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Airunanimìtà dopo un ampio dibattito sulla lotta per una svolta a sinistra 


Il CC approva la relazione di Togliatti 


La relazione 
di Nilde Jotti 
sul secondo 
punto all’odg 


Il Comitato centrale e la 
CCC del PCI hanno con¬ 
cluso nella mattinata la di¬ 
scussione sulla relazione del 
compagno ToRliatti sul pri¬ 
mo punto, approvando al- 
runanimità il seguente ordi¬ 
ne del giorno: 

« II Comitato centrale c 
la Commissione centrale di 
controllo del PCI, udita la 
relazione del compaio Pai¬ 
miro Togliatti, sulla lotta 
per la svolta a sinistra nel- 
l’attuale situazione italiana, 
la approvano e la segnalano 
a tutte le organizzazioni del 
Partito come indicazione 
deU’orientamenio politico e 
direttiva per aprire in tutto 
il Paese un ampio dibattito 
e per sviluppare l'azione dei 
Partito alio scopo di sti¬ 
molare, dirigere il movi¬ 
mento e le lotte delie mas¬ 
se lavoratrici di tutte le c.a- 
tegorie per una effettiva 
svolta a sinistra nella po¬ 
litica nazionale. 

«c II Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo danno mandato ai 
gruppi parlamentari del Se¬ 
nato e della Camera di 
esprimere e far valere le 
posizioni del Partito e le 
fondamentali rivendicazioni 
di un profondo rinnovamen¬ 
to economico e politico nel 
dibattiti che avranno luogo 
alia presentazione del nuo¬ 
vo governo ». 

Nel pomeriggio, la com¬ 
pagna Nilde Jotti ha svolto 
la relazione sul secondo 
punto all’o.d.g. Di questa, 
come degli interventi pre¬ 
cedenti. diamo il resoconto 
in y», IO*. Il* pagina. Si è 
svolta quindi la discussione 
sulla relazione della com¬ 
pagna Jotti. 


Le riunioni DC-PSDI-PRI 
per il nuovo governo 

«tre» 
discutono 

il programma 


Accordi di compromesso su fonti di 
energia, Regioni, scuola e agricoltura 


Manifestavano contro nuovi e vili attentati dell’O.A.S. 


La pelixia francese uccide 
tredici algerini ad Orano 

Con 44 esplosioni i fascisti avevano fatto numerose vittime tra i musulmani - Voci ottimistiche sui colloqui di Joxe col GPRA in 
Svizzera * De Gaulle oggi da Adenauer • Disorientamento governativo dopo la grandiosa manifestazione del popolo francese 


Due riunioni tripartite, sot¬ 
to la presidenza doU’on. Fan- 
fani, sono state dedicate ieri 
al dialogo di accostamento sul 
programma, con risultali che 
vengono definiti incoraggianti. 
Energia elettrica e fonti di 
energia in generale. Regioni, 
Scuola e problemi dciragricol- 
tura hanno impegnalo per inol- 
te ore, nella mattinata e poi nel 
pomeriggio i partecipanti allo 
riunioni e cioè; Moro. Cava, 
Gui, Saraceno per la DC; Sa- 
ragat, Vigliancsi, 'lYeincIloni e 
Tanassi per il l’SDI; Reale. La 
Malfa c Macrclli per il FRI. 
La discussione proseguirà oggi 
per concludersi probabilmonle 
nel pomeriggio. Se, come si 
prevede, un accordo di massi¬ 
ma verrà raggiunto su tutti i 
punti presi in esame, il pre¬ 
sidente designato dovrà incon^ 
traro, presumibilmente, gli 
esponenti del PSI, informare 
subito dopo Ton. Gronchi su¬ 
gli sviluppi delle trattative, 
per passare poi alla fase di 
definizione della struttura e 
della composizione del gover¬ 
no. Seguiranno quindi gli in¬ 
contri che segneranno l’ultimo 
allo dell’itinerario della crisi 
prima della presentazione del 
nuovo governo al Parlamento. 


Argomenti 


Lotte operaie 
e problemi di fondo 


Ancora una volta, le lol¬ 
le operaie stanno ponen¬ 
do l'accento su alcuni tra 
i problemi più ‘ delicati 
delia .striiltura economico- 
socialc del paese. 

A Torino, dopo venli- 
quattro giorni di sciope¬ 
ri c manifestazioni, i die¬ 
cimila lavoratori della 
Lancia hanno conquistali* 
un buon successo. Era in 
itiscussionc. innanzitutto, 
il diritto alla conlrattaz.io- 
nc, la questione dei rap¬ 
porti di forza c di potere 
all’interno ilcgli stabili¬ 
menti. li padrone «Iella 
Lancia — «‘he è io stesso 
padrone delPIlalccmcnli, 
Carlo l’cscnli — ha dovu¬ 
to migliorare i salari, i 
coltimi, i premi, allungare 
le ferie, assumere i giova¬ 
ni con contralto a termi¬ 
ne. Ma la cosa più impor¬ 
tante è che il regime del¬ 
lo assolutismo padronale 
nella fabbrica na subito 
— a Torino — un colpo 
serio. 

.\ Perugia, il grosso sta¬ 
bilimento alimentare Co- 
lussi è stalo requisito «tal 
sindaco dopo esser stalf* 
presidiato dagli oper.ii. 
Qui è in primo piano il t«*- 
ma dei rapporti tra i crn. 
tri prodiitlivi c la vil.i 
delle città, «Ielle regioni. 
Cohissi — dopo essersi 
imbottilo di finanziamenti 
statali — voleva spostare 
altrove i suoi impianti, 
dove pensava di trovare 
facilitazioni ancora mag¬ 
giori .profitti ancora più 
aiti. Sarebbe stato un nuo¬ 
vo colpo alla già dissesta¬ 
la economia «li Perugia c 
«lelPCmbria. Per di più. Io 
spudorato pretesto ad«Iot- 

10 dal palinone era che 

11 comune «lemocratico «li 
Perugia si oslinav.i ,i far¬ 
gli p.igare le l.isse! Con il 
pieno c unitario app«>ggi«> 
di tutte le forze sinilarah 
c politirhe, il Comune è 
intervenuto a sostegno de¬ 
gli operai c dell’eronomia 
cittadina; e la sua azione 


è valsa a porre nel dovuto 
rilievo anche il problema 
«Icll’assegnazionc «lei 11- 
nanziamenti statali, della 
loro «Icslinazionc, «lei con- 
Iroilo clic la collettività ha 
il ilirilto e il «lovere «li 
««serritarc sul loro im- 
pi«-go. 

.\ncora. Nei cantieri na¬ 
vali c nelle città che gra¬ 
vitano attorno ai canti«TÌ 
navali è in corso orm.ii «t.i 
lungo tempi* una lolla dn- 
r.i per evitare che granili 
«•oinplessi siano snioliili- 
l.ili. migliaia «li operai li¬ 
cenziali. un interi» sellore 
proitutlivo messo in liipii- 
«iazionc. Vi «• un prolilem.i 
di riconversione c ramnio- 
ilcrnamenlo degli impian¬ 
ti. vi è un |*rolilema «li 
adcgiianicnlo delle costru¬ 
zioni n.avali alle moderne 
esigenze dei traffici inter¬ 
nazionali, vi è insomma 
tutta la questione dcll.a po¬ 
litica marinara italiana 
che rigiiarila i cantieri co¬ 
me i porti, il trattamenti* 
degli operai come «pielh* 
«l«*i m.ariltimi. le flotte ilel- 
riitl c«*me quelle «lei pri- 
\ali. 

Ecco, questi spunti in¬ 
dicano c«>me i movimenti 
operai c popolari stiano 
montenilo con efficacia 
SII una realtà complessa, 
per tanti versi rappresen¬ 
tativa «tei lineamenti più 
attuali «lelPinter.i realtà 
italiana. I-a pressione an- 
limonopolislica, la pro¬ 
grammazione «Icgli invc- 
slimenli pubblici c priv.'i. 
li, la politica fiscale, il 
ruolo «logli enti loc.ili «Ic- 
mocralici, i poteri «lei sin¬ 
dacali: sono argomenti sui 
quali c estremamente op¬ 
portuno che l’attenzione 
sia .stala richiamala cosi 
ctincrcl.imenlc, in gif*rni 
in cui si parla d’indirizzi 
e «li programmi «li gover¬ 
no. Sono nodi clic è im¬ 
possibile eludere, se si 
vuol Lire qualcosa «li nuo¬ 
vo in Italia. 

« 


Tornando al prograinnia per 
ora è (Iato sapore che gli ac¬ 
cordi raggiunti sono di com¬ 
promesso ed è stata lasciata 
all’on. Fanfani una certa auto¬ 
nomia circa la definizione dei 
tempi di attuazione dei prin¬ 
cipali provvedimenti. l’cr la 
energia elettrica, ad esempio, 
il coiiiproinesso consisterebbe 
in un’afTormaz.ione «li princi¬ 
pio a favore della nazionaliz¬ 
zazione: quanta ai tempi «li 
attuazione si sa soltanto che 
il PSDI vorrebbe porre un 
limite «li sei mesi entro il 
quale dosTcbbo essere portato 
a conclusione uno studio csau. 
rienlc del problema. La dLscus- 
sione si è svolta sulla base di 
tre progetti presentati da La 
Malfa, Trcinolloni e Saraceno. 

Per le Regioni l’accordo sa¬ 
rebbe. . in tervicmuto .-nel. .«enso 
di assicurare l’approvazione 
della legge quadro al più pre¬ 
sto fissando le elezioni per 1 
consigli regionali in concomi¬ 
tanza con le elezioni politiche 
del ’63 o subito dopo. I so¬ 
cialisti sono invece per le ele¬ 
zioni regionali entro il prossi¬ 
mo mese di ottobre. 

Sull’argomento si ritornerà 
ancora nella riunione odierna. 

Quanto alla Scuola sarebbe 
stato deciso Paccanlonameiito 
del problema del finanziamen¬ 
to della scuola privata mentre 
la discus.sìonc sì è concentrata 
.sulla proposta di utilizzare in 
5 o in 7 anni i fondi disponì¬ 
bili del Piano decennale. In 
ogni caso il « piano » verrebbe 
rielaborato per modificare sen¬ 
sibilmente la scala delle prio- 
rit.à nella spesa. 

Anche per quel che con¬ 
cerne i problemi dell’agricol¬ 
tura ci sarebbe accordo per 
un orientamento favorevole 
airaboliz.ione della mezzadria 
(salvo sempre i tempi di at¬ 
tuazione), sviluppo della coo¬ 
pcrazione e del credito alle 
piccole aziende agricole. 

Oggi le tre delegazioni c.sa- 
mincranno le questioni della 
politica tributaria, la riforma 
della legislazione sulle società 
per azioni, i problemi della 
previdenza, del Lavoro c la 
riforma della legge di P.S. 

Tutti i partecipanti alla riu- 

Vlre 

«rnntiiiiia In 12. pae.. * mi.) 


(Oa uno del nostri Inviati) 

P.ARIGI, 14. — Orano, che 
è la capitale dclVnltraiisismo 
colonialista, ha replicato con 
44 attentati e un altro ecci¬ 
dio di musulmani alla gran¬ 
diosa dimostrazione di pace 
di Parigi. All’athn di stnma- 
ne. quando ancora nessuno 
era uscito di casa, le 44 esplo¬ 
sioni sono avvenute quasi 
contemporaneamente in di¬ 
versi punti dei quartieri ara¬ 
bi di Orano. Tre vecchi edi¬ 
fìci sono crollati, sono scop¬ 
piati vari incendi c numem-j 
se persone sono rimaste 
bloccate sotto le macerie, tn 
molte zone <’ venuta, a man¬ 
care l’energia elettrico. Lo 
popolazione musulmana, di 
colpo, si è riversata nelle 
viuzze gridando contro gli 
assassini e ha tentato di rag¬ 
giungere i quartieri europei.] 
Peparti di truppa e di perse 
compagnie di CfiS e dì pen- 
darmi sono accorsi a proteg¬ 
gere la popolazione france¬ 
se. Si è ingaggiata una bat¬ 
taglia in cui gli algerini, ar¬ 
mati di pietre, sono riusciti 
a far indietreggiare in più 
punti le forze di polizia. Un 
ienenjte Ji rJp}a^o...ucfiJsoi . 

Le agenzie francesi sono 
più del solito laconiche: par¬ 
lano di una tensione che crc-| 
scena di ora in ora, fino a 
raggiungere il parossismo 
verso la fine della mattina¬ 
ta. Dicono che dei manife¬ 
stanti musulmani hanno imi¬ 
tato di rovesciare un camion 
della polizia e che molti nii-! 
tomezzì sono stati lapidati: 
poi. verso mezzogiorno, le 
forze franr^esi sarebbero riu¬ 
scite a circondare i quartie¬ 
ri arabi e porvi l'assedio. 
Alle due del pomeriggio, c’r 
stato un violento assalto 
contro i manifestanti. Secon¬ 
do ir prime notizie giunte 
a Parigi, J3 dimostranti al¬ 
gerini sarebbero .stati tir- 
etsì r 19 feriti II lettore sa 
per esperienza che queste 
cifre dovranno poi esserci 
moltiplicate sulla scorta di 
notizie provenienti da fonti 
meno legate ni servizi dcllal 
propaganda gollista. 

Sulle trattative franco- 
algerine non si possiedono 
che indiscrezioni di cui è' 
impossibile appurare la veri¬ 
dicità Le più ottimistiche 
dicono che entro Ir prossime 
24 ore sarà terminata la ste¬ 
sura del progetto di accordo: 
poi il tc.sto .sarà portato da 
Yazid a Ben Bella, nel ca¬ 
stello di Auìnog, perchè il 
vice presidente prigionirro\ 
S.AVFRIO Tl'TINO 

(Cnnlinua In 12 . pac. 5 . col.) 



ORANO — Uno srorcio della piazza del municipio di Orano con aliarraniiMid di mccIicIII di sabbia e di Alo spinato 

(Tolefoto A. P. . -PUnltti») 


Replicando alla nota di Krusciov sul disarmo 


Kennedy e Macmillan 
dihmenane U «vertim» 


1 tliie statisti «’oii(iizionano la lori» |)arl«:cii»a/.ii)iii; 
ad un |»rof;rpsso tlidle «lisnissiuiii a livello iiifiv 
riorc - C:uil«i tlieliiara/.ioiii del prrsitloiil»; Lì.SA 


Primi commenti a Mosca 
alle note degli occidentali 


WASHINGTON, 14. — 

< Personalmente, sono pron¬ 
to a recarmi a Ginevra per 
un incontro con altri capi «li 
Stato o di governo se appa¬ 
rirà ctie I colloqui dei r.ii>- 
prcsciitanli dei diciotto paesi 
lianno imrt.nto a dei progrc.ssi 
verso un accordo di disar¬ 
mo > ha dichiarato oggi il 
pre.sidcntc Kimnedy. nel cor¬ 
so della sua conferenza .stam¬ 
pa. < Tuttavi.i — ha soggiun¬ 
to Kennedy — mantengo il 
parere che un vertice non 


tunfgo corieo a Ceaora 
dogiti 4:ansMUini» in iofia 



GENOVA — Dorante II nooro sciopera indetta dalla FIOM-CGII, nel cantieri navali, effet- 
Inalo Ieri con elevatissima parleripazione in latte le città di mare. le maestranze dell’An. 
saldo e di altre aziende hanno sfllato In nn intenninabile corteo da Sampierdarena a Ge¬ 
nova. Il secretarlo nazionale della FlOM e secretarlo della CGIL, on. lama, ha tennto nn 
discorso chiedendo al coverno precisi impecni perchè renca rinnovato il rapporto di 
lavoro nella naralmeccanit» e venca radicalmente rantota ' la'politica dello stato verso I 

ranneri (In Vili pagina le notizie) 


.sia la sede migliore per ne¬ 
goziati che vertono su que¬ 
stioni di dettaglio. Daremo 
la scalala al vertice solo do- 
I>o un’accurata preparazione 
ai liv’clli inferiori >. 

La dichiarazione di Ken¬ 
nedy coincide con la sostan¬ 
za del messaggio che il presi¬ 
dente ha fatto recapitare sta¬ 
rnano a Krusciov e il cui te¬ 
sto la Casa Bianca aveva reso 
pubblico iM>co prima della 
conferenza st.ampa presiden¬ 
ziale. 

Nel mc.ssaggio. Kennedv si 
dichiara innanzi tutto lieto 
di constatare che Krusciov 
condivide i rilievi anglo-ame¬ 
ricani circa la « importan¬ 
za > (iei colloqui di Ginex'ra 
e cirea la necessità rhe i rapi 
'«li Stalo e di governo si as- 
j*--iimano « una personale r(^ 
tsponsabilit.i * per il siK^esso 
Ideila trattativa. Kennedy 
dissente lult.avia da Krusciov 
per quanto riguarda « i m«v 
di > di qiie.sln r(*sponsabilità: 
la p.artf^ipazione dei mini¬ 
stri «legli esteri è, a suo pa¬ 
rere. < più utile > che non 
quella dei c.api di Stato c di 
governo 

Il presidente amerirano af¬ 
ferma poi di concordare con 
l'afTermazinne di Krusciov 
secondo la quale i.i dichia¬ 
razione eongiunta sovietic«v 
americana sui principi del di- 
.sarmo generale, firmata il 20 
settembre «w'or.so e successi¬ 
vamente approvala aH’ONir. 
offre € la base di un positivo 
negoziato >. r>e divergenze 
tra Stati Uniti e URSS sono 
però •• sostanziali ■*: e Kenne¬ 
dv cita l'opposizione sovi«^ 
lira ad un controllo • sui li¬ 
velli degli armamenti >. Di 
qui la n«H*e.<.sità di un inten¬ 
so lavoro di ehlarificazione. 
che la conferenza deve svol- 
pcro nrim.') del I eiiieno 
data fi.s.safa per il suo rap¬ 
porto. 

« Io non ritengo — prose¬ 
gue Kennedv — di mettere 
!n discussione rutilità. e per¬ 
fino la necessità di un in¬ 
contro tra i capi di governo. 
In ' verità, lo sono più che 
pronto a prender parte per- 

rrontfnn* In 12 pac-. •• rot-) 


(Dalla nOBti^reiJazione) l 

MOSCA, 14. — C.li amba¬ 
sciatori inglese e america¬ 
no iioiiiio conscpiinto qite.slo 
pomeriggio al ministro degli 
e.-iteri Gromiko le risposte 
tiri rispettivi governi al tnes- 
saggio di Krusciov che invi¬ 
tava i capi di .Stato e di 
governo dei 18 Paesi membri 
del Comitato per il disarmo' 
a riunirsi a Cìiuevra il 14 
marzo. 

In sostanza, pur nella lìi- 
rersità di tinto. Ir due let¬ 
tere dicono praticamente 
questo: in linea ili princi¬ 
pio ali Stati Uniti c l'Inghil¬ 
terra non respingono la pro- 
po.sta sovietica ma ritengono 
nrcessarin fare precedere lo 
incontro dei c capi • da ima 
riunione dei tre rniuislri de¬ 
gli esteri delle potenze ato¬ 
miche. Soìtauto se questa 
riunione preliminare desse 
frutti positivi si potrebbe 
pas.sare alla fase successiva. 

La risposta angloamerica¬ 
na è giunta troppo tardi per 
poter ottenere qualche indi¬ 
cazione di massima sulle rea¬ 
zioni del governo sovietico. 
Si può tuttavia osservare fin 
d’ora che: 1) gli angloame¬ 
ricani sembrano lasciar ca¬ 
dere la sostanza della propo¬ 
sta sovietica che tende a riu¬ 
nire a Ginevra non tre. ma 
18 capi di governo: 2) l'e¬ 
sperienza delle passate con¬ 
ferenze < preparatorie > ha 
dimostrato che il ricorso a 
questo metodo altro non è 
che un mezzo per insabbia¬ 
re la soluzione del problema 
in discussione: 3) già nella 
lettera di Krusciov si faceva 
notare che per riunire i ra¬ 
pi di governo sulla questio¬ 
ne del disarmo non c'era bi¬ 
sogno di nessuna conferenza 
preliminare poiché i prelimi¬ 
nari sul disarmo ci sono già 
stati a Ginevra, a Lon¬ 
dra e alle Nazioni Unite. 
Sella fretta di respingere in 
qualche modo le proposte so¬ 
vietiche. Kennedy c .Macmil¬ 
lan sembrano avere letto ma¬ 
le questo passo del messag¬ 
gio del primo ministro so¬ 
vietico: 4) in sostanza Lon¬ 
dra c Washington non fanno 


uc.'^sitiin nuova coiitroprnpn- 
stii ma rijireseritaiio la loro 
rvcchra offerta del 7 febbraio 
nei tentativo di sfuggire, il 
più elegantemente possibile, 
alriiivito di Krusciov. 

Ma è poi rrraineiite clcgan 
le questo modo di .servire a 
cena gli avanzi del pranzo'.* 
D'altro raiito non r'è dubbio 
che Kennedg e Macmillan 
nbbiiino forzalo la loro ri- 
.■po.cta nel giro di 48 ore nel 
tentatil o ih influenzare quei 
pac'n oreidentali o non im- 
prgnnti che avrebbero pota¬ 
to dirhinrar<t favorevoli 

Possiamo e.<;<erc certi che. 
nella .<101 risposta, ri gover¬ 
no .sovietico non cercherà af¬ 
fatto la rottura ma terrà fe¬ 
de allo spinto della sua ini¬ 
ziativa. .sostanzialmente basa¬ 
ta .sulla volontà di avviare 
a Ginevra nn concreto di¬ 
scorso sul disarmo 

K’ già nn punto favorevole 
per l'URSS il fatto che Krn- 
nedg c Macmillan abbiano 
dovuto ricnno.scerc come pns. 
stbile. pur condizionandolo, 
il principio di una riunione 
al mas.sinio [trrllo sul disar¬ 
mo. Tutto il resto, cioè le con¬ 
dizioni poste, mostrano trop¬ 
po la corda per non apparire 
CIÒ che in realtà sono: tcnta- 
liei di gnndagnarc tempo e «li 
complicare un problema aia 
fin troppo complesso. 

La Pr.ivd.i di .stamattina. 
nel suo editoriale di commen¬ 
to all'iniziativa di pace so¬ 
vietica scriveva: - Se i «iiri- 
qenti occidentali trovano il 
modo di incontrarsi tra loro 
più volte all'anno per decide¬ 
re nuovi passi nella corsa 
al riarmo, come possono ri¬ 
fiutare un incontro nell'in¬ 
teresse della pace e del di¬ 
sarmo? *. Ma il Comitato di 
Ginevra è oggi notevolmente 
allargato c comprende paesi 
i cui governi possono avere 
un atteggiamento nettamente 
più posifico di quello anglo- 
americano. Non è improbabi¬ 
le quindi che il governo so¬ 
vietico attenda di avere rice¬ 
vuto le 18 risposte prima di 
decidere il suo passo succes¬ 
sivo. 

Avavnro r.%NCALDi 


La ripresa 
antifascista 

in Francia 

\ 

(Da uno del nostri Inviati) 

l‘.‘\RKìl, 14- — Ieri, un 
milione (li cittadini ha ma- 
nifestato contro il fasci- 
.sino 11 ) Fi ancia. Oggi, «iiiat- 
trocenlo ragazzi, al Troca- 
ilero, in faccia alla Torre 
F.illel. si «ono ilivertiti a 
gridare «viva 1’0.*\S! > e 
< .Algerie friin«;ai.se! * kìd- 
ché la polizia h ha pregati 
(li amlaisene. Il confronto 
fra i «lue fatti e significa¬ 
tivo: i fascisti possono col¬ 
pire alle spalle o gettare «li 
notte una bomba contro 
una lìnc.stra, ma non pos¬ 
sono trascinare le folle al 
proprio fianco. Sinora e.ssi 
sono vi.ssnti sull’aintu delLi 
polizia e ancor più sull’in- 
«lilVercnz.a di questa capita¬ 
le un po’ vecchia e un po’ 
stanca «li fare la storia. Si¬ 
no a lori Parigi sembrava 
aver perso ogni volontà 
■di Veagf'ro e lasciava oBpo- 
.stl quel pochi eroi che ri¬ 
schiavano per tutti. Non a 
caso, fra gli otto morti «li 
giovedì, sette erano coniii- 
iiistl e l’ottavo un vecchio 
sindacalista. 

Ora,.quesle giornate san¬ 
guinose c solenni hanno 
modificato la situazione 
politica. La frase è di 
t'rance Soir, il «iiiutidiann 
più dilTuso c uno dei più 
conservatori di Parigi. Ui 
Francia comincia a ride- 
.staisi e muoversi. La ma¬ 
ni fe.stnzionc attorno ai ca¬ 
duti (Iell’8 febbraio — ave- 
v.imo scritto alla vigilia — 
eia destinata n contare le 
forze in campo. Questa 
contabilità e stata fatta o 
.««ia P 0.'\S elle il governo 
De Gallile .sono apparsi in 
detìcit. Lo riconosce per- 
.sino la stampa di destra: 
dal Figaro, che lamenta il 
nuovo .slancio «lato dagli 
avvenimenti al Partito co- 
munLsta, sino all’zliirore, 
die rileva < l’imnicnsa fol¬ 
la dietro le bare > e con¬ 
clude invitando alla t con¬ 
cilia/ione degli > 

Ben altro era il linguag¬ 
gio «piando il primo min;- 
.slro Dchré facev.i. il gii'i- 
110 prima del seppellinipn- 
to (Ielle vittime, l'elogio 
dcH.i [)o!i/ia. Tipico et,em- 
p.o di nn.i tot.ile incapaci- 
t.i ne! valutare gli avveni- 
iiH'iili. Oggi .si constata con 
meravigli .1 la giandez/.i 
dell'erriire; < Si sapeva già 
— scrive Paris Jour — che 
la gran d e maggioranza 
della metropoli era ostile 
nll’O.AS; ma non si pote¬ 
va tuttavia immaginare 
che Io manifestasse con 
tale potenza >. 

Fatta la constatazione, 
bisogna trarne or.i le con- 
.seguenze pohlicne. II Pnr- 
titt* comunista invita alla 
unità. Negli ambienti fi¬ 
nanziari >1 rileva < che il 
governo e .stato l'artefice 
del proprio isolamento *. 
L’afferma/ione e lii Les 
Kclìos. organo bo.-s.stico: 
«ma fonte insospettabile. 

I gruppi governativi ne 
sono turbati e reagiscono 
nel modo consueto, un po’ 
grossolano — come sempre 
«piando si vuole far preva¬ 
lere la forza suU'intelli- 
genza — ma energico. Si 
deve c.s-'Cre energici quan¬ 
do il terreno scivola sotto 
i piedi. Il gruppo dirigen¬ 
te gollista attacca quindi 
t> t a m ane contemporanea¬ 
mente 1’ 0.-\S e i comuni¬ 
sti. denunciando entrambi 
come i fautori di torbidi, 
desiderosi di sabotare la 
pace. E-sso invila i repub¬ 
blicani a stringersi attorno 
al capo dello Stato, poiché 
1.1 pace e la difesa della 
Repubblica passano per De 
Gaulle. Siamo cioè di fron¬ 
te alla solita manovra di¬ 
versiva. basata sulPantico- 
munismo. Anche questa 
dimostra che gli antifasci¬ 
sti nono usciti rafforzati 
dalla pro\'a, si sono con- 
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tati e 6Ì sono trovati in 
maggioranza. C’è un po’ di 
stupore in questa scoper¬ 
ta. Ancora ieri i’altro non 
lo si sarebbe creduto. Mag¬ 
gioranza contro il fasci¬ 
smo. quindi. Ma por che 
cosa? Qui la massa tende 
a disperdersi, a farsi più 
nebulosa. 1 passi avanti 
sono ancora piccoli, in con- 
Xronto all’immensità del 
cammino. 

' In uno schieramento an¬ 
tifascista si dovrebbe in¬ 
fatti trovare, ai primi po¬ 
sti, il Partito socialista. 
Non vi c dubbio che ieri 
migliaia di socialdemocra¬ 
tici erano presenti nel cor¬ 
teo. Ma la direzione del 
partito preferisce ignorare. 
Essa ringrazia i manife¬ 
stanti del 12 febbraio. E 
quelli del 13? Si tace pru¬ 
dentemente. Guy Mollet e 
vari parlamentari social¬ 
democratici non c’erano. II 
Popuìaire non attacca i co¬ 
munisti, non denuncia le 
«speculazioni rosse >, ma 
si tiene da parte. Per una 
volta tanto, sono i social- 
democratici a essere isola¬ 
li, mentre Mollet moltij)li- 
ca i suoi sforzi per trova¬ 
re alleanze a destra. 

Su (pieste debolezze e 
sullo i n c o r t e z z e. degli 
obiettivi dei vari gniijpi in 
cui è frantumata la sini¬ 
stra, fanno leva i reaziona¬ 
ri di tutte le gradazioni. 
Ieri, come oggi. Con la dif¬ 
ferenza che, prima della 
colossale manifestazione di 
Parigi, bastava mantenere 
aperte le divisioni già esi¬ 
stenti. Mentre oggi biso¬ 
gna darsi da fare per im¬ 
pedire che l’unità, realiz¬ 
zatasi attorno ai feretri, si 
concluda anche nel campo ' 
politico. Martedì — come 
rileva a denti stretti l,c 
Monde — il movimento 
operaio ha potuto pren¬ 
dere coscienza della pro¬ 
pria forza. E’ appunto que¬ 
sto che fa paura. 

RUBENS TEDESCHI 

• * t 

De Gaulle' 
oggi da 
Adenauer 

PARIGI. 14. (S.T.). — De 
Gaulle si reca domani a Ba- 
den Badcn por incontrare 
Adenauer, Il generale tonta 
così di ritrovare un corto ac¬ 
cordo con il cancelliere sui 
problemi europei. Como è 
noto, le ultime due riunioni, 
a fine gennaio, del comitato 
dì esporti incaricati di elabo¬ 
rare i piani per Porganizza- 
zionc politica dell’Europa oc¬ 
cidentale avevano registrato 
un netto irrigidimonlu fran¬ 
cese in contrasto con la po¬ 
sizione degli altri cinque pae¬ 
si della Piccola Europa. I 
francesi avevano presentato 
di nuovo integralmente un 
progetto che prevede sempli¬ 
ci incontri periodici fra i di¬ 
rigenti dei sei paesi, mentre 
tutti gli altri sostenevano la 
linea più profondamente in¬ 
tegrazionista. La Germania 
di Bonn non aveva neppure 
tentato di fare opera di me¬ 
diazione. Questo fatto ha ir¬ 
ritato profondamente De 
Gaulle, che ha chiesto a 
Bonn un immediata abbocca¬ 
mento col cancelliere. Il 
viaggio a Baden Baden sarà 
l’occasione per affrontare an¬ 
che altre divergenze che si 
sono ampliate in queste ulti¬ 
me settimane, tra Parigi c 
Bonn. Una di queste c 
rorientamento sugli sviluppi 
del MEC. La riunione di 
Bruxelles sui problemi del- 
Pagricoltura 6 servita a di¬ 
mostrare che, dove occorre, 
i tedeschi non tengono in 
nessun conto ramicizia tra 
ì due paesi e badano soprat¬ 
tutto ai loro interessi. Le 
stesse considerazioni valga¬ 
no per le reazioni non del 
tutto negative di certi setto¬ 
ri politici della Germania 
federale alle proposte sovie¬ 
tiche per un dialogo diretto 
tra Mosca e Bonn sul pro¬ 
blema tedesco. 

II 19 febbraio prossimo si 
riunirà di nuovo il comitato 
di espierti per riinificaziono 
politica della Piccola Euro¬ 
pa. De Gaulle va dunque in 
tutta fretta a Baden Baden 
per rendersi conto di per¬ 
sona se l’asse Bonn-Parigi è 
ancora sostanzialmente inte¬ 
gro e funzionante oppure se 
è già cosi avariato da do¬ 
verlo considerare in disuso. 

Bomba deU'OAS 
noirabitozione 
di Oussedik ! 


PARIGI, 14. — Verso sera 
I terroristi dclI'OAS hanno 
compiuto un altro attentato a 
Parigi: una esplosione nel sot¬ 
toscala deircdificio dove si 
trova lo studio deU'avv. Oussc- 
dik (uno dei difensori dei pa¬ 
trioti algerini) ha gravemen¬ 
te danneggiato la scala c i lo¬ 
cali al pianterreno, senza tut¬ 
tavìa fare vittime. 


Petrosyants 
sottìtuiice Emelyonov 
airagcnzia atomica 


MOSCA. 14 — L agenzi.i TASS 
ha annunciato stasera che Vas- 
sili Emelyanov. presidente del 
comitato sovietico per ruso del¬ 
l’energia nucleare c rappresen¬ 
tante dell'UBSS all'agenzia ato¬ 
mica di Vienna, è stato trasfe¬ 
rito ad altro incarico. La su.a 
eaiiea è stata assunta da An- 
ti r m lk M. Pctrosyants. 


Illustrati il bilancio e i piani dell’ENl 


Mattel: «Non aildrenio 
in Algeria col mitra» 

L’azienda .statale non ha stipulato accordi con il OPRA - Riaf¬ 
fermata la convenienza del petrolio sovietico per il nostro paese 


Un ampio (piadro dell’at¬ 
tività o dei programmi del- 
l’ENl e stato tracciato ieri 
dairiiigegnor Enrico Mattei, 
il quale è stato ospite del 
banchetto mensile dell'Asso¬ 
ciazione della stampa estera 
al Grand Hotel di Roma. 

Dalla sua fondazione av¬ 
venuta nel 19.^3 ad oggi 
l’ENI — ha detto Mallei — 
ha investito miliardi di 
lire e di essi 217 sono stati 
ammortizzati: dal 1992 al 
1909 sono previsti investi¬ 
menti per 003 miliardi di 
lire, il cui .‘)7 per cento è 
destinato all’Italia meridio¬ 
nale. Quest’anno l’azienda ha 
avuto un faltiirato <ii 400 
miliardi; 25 miliardi di oneri 
finanziari; 100 miliardi di 
oneri tributari; 60 miliardi 
di autofinanziamento; ha pa¬ 
gato salari e stipendi per 
40 miliardi e ha retribuito il 
capitale ENI con il 16,1 per 
cento. Annunciato il propo¬ 
sito di voler giungere pre¬ 
sto ai 100 miliardi annui di 
autofinanziamenti, Mattei ha 
ricordato che l’ENl ha allo 
proprie dirette dipendenze 
50.000 lavoratori ed altri 50 
mila ne impiega indiretta¬ 
mente. f 

Interessanti anche alcuni 
particolari ' suU’attività del- 
i'ENI emersi nella conversa¬ 
zione tra Mattei c i giorna¬ 
listi stranieri. Nessun accor¬ 
do — ha detto Mattei — è 
stato firmato con il governo 
provvisorio algerino. Sei an¬ 
ni fa l’ENI rispose aU’invito 
francese di procedere a ri¬ 
cerche nel Sahara con 11 ri¬ 
lievo che l’azienda non in¬ 
tendeva mandare i suoi uo¬ 
mini a lavorare in territo¬ 
rio algerino con la mitra¬ 
gliatrice al piede. Da quella 
linea di attesa — ha prose¬ 
guito il presidente dell'ENI 

— non ci si è discostati: se 
la situazione lo consentirà 
PENI sarà pronto, in futuro, 
a lavorare nel Sahara, le 
cui risorse si presumono im¬ 
ponenti. 

Un fuoco di fila di doman¬ 
de è stato aperto dai giorna¬ 
listi circa la questione del 
petrolio sovietico. L’ingegner 
Mattei ha affermato che 
per l’Italia la questione del 
prezzo dell’energia 6 impor¬ 
tantissima. Non il petrolio 
sovietico — ha detto Mattei 

— è un pericolo per l’occiden¬ 
te, bensì sono un pericolo gli 
alti prezzi praticati dalle 


compagnie internazionali. Il 
presidente dell’ENI ha poi 
ricordato che gli scambi di 
altri paesi dell’Europa occi¬ 
dentale con l'URSS .sono più 
ampi di quelli realizzati dal 
nostro paese Perchè i pe¬ 
troli sovietici vengono tal¬ 
volta preferiti a quelli ara¬ 
bi? Perche — ha risposto 
Mattei ~ quelli sovietici 
vengono venduti direttamen¬ 
te, mentre quelli arabi pas¬ 
sano attraverso le compagnie 
internazionali che prelevano 
fino al .')()% di profitto. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da il regime dei prezzi, lo 


ing. Mattei ha affermato che 
la riduzione del prezzo della 
benzina ha fatto risparmia¬ 
re al nostro paese 6(1 milioni 
di dollari in un anno: 15 mi¬ 
lioni di dollari provengon,) 
dal bilancio dell’ENI ma 45 
milioni sono le compagnie 
internazionali che sono stale 
costretto a lasciarli in Italia. 
Da sottolineare infine l'an¬ 
nuncio dato da Mattei circa 
un nuovo accordo raggiun¬ 
to dall’ENI con l’Argentina, 
accordo che tra Taltro pre¬ 
vede la costruzione di 2.400 
pozzi i quali si aggiungono 
ai 600 già in (lerforazione. 


La sentenza del tribunale militare di La Spezia 

k * • * 

Cadle a lìecifo di ammuiinamenfo 
lievi condanne ai carabinieri 


Tre rpilitari assolti e altri quintiici condannati. a pene che variano da uno. 
a due-mesi di reclusione —• Il verdetto si è avuto soltanto a tarda sera 


(Dalla nostra redazione) 

t.A SPEZlX 14. - .Non 
c’è atiito amviHtinnmento 
iirlln protesta dei carahitiie- 
ri a Cìenova, il 13 dicembre 
scorso. In Piazza De Ferrari: 
cosi ha deciso il Tribunale 
militare, questa sera, con la 
sentenza, pronunciata alle 
ore 21.45. dopa essere rima¬ 
sto per oltre ire ore in ca¬ 
mera di consiplio. Tre depli 
imputati sono stati assolti 
con formula piena, pii altri 
15 sono stati condannati a 
pene varianti da uno a due 
mesi. 

Nella sua sentenza, il Tri¬ 
bunale ha declassato il rea¬ 
to di ammuitinamcnto in 


Una nuova utilitaria FIAT 


Sosiiiuirà la ^^600,,? 





Un aetttnNMMle nitl«nese ha pubblicato tori aloune foto di una nuova vettura utUitarlo chi- 
la FIAT starebbe allestenda In gran segreto. La caaa torinese in una nota diramata alle 
agenzie, ha amentUo la notizia conrermando però che « sono allo studio nuovi prototipi di 
autovetture ■. Secondo il settimanale milanese la nuova utliltarla della FIAT avrebbe iiiui 
cilindrata di 850 centimetri o dovrebbe sostituire la • 600 ■ D. Secondo alcun:;. Indiscrezioni Iti 
vettura, ohe verrebbe presentata In due versioni * giardiniera » e normale, ovrà il motore 
posteriore, due porte e un ampi^ abitacolo che permetterò il trasporto assai confortevole di 
quattro persone. Il lancio della nuova auto dovrebbe avvenire entro l’anno e con ogni pro¬ 
babilità in occasione del prossimo Salone dell’Auto che si aprirà In autunno a Torino. Nella 
foto: la « 850 > durante una pror-a nei dintorni di Torino; la linea della nuor-a utilitaria 

ricorda quella della • 1000 > Sinica 


quello di disobbedienza piu- 
riapfjravata e adunanza plu- 
riappruvatn per i carabinie¬ 
ri Vittorio Michelini, Gio¬ 
vanni Oppa e Isidoro Viola, 
condannandoli alla pena di 
2 mesi di reclusione ciascu¬ 
no. Gli stessi imputati sono 
stati invece assolti dal reato 
di ammutinamento perchè 
— ha sentenziato II Tribu¬ 
nale militare — il fatto non 
sussiste 

Dalla stessa imputazione 
di ammutinamento inoltre 
sono stati assolti i carabi- 
nieiii Giuseppe lìevelli. Al¬ 
fonso Spaziani. Martino 
Giordano, Anseimo Trasccd- 
da, Gabriele Cetrano Do¬ 
menico Fusco. 

Il Tribunale ha inoltre ri¬ 
conosciuto colpevoli del rea¬ 
to di partecipazione ad adu¬ 
nanza (irhilrorid i carabi¬ 
nieri Giuseppe lierelli, An¬ 
selmo Trascedda, Domenico 
Fusco, Giiiseppc Ccicntano, 
Pasiptale Castaldo, Pasipia- 
le Aparo, Mercurio Mazzo- 
na. Apostino Idioti, l{cnato 
Catenacci, Gavino Zirnllia, 
Mariano Tralonpo c Giacin¬ 
to Ciprietti. Di questi Rcvcl- 
li, Castaldo, Mazzola. ì’inli 
c Ciprietti sono stati condaa- 
aati alla pena di 1 mese e 15 
niorni di reclusione. Trasced¬ 
da, Fusco, Cclentaiio. Apnro, 
Catenacci, 7ArnUia c Tra- 
loiipo hanno invece subito 
la condanna a 1 mese di re¬ 
clusione. 

Infine il Tribunale ha as¬ 
solto i carabinieri Alfonso 
Spaziani e Martino Giorda¬ 
no dal reato di adunanza ar¬ 
bitraria con la formula « per 
non aver commesso il fatto > 
ed il carabiniere Gabriele 
Cetrano con la formula « per 
insufficienza di prove >. 

Il tribunale militare ha 
concesso ni condannati i be¬ 
nefici della condizionale e 
della non iscrizione c Ita or¬ 
dinato tu scarcerazione depli 
imputati in stato di arresto. 

Prima della sentenza, ave¬ 
vano parlato pii ultimi av¬ 
vocati difensori, chiedendo 
ì’nssoluzione dei carabinieri 
dai reati di adunanza arbi¬ 
traria c di ammutinamento. 

I difensori — avvocati To- 
rncca, Cnrradino, Malatcsta 
I* Antonelìi del Foro spezzi¬ 
no; Simonetti del Foro di 
Torino c Ricci del Foro di 
Firenze — avevano sostenu¬ 
to l’inconsistenza dell’nccnsa 
di ammutinamento, soprat¬ 
tutto perché at-piìliti non fu 
impartito un perentorio or¬ 


dine di sciogliersi; in quanto 
all’accusa di adunanza arbi¬ 
traria, il codice prevede che 
li reato esiste quando i mi¬ 
litari si riuniscono per di¬ 
scutere e tratture (luestioni 
attinenti al servizio; ma — 
hanno rilevato i difensori — 
gli imputati non diedero vita 
ad alcuna discussione di sor¬ 
ta; sì limitarono a farsi no¬ 
tare in divisa nella piazza 
principale di Genova. 

L’avv. Corradino, nella sua 
arringa, ha fatto rilevare che 
nelle carte processuali .si 
parla anche, come uno dei 
motivi della protesta, della 
questione economica. 

A questo punto, il sostitu¬ 
to procuratore, capitano Spe¬ 
ranza, che ieri pomeriggio 
sostituiva il P.M.. generale 
Saraceni, lo ha interrotto af¬ 
fermando che di questi ar¬ 
gomenti non si doveva par¬ 
lare. perché l'accusa aveva 
escluso che la questione eco¬ 
nomica fosse una delle ra¬ 
gioni della protesta. 

F.‘ sorto, così, Panico tnei- 
'ìentp del dibattimento, pre¬ 


sto sedato però dall’interven¬ 
to del presidente, ammira¬ 
glio Luccheslni. 

La Corte si è ritirata in 
Camera di consiglio poco 
dopo le 18,30. 

_C, B. 

Prossimo 
colloquio 
di Solokov 

col difensore d'ufficio 

BARI. M. — L’avv. Vit¬ 
torio Malcangi, presidente 
del Consiglio superiore fo¬ 
rense al quale, come è noto, 
è stata affidata la difesa di 
ufficio del pilota bulgaro Mi- 
Ui.se Solakov, che si trovo in 
stato di detenzione pro.sso le 
carceri giudiziarie di Bari, è 
rientrato oggi da Roma. 

Egli si è incontrato col capo 
deU’iifficio istruzione del Tri¬ 
bunale. doti. Alterio. ma non 
ha potuto ottenere, come 
avrebbe voluto, un colloquio 
col pilota, per il fatto che lo 
stc.sso deve es.sere prima in¬ 
terrogato dal giudice ’ 


La Corte Costituzionale conferma 
il diritto alla sospensione 


Il prefetto 
e le paten ti 

Dichiarate illegittime le «lispusi/.ioni sul vin¬ 
colo e l'ammasso del risone - Le altre sentenze 


Sono state depositate quat¬ 
tro sentenze della Corte co¬ 
stituzionale. 

Particolare interesse ha sol¬ 
levato quella (n. 6) affer¬ 
mante la costituzionalità del 
potere dei prefetti di sospen¬ 
der l’uso delle patenti di gui¬ 
da degli automezzi. 

La Corte, nella sua decisio¬ 
ne. ha ritenuto aderenti alla 
(Costituzione repubblicana le 
norme del vecchio e del nuo¬ 
vo codice stradale, che con- 
feri.scono al prefetto la pos¬ 
sibilità di .sospendere Taiito- 
rizza/ione alla guida di au¬ 
tomezzi, quando '|*.conducen- 
ti abbiano'' Causatò. investi¬ 
menti che abbiano' prodotto 


Sono stati deferiti al Procuratore generale della Corte dei conti 


Scandalo a Tombolo: sotto inchiesta 

funzionari clericali 


Concessi dal consiglio dei Ministri 


150 milioni dello Stato 
d ati g due speculato ri 

Dieci milioni andati al giornale monarchico « L’ora 
d’Italia » — I due sono fuggiti in Argentina 


150 milioni dello Stato so¬ 
no riniti nelle tasche di due 
speculatori — fuggiti do tem¬ 
po in Argentina, nonostante 
che contro di loro sia stato 
spiccato un regolare manda¬ 
to di caltura per triilTa — 
c. in parte, nelle casso del 
giornale monarchico « L’ora 
d'Italia ». 

Dello scandaloso episodio, 
accaduto oltre dieci anni fà. 
si è avuta notizia solo ieri 
mattina, nel corso di un prt>- 
ccsso che si sta celebrando 
alia prima sezione penale del 
Tribunale. 

Nel 1948, la società « Na- 
val Trieste », per mezzo dei 
signori Bruno Bonetti c Emi¬ 
lio Angelini, chiese al Consi¬ 
glio dei Ministri 150 milio¬ 
ni. che sarebbero dovuti ser¬ 
vire per riammodernarc il 
Cantiere navale. Il finanzia¬ 
mento fu ben presto conces¬ 
so. ma I soldi finirono nelle 
mani del Bonetti c dcU’An- 
gelini che ne fecero uso ben 
diverso da quello autorizzato. 

l due si dettero ad affari 
di vano genere, amministran¬ 
do a loro piacere quei 1.50 
milioni tolti ai contribuenti 
italiani. Fra l’altro finanzia¬ 
rono. certamente con oltre 
10 milioni. < L’ora d'Italia ». 
un giornale monarchico di 
scarsissima tiratura. 

Una rapida inchiesta di- 
mostrè che il Cantiere finan¬ 
ziato dal Consiglio dei Mi¬ 
nistri. praticamente, non esi¬ 
steva affatto c che si ridu¬ 
ceva a qualche muro c a 
due o tre macchinari fuori 
uso 

Ieri mattina, al processo, 
ha deposto il deputato mo¬ 
narchico Pai rissi, il «piale ha 
detto rhe il finanziamento 
del Bonetti a « L’ora d’Ita¬ 
lia » fu accettalo come « una 
gentile donazione » Un altro 
teste ha narrato che i due 
strani individui volevano 
acquistare diversi apparta¬ 
menti ai Parioli, nel perio¬ 
do immediatamente proce¬ 
dente alla fuga in Argen¬ 
tina. 


Delegazione 
piemontese 
per l'Ente Regione 
domenica o Firenze 

TORINO. 14. — II comita¬ 
to piemontese iier l’Ente r<J- 
gioiie. eoiniMtsto «lai rappre¬ 
sentanti del PCI. MARP, PSI 
e Radicali, si è riunito ieri 
per prendere conoscenza de¬ 
gli indirizzi programmatici 
in base ai quali si svolgono 
le trattative per la formula¬ 
zione del programma del nuo¬ 
vo governo. Al termine del¬ 
l’incontro il comitato ha 
emesso un comunicato nel 


quale « delibera di inviare 
una rappresentanza di tutti 
i partiti e movimenti ade¬ 
renti al comitato stesso, al¬ 
l’assemblea plenaria ctmvo- 
cata per domenica prosisima 
a Firenze dal Movimento na- 
zonale di iniziativa per l’at¬ 
tuazione deU’ente legione e 
affida alla raiipn-senlanza 
stessa il mandato di sostenere 
in quella sede la «irgenza in¬ 
declinabile dclFapprovazione 
della legge per l’elezione dei 
consiglio regionali, cosicché 
le regioni entrino neU’ordi- 
namento amministrativo ita¬ 
liano prima che si chiuda lo 
attuale legislatura » 


Due operai uccisi 
dall’alto tensione 



legnano — .% SriHiKo. dne «pera! sonn «lati arrisi da una 
scarica rlrtlrira rd iin ime è rimasto xmvcmcnie ustionato. 
Un’anlOKrn. guidata dal 33ennr Zeno Minarrlll. di Bologna, nei 
compiere una manoi'ra di retromarcia, ha nrtalo eon li hrareio 
dell* gru un flfo della linea elettrica «d «Ila tensione (80.000 
svoits) Ardeno-Oiplale-Bolhile. l4k rorrenie. atlras-erso Fan- 
logru al è scaricala a terra investendo due operai rhe si tro- 
vas'ano vicino aii’antomexzo, Antonio Fellegrino, di 26 anni, 
di Venosa (a sinistra), e il 29enne Antonio Zanini, di Bologna. 
Il primo è rimasto folgoralo sol colpo, mentre II secondo è 
morto poco dopo. Il Minarelli è rimaste gravemente ustionato. 


La dirc’/.ione è da lungo tempo nelle mani di un noto diri¬ 
gente della Democrazia cristiana e delia Curia pisana 


(Dal nostro corrispondente) 

PISA. 14. — Un grosso 
.scamlab». Ir cui proporzioni 
non siamo per ora in grado 
di precisare, è venuto alta 
luce nell’azienda demaniale 
di Tombolo, la cui direzione 
è affidata da lungo tempo 
nelle mani del doti. Aldo 
Liiperi. nolo dirigente delta 
DC pt.<iana e della Curia. La 
cosa, che per un certo tempo 
era circolata in sordina in 
città, ha trovato piena con¬ 
ferma in un comunicato di¬ 
ramato ieri dal ministero 
delle Finanze. In esso si af¬ 
ferma che nel mese di ot¬ 
tobre seor.so venne aperta 
una inchiesta avente per oa- 
getto la verifico della eiis<^a 
la percezione delle entrale e 
la ricognizione generale di 
fatte le scorte rive e morte 
dell’azienda agricola di Tom¬ 
bolo. Il ministero delle Fi¬ 
nanze — prosegue il comu¬ 
nicato — in data IO gennaio 
1962 ha disposto il trasferi¬ 
mento e il deferimento olio 
commissione di disciplina 
dei funzionari rcspon.sabili 
dando mandato di procedere 
alla denuncia oR’autorità 
nindiziaria. qualora sorges¬ 
sero elementi di responsabi¬ 
lità penale. 

Il 17 pciinoio — conclu¬ 
de il comunicato ministeria¬ 
le — la direzione del perso¬ 
nale ha denunciato al Pro¬ 
curatore generale della Cor¬ 
te dei Conti i funzionari re¬ 
sponsabili, perché egli accer¬ 
ti le responsabilità patrimo¬ 
niali e contabili prcpisfe dal- 
Vart. 18 dello Statuto e dalle 
norme della contabilità ge¬ 
nerale dello Stato. La denun. 
eia é stata fatta su proposta 
della direzione generate del 
personale. 

Evidentemente, le cose so¬ 
no molto più avanti di quan. 
to il comunicato afferma 
tanto è vero che negli am¬ 
bienti del palazzo di giusti¬ 
zia circolava oggi, con insi- 
.sterna, la voce che la que¬ 
stione sarebbe stata affidata 
al giudice doli. Vincenzo Vc- 
nafro. che sarebbe stato in¬ 
caricato df compiere la rela¬ 
tiva istruttoria formale. 

Malgrado la forma anodi¬ 
na c reticente del comuni¬ 
cato (non si capisce perché 


* funzionari responsabili »), 
•'.wso idear a confermare le 
molte voci che n Pisa cir¬ 
colavano da tempo su ille¬ 
cite attività compiute da 
alcuni massimi funzionari 
dell’azienda di Tombolo. (e.r 
tenuta reale divenuta azien¬ 
da demaniale alle dipenden¬ 
ze del ministero delle Finan¬ 
ze con la cacciata dei Sa¬ 
voia) che comprende circa 
tremila ettari di terreno, te¬ 
nuti in massima parte a bo¬ 
sco semìiialiro c a pascolo 
per il bestiame. 

La nota del ministero dellt 


to significativi: il doti. I.ii- 
peri. infatti — guarda caso, 
proprio nel corso dello in- 
chiesia compiuta dai citati 
funzionari del ministero del¬ 
ie Finanze — si dimise da 
membro dell’esecutivo della 
Camera di commercio di Pi¬ 
sa. Pochi giorni dopo, lo 
stesso Luperi veniva allon¬ 
tanato dalla attività politico 
c al congresso provinciale 
della DC. svoltosi nelì'otto- 
bre scorso al Calambrone 
egli renne escluso datl’Ese- 
cutivn e dal Cnnsiaho pro¬ 
vinciale. dove era stato elei. 


nata da un articolo apparso 
alcuni giorni or sono sa un 
oiornofr romano, che nccii.'n- 
ra certi funzionari ilelln 
stesso ministero di voler .sof¬ 
focare lo scandalo per appu¬ 
rare il quale vennero inviai- 
a Pisa due tspcifori. 

La polemica, che avevo 
preso le mosse da quella in¬ 
chiesta. avrebbe fatto parte 
di una delle tante iniziative 
orchestrate nel piano della 
campagna dei congressi del¬ 
la DC. nel quadro delia lot¬ 
ta a coltello esplosa fra le 
rari ecorrentì del partito 
Uno dei « funzionari respon- 
sahtìi * di cui parla il comu¬ 
nicato del ministero delle 
Finanze, sarebbe infatti il 
dntt. .-Udo Luperi. direttore 
deir azienda demaniale d’ 
Tombolo, carica che egli ri¬ 
coprirebbe tuttora, malgrado 
le risultanze dell'inchiesta, 
noto esponente della destro 
de. ed amico degli onorevoli 
Tooni e Battistini. 

fi dott. Luperi è stato fi¬ 
no a qualche tempo fa. 
membro dell'Esecutivo prò- 
vtnctale della DC e presi¬ 
dente della Giunta diocesana 
di Azione Cattolica di Pisa 
Egli è stato inoltre assessore 
alla polizia ol comune e uno 
dei massimi collaboratori 
dell'ex .sindaco e senatore de 
Renato Pugni e dell’altro ex 
sindaco, sempre de., profes¬ 
sor ing. Enrico Pistoiese, coi 
quale sì è conteso, nelle pas- 
snte elerionf. lo carico di pri¬ 
mo cittadino. 

Sulle responsabilità del 
dott. Luperi nello vicenda, 
circolavano a Pisa, da un 
pezzo, molte voci a far pren- 
_^dcrc corpo olle quali si in¬ 
no» si fanno i nomi dei'caricarono alaini fatti mol- 


Finnnze sarebbe stata orioi-|fo ai precedenti congressi 


Risulta infine che le qcrnr 
chic (Iella Curia, evidente¬ 
mente n cono.srenzo di quan¬ 
to stara accadendo nella 
aziende di Tombolo, avrebbe¬ 
ro consigliato il dott. Lupcr» 
o dimettersi da presidente 
della Giunta esecutiva delln 
Azione cattolica dioce.sann 
ma non .si so con esattezza 
se eoli ricopra ancora questa 
carica. 

Circa l’entità degli am¬ 
manchi. che sarebbero stali 
appurati dalla ispezione mi¬ 
nisteriale. nulla di preciso ci 
è dato sapere. Qui a Pisa si 
parla di numerosi capi di 
bestiame misteriosamente 
scomparsi, di ammanchi nel 
In amministrazione relativa 
alla vendita del latte, di at 
tività .speculative sulle stes.se 
terre dell’azienda di Tombo¬ 
lo e di altre losche iniziative. 
I pisani hanno quindi il di¬ 
ritto di chiedere che sti tutto 
la faccenda venaa fatta nie- 
no luce. 

SERGIO P.4ROERA 


la morte degli investiti o le¬ 
sioni personali gravissime o 
gravi, e, in ogni caso, quan¬ 
do detti conducenti non ab¬ 
biano ottemperato all’obbligo 
di fermarsi e di dare l’assi¬ 
stenza occorrente alle perso¬ 
ne investite. 

Le norme suddette, secondo 
la Corte, non sono in con¬ 
trasto con l’art. 13 della Co¬ 
stituzione. non rientrando il 
diritto alla guida (possesso 
della patente) nel concetto 
della « libertà personale ». nè 
con l’arl. 27 (imputato non 
colpevole se non definitiva¬ 
mente condannato) perchè 
con il provvedimento di so¬ 
spensione prefettizio non vie¬ 
ne pronunciata una condan¬ 
na. nè si irroga una pena, 
ma si stabilisce — solo prov¬ 
visoriamente — una misura 
cautelare a difesa di tutti i 
cittadini contro i preoccupan¬ 
ti pericoli della circolazione 
stradale. 

Un’altra sentenza (N. 5) 
dichiara Ja illegittimità costi¬ 
tuzionale dell’arl. 19 del de¬ 
creto legislativo recante «nor¬ 
me per il conferimento del 
grano, dell’orzo, della segala, 
del granturco e del risone ai 
granai del popolo > (decreto 
ratificato con legge 11 feb 
braino 1952, N. 69>. e di tutte 
le altre ilisposizioni dell’an- 
zidetto decreto legislativo — 
così come ratificate e modi¬ 
ficate dalla citata legge — 
por la parte in cui si riferì 
scono al vincolo e all’ammas¬ 
so dei risone. 

L’ultima sentenza, infine 
(N. 3) dichiara «cessata la 
materia del contendere » ri¬ 
guardante il conflitto di at 
tribuzione proposto — in via 
principale — dal presidente 
del Consiglio dei ministri, nei 
confronti del decreto del pre¬ 
sidente della Regione sicilia¬ 
na. a mezzo del quale si au¬ 
torizzava Taperlura — entro 
120 giorni e in un locale prov¬ 
visorio — del casinò di Taor¬ 
mina — per avere lo ste.sso 
presidente della Regione an¬ 
nullato il nrovvedimento im¬ 
pugnato 


Pubblicati 
i pareri 
di esperti 
interrogati 
dall* anti- 
monoooiio 


La commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sui mono¬ 
poli, nella sua seduta di ieri, 
accogliendo una proposta del 
compagno on. Aldo Natoli, ha 
deciso di pubblicare i reso¬ 
conti stenografici degli inter¬ 
rogatori a cui la commissione 
sta in questo momento proce, 
dendo, al fine di ottenere da 
esperti e docenti alcuni dati 
generali di orientamento. 

La commissione, sempre 
nella seduta di ieri, ha ascol¬ 
tato il prof. Sergio Steve e 
il prof. Francesco Coppola 
D’Anna. Lo schema generale 
delle domande, comunicato 
agli interrogati, è stato inte¬ 
grato dalle domande che gli 
on. Lombardi, Adamoli. Cor- 
caterra. Natoli. Merenda. Fo- 
schini, Schiratti c Giolitti 
hanno proposto ai presidente 
di formulare ai due testimoni. 

In particolare si è appreso 
che il prof. Sergio Sleve, nel 
corso della sua deposizione, 
ha affermato che l’attuale si¬ 
stema della imposizione fi¬ 
scale favorisce le grandi im- 
pie.se. Il prof Steve, a questo 
proposito, propone di esami¬ 
nare la influenza che ha sul¬ 
la localizzazione degli inve¬ 
stimenti la esistenza delle 
grandi imprese, nonché la 
modifica dell’attuale sistema 
IGE. Alla domanda se un di¬ 
verso sistema fiscale consen¬ 
tirebbe di frenare l’azione dei 
monopoli, il prof. Steve ha 
detto: « Non credo » 

Secondo il prof. Francesco 
Coppola D’Anna, interroga, 
to successivamente, non esi¬ 
stono in Italia monopoli, se 
non quelli dei sindacati (?) e 
quelli di Stato. Per quanto 
riguarda i cartelli, il profes¬ 
sor Coppola D’Anna ne ha 
esclusa resistenza ad eccezio¬ 
ne di quello bancario. 

Al termine della riunione, 
al presidente della Commis¬ 
sione TremoUoni. ai v'ice pre¬ 
sidenti Dosi e Lombardi ò 
stata posta la seguente do¬ 
manda: « Poiché si è deciso 
di rendere noti gli interroga¬ 
tori. la cui pubblicazione av¬ 
verrà non prima di 15-20 
giorni, perché non si è an¬ 
che stabilito di informare su¬ 
bito l’opinione pubblica, con¬ 
sentendo ai giornalisti di as¬ 
sistere alle udienze, come av¬ 
viene in America? ». 

Tremelloni ha così rispo¬ 
sto; La commissione ha deci¬ 
so di distinguere gli interro¬ 
gatori in « non formali * e 
« formali ». nonché di ren¬ 
dere noti soltanto quelli di 
carattere « non formale », 
propri della prima fase della 
attività della commissione. 

Dosi; Abbiamo seguito la 
procedura delle altre com¬ 
missioni parlamentari della 
Camera, ai lavori delle qua¬ 
li i giomali.sti non sono am¬ 
messi. 

Riccardo Lombardi: Abbia¬ 
mo deciso di non ammettere 
i giornalisti, ma di pubbli¬ 
care soltanto i resoconti ste¬ 
nografici per consentire agli 
interrogati di controllare il 
testo delle loro diebiarazioni. 

Il compagno Natoli, pre¬ 
sente al colloquio, ritenendo 
giusta la richiesta dei gior¬ 
nalisti. ha dichiarato di vo¬ 
lerla far propria, nella pros¬ 
sima riunione della commis¬ 
sione 

Oggi saranno ascoltati il 
prof. Pasquale Saraceno, il 
prof. Manlio Rossi Dorla, il 
prof. Epicarmo Corbino. 


La Germania 
occidentale 
al 1. posto 
nella produzione 
di autoveicoli 


Dai dati statistici risulta che 
la Germania occidentale, anche 
nel 1961 è al primo posto fra 
i paesi europei nella produ¬ 
zione degli autoveicoli. Seguo¬ 
no neH'ordlne l.a Francia, la 
(Inn Bretagna ^ l'Italia 


Ieri in Corte di appello 

Confermata la sentenza 
per il Luglio a Catanie 


Successo 
dello CGIL 
olla Lepetit 
dì T. Annunziato 


NAPOLI. 14 — Si sono svol¬ 
te le elezioni per la comnus- 
«:one interna alla Lepetit d- 
Torre Annunziata I ri-uit.-t; 
hanno registrato un aumento 
di voti per la CGIL, e quindi 
la maggioranza dei voti opori-, 
è passata dalla CISL alla llst.i 
del sindacato unitario. 

Su 553 dipendenti (548 nel 
1961) l votanti sono stati 518 
(513). alta CGIL sono andati 
265 voti (214) e tre «eggi (tre) 
mentre alla CISL sono andati 
2.53 ( 253) e tre seggi (tre). 


C.ATANI.A. 14 - La Corte 
d'Appello di Catania, nella sen¬ 
tenza emessa oggi al processo 
per i fatti deU'S luglio, ha r.- 
eonfermato in larga parte '.a 
precedente sentenza del Tr- 
bunalc. che aveva erogato pe¬ 
ne varianti dall’arresto per due 
mesi, alla reclusione per un 
massimo di 10 mesi e 15 giorni, 
.'•vendo considerato colpevoli i 
.50 imputati dei reati di aduna¬ 
ta sediziosa e di oltraggio. 

Contro la decisione del Tr.- 
bunale era ricorso in .Appello 
:1 P M. con la richiesta che 
gli Imputati venissero ricona- 
«ciiiti colpevoli anche del re.a'o 
di resistenza nei confronti delle 
forze di polizia: erano ncors' a; 
giudizio di seconda ist.anza a.'i- 
che I difensori, chiedendo '.a 
.-..^soluzione dal reato di tì.i- 
nata sodizios.a o. .almeno la 
concessione delle attenu-int. 
che derivano dal panicoi.arcj 
valore morale e sociale delitj 
manifestazione di orote.-.ta j 
tifascist.'i , 

La Corte d'.Appcuo non n,] 
accolto i motìv. de’. P. .M ap¬ 
pellante. ha dichiarato n«n do¬ 
versi procedere a carico di 
uno degli imputati, perché mi¬ 
nore. ha assolto due altri per 
insufficienza di prove, mentre 
ad un altro ancor.t — ricono¬ 
sciuto colpevole del delitto di 


oItrag.g;o — h-T elevato la pena 
da 3 mesi e 15 g.orn: di arresto 
a 9 mesi e 10 Riorni. Par tutti 
gli altri è stata confermata la 
precedente sentenza 

La decisione deUa Corte ài 
•Appello, naturalmente, è consi¬ 
derata molto deludente da 
qu.anti da essa avevano attese 
legittimamente un giudizio co¬ 
raggioso. che rende.sse Rlust.- 
zia alle finalità democratiche 
per le quali 1 c tiadini catanes. 
protestarono, con dignità ir 
quella drammatica g.ornata La 
Corte, così come 'n proceden¬ 
za ;j Tribunale ha voluto de¬ 
sumere tiitt.ivi.a ;1 suo giudizic 
SU; fatti non considerando . 
discredito e rinafendibilità d 
cui sono infic at; • verbali e 
accuse serviti a tr.zsc.nare que. 
all c.ttadin. m tribuna.e 


Bloccati 
i trasporti 
a Napoli 

Napoli. U. — II personale 
delle aziende di trasporto pub 
blico napoletane hanno effet 
tuato oggi altre quattro ori 
di sciopero per rivendicare h 
riduzione deU’orario 41 lavoro 
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Nuova opera di Giulio Trevisani j 

Una storia 
popolare d’Italia i 

L’appa>sioiiala attuila di di .vare noi oonlra.ilo olio in- monto la .stona d'ilalia a iiiu ! j 
vnlyaziono cultiiralo olio (lui- trocoia con posi/iuni volta a la di altri paosi o coimni-nio | 
Ilo Trevisani \iono svoli^ondo{volta divorso fra Chiosa, Im- dilatando rostoiisioiio iloH’otà I 
da ormai piu di quindici anni pero o Comuni noi secoli del feudale. Certo, nel concr- to 
altraver.so il Ciilendariu del po- Basso Medio Evo non è dato della iiaiTaziono, il Trevisiuii 
polo, ha yla cominciato da al- tanto dairelemeiito mitico e è estrenianiento attento nel uo- j 
culli anni a realizzarsi in vo- propagandi.stico che si accolli- scrivere il processo di forma-, 
lumi ed opero che da quel- pagna a ciascuna posizione o zione della borghesia, il ma-1 
Tattività periodica traggono al- che vi è stato appiccicato so- Ilifostar.^i delle tondenze ca-, 
cune prime, più vasto concili- pra, ma dai rapporti reali di pitalistiche, nella orgaiin’.a- 
.-^ioni. Cosi, dopo rtlnciclopedia classe fra forze feudali cede- zione produttiva, la nascita dei 
del socudisino e del eomuui- .«iastiche, forze feudali laiche Comuni. Più in ombra è in- 
òi/io, accresciutasi di mole di e le sorgenti forze della bor- voce, for.se, la novitù sul piano 
edizione in edizione, dopo i ghesia italiana. Perchè l’asse della storia universale, e-non 
IJiieamcnti di storni del iito- intorno al quale fondamental- strettamente italiana, di q.ie- 
ennento operaio italiano (Edi. monte si muove questo Coni- .sti processi; ciò che non a.uta 
'/ioni Avanti.'), arrivato col se- pendio di Stona d'Italia è la neppure a chiarire la peculia- 
eoiulo volume fino alla • svol- storia del popolo italiano nei rilà dello « rifeudalizzazio'.ie » 
la • del 1900, siamo ora di suoi elementi reali, non misti- nei secoli della decadenza, o .i 
1 roiite al luimo volume del silo fieati, considerata perciò, in definire la singolarità degli j 
Compendio di Stona d'/fe/m.,lU’imo luogo, nelle basi mate- inizi dello sviluppo capit.'li I 
che abbraccia la stona del no- riali della sim prassi asso-|slico italiano, allorché il \ic 
.>tro paese dalla caduta del- ciato jchio ed il nuovo verranno ad 

rimpero Itomano Imo alle ri- 4 intrecciarsi, e insieme a deti-r- 

l)ereu.ssioiii in Italia della Hi- minarsi, così strettamente, .'.la, 

voluzioiie francese (1). Qui il Trevisani non aveva da un punto di vista di stona 

Presentaudos! come la n-1 tradizioni di esposizioni stori- nazionale il vantaggio dì linai 
iiresa, raggiornameiilo e la si- t^’lit- generali in fonila narra- simile prospettiva consi.ste i el 
-slcniiizioiic (it*IIo nitrii (H stiiriii nllc fiutili rifnrsi por 3C“ fililo ino ossn consolile di nitir-j 
d’Italia pubblicate mensilmen- cettarle o per respingerle, per care il limite economico-coo-j 
te sul Caicmiurio del popolo, riprenderle o per discuterle, perativo della borghesia dalia-j 
questo primo volume di coni- Qui doveva procedere, non di- na fino ai suoi priniordi, cosi i 
pendio di storia d’Italia ripro- femmo dal nulla, ma corto da fortemente sottolineato da 
pone innanzi tutto la caratte- elementi parziali, frammentari, Gramsci, e quindi di porre in ' 
cistica principale che ha latto disporsi, tutfaltro che colle- primo piano la questione del-{ 
I-i foriiin-i deireoeia di tlivul- g^t* •'> i”' Piano ed in una 1 indipendenza e dell unita na- 
'azioiu- culturale svolta dal visione di carattere organico, zionalo. indicando le cause del i 
Trevisani e che ha nelia co- ^’-'i 'I Trevisani vi ha proto- suo mancato o tardivo conse-! 
nosccnz.a della storia unò dei amorosamente, in primo guiniento. j 

-Mioi elemeiili fondamentali, bmgo, trascegliemio ed utiliz- Proprio itili, in questa eon- 
l'ar si che il |)opolo conosca la zando con cura i passi sulla giunzione Ira iiassione civile e| 
storia ilei iiroiiriu Paese e non -''tona d Italia delle oliere di nazionale e moderna consai-e- 
soggiaccia alle leggende ed -Mar.x e di Eiim-ls (e particolar- volezza dello sviluppo storu-o. 


Intervista con Aksionov 


giovani c*è prima di tutto un rifiuto di 
I quello che di ipocrito il culto di Stalin por» 

tava con sè. Ma in essi non c’è soltanto rifiuto» 
Sono stato nelVisola di Sakalin dove ho trova- 
^ ^ ^ ragfazzi come il mio personaggio Dimka che 

'^K'T lavorano nella taigà: non amano che si parli 

B fl B-* B B B^ B di loro in maniera altisonante^ eppure fanno 

grandi cose, coscienti e senza fanatismo. 


(Dalla nostra redazione) /n /irofi’.s.s-ioot- </i ined!*-.» 

M/vcr-v “Ti i . Iiriina nel porte d> l.eiót- 

. le . C,-\. tebl)! .iu> - - pO’ hi un rillapoie 

/ erede ni It. S s; sertre j,-;;,, (-utupuotai attern., 
e M parla tante d, lo-; - niune i„ nn 

Ad.nener i<Anehe tr.,p- 

dt.«e ,1 secretane 

K.Mi I j j, 

rnnnene). ,rerane senti-,. ore. eeìlal.era a<>-- 

r,- che li,i al sue attui, a - ^ I ..restia ipm dei jnia- 

cune iier,Le ,• ilue re-nar- e’nalt ijiietiiiiiint dt’il’l’K.S'.S' 

rcicnr,' t* </» 

niuj ’er 1,1,ro e neto aneh- ,..„eimttoaratiel,e.' L, 

a, etten italiani jier la ,. „„„ 

fI(ii/n.'Olle del ^ ji(!<-uro. .'lonine.— o. I.a lena 

.stelinfo per le reeenv...- „elle ìanihe ^paL 

ni elle dj i'.'n, lianm, pai,- ,, „„H,;ioue a-iirro s.e- 

1,1,rate 1 1 mt.i altri a'e,-- rhpeiide alt. 

iia 1. liiylietto .iellate s ,,,,^tie denutiule eon seni 
verrà tradi*tt(ì imrlie ni f .«.k.i/wot.sn.. u* 


alle iiilerprela/ioni iiittM'essaU' incMilrdel C (ip/Ki/cK a.s.similan- sla il prozio ina^Kioiv di <|m-l 
che intorno al proprio passato ‘I pensiero di t.ramsci sul- sto primo volume del Com-j 
sono state diffuse, illuminare 'a storia della borghesia italia- pendio del Trevisani, che fa 
criticamente la cono.scen/a del appoggiandosi attendere con fiducia la sua 

passalo per fornire una colisa- intelligentemente .sui risultati conlimiazione. nella storia del- 
pevolezza del presente: questo ‘Ielle ricerche storiche critica- la formazione e della vita ilel- 
e stalo .sempre uno dei fini '«lmùc piu avvertite e piu sen- pitalia unita, 
essenziali che il Trevisani si è -'libili ai problemi che stanno r.ilNF.STo ll.xoiONlKIU 

proposto fin dairinizio della eeiitro della sua attenzione._ 

sua rivista e che ha portato Q' dui la riiire.sa di numerese fr.-v — 

avanti con passione e con te- eoiiclusioiii degli studi di sto -1 ^ Conipendio <i; .s'o^ a 

iiacia incomparabili. mediueve i- di quella chi Voimne I D.ii e; li;,. 

Il suo comnendio di .storia frove clnanu. ..scuola eco- ...cieià seh.iv;.-;;;e.. ai:.-i 

il’ltali i tr-ie da iiuesti fini di » o • stono- ptMeu-.vioin m It.iha dell.i i. - 

illom !\li óivom-/i< grafia del materialismo storico v,.lozione iian.-c.-o di C iil.o 

lluminazionee di divulgazmiie i^.,„„i.rato . (e fra questi, non Trev.-ai... M.lano. Kd.z.on. l.a 
la sua oiigine prima. E l,i sua j| Volpe e il Barba- Pietra pp. til'4. I. àooo !) 

importanza consiste, Jier 1 ap- ,,., 1 ]-, .itw.tw, :i mìu dimen- f'>ulio Tr« vis.,n! <• di Stef.ino 
punto, nella .sua novità in un ‘u ' ,\-ì , on menò va- 'l'’-' V”-’- 

.se ore di ques genere, nel Culvioli) o delle 


tallo cioè dv eosUluire a meno di storia del Hina.sci-! 

nel no.stro .secolo. Il pi imo en- nif^rma doli,- 

lat vo d, una .stona popolare ^’aiitimori fino 

e democratica del nos ro Hae- . r,,,eniisidme del Ca- 
.se. piu iieee.ssana che mai ,-ocei e del Tem-uti con una rie-1 
ogp cie laumemiMle nu^ ehezza di inlormazione e una 
dei kttoii e 1 aliai ».iin to (Iti dj i,ij;tema/.ioiie. che in 

mercato librano iioii trovano dairappeiidice dii 

.sempie uii.i -'tielti» letture collocata al termine del 

dcMza nella qualità nel elio, volume, un utile strumento che 
almeno nel campo della produ- ..rrjochi.sce il valore deironera 
zione n.i/ionale. insieme alle numerose tavole 

♦ |iitloriche, accompagnate da il- 

,, , • lustrazioni storielle . che ne 

Lna .stona popolare d 1 .dia frpnja,,,, ii testo, 
che si rivolga al largo jinbbli- - ■- ■ . , , 

co di lettori, di lavoratori che ‘t‘" 1 aiidameiito (. I.i 

in questi anni ha .seguito le 'truttura per ctisi dire duplici 

pubblicazioni del Calendario « "" 

del popolo deve partire neces- narrativo, passionamonte 

.sariamentc daire.spo.sizioiie dei ‘'-•'P^.'-itivo. dall altro per pi - 

' . . ^ivnt.-iziiini' (Il iirntileini visti i -^r 


Ionia e in ìni/liilterra: e. 
sembra, in l'IiSS s,- ne 
ptrà un lilm 

\i‘ssttii,, de, •.noi aie'tt 
eritiei, jarerer<,le ,, eeiitni- 
rat elle sia, neiiii ad .\ksi-,- 
iier talento di serittt,re. 
taltaria er,‘di<in!o sarei,!,,• 
sbiuiliali, eidirare ni un 
rali,re lene- 

rario rnnpertaii'a del h- 
bro. Questa e sopratt ulto 
da rieerearsi nella inaiii'"- 
sta:ione </, una lini,ni h-n- 
deiiza realistiea iiell'amb-- 
1(1 ilella letteratura seri-'- 
tira, centrata nella rappre- 
seiitaziiuie di siiiia::ieiii -• 
caratteri iiiseliti. dt rni 
t Hiplietio stellate - en- 
lido F. di 

onesto siciiiiliento del ,e- 
m,in:e. prniripninieiife. 
bianii) piirhifd ciiii .Hc.'-'o- 
nor nel corso d; ni,n linnni 
<• inleressiinte conrersiizu,- 
ne albi ^ /)<>;;; / iterator - 
di Mosca 

I.'antere ih Dnnka 
Vikter. i due ]ìr(,tniieni ..ti 
della sua p'i’i tertniiata 
opera, lin 2‘J aniiL l'-'r 
Hiiattro inni, ha csereita' » 


FATTI F figuri: 
SUL VHÌFO 


Cinema 

«sociale» 


latti, non trascurandone o dan- senlazioiie di problemi visti 
(Ione per eoiio.«ciui:i neppure grandi linee, insoii - 

la trama essenziale. E ciò il I»*';descrittivo e 


L \ .\ \>t!i I \ «- i primi -vilii|t|ii ili-ll.i ic li-\ i-iumi- liinnin 
r.li.iUiTÌ//.ili. Ir.l r.diro. il.i mi pn-".iiUi- iimrro'z.i- 
lixi: il V itl<-ii .iri' lilii- -.(iiiiii.ml.iUi lo -i lii-i'mo Il 
.-«orzi-r*- di-ll.i I N .ivrcbbt- provor.iio im-\ii.ibiltiiciilc il ilc- 
rlilio del riiieiii.i i Doliliiaimi din- rlie. eoi p.i".ir del |em|Mi. 
(llin(-iio nel im-lrn qiie-lo iiin-rro:;.iIiv<• ,'i è rivel ilo 

piilllo-to im-oii'i-l( ni,-. I..1 l \, ilif.'illi. di-.|rilMii'e(- ,i pii-ne 
ni.ini i lìitn nei -mn proi:rjinmi. i- div<-nt.ii.i iin'.iee.niii.i 
propaniiinli'lii <li-I f ini-mJ. >i alilM-ver.i jililiriiliir.i .die [onii 
di i|ni’Il.i elle In eliiam.ila « I.i srllim.i ari*- ». 

\ ii.irii- il r.iTio «III- l.i prozr.imm.ii'ione ih-i tildi n ml<- 
perieolo-.iim-nl(- .i lolmare l.ienin- orc.mi' ln- d,-l vid, o, 
peraltro inrolm:iinIì p -r ipie-i.i v ì.i. non inieinlo Iam<-n- 
l.ir’ni di I,Ile-Io iliri/zoin- «lei diri;:<-ini :<-li-\i-ivj |». r prin- 
eipio. Tulio jtin’i «-'-er.- nlili-, in n-ori.i: il fallo «'• «lo- i 
»n.iì «-oniiiu-snni pri’pri" «pi.nido «i -i e.il.i n<-l «oin-i-,-io. 
Qll.lli -Olio i lll-n «"he. «li -««Ilio. I.l lio-lr.i l\ «i oltre «- 
riinii- «e li olfn-'^ B;«-I.i rie«ir«lar«- i pr««;:r.ii«mii «l>--_'ii nllimi 
me-i ,«< r r«-n«ler-i « «mio «-Ile, .in«-li,- «pi.imio -i IriII.i di 
l•ll«•ni lilm. «--i vi'iizono pr<--4-nlJli .«Ila rìnfii'.i, lanlo p<-r 
riein|iir>- nn.i -er.it.). I,.i -nperfìeljlil.'i. il «lib-il.inli-iiio. la 
pi::ri/ì.i «li «««loro «lo- ««"npil.ino «- «-ontriill.ino i («rozr.immi 
-i rivi-l.iiiii .«[ipli-no -n «pn--to lern-no. 


Trevisani fa di eoiitiniio, in 
modo non freddo i- distaccato, 


per l altro prolilcniatico. A noi 
pare che. se non eschisiva- 


ma appassimiàto l- partecipe: ■"‘‘"te certo .soprattutto qtie.slo 
.Saremmo quasi tentati di defi- secondo aspetto e degno (ti 
iiire nco-ì’hibellina la Iradi^io- aU'^n/ionc nell opera del Tre- 
ne storiografica alla quale il visani e per il fatto nuovo 
Trevisani .si ricollega con que- rbe rappreseiit.T e perche isti- 
sta sua narrazioni- della .sto- tuisce col Ictforc uii rapporto 
ria d’Italia, tanta è la forza e di stimulu alla riflessione ed 
riiisistenza con le quali egli airapprofondimento che non si 
polemizza contro la pretesa esaurisce col termine della let- 
identificazioiie della storia del- tura. Tanto è vero che questa 
la Chiesa con la storia d'ita- linea ricollegante.si al mate- 
lia Q la denuncia del contra.slo rialismo storico è predominan- 
fra gli ideali del Cristianesimo te in quest'opera, che ad c.=sa 
primitivo e la politica della si rifa la divisione in periodi 
Curia romana, se non fosse lui della storia d'Italia, cui il Tre- 
.'tesso a criticare (juella ste.ssa visani accenna nella premessa 
tradizione, ad indicarne il li- (. che successivamente .svil.ip- 
iiiite preciso nella confii.^ionc pa nella esposizione. Rifacen- 
fra ruiiivcr.sali.smo imperiale do.si ad un passo del Gramsci, 
e la nazione italiana o ad i-o- infatti, il 'Trevisani vede la 
lame il nucleo, fondamental- storia (l'Italia che è oggetto 
mente ancora oggi accett.ibi- ^ua narrazione in questo 

le. nella polemica rivolta con- volume (con decorrenza dalla 
irò il neo-guelfiimo c nei con- caduta dcHTmpero romano 
fronti del ruolo .svolto dr.lla (l’Occidente secondo una tradì- 
Chiesa per rendere più diffi- ^mne che risale a E..-\. .Mura'.o- 
cilo l’iinificazioiu* dell'Itali:! ri), articolata in quattro pc- 
E'Senziale e comunque ri- riodi: il pcrimio di transizione 
h vare che que-la tendenza tlairecoiiomia .-chiavistica al- 
i.ella pri scntaziom- c lU’lla {recononua fendale, la .suciet.à | 
«•-po-izionc dei fatti ‘•i acemn-, feudah- a-'Oluia. la socit ia j 
jiagiia e si confitte con linai-!feiniale inedia e la società feti-, 
tra ben più e'-enziaie cara'.le-{dale relativa. .\ noi pare, i-er j 
ri.-itica delToiiera d«-l Trovi-ani,jla verità, che l’interpretazione ! 
e cioè con Taltenzione pori."ita(del pa—o di (ìranisci fornita 
allo sviluppo dei rapporti so-icori quc-la periodiz/azione .sia 
ciali e alla loro importanza | un po’estensiva nel senso che. 
come clementi che co-titni-ro-; mentre fìram^ci parlava de’.'a 
no la tecnica di fondo nella stona dTialia in rapporto alia 
storia del nostro Prc.-e. Pro- -tona d’Europa, il Trevisani ne 
prio a proposito di quella di- particolarizza Tapplicazionc al- 
.-cussionc delia tradizione r.co^ la stona d'itaìia, lo sviluppi) 
ghibellina, alla quale ci siamo {della quale, per vari aspetti 
precedentemente riferiti, iliassai piu complesso, rischia di 
Trevisani osserva, infatti, che'andare sommerso o smarrito,' 
Taspctto fondamentale da r:!o.iconguagliando troppo rap'd.a-j 


Film docuiiieiitario 
sulla Kesislenza 


Q l \l,(.i \«l. Itili.IV i.l. IK-sIi llllil'l «Il vii l<-|«- 

l.iil.i. «l<-v«- «-"« r-i ri"«> « iiiiin «',- 11.1 im|iii--iliilii.'« «li 
« «"illiiiii.in- -« iiipr»- piT i,iii--l.i -Ir.iil.i; «• li.i |n-i«-.ili» «li 
iinlin.iri-. iìii.iliin iili-, un.» rj"«-::ii.i, «li «i,»,-r.irt- « iiti- iin.i 
-ri-ll.i «- «li ,ir«--< iil.irc «l*-l«-rmiii,ili filili -« «-«iiidii «Ii-lr-riiiin.ili 
rrili-ri. I.' Ii.i-M'i, «|iii--;i> |i* r«-li/- .iiiidr.i iiii.i vitli.i ri-illl.i--^- 
i-viiirni»-. .«|l.l ,.ri-v.l «lei f.llli. rln- !•- m.ii'.lJlH- «TI V iilii» 
lll•ll «li-riv .Ilio -oli.-ulti «l.iiriii«-.i|i.i«-il.i il'-i «liriz, liti, -ii.i «li 
iiii.i «l'-Iit><-'.Il i voloiil i •- «I.l llll.l llllil'.l «i>'(orill.i/|o|l< .lllll- 
riilliir ili- 

" \ll>ie<i «:• I r-zi-ii .«no rn .in i -i « lii.iiii.i li « i--i jii « 
i,li/ì.il.i «|i«f-!.« -, Ilei.'««.«; •- molo Imi z,'ii,ri« <1 , . no. non 
-i pol'-v I Iiov.iri. t onninipi*-. loll.i pr,--«-iil.i/ion, • -Ilio 
-(>«-«'ln-.il<, «le -I iiili ii'l'- ollrin- .il pnbliìii-i* !• ,,p- r. di 

.lirnni r« ji-li «Io- li mii" «onlrilniilo .« in Im . « 

prob!,-e i «1,111 -or;, l.'i -i-itniiili ii-»- I)i,.n,,ili« In-, r.ini,, p, r 
«-,,niier:,ir,-. « -i.o,» ni.in«l.ilo in onil.i « l..i lizli.i «1, | \,--iio„ 
«li Wvlcr. «Il-- Moli »i r.ip:-««' proprio «pi.il,- prol>!,-ni.i «,,-ij|,- 
-.oli,-v .ir,-, .li -noi l•'nlpi, Di (ii.intm jt?«'o. n- ll.i -ii.i 
r,-mi-i«,n,- -n! Ileilinrnrrirrr, sollolinr.i rie- » l..i fi ili i «1,-1 
vi-iilo » jei,» I ".T,., -. innui. roi«»iil,-r.iIo lo -in.lio ili ini 
r.iran-re fi-mniinil,- «- non ili piò: i»,-rrli*- linnipi,. inn-i.i 
vlrr li.t «lin ili, tilni l'oiiii- • l..i rjinniii.i », « -Ir.iil.i 
-tiirr.ili». r Pirrol#- volpi». «1 niislior: -inni ilrll.i no-ir.i 
viijn. oiwre ln-n .«Iirimrnii arnii-. indjziiii |H'n«tr.inii il, ll.i 
rr.illà sorijii- ano-rie.in.i. No. •lilj ì\ -<-r|;:on<, ,, l.,i fizli.i 
il,-| vi-iilo ». 

Mj non li.i'l.i. 1 r.i i «in.illro r* zi-li il. Il i r.i--, zn.i fin,,r.i 
anniinrìjii fieiir.i .mrli,- Ka/.in. aiiion- ili film roiin- •< B,io. 
nn-rang » r- , li.irrìne iiiv i-ilnli ». oimt»- rln- |k»|| mo i fnon, 
llll.l il, l',- I «r,- pio Er.iv i ib-ll.i -oro-i.i .iim-rii .m.i - it r iz- 

/i'.iio. .M.i no: di onlmalori ih'll.i m-'i-zn i ..Ilo 

-, I :i ilIrT » rrr-i,- .< Itrooklvn ». ili'- non i- r,'rIo il film 

piò .. ili i|i;,-Io r,-::i-lj , non lo r.ippi,--, iii.i in nn.i 

«iii-i.i In e pr, --o i l, l, »i»*'ll.iiori. 


Per :n;/:.ìtiv.i d-.l ('.rc.'I-i tur. p.i: 
.itila Ht->;s!c-nz.i .-i e vi,-’.:- -crii o 
tinta .ì Torin.v l,i .S.>f:«'Tà Co >- guerra « 
pcratiea per azioni .25 apr-- Il ce: 
le >. avente per >copo la re.i- s.^no n!l 
lizzaz.ione di un film docu- n;c«dli e 

mentario sulla Re.sistenz.i 

.tal’.ana Ju | 

Il tìlm. in lavorazione. s.ir.j j- 

realizzato con m.itcnale r.u - 
colto in anni di labori,>s.i jj 
1 ’.cerc.a. conqvisto d.i d«,cu- „ j. j, 

mentari filmati — «.ng.n.ili ‘ ^ , 

La .sottoscrizione dell»' -uzi ,'.i i 
.izioiii (da L 1000 c.id.uin.ì ' e 
:n cor.so i)re.sso U, sportello 

21 lidia Pa;ie.i anomm- (-i ...... ,,.v 


tur. p.i:t.,e;.«n.. .dle.it;. ted,--j 
-ciii e f.i'Cist; durante l.i j 
guerra d; L'.ber.'izionc, ' 

Il commento e la regia 
-ono ntlìclnli a Franco .\nto- 
mci'lli e Piero Nelli 


S (ìli. il, ll,,.i in-p , ralnli. Il f.illo r «Io- » l..i lislia «1,1 
v,-;ii<m. rln .^ll►>•ro rr«-»r#- .i Brmikivn» -o.i-, tilni 
ili,-. .1 ilivi-r-i livelli, ri-enlono «l -l finn, ilo. Il.inno. 
no!-, uno -foiuliv I, -.«irijle •. ma voslioiio -oprallnlto rar- 
rtinl-vre -torie rominovenli, a forti lini,-: pi.iiizmio -nlla 
jtiiZ.u pinllo-lo rlir -r.ivarla. Sono. in-omm.i. » impol.iri ». 
nella preri-a ani/ione rbe a niii-*to ii-nnine -i ii-a il.ire 
necli amliii-nti della TV: per «jne-lo direvo rii.- !.i -n-Ila 
non -olo è vi/ìaia da pizriiia n ìnraparìtà. ma -raliir.-re da 
una di'fomiaaione menlale. 

\e volrir una ronlfoprova? l-i •le—a 1\ lia mandalo 
in onda, •ni Si-roni|o r.^nale, « \niriia e rorpo >» ili Rolr.-rt 
Ro—en: nn for'e film ambirniain nel mondo rorroiio della 
Imivi-, un violento annero al niiio del *iim--'o ,- alla loiair 
alii-natinm- riti »••■• piiò rondiirre. inP-rpn-talo dalTiiuli- 
menliraliile Jiihn (iarTÌrld. l’na lijiira «qiera da r.i—i-cna 
del f rinerna •oriale n americano: nia. vedi ea-o. è *i.ilo 
rinvialo di alnine «ere r preiveniaio. fuori nihrira. in aher- 
nativa al re-tival di Sanremo. 

(•lOVANM rr.S.\Rt.« 


no.-, uno 


Su una dichiarazione 
di Leonida Rèpaci 

Il IO .'«•hbr...o. :I nostro g.or- 
r...le r fi r‘ r,.e;ir.,- d ch.-.r.iz.u- 
n. d. i.l'iètr; uomin. di ciil- 
tur'i ,'.i u.orri.'il,'' -• Paese ser.'i » 
l'.rcr, !,« situ.-.z onc fr.'incesc 
Pi-r errore, r- fn.:.'! - non r.- 
fi'n 1.1 d’.ch.nrriz.one d; ?ol;d,v- i 


ZI nona tvn;ic.. aiiimin . 1 , 11 , con 1 deinocr.V..c. e gli 
l'redito di Turimi (\i.t Ger- i fr..nces: fótt.i d.i 

i’.aia angolo ^'la (-oiifìcn/.iji,,.o;i.d.i P,ep..c.. Ce ne scii- 
ed Inediti — girati da oj)c:.i- 


nestie deiiiiiiide «■on seni- 
pf;«-;(ii e eeiieisiene. F. non 
e sole la sita eoiiiplessiere 
mica iiiassiccin. di sperp. 

I i,_ «• l'i'spressien,- sena «* 
mi j),»’ assente (/> efiì i).s.<«*r- 
1 .1 neliiberaiide ilentro ili 
.'■e. ebe attiriin-, hi s'iiiitatia. I 

i Nello spirito 
! del XX 

I /.Il siili arf/ouieiitiiziene e 
I spii/liata e l'iieare: eeiiie 
I nei suoi Itbrt. ci purlu d> 
eie che ceiiosee per ihretfa 
esperienza, d, e”, cfic bi 
nta {di ho folte ineenlrore. 
Desiderio di ser't'ere lo ha 
ornte fi» dolio nnirersifà. 
e II suo primo reniaiizo e 
ilei '(U), ipiiiiid,, sa -Itnio.n' 
appiirrem .■ I r,,Ue(ihi 
storia di Ire ploritni eh:' 
hainie stiidioto insieme e. 
Iiiiireiifisi in iiiedienia. h. mi¬ 
mo di fronte le st elle deh i 
nta. V Hi()ii«'tr,i stellnte 
aneh'esse pulibiteale a pun¬ 
tate SII * luno^t s «• del ’•»/. 

In una popina di ipiesta 
siili ultimo opera ri è una 
roti rersozinne irò i due 
Jnitelli, Dimka dt l'ì oinn 
,• Vtklor elle arrio a!'i' 
trentina. I.'inie, stinleiite. 
nisieme od un (iriippu u'» 

! SII',! ornici, lo cero Mosca e 
j pii studi per /,• coste bal- 
! tlehe liell'l ’K.S'.S’. desidere.n- 
' de tli eostnursi mia i n i 
.seiiru fiitefe; l'oltre, pien:- 
II,- ìeieiiziale, .s, seeiitrerà 
iii'l site lari,re eoii le sp‘- 
rito bnrt,ertine,i e earr<er;- 
s/iro l'rkter thè,- a Dhnk-r 
- Voi esprimete pnolees i 
di partirebtre eh,' nei tleibi 
lU'Stra (;enerazien,' non ab- 
biiinie. b,'nelle e, sia imi 
d'tlert'iiza di sol, 10 oiiii'. 
Questa partieelaritò e hi 
IMI-. Ulti per esj,rimeria 
i/iTi» lettiir,' e-mtr,, ai,' 
.st,-s..,, ». .1 ipie.sfo dialofi-, 
et siami, riferifj nel jiorre 
!a prima ih,monda: 

— Ib'reli,' I SUOI jireta,,-,- 
imlt sello ilei {iioraiii ’ 
/’eii'M eh,' la iin-ira iien-'- 
razoiii,' serieliro abbia tini 
sua prt,}ir,,i perseiiolità ' 

— C’o,i ph eeebi ili l i,':- 
ter — l i ha risposte .Iksi-,- 
iter — che I' tb’llil MI'! 
si,’-so iiener,iziene. ipionb, 
MI (len itili d eridi F. < •-> 
ini sembrii i i s’a Ini jnirt’- 
eel,ir,. i nt-’re<si’^ perrbe '■» 
e I linei l'iM'fMiiei ubbia,n, 
risenti, il p,TÌed,} del eii'fe 
della per.-uiuililo, mentre , 
Dhnka. i na:-, iierdi oinii 50, 
II,ai san ni, e/ie rii.-M n 
:lafe. 

K tineer,, -- Il perù, b, 
del .V.V C-’iiiirrssti e ilnto. 
per 1,1 'MMj {p'iieraz’iH;,-. 
lina ,-p'u;r ili lormeihti.i 
ri[ieimnneut ; e lori,, nire- 
ee, propr'-i mi i/iii’i/f, aine. 
s, s‘,ne funil'lfl. ihiorde III 
j uìoniera ••tfmisliro a <P'-’- 
j ,s(, fji«M'iM,l. pfMCfie. Muili»- 
! sfinire abb’ii im» maiiit,'-.;,!- 
j ZI lu, eh,' oro» .-^••nihrii r,’ 
stra,,,-. .sui;,) j>Mi er’ sTm' f ' i-i 
! ti' ’inttiit-, '• », iMiM SUI,,,-, 



'i-'A »i 


Due siludenlexse sovietiche nella loro slama all'Università di iMosca 


j — .^/f; — 1 / i 

I ip,i s:-, pani,, — Ir,; ie tu,,- j 
j I eu’n ,,ti * noi Ilio !',; 

I altura, la di ,','r,'aza •’ im'j- ! 
j Mif(-sMi s-i’i r»»Mie lati } 
I II'».'»-, fr>r ’. p,-r lu-i dir-' , 
< {Kis.sin '. Il s-nie one’.ic 
tifile lenti, n:r titl'i'c, :b /'•- [ 
pruji','!,' e' temoli re': ' 

( .\k.hi,,,,,,r , t rispeiitle t he * 

j mari'lc'fazioni, i rr'f’. [ 
J iiraiiih o peiu/i_ del ra'te 
1 della per •,u,'hta iien ;><» - | 
I 'on,, seuuipi, ri r,' tutti , „ ' 
i lina roha, ij proeess,, < | 

i • MI eor.,, nn pr,»r«'.'- ,> J 
j liinii,, e lue, filli , 1 

j f/> n.-’a -.‘•ruil,- ma arrt ,• [ 
I di’lla r TU-• r,/r JUIM- spi,-’- 1 

I In,,lo f’,ir'.ar,- ,1, tendendo j 
I atlrre e (pi ntll pr,-s:o. r 
j p--r',,nac;:i’ ili » liuihei;.) 
j .Sli'I/fjl 1 » l,,,-| ItMMTIu Mlli,»- 

r,’ una tur'iiaz'eue ,'on>-l’e¬ 
tà. non ban,i,, ancora chia¬ 
ro eh,- e'ifi'iuMu •- ri •' 

I M.'M MUTI roahono 

In l'/ru — aflcrnia .-M:-'-,- 
i tu,r — s, n,anife<to lincila 
purezza dt i ni p-irloro Ce 
primo lU tutto uri ritìnto di 
CIO che di tpocriTo il culle 
di Stoliii pertoro con -e. 
Ma c'è finche tino eroliiz'e- 
ne posit'ro che non è 'uf- 
tonto ritinto ilo visitato 
ì'f'R.S.S. .suini .sforo nell'iS't- 
b> di Siikaliti, nclì'F.streino 
Oriente .wi.-.-.-firò, e ri ho 
trovato dei rof/nzzi, come 
Dirnko, j quali lavorano la 
talpa in condizioni terribi¬ 
li: ra{iozzì che non omoiua 
{ .«I pitrli di loro •»» mutliera 
• iiltisonante: fanit-, deCe * 


i {iroiidi vos,- in modo ce- 
j .scii'iife e .seiirii jMMMti.siiio. 

' Qiivsti' piirnli’ tli .-\k.di,- 
i iiMM aprono nini qnestieiie 
iiiteri'ssonte e liihiittntii. 
.Xi’lFI.lltSS, vomì! è noto, si 
i/.vsi.sfe (fu oli'inii (Mirij od 
lui prtiiide fi’rmento ciil/er- 
Itvo: mipliiiiii. ilerhie di 
mipliiiio di i/ioviini vh-r- 
doiit, di essere inrioti ai 
eaiitteri del eomiiiiisiiio, 
olla eostrnzioiu’ di fohbri- 
ehe, n'iitroìi elettrirhe. 
iielF Oriente siheriotio e 
orMi?i;Me. Melili imniensib’i 
dell'Unioiie Sovieliro. So¬ 
no ; {iiovoni ehi’ Aksionov 
hn visti. Il Siikoltn 

« 1 barbudos 
di Sakalin » 

. 1/(1 che i/ire. (db,rii. tl- i 
SUOI persoiiiipd! ili « Ih- 
(lle'llo stelli,lo I ipiill’. 
biseioto Mosca per FOeri- 
denie sovietìee, VEstoii'O, 
rispondono nd nn iiperMÌ » 
nieontnil,, snl treno rbe 
j demanda lere perelie, cerne 
! tanti l'hvi dioriini im pnm- 
bn. e.s.si non vini,ino in 
Orirnte: < In Sibvrio vi 
vanno tutti. 'Tutti villino 
od ,’st: e n-ii abbiiinii, de¬ 
nso tl, onilore od ovt'.-t C: 
Questo opinione aveviiiro 

espressi, ad nn dirident’ 

del Kem.^omol, e,! ei/Ii In 
avevo i/ee;sMMieiife r,•'.pin¬ 
ta oflerrnando e r-m Ini 
molti altri rrifiei di < />’- 
pbvtlo stelbit,, ' fponte ,- 
I,irniente poi,■mie, ipielb, 

della < /vuIM - «MMuf.sk'M'M 
I l‘ravdo »; — e/ie i proto- 
, (/Oli,sii del romanzo di Ak- 
suoior .',,no (In qai/u ji.-r- 
d'dioriiu. prrieoUtsomenf,’ 
peiirnlant, vero, sohizioui 
(/-.i-iiah. .-e M,iM rr'mind’': 
I mentre i r/iurMiii r he vanno 
' alì,- co trnz’oiii siberiau,' 


,, I mmM-mM 


s,’iilaiiti di'lUt qioreiifù .•lo- 
vivlivo. 

:\tm conio molto osser¬ 
var,- che anche Dimka e i 
suoi nmiei, unii volto piiiii- 
tt in F.sloiiin, Invoroiio in 
nn colcos: lo qitvslione è 
evidctilnin’iili' esniijilon’ e 
SII di essa ahhinmo volnt', 
il parere diretto di Ak¬ 
sionov: ~ .-1 nelle .se lui po' 
da sitiorfiioss,) ei/h ho 
ilrlto — (invilo risposto 
(*F. noi onduimo (td M^e.^■f^) 
e lino eoiiliisii espressione 
dello eoscienzo di un clima 
retorico, enfotiro, vhv non 
Si riiol iieeeffnre; è il rifiu¬ 
to di qnelle parlile oltiso- 
niintì, ormai svnntole del 
sii/ni ficaio che iiotevono 
Ili-ere ni ini'alirii epoeii 
dello iioslnt rreent,- stona. | 
che spess,, vetifiono ani ',ni | 
ii-'Mfe. Sello filili eoMee;iu- 
ne. Dhnkii e , suoi omi 'i 
vanno oll'()rvideiiti’ eonie 
poirvblirro ondare in Sihe- 
riii. ,1 Sokoliii. Un colcos 
che ho visitotn ero. poc-i 
tempo primo che u, arri¬ 
vassi, ili.striifto e abbando¬ 
nato. l’i pionsvrn Irevciilo 
(lioviini che potevano e.- e- 
rr chiomati dcplì « stiha- 
(ilii » per il loro ospi-ri-, 
esteriori’, per i vestiti, p- r 
,Olile porlnviino. /{isoli, 
vtirnno l'economio del rol- 
C'i.s. Erano verniti .sol,, per 
un periodo uta, iptiiiido fu 
loro jiroposto di rimanere 
a ìovorore r vivere in linei 
colcos^ tutti di.ssero ili -i. 
Con qnrll'orio di pioiiier- 
ehi’ avevano, /f In, chiama- j 
ti. in nn articolo, < i barba- i 
i/m': di Sakalin •, Eppur,' 
sono piovani moileriii, eh,' 
parlano voi i/erpo che lu, 
usato nel < Ìtipiiett,i sle'- 
liifo » ,, non per ipicsto la¬ 
vorano MieMo. Moderni, per 
e'.empio: prrrhè non baimi, 

I,- esasperazioni piinla:,,- 
di ipieU, deiiU limi, 'eh. | 

ipiii’id’, elicile ,! purfor»- In , 


eravalta poleva essere ile- detenni nate ma 

finito tiiid l'reilifù piecolo spontanee. Se it 

borphese. Voiiliniio vivere ni è mi baroli 

meplio. in un certo modo, .'.oeietii, iiiiiirdia 

voiiliono cono.scere lutto lo che sta «leiiK 

del mondo, anelie l'Ovest. nella nostra so 

ma non per questo vopltn- mmiio, s) affermi 

no ineiimitliir,' danaro i, si unori nella poc 

sentono estranei allo spi- pro.-a. ('reti,, > 

rito della nostra società. Il della I/ivolnzioi 

sistema .sovietico umi è per neol> anni "20, 

nnlla me.ssi, in qlieslioiie: tur,- iivr,'bbe v 

è mi fallo orf/nniro ed es.d pl’ersi ufforiio 

neppure sj immufihiani, di tiseoliaiori roti 

jioter viveri’ in altre rondi- quando, per esci 

rioni. seenko leppe le 

Domandiiiiiio a qiie.sio ' ' •' pente ebe i 

pillilo a Vii.s.stlt ,-l/c.sioiiiMi le or,- e che s, 

se 1(1 sviliqipo di’lla societi'i sale lino all'irnp 

sovietica verso mi crescen- >^lesso lu, puri 

t, - bene.ssere. con le inrri- """ di-^etissione 

lai,ili Irasfi,rmit:ion, i/; (-,,- milb- studenti 

slum,’ ebe e,,, eonijnirO, euiif' mmm/,> a pn 

non pos.sa riprodurr,' nn- a, i iilornr.-.i per 

che III russ (lìemit dei "'V'V’ ' 

fenomeni deteriori ii cui si .o ballili 

a.s.si.sle neiroeeidente. Eoli ''' 
ei ri..,po,M/e r.cirdamb, il 

r fermata c i rrr- *' 

(*(!?]»>, ,ru forme rfhsnrc/Miufi’, N’/z(/rfz*t* (i 

(/z tiwtre rirr/iiifrrirz lerterntiint 

p'ci'oìo horphest: ,-. ipiin-li, ^ 'sionor nota « 
;,.s-,seriMiM/o e/ie. mi .m'. mm 

{iriinde amiiento del beiies- " forimi^ i s\ 

sere può provocar,' un ai,- priniM pi r.^iinn 

ba. ssaim’iiro del .Unta ide-i- '• "'f' 

e,'rea iMs’sfeiif 
rer'tàdi'lla rito 
C.,ni discuto ( Ifhrt-mannesl 

-- nell, lo seheinn 

e chi balla t; V; " ' 

• il , a 'I e. Miii 
’ e/u- storz’imu 

-- .Ma i , .'OMu defili e’e- j non e 

iiieiifi per sperar,- — euit p (.Mif/iftu 

roiitiniia — che eio luo, nr- j i m hi 

verrà da noi. m ,ptniiio In ,/ „o.rrt 

spinta ad avere di poi. eòe j ,i:,,iiu!o la 
e ,,(l(li erideiitemenle niil't- j 

riti,-, .'i iii-eoMipiMpiM ad un . -r,, La ip/e.-; 

pri'pre.,-,-,, notevole i/er/h I , u-ij mi 

mterv.ss, S],-r,tnnU del’a ! no,,,,e,-ut liePc 

!/;>,,-enti! sovetica eie non ; ,,j,c,i ,- fra , lu, 

!,umili-.t(i ,.,ruìitL- ' ... lu 


Guerreschi alla «Nuova Pesa: 



.S. «' in.nigiir.it.i leii. .«Ile 
18,30. all.i g.illeri.i < L.i .\Ti«.’- 
\ .1 P(-.s.i » (Hom.i. V ,.i del 

\ .iut.iggu. -Iti), uni nn|),>r- 
;.in!«- niu-'.r.i d; (ì:ii-,-ppe 
( inerì e'.•,•ill 




r ' rf'- 



L^I 



, 1 .lì,,'* : .1 t lini,» ernie ti ! 

j 

Jip. i'. reii'.'i’.i e Tupei.i 
f;e.i al ci)mi)!i‘:u del nuti) t*-’-' i 
•..ire re.il.-t.i (!uii:e.nj)o:.ini-.i-j 
ineii'.e, nell.i -.ila ili e-p.ì-,;- 
/iiMii- ..1 t);im,> j),.i:ii) doH.i 
galleri.i. vengono iiie.-eiit.ite¬ 
le opere th due gmv.ini p.t- 
tori romani: G.iilo liu.if.rucci 
e Aldo Turchi.no 

L.i mostra tli Giiorre.--ciii c 
la mostra dei giovani .-uno 
state realizzale m collabora¬ 
zione fr.a l.v gallona Li ^ Nuo¬ 
va Pv'sa > e * Il prò e il con¬ 
tro ». bottega della giovano 
arte itniian.t. I 


delerininitte ma in forme 
spontiinee. Se 1» letteratii- 
ni è mi barometro della 
.soeietii. finardtitmo a (pici- 
io che sta iii-iitdendo oppi 
iieìlii nostra società: opiv 
MMIIO, sj aljernifino i notili 
imori nella iiocsia e iielLi 
liro.-a. Credo che primi' 
della /{ivohizione, p anche 
neoh anni "20, nessun an- 
lor,- iirr,'bbe visto racco- 
ii/'ers, attorno a .sT’ tan'i 
nseoltiitori collie aceadi' 
quando, per eseinp'o, Evtn- 
seenko leppv le sue poesie. 
l i è pente che aspetta del¬ 
le or,- e che .s, .itipii nelle 
sul,' lino all'impossihile. /o 
.sfe.s.so ho juirteeipiito ad 
nini disenssione ,-o,i piu dt 
unii,- stinlenti che ha,mi, 
eoiif 'MIMI/,-, a luirhtr,- e '•(/ 
tieetilornrsi per ima intera 
.serata, iiieittre in una sala 
viemii SI hallara al suono 
di innsiehe jazz. Da noi la 
aeiil,- iuta rive di .solo 
lume, ma pretende anche 
nn i-’ho sptrilniile. 

.1 proposito delle prine’- 
palt tendenze della piova¬ 
ne letteriiliira soviet’C'.i. 
r\ksinnor nota che Ofifii ap¬ 
pari- pili f reqiientemen:e 
lu'lla forma espressirn la 
t>rmi,i per.soiiM; Fautore 
non I- pm osservatori- me 
mischia ai racconto e 
e,'rea ms-stent,-menti’ la 
ri'r'tà di-lhi vita, rhiiitando 
I hbri-inairtest-*. la reto- 
ncit. lo schi-inati-.-ni■ I. 

— -S'oMo jier /’off'Miisiilo. 
eil'i d-ce. ma Loti > ni’siiu, 
eh-' e’ sforz'i.-mo d- ritpprc- 
j ,'i'Mfi.re 1)011 I- quello pc 
1 CUI if (uiiifitto jMio e-’scrc' 
j Ira eoM' linone e co-’,' 

j oti-ui,-: i! no.tri! e tal,’ che. 

I ip'iiiiidu /,i c: li’aijc. 

j 11-111 (Il ( pofem rider,- 
j <l’i : ro l.a ip/e.'''or/,‘ e ji,'ro 
' , o-ri o'i-s.'ii: SII tutti e'c Iit 
i mmuci-ia ii,-!b: o-uTra ato- 
; ’/M.'i ,• fra , III,stri nu,elidi 
et .so' o "lolt- tntiin tecnie' 
,. 2 ’iìt' rl't’ sanno pcr- 

I 'etUiment,- eiie c-i.-m sif/nt- 
'ie 11 ,;iii- .si-ni’,' (inerra. 
.Voi/ s-iiio mai stillo in Oc- 
e'deii!-’. iMi: da rio cì;o lep¬ 
po di (pielhi letteratura, in 
esso (piesto probìema .'i 
nunrlesta soli-, torma d' 
pMMfco e di Miip'T'CiM senza 
nscitii. .-Incile .<•• d'.retta- 
uuiite Ilo, non scririarro 
’i su (pi, sto te-,le., mi sembra 
‘ eh,- eomniujne Fottirmsm-, 
I eh,- e alla base della lelte- 
1 ratura nostra. l'ingioiti ,la 
’( r-il,do e-uitrovt’len-, a qtie- 
.I tendenze ihsperate. 

, .S’ III;?,» al ler-nme del’it 

j no'tni cioi versazione; rfo- 
' mand-aino che cosa sta 
jireparando. 

' — f uri riTccolru j: rac- 

coiifi — ri.sjìoiide — o ti'iu 
eommedia per il Teatro 
Contemporaneo di Mosca 
' imperniata .sui problemi 
morali di tiri nomo della 
, nostra epoca. Xcl salutarci, 
c! domanda della tradii- 
* zinne del suo libro, se sap¬ 
piamo c-Tinie è stato giudi- 
■ calo ut Italiai o ci dice ri¬ 
dendo: — Quando ho rice- 
ento il min romanzo in ifn- 
liaiio, mi sono messo su- 


(•II sr.rri; Cit'I.RRI.>ri|l: «Rdinbim i*ho cluraiiu all« KUcrrO’ 

'■cquaioitr 1933) 


arte itniian.t. I bito a leggerlo. A’on cono- 

Orario della galloria; (lai) - itnliiino, mn. non .?o 

ij I OQ / 1 u ’oMo perche, mi sembrava di ca- 

1-1 al 28 f,sbbraio; voo i0.30- , 

13; 10,30-20. j (ÌITUO \ICAS10 , 
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Niente fatti per il traffico 




solo commissioni di studio in aspre lotte 


Conferenza stampa <lel siih-coinmìssario -- Firme « illii^lri ». per avallare il p. r. di Cimrrlli 

La conforonza stampa cIjoIiil' prima, la amministrazioiiu politica cho ha c(mso(>nato Itu-.tii del Direttivo della sezione 
Il ^b-commissario ing. Albor- straordinaria adesso, e i mini-Ima nelle mani del gruppi spc-idell’INU si confonde con 1 di- 


lo Bianchi ha tenuto eri niat- stori sempre — non sanno op- dilativi. rigenti dell*'jmcio speciale p 

Ima sul problemi del trafllco porro altro ohe la proliflcazio- il „„ovo piano regolatore, d 

— questo ora il toma ull eia- ne dolio commissioni di stu- [ i)rofe8SÌom»tÌ <»>'>uiuo incan 

Stato di disfacimento in cui .si solo i nomi dei membri offot- delle €OtnmÌ8HÌOììÌ di oonsulonza. Si ceio;. una fi 
trova 1 amministrazione conni- livi o dogli - esporti-, oontra- .. ,ii„„r,... per avallare 

naie, ^'i^^iii fa una agenzia di riamente a quanto avviene per l'n'allra commissiono di stu- cambiale Poiché altrimenti lu 

e^%^r drd;',' .enfroT ‘ =^l«l !'p-ga il mòt.Vo p' r cui 

to di strade del centro chi, ni, i poteri e la durata di (pie- tratti nientenienn del mmvn iiora rannorto dei ticnie- s 

Pccondo una commissione disti stranissimi orcmisinì va " nientemeno del nuovo nora lappoito d. i t.inii, s 

ptudio costituita dal Commis- riano a " ccZla ••‘Pertamenlc. anzi brut.- 

«ario dott. Diana, avrebbero ,i!. rfltro. di commissione di stu- '"‘*»te respinto, ualle ste.s 


f^idativi. rigenti deir'Jfflcio speciale per 

il nuovo jiiano regolatore» do- 
I profeasionisti vrelilje venire dunque incana¬ 

lato in una impreeisata opera 
delle commiaaioìti (li consulenza. Si cerea una flr-1 

ma -'llustre- per avallare la 
l'n’altra commissiono di stu- eamliiale l'oiclK' aUrimiMiti non 
dio i; alle porte. Stavolta si .si spiega il mot.vo [k r cui 11- 

tratt.i nientemeno del nuovo nora l'apiiorto dei t«cnici .sia 


«arìo dott. Diana, avrebbero z.ioni personali dei nicml>ri de¬ 
dovuto essere riservate esclusi- fitessi. (Quanto rimarrà in ” ' — -• ■ 

ivamcnto al transito del mezzi carica la commissione di stu- ''‘•osarlo Diam 

pubblici. La stessa agenzia In- dio per il trafllco? — è stalo lettera ai Dir 

formava inoltro che la com- chìeèto lori al sub-commissa- zi«ne Laziale 

missione di studio aveva osa- rio. llisposta: -.Non lo so. un 
minato anche la spinosa quo- certo periodo, diciamo che è 


dio ne ha conoseiute. Il Com- che ora ti'iitano di imba- 

missarlo Diana ha inviato una "" fatto 

.... ... , ,, di nebulose consiilonzi-. 1 con- 

Direttivo ( ella he- 

ale dell Istituto di ,,,, ^^^rvono più a chi li ha 
, per invitarlo a chiamati, vengono rimandati a 
sua consulenza al- casa con tanto grazie. Tutta qui 


zioiK' Laziale dellTstitutn d 
Urbanistica, per invitarlo ; 
fornire la sua consulenza al 


notare studio. 


commissioni 


K. t. h. 


Spettacolari incidenti dèlia strada 


Vola nella marrana 
una <1100^ a Boccea 

4 € 

Pullman contro autotreno sulla Casilina: 8 feriti 






CUonc dei parcheggi, sempre pornianento; se viene un'altra * ufHcio speciale capitolino in- fmizjotic della « leadership 
nel centro storico, indicando amministrazione si scioglie- caricato di stendere il ntiovo culturale? Per un compito co- 
rucune zone (Iella citta che m»). Tuttavia in pratica que- plano regolatore. L'apporto si modesto bastano 1 professio- 
livrebbero potuto ospitare par- sjc commissioni di studio una dei tecnici alla formazione del nlsti delle commissioni ( 
ebeggi sotterranei. Questo no- funzione la assolvono; (pielhi piano regolatore (da notare studio. 

tizic vennero riprese da unti [j-, servire da copertura ad una tra l’altro cho una buona me- n. f- b. 

ì. giornali. Ieri il sub-commis- 

fcarlo Ing. Bianchi ha convo- * —-' ■ .■— =i u —, ■ ' ' = ■ — - 

tato i cronisti nella Sala Kos- o 1 •• «J 

t^ii del Campidoglio, per diro opcttacolari incidenti dèlia strada 

che non è vero niente. O me- " 

iillo, è vero, nm si tratta solo ^ m m ■ ■ ' 

tll proposte in fase studio, 

sfTx "..«.c!" • oia nona ma rrana - ■ 

isioni, di suggerimenti, di Ipo- Oa 

lesi, ecco, ipotesi. Ipotesi pure ^ 

e semplici, da stu- UUCI ^ ■ loROF ^ d BB^oCC^rd 

diare, ristudiare, confrontare '■ 

con le indagini che vorranno — ' .— ---- 

Latte nel futuro. dall’IRMOU o nii » or* 4 * 

dall'Automobile Club, intcr- Pullman contro autotreno sulla Casilina: o tenti 

pellatl per lettera. La ini.ssivn 
(• stata spedita solo tre giorni 
fa o perciò 1 due Enti non 
hanno ancora avuto il tempo 
per rispondere a stretto giro 
di posta. Ma nienti; dj più. So¬ 
lo proposte. Le questioni sono 
Hcric, complesso, il traffico al 
centro non si può isolare dal¬ 
la periferia, non si può sca¬ 
vare un buco sottoterra per un 
parcheggio senza avere prima 
■^l'onsideratò gli effetti che ciò 
produrrà In tutta la zona. La 
indagine è iniziata e alcuni 
lirowedimenll che non causo- 
janno sconvolgimenti nella vi¬ 
ta cittadina potranno o.sspro 
presi a breve scadenza. Ma 
niente di piti. 

La platea 
non sorride 

' L'unica cosa che a noi t; np- 
pargn certa, sicura, incontro¬ 
vertibile. è la esistenza di una 
commissione nominata d a 1 
Commissario con una ordi¬ 
nanza del due dicembre del 
1961 per - attuare alcuni prov¬ 
vedimenti riflettenti la disci¬ 
plina del traffico nel centro 
storico con particolare riferi¬ 
mento ai mezzi pubblici » o 
della quale fanno parte alcuni 
professionisti delle commissio¬ 
ni di studio, funzionari mini- 
.stcriali e cnpitoliiii, seconda 
edizione (o terza, quarta, o 
quinta, come volete) di una 
precedente commissione no¬ 
minata dall'ex sindaco Cioe- 
cettl per studiare anch’e.ssa il 
problema del traffico. E cosi 
si tira avanti, gingill.'indosi 
con le commissioni di studio 
di fronte ad una città di due 
milioni c mezzo di abitanti, 
con enormi, paurosi problemi 
aperti dalia caotica e.spansio- 
ne che Tha squassata fin dal¬ 
le fondamenta. Commissioni che 
poi tra Taltro non studiano 
un bel niente. perch(; si viene 
sempre a scoprire che manca¬ 
no perfino le indagini più ele¬ 
mentari. Situazioni da com¬ 
media buffa, recitata di fron¬ 
te ad una platea che non è 
disposta nemmeno a sorridere. 

Di fronte al procc.s.co che 
ha corroso gli strumenti nni- 
niinlstratìvi — un processo de¬ 
terminato da prcci.'o cati.se po¬ 
litiche. sociali cd economi¬ 
che — le Giunte democristia- 
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ricoverato al « Buon Pastore » 


Protesta per il cibo: 
espulso dal sanatorie 


Up giovane, ricoverato nel .non .'t l'e f itto rqiete 
sanatorio -Buon P.-islore - in d.ato .i dornorc .n 
via di Br.tvett.-i. è .st.'.to iin i- ? one 
tato a raccogliere le sue co--e K idente ehe or., 
c ad andarsen»' porchè, si.-, jni- fie.'.e per '.! cloxrine 
re in un m(xfn p'.uttfisto vio- provvedere a eur.ir'. 


[lettTe K’ . 111 - r 
'.n un.i peti- I 


lento, .aveva protestato per il vrclilx-. I n pro\ v.d.mento del gendo ja^rfino. 


cibo. gi'nere. pre-o 

.L'episodio -'i e \*T.f;c.ito mento di 
l'altro giorno, a'd’ora d; pr.m- blamente 
zO. Il giovane. Vittorio Ro>'?i Ros>. noi 
cK 22 anni, ricoverato nella 

dinic.! da circa tre nies., ha - 

chiesto ad un in.scrviente che a 
gli venisse cambiata la pictan- 1 

za — un piatto di ceci — che. - 

secondo lui. gli avrebbero Lit- 
to male. Al secco rifiuto dd P 

portantino è seguito un vìo- f 

lento alterco, troncato hru5c.a- 
mente dal Rossi, che ha sca¬ 
gliato il piatto di legumi con- 
tro il muro. lina sui 

Successivamente, dopo l'in- Roni.i V 
tcrvento del medico di gu.ir- ò .abbatti 
dl.a. il giovane è st.-ìto convo- nella zoi 
calo nell'ufficio del direttore Fr.'i.sc.iti 


in iin mi 1 -1 scorso dicembre, ad uno 


ecc.t.iz.one. «• •.ndiilv pt'ro della f.mie - -'..t per le | 
ur.'iVe Quell.i del condizioni ig.en.che del .'.m.a- i 
e eoniunqiie la pri- torio o por i .'orv.zi j 


La terza ondata 

Freddo e nevischio 


caduta 


I la Casilina, ma 


subito 


tina SUI colli che circondano sciolta, .al primo contatto con ,ui|,i Cafllina. Otto I feriti: 


Rom.i l'n.'i piccol.’i biif,’r.i .s 
ò .abb'ittiitn tr.i le fi «■ le 11 
nella zona tra Rocca d: P.ip.a 
Fr.'i.sc.iti e Monte C.'ive, dovi 


.si il terreno In compenso la vio¬ 
li lenta tromba d'aria che «; è 


il più grave è la aignora Olga 
Rocchi, ricoverata in oster- 


del sanator.o. professor Chili-|l:i hi.anc.'i coltre ha 


Questi, dopo .ivergli 


cent.metri 


r.igg.unto 
I mezzi 


abb..tun.. sui quartieri penfe- vazione all'oioedale di Pale- 
rici 1.1 Itra notte, h.a provo- || traffico sulla confo- 

qurdche danno: 


cordato che anche in passato| dell'An.is som» entrati r.tpid.i- 
aveva dato segni d'insofferen-1 mente in funzione per nomi »- 


confronti 


di'Ci-1 lizzare il traffico 


pliM detristituto. l'ha invilito 


d; neve 


••darsene. Vittorio Rossi I caduta su Monto diario 


schiantati, cartelloni pubblici¬ 
tari sp.azzat. via o qu.ilche ba¬ 
racca iCopiTchiat.t. Alcune zone 
sono rimaste senza luce, a caii- 
s.i della cadut.i di .ilcuni )>.ili 
della rete d'alimcnt.izionc. 


lare è rimasto bloccato 


qualche ora. 

(Nella foto in alto, la «IIOO- 
volata nella marrana; nella 
foto In basso; lo scontro sul¬ 
la Casilina) 


Più potere al sindacalo - Le rivendica¬ 
zioni - Gli interessi privati soffocano le 
aziende pubbliche - Via i commissari! 

Si sono riunite pie-.io 1 ■ \ ^ 

..meni (h‘l I.:.voro le din-- ]/ ,- 4 » tr.-.., v 


— - - =-— Uno spettacolare incidente. 

che per un caso veramente 
fortunato non ha avuto tra¬ 
giche conseguenze, è avvenu¬ 
to in via Boccea alle 18.45 
di ieri sera. 

’ 1100 *• targata 216781.; 
• proveniente da Casalotti e di-i 

retta a Borgata Focaccia, è 
stata urtata da un’altra mac- 
china che proveniva in senso 
opposto. Il guidatore, l'operaio 
- Angelo Cirillo di 30 anni, ha 

n.a protesta psr il cibo o p,^r j' 'rjrci'ia Hi'lt'ra“Jr 

•.assi.stcnz.l chf si verifichi .d JT 

-Buon Ristoro-. A più riprc- f sfrecciata miracolosamente, 
chi-or... s.n. d.;- -o .nf.atti i ncovemt; s: 'ono f' ^ 

c osane ..mnì.ahi.o .mcnuti. Iht 1 < qudit.à o maglia di ferro, 

cur.ir-. come do- i:, qu .ntita del cibo -- Rmn-terminare il suo volo nel- 
tendo tu'rfino. come aeIlo,|^ - marrana - sottostante, 
scorso (^icembre. ;ul uno .sc.o-j „ birillo ed il suo compa- 
ìt'ro (^ella f.mie - Por le,gno di viaggio. Giulio Schiavi 
mndizion; ig.en.che del '-‘ua-jdi 44 anni, sono stati accompa- 
orio o por i .-ers.zi ignati al Santo Spirito e giudi- 

— — — — - - jrati guaribili in 10 giorni. 

L’auto è stata disincagliata da 
‘un carro-attrezzi dell'ACI e 
'da un pesante camion, pre¬ 
stato spontaneamente dagli 
• ■ • autisti che si trovavano a pas- 

■%sare sul luogo dell'Incidente. 
■ Un altro incidente è accadu- 

-to verso le 6 dì ieri mattina: 

_ un autocarro si r scontrato 

la Casilina, ma si e subito un pullman di Zeppieri, 


Si ...oiK» riuniti- |»i.--'.-.t» 1 1 
f'.'iiuer.i del I.;iVi»r<> h- d'.ii-' 
/.Olii (lidie 01 c miz/az iin. 
.-^ÙKlacall provine'.ili dei ;.i- 
.^i.sti. coinnn.ili. .ntofer.i»- 
tn-iivieii. ospediil eri. leir.i- 
vien. »-h‘ltiiri..,..ilimentari i 
mercati ueuer.ili. per e.snni:- 

n. ue la .-..tu izlone »■ le pni- 
.spettive dell‘.i/i<»ne -.iiul.a*..li¬ 
ni (pK-sti .settoT. d'aiteic-^-i- 
j)iihliru-.i 

.■>.à nula l.ivor.itiu 1 di iiu* L 
-'•(‘ttori som» imiii-cnati attor- 
m» ad un gruppo di rivcnai- 
e.'iziom .'inal(»che -■ or,ira» di 
lavoro, (|ii;ilificli<-. .stnittur.i 
e liv(‘ll(» ndrlbntivo. organi¬ 
ci. tr.ittamimto .-.ssi.stenz.iai»' (> 
lircvidi'ti/iah*. ccc. ■— chi. ml- 
tano ad in» sust.in/iale nu- 
'jliorainenti» del lapporto di 
l.ivoru e ad .'iffennare la pi< - 
.■;enza i-d il controllo del S.n- 

d. -icati) .sulle (iiu-.'^lioiii ine- 
ri-nii le ei>ndizii»iii di utdi/- 
/.azione della forza liivoio In 
i-lcune a/.lendi' >■ r.ite-^on*- 
(comunali, gas. SHK, F S » si 
sono già realizzate, per (pie- 
.sti ohi(‘ttlvi. inipoiienti ma 
nif(‘.stazioni di si-i»»pero; la 
.-igitazlone è aperta di f.itto 
all’A'l'AC. STEFKR. Ospeda¬ 
li ninniti, Mercjiti generali, 
d(»ve assemblee di lavoratori 
elalxirano e precisano lu ri¬ 
vendicazioni da av.-mzare alla 
controparte; alla Centrale del 
latte rattegglaniento padro¬ 
nale alle prossime trattative 
per l’Integrativo aziend.'.le 
deciderà dello inizio <» meno 
della lotta, mentre in tutto 
il .settore lattiero ca.seario le 
in.'n-stranzc partecin.ino atti- 
vanionte .ai Itivori (lidia coin- 
mi.ssione incaricata di affron¬ 
tar». il problema didl.i nnini- 
eip.dlzzazione deirintero ci¬ 
clo di r.ircolta. lavorazione e 
distribuzione del prodotto: 
per 1 panettieri »• aperta la 
trattativa per nuove struttu¬ 
re .salariali. 

Sìtuaziout' 

fintùlemorratira 

I probh'ml sollevati dai la¬ 
voratori. l'iisprezza di alcune 
lotte, la genenili* intran.si- 
genza dei padroni e dei di¬ 
rigenti d’azienda, deniinciana 
non soh» un intollerabili, .stil¬ 
lo del rapporto di lavoro che 
il movimento operaio inten¬ 
de modificare, ma anche una 
.situazioni* grave (‘sisteiite nei 
sers'izi d'interesse pulililico 
della nostra città, sitiiaziom* 
che è caratterizzata da una 
coiidiz.ione aiitidemocr.it ira. 
da iUegalità ammiuLstrativa. 
da carenze ed arretratezze, 
da indirizzi spociihitivì e pri- 
vatififiri affermatisi nei cri¬ 
teri di gestione delle varie 
aziende, .iiiche pubbliche, elie 
pc.sano gravemente su tutta 
I;i collettività. 

I sindacati o la Camerii del 
I.avoro hanno rilevato che il 
generali* atteggiamento dello 
autorità, di aperto sostegno 
delle po.sizioni aiitidoniocr;i- 
tielle (lei padronato e la j>er- 
in.'uienza illegali* di ge.stioni 
commissariali :il eonnine .ii 
Roin;,, agli Ospedali Riuniti, 
alia Centrale del I.atle. ag¬ 
grava la in;ideguat(*zz;i. T.'il- 
to coito e Io stato caotico 
dei .servizi di trasporto, l’ti.'- 
.-oliita in.-.iifficienz:i delle :.f- 
trezziiture e deil’a.-^iù.ston/a 

o. spedalier.i. l'aecentrainento 
delhi organizzazione ammini- 
strativ.i del Comune non ri- 
st»ondente .•die esigenze deil;’. 
popolazione. !.. p,>Iitii';i .spe¬ 
culativa nei .vettori del g.'.s 
i* ileirelettrieità, la macro.sco- 
I>lcn arretr.itezza delle .striit- 
ture dei niere;iti gcnemli ri¬ 
spetto alle nuove, moderne 
necessità di un grande mer- 

e. 'ito di eonsiimo. il dominio 
specul.'itivo sol rifornimenti» 
.alimentare della città. Tutto 
eiù te.--tinion:;i di uno .st it.» 
della attrezzatura coniple.vsi- 
v.i liell.i città, per iiuanto 
concerne i servizi indispt-n- 
s.-ibili all.i collettività, -he 
risente, insieme. s:a dei cr.- 
ti'ri -pe,’:il,'i!iVi che hanno 
presieduto ;! modo come l’o- 
ni.i .Si e xeniit.a svilnpp.ando 
e eomponendo. s:a del per- 
nu.nere degl: ind-.r.zzi poli¬ 
tici che finor.i hanno ispira¬ 
to co!.»r.» chi- ,1 Knm.a h.ami.» 
govi-niato !.t cosa pulìbl.c 1 
e.I h.'inno. nei fatti, favor.to 
quesro tipo >i svilupp.» 

ì na InlUt comuur 

1 ct’.rsgcnt; delle org.ur.z- 
zazioii; sindac .li delle .iz en- 
di* di piiblilico Interesse han¬ 
no Inoltre sottolineato ;! Mi¬ 
to che la «|u.lìllà delle rlvea- 
diC.iZiotu ten.ionti .a.-i .•.(ter- 
in.ire un nioxo. moderno e 
democr..lico r..pporto d. 1..- 
xoro. .mpon^nno .'11»* .ittii.ii; 
lo*te d r» ndere espiìc-.to o 
i.l» e:*;v.» d. tin innieiiiaT.» 
r.Tiirn.» .il! 1 n.inn: lit.a demo- 
cr.it .c,. — -.n primo luogo c. n 
’ I conv.*i’.»z.oi!t* delle eie/.li¬ 
ni .immin’..-‘tr..:-,ve — e d.-l- 
r.ivvi,> li: toi r.'..'f;o.ile mut.i- 
ment.i ne.:!: n.Iirizzì e nel¬ 
le strutture delle .\zier.do .i. 
ir.teress»'* pubblico nel qii. - 
.irò di un collegamento e d; 
im.i dimensione region:.!: 

I S-.nd.ac.ati e 1.» Camer.a 
del Lavoro sulla base dei 
otnples.'o unìt.ario di riven¬ 
dicazioni poste d.a; l.ivoraio- 
ri hanni». Infine, decisi», fer¬ 
mo re.stando lo «viluppo au¬ 
tonomo d: ogni 5 Ìn-gola lotta, 
di operare nn collegr.mento 
costante tra le varie e.atego- 
r:e ed aziende m movimento, 
.il fin»' d: dare alle lotte stx's- 
si* una m.iggiore. p;ù ineis;- 
\a effieaei.i e per rendere 
oper.inte tr.» i lavoratori un.i 
reciproca solid.a rietà; n 
questo quadro stirà possib.le 
prevedere anche tempi co- 
iiitini di lott.i. 


IL PUNTO 
DKLLU LO'n'K 


Gasisti, ferrovieri e cii- 
pendenti della SRE sono 1 
lavoratori che attualmente 
hanno già in corso In lotta; 
i tranvieri virtualmente 
hanno aperto r,agit.izione. 

• Alla Romana Gas 1 la¬ 
voratori e il sindacato han¬ 
no deciso di proseguire an¬ 
che per oggi lo sciopero di 
tutti gli addetti alla pro¬ 
duzione. 

• Il personale viaggiante 
e i macchinisti delle ferro¬ 
vie dello Stato, dopo la pro¬ 
clamazione dett'agitaziane 
di tutti i ferrovieri romani, 
domani aprono la lotta con 
uno sciopero dì 20 minuti. 
Tutti i treni che, dalle ore 
zero e fino alle 24 di doma¬ 
ni, venerdì 16, sono In par¬ 
tenza dagli scali romani, 
si muoveranno con 20 mi¬ 
nuti di ritardo. 

• Il personale delle ripar¬ 
tizioni; tributi, anagrafe, 
servizio elettorale, e del 
settore operaio degli auto¬ 
parchi, da ieri non effet¬ 
tuano più gli straordinari. 
La decisione è stata presa 
l'altra sera da un'assem¬ 
blea generale del persona¬ 
le interessato, svoltasi nel 
locali del sindacato aderen¬ 
te alla CGIL, in considera¬ 
zione che le disposizioni im¬ 
partite da Diana, per il la¬ 
voro straordinario, aggra¬ 
vano e non rendono econo¬ 
micamente conveniente il 
sacrificio dei dipendenti. In 
un ordine del giorno, dopo 
aver respinta la pretesa del 
direttore della IV Riparti¬ 
zione, che intende rendere 
obbligatorio il lavoro stra¬ 
ordinario, i lavoratori de¬ 
cidono di astenersi dal la¬ 
voro straordinario per tre 
giorni (14, 15 e 16 feb¬ 
braio). Naturalmente que¬ 
sta non è che una parziale 
questione della complessa 
vertenza dei comunali che 
resta tuttora aperta, e che 
potrebbe sfociare in una 
ulteriore manifestazione di 
sciopero nel prossimo fu- 

I turo. 



Via Cola di Rienzo: ore 16 

I ^ . V 

Sitttppa 20 kg. d'oFÒ 

ai campione di iudo 

I ; 

Il ladro ò lugt^ito con i complici lanciando fra la folla 
la « giulietta » appena rubata — La refurtiva in monili 

Viir.i en;li d'oro soiip s>'.ut. 
lub.it. ili pieno giorno iiell’af- 
follatiSMiiih \ la Col.i di Rienzo, 
a Prati. II ladro hu strappato 
di mano .ill.i .«na vittima un.i 
x.digiii con ;1 pri'zìosissimo pn- 
sbi l’oi i* fuggito con una •• Giu¬ 
lietta " chiara, guidata da un 
compiici*, sulla quale viaggia¬ 
va anello una giovano bionda. 
I funzionari della .Mobile, pi»jm- 
bat; .sul posto, h.^nno aiiziato 
fi-lìbiil; .nci.'igini: aliti» rad'.oco- 
nianci.i’.. hanno pattugliato per 
un* la cit’à, pus'i di blocca 
.sono .stati imjtrovv.sat' su tutte 
11* consolar. .Ma nialvivcnt 
.-"lino introv.ibdi; o conu* se -.» 

Cilta 11 •.vc.s-.o ingliiott.ti 

Il derni».ito ^ chi.un i .■\iitu- 
nlo .Ac.uiipor., ha .anni e t » 
.1 r ipj)i c.-,cntanto per la d.tt.i 
AniiraiUo d. .’slapo! F' anclu* 
campione di judò e- iiuando non 
(fa il piazz..sta, fn'qiicnta Io P i- 
le.'tri'. Ieri, .dio ») ari.- 

valo (1 i\ iiiti .i!l 1 i)iefic“i i 
■ Gii». elio •, d' piopriota did!.» 
signora unght'ri'.so M.u glionta 
Klein, d. ."»(! anni, ab.t.int»* all.» 
Circonv.illaz;<»no Clodia: la don. 
na lo aveva cliiamat»» pochi ni - 
miti prilli.» per telefono, porcin* 
lo scrx’ìvano alcuni preziosi. 

Il rappresentante h.i posteg¬ 
gialo la s,‘ic('nto — targata 
Napoli litOHiit» — qu'ndici me¬ 
tri prima dcll'orofici'na da vi- - 
taro, pio])riii davanti ni neg.i- 
- zio ■•San Gii»rgio - de! comnn'i- 
, , . . 1 » 1 » '» . c.antc Mario Uorelli. l’oi è se» - 

.Miliiiiio A((»nipor«. il giolclliprc ni|ilii«tn afferrato una valigia p.e. 

- . — na d; oggetti d'oro, è oiiTii.» 

i della gioielleria delia n.gnor i 

Un ifnin - fiii*r>n Klein, ha posato il pri*zio-o ca- 

vZH liaiu LUrCU ^ ,.fj -, j-niscito. laggumgen- 

■ do nuovamente li sua auto. 

^ ^ Non pensava nemmeno iontan.i- 

^ >nt'nte di o.sscre controllato da. 

B^BBBf ^BBBBB^V ladri. non 

W portanza aH'arrivo di una •< Giu. 
l etta targata Roma .‘iOOT-lH 
a a 1 . _ con due giovani e una donna 

^PBPBBV^h tffl BBBB B^^PB bordo: nuovnmrnt»* 

B ■ BB B B BB BBRB B ■ B«B B io sportello dell-auto: 

fuori un’altr.i borsa t* se l'e 
'—' messa accanto, .sulla strada. F.' 

• . . -f .stato a questo punto elle imo 

Ha ottenuto un milione e mezzo per seono.seiuto ha aperto l'alt r.i 

I porta della - .«eiec’iito - e gli h i 

« curare il grave morbo della madre >> strappato di mano i ultima v.i- 

niiinsta sul sedilo po?te- 

-riort? deirutilìtari;i. 

.Sp.ieei..nih)-i nei- un mare- lo deU'Esereito c .si pn'S.'nta- 

sciano (lell'Es.'ivito ,• i-ieeon- to con un fiils.» nome. Alfredo nènneìie tentati! d 'iisa'rla. Non 

t.indo di avere 1 g.'n.tori gr.t- Mieaee: -Ho bisogno del \o- „eiumeno avuto il tempo di 

Venienti* iti, un i-.io\»ine stro ciiiito lin fletto. f*on le ttn tentiiti\*o dj re^»- 

è liii'eito a tnii'fir»' ad un fra- lacrime agli occhi — mio pa- stenza. jierchè il ladro ha .agito 
te ir.inee-eano un.i grò -.-1 soni- dre ù moribondo per il cancro, i-on un rapidità sconcertnnU* '* 
ina: (>Ure un milin.i»* i* mezzo mia madre ha invece la Icuce- quando lui si i* re.so conto d: 
di lii»' A gai'.iii'.i i ilcll.i eiira .inch'c.ss \ gravissima, e.s.sere .stato derubato, l'ignoto 

ricevuta, aveva eebiti» un a.sse- Xon so jiiù come f.iro per cur.-.r- malvivente era già saltato .siill.i 
gno i)i*r un impo.'to r ìevati’e, ip i,f, j,„., jjr.-i Ho .«pe.-o - Giulietta ■>, che è partita come 

eh»* 1 * poi nsull.ito. n.itiiralmen- tutto: aiutatemi, ve uè .sup- uu fulmine ed è scompiir.sa per 

te, f.il.so. ,'\Ll.i line è .st.ito .«ma- via Paolo Emilio, dopo aver»* 

.-cher.it»»: il r»'lig'o-a) --I .• infat- ,,,, ,,,e attraversato (*ol - ro.sso un cro- 

ti st:me.ito Ili attender-* l i le- ù. cevia. - Al ladro, al ladro! - h.t 

stitiizlon»* del den no <• h.i av- * n fatto in tempo a gridare il de- 

verfito { (^'■r^lWn^e;•i del Nuclpo. j-ntj.jtu — fermatelo!». Le pel¬ 

li ifiovaìK» si '.-rii unu‘'Antonio *'** fatto xedi'r»* un nsst-'gno (.f,,, -, fmoirora affollav.ino 
Sergio, Ila '!() .airii ed è n ito in gros.^o importo »' glalo ; mare iured.. pere», non han'io 

Turchia, a Smirn -i attuainiente ufferto come girin/ i li re- e;ip;to »> > '"alviven'i hanno pu- 
abita ad Acilia I »nilit.iri. do- liRÌO'O ha sborsato allora mez- tulo fuggire 
po rapide indagini. 1»> hanno de- milione E qii.indo nei giorni Solo pochi miniit; dopo, diu* 
nunciato a jnede l,!>ero .«ueee.s.sivi. 1 giovane è tornalo - alfa** della Mobile sono pioni- 

Secondo i carabinieri, il Ser- altri» due volte alla i*a'ric:i non ùnte sul posti» a sirena spicg.at.i 
gio ha avvicinato mc^i fa i! ha esitato: gli h.t pon.segnato e. l'iuchiesta >* se.-ittata. T.’n fun. 
frate: er.i ve.stito d.i inirc»eial- mozzo milione per volta. zionariij ha cominciato gl: .n- 

terrogatori. mentre un altro h.i 

: — I , organizzato il .servizio d; pat- 

_ ■ . . • tiigliamento e dì ricerche. Do- 

•30/10 glO tn Visore P'» di lavor»». peri», solo p<»- 

___P___chi elementi fra ciucili racco!t.. 

.sono apparsi utili allo riccroh»*. 
* ^4* 1 • X "Giulietta*, dei ladri è i - 

A • .sultata rubata, r.a polizia ha nl- 

XX 5. l^X^^v^X X^^XX^7 • mostrato ai rappr('(;entnn- 

te centinaia d! .'epnalcffche, ni.i 
«V « «« costui, pur essendosi trox’St»» 

one alle bollette 

centinaia (li fotografie, il 

- volto dell’uomo che lo ha denr 

. .... .. - .. linto 


Un italo - turco 


Con la leucemia 
truffa un frate 

Ha ottenuto un milione e mezzo per 
» curare il grave morbo della madre » 


Sono già in vigore 


Nuove tariffe elettriche: 
at tenzione alle bollet te 

Aumenti per la città, diminuzioni per la provincia 
Si può modificare il contratto entro questo mese 
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Convegni edili 


' ■' ■( 'c'L ■■ 


Gl: uient; dello aziende e'.ct- pia.v.b.'.e usufruire. h.isc al gl.."».a d. Ilr»* i 
tr.i’h,' l)ad;n„ n; lor.» interi-is.' nii.iv,* prox v.'.i.nii'ii!»» d»»; CIP Ogni mese. i s 
K' tempo d; rifletter,' «uIi i sul r.»»rdin,i:nenti» delle nr.ffe .itinio ,* .ieii, 
ftxrni.n »ii contralT»» t-eelto d. e'.»'':;r.ehu Et>.-'o tìn d.i ijuivto deirir**nz;i. 

eontroll.ir,' U* boEct:,* pi-r x»- h.nic.'tr» h, ’.rov.do ..ppliex- Kceo '.e mia 
,l»Te ,'»* ; conti torn.ino F-.nO ai z.one. mi eh,* h» ..i-ci:.t»» an- II,H.'MIN.-\Z 
28 f»d)br.i;o e»>li»r»> eh,» h.'uino cor» inipp-i nnr.g.ne .f. proti**,, Cc siibiirh', 
^tip;I!:lto rontrntt. non ronve- ndiisir.»* <*'.ettrieho 

n;'*n’. ;.Ee oropri,. esigenze Inf .Vi. -■,* gii ir-nt-, d gr..n ner qiir.'.s 

putsson.» r»ear.s= ncg., uffici de.-inr’,* d'It-i . .* (i.*..a pr,»v.n.'.a uhV n,,.,^ . 

SKE ,* deI»’.-\CE.N per c.uii- r.uinn.i h ,n:io -i’-'»:o qn.ilch»’ z'nMi'Vi ni 
biarl.. Nei d'.il>t) (». e.ascuno può «en-ib !,* r in/ on-.*. per (|U''l; 

,vigere 1.1 sp.eg:iz.„nu necctv:.ir..i .i» 1;,. gr.,nd; c.-'..i 'Komi .n- 1’’ 

n comprendere tiu.il,* c*..i con i-.vi.-..' .'. prox ■.l'.ì.nu ri'.o .nter- ' ‘l*’'*''*. 

•r.iVo p.ù oconoinc). Qiie.sto o min ,-ter ..'.o h> c^gn.tìcito F.SI ELETT 

.in.» «le. pochi diritt; ,li cui »' tin i ». m g:..-,;-, o di'c.n,-* di mi- '.'ir.ff»- t.po -l 


P-“ ùnV; r.;nfc;enz.i's;.Vl.»‘'sÌ?uà;Von. 

c.i.nii'iito del CIP ogn. mese. i t-econda do) con- fr.,nco.«c. 

lenti» delle Mr.ffe .clini,» ,* ,ioi;,. c ir.itter Ft.ehe immani alle »»rr »0 I^itlo.» 

jso fin d., questo deiriit»*:iz;i. Mrirnnln (xia Sinucs!»:») t.» c» n'.- 

trov.do ..ppllCì- "-i.-iv., ( ir 1 '.' l’.-Kna P.i«|u.»li .\nif.» ^eIT.^ un.» 

I,* h» ..i-cli.to i.n- li.LrMiNAZiO-N'K PRIVATA l.',”MmigUa ‘ ‘ ' 

n->rg.ne ,t. prott'*,, pubiirh o e .agro» prez- immani » Qtiariirrinlo (pia//j 

■ »*.e.Tneno ^, 2 .,: khxv, I. 28. qiiot.i <!el Qu.artirriel»> 1 ) alle nr.* ro si 

gii ir. nt. d gr .n (iiir.'.t; ro’on/.v ;.re ‘'fi sul congnf • 

,* prov.n.'.a n„, j,, <1 <' •' l.< sveit.i a sinl'tr., Intr» - 

1 ., ix .»•.» (uniche * . »lurr.h r»'ii Oi» Ilo N.xnnuzil 

ì/oiL Lr'cm 'i: 

c.-t.i i Ronii .n- per ogni kxvh. ., | r-'**'-»- 

X'i'ì'ucn'-, n'er- ‘l*’ot.i fL«a mens.Ie f-- Or»* 2u. , ircoscnzu r,»* Centro •> 


U<»ni.iiii nx'r.iinio luogo eoiixe- 
gnt (li l'diii a: Valmelatm |\i.i 
Se.arpanl»', t") .ili,* «»re CO. »iv«- 
interx'errà il eempagno Claudi.* 
Cianca e a Magliaiia (vi., dell., 
Maglian:»). 

Convocuioni 

Cnrtiatrlla. »>(»■ CC attivo sui 
I.ixairi del Coniit.ato Centrale (Dì 
Cliulio». 

.■\I1»* ore IH.ao il Comit.ito I) - 
ro1tix*o della Celliil.i ACCA • I S»'- 
gretari del!»- Sezioiu Monti, ^all 
Sab.x e Ostiense seno 
cati in F».<lrra7Ìon». 

Oggi alle ore 3n il remnagno 
Litis G.iUis-»» t».rrà .» Torplj-nai- 
lar.x (via Frnnc»'«ro n.aracc.i. 1» 
una ronfcrenz.i «ulla sltuaalon*- 


Or»' Cu. I ircoscnzu n»' Centro 


Litigando con la madre 

Fra tassa i mobili 
portbé ha i aervi 


^conx ».;t I »I.i un. 
to con ’i.i xtcch. 1 
\ed»»x'.. d. !»d "inII. 
con Un.» x»>!».!’.zi 
tutti ; mob.li »* i»' 


1.» nn.i X ..';, nt » ! - ’ l..n,'..t x ...idos.-»» 


xtcch. 1 ni uirc. un., i' 1: i gr.il 
.>4 1 : 1 : 1 . h I sf.’.sc.,ito 'f 'SC.,* 'ir*»»' 

X ■»>!».i’.z i ;rcr» d.b le br c.ele’ •. 

>.li e i,' suppellett.l-. 1 Detti» t .tt,». 


.Tì I.iv'i 

R.dii.i. 

■M-.r... 


in..dre c 

.. »: - Or.! j !-o’,"r.'t' n.i-. 1 .loxe p.igj:*.* 

•’.itto .tilr»^r .: n,».o co:»'V.i.'ix no.,) pre- 
r .. .i r't d ,‘S(7Ì»>n,' .igrE 
C .lEr.» (i'.ritto 

' ;n t» r- TARIFFE DI TIPO BINO- 
;»' MIO Por utt':iz,s .id alt.» iit.- 
iitr»' .1- z2..z.on<‘ o p-'r uni potenzi 

'v,»r.o d!ch .ir.it » p-ir; o super.,ire •'». 
»' a; x i- 10 kxv ; c.ttà. eiiburb.o e agro 
I» fiir,.» ; r»' 21 ch.Iox.ifor.», p.ù cor- 
■ic.issato ri-spet'.vt» d-, natenz .1 per ogn. 
etto: al- kxv ,i. lire .H»)0 n.enfili. PER 


r.SI ELETTRODOMESTICI; 'II’""’‘"."‘MI’ '’i*' 

.is-emblea .i Marrini (Saxel- 
■ i....»' ..po -• binonno - prezzo J,,. 20 ; mhloa a San IlJ- 

P»’r ogn. kxx'h c»»nfumito .'.r * sili,, iB» rtucrioiii; ero 20.30 
13.10 por qu;»Itinquc potenz.’. !» zi. :>• dri ci rs.' ., rentorrll»- 
P'.ù .-eguent. quote fifse. |’P* trur.-!-. 

.secon.i.i delia rif pett.vi poten- J 

Z .1 r.chicf!.»: per kxx-, 1 ; re 200 , ■' I 

merLs.'.:; per kxx-. 1.5 L 300| e=»_^*^»V!*** t,r. = '» rL.-- | 
lueiv.’. ; por kxx-, 2.5 l;r.» .5,)!) ri '.'-|AÌ"oii(OiCA» 

men=il.: per kxx- 4 L. 8 ÓO; nttrci . - - - — ■ } 

1 l kxx I. ru> eoo ; re rr.ér..,,^ GIORNO 

I TARItrA A vONSl MO Ll-lniQ). Onorn.*«tico F*iU»t 1 n*^ 
IHF.RO r "'r po-i'nz t .mpegn it 1 «. le «erg,- ,,u» ~:z~ < tr.»rr. iv . 

jfi-'.o .» kxv 1.5 ..r,. 25 por kxvi» . ‘-.il».- 17.4.» I.un.» pi» n., il P) 

ni» (n.»t.i fi-s.-, menf.L, d-, ;-1 BOLLETTINI 

r,. t(’(^ !— nrmuprifiro: :)..ti i» rl » , 

I.'ii-,ti.i. 1 , 1 ','xo p.igu:- i<»i'-‘*lii «■ f,» f.nimm.. .Mort, .. 

P'^r .: no.o co:»-V.i:».. n.»..) pn- »' C'»_ f. mmir.e. .'-t c.u . 

!' , ,, , „ _-M minori di . .mm. Mitrirrom 


^ X e !(* due donni' x ivon»» in.s.e- r » . v.i'-.. , 
me. Po., non .incor.i p-ig.i. h.» chinc.i.gl.er.e 
tent.ito di i.irc I»» ,':o).s»» .n uni run. c»».nqu 
'.imori ;itt;gu.»: fortun .t.imento te;,f»»n.»rc .: 
li p.idron.i di l'.i-.i e :iìtr. .r.- R-!.. h 1 d.r 
iliiiiin. «ono riU'Citi ad interve- contro . mo 
nire in ti-mpo !•• «l'die. l'ir 



4* ttsirt' ;n 

i I . , 

M>pr4inimi>b.l.. 

Lor*i' 


>.r*qu 1 

l'urrFWìr.o 

ro .:ir 

\ rol’.z.a 0 sT: ’ 

d.rot 

to li ?iu fu 


iliiilin. «ono riU'Citi ad interve- contro . moh.l’ H.» fr.ic.xssato risi»ct'.v<» d-, no’.enz.» per ORi' 
nire in ti-mpo !•• ««'die. l'irm.id.o. ;1 letto: al- kxv ,i. lire .H»)0 n.enfili. PER 

1.1 proMgoni'ta del dr..mn'..i- eun. attini. dopo, ne’l.i st.,nza GLI .\LTRI COMUNI DEI.L.X 
tico episodio eh..ini.i Mar..» ii»»n c eri p.u nuli , d. s.xno PROVINCI.-\ d» »0 .1 30 kxx*. 

C.ignonv abit.i d i mesi con li Mi l,i vedovi nun era .in- I.re 21 ch’loxattori, p ù cor¬ 

ni.:drc. Toro.s.i M.izz.intl. nelli cor i sod.disf v.t.i E’ cor>,i fno- r'.sp>'*t.vo nu'n .5 £i; potenzi 


C.ignonv abit.i di mesi con li 
m.:drc. Toro.s.i M.izz..ntl. tuTIi 
piensiiino • C.nz.,i - in x ..i d»;l 
Gr.u'ch: 161 F.no .» aTi m’t- 
tin.i. er.» s«»n»pr,' .ipp.»r-.i c.il- 
m.i e gi'nt le 


ri T'.i'l ciirr.di).»» 
lindo, h.i f tto 


.sen.pre ur- d '.ire mens.!,* per kxv; oLte 


Gr.u'ch: 161 F.no .» iTi m’t- lindo, h.i f tto per dirigors; .30 ku- i re 21 per ch.'.oviVo- 

tin.i. er.» si'nipr,' .ipp.»r-.i c.il- v»'rso 1» «t'n.’.i x .-.m che e ra e ! re .300 nens !: .i. com¬ 
mi e genti.' occupiti d.il ni.»rche«e .Xn-;- -petti*.,» Dove .'.neon ,' 5 Stono. 

Ermo, dunque p.i-.'.it; da noi; .1 qii ile x-; cxnserx-i dei ,ono .ibol.t. • ~ min m; d: coti- 

pochi in.miti 1»' 11.15 qii.indo fr.ig.l; .-opramniob.h d; gr.in suni,i girini.t- Niente deve e»*- 

d.ill.i c.imen occupata dille xalon* .\ (pi.'sto punto, l.i «ere pagato dig!. iitent p»'r 

din* donno .'i sono 1» X-. ite le pr.- pr»ipr et ir. i di'H.i pen-ione. s. nolo ciintitor»*. r. 0',0 luefa. d.- 

ine grid.i. :u'ut;««*.n»e Po . '.m- è f ,t; > eor igglo »'d hi --b.ir- ritto di (viz.on,, e àllro 

provvisinicnte. l.i C-ignom si e rato la itr.id.'i .ul.i C.ignoni diritto accofsor.o 


d.ill.i c.imen occupata dalle xiior»* .\ (pi.'s 
din* donno .-i sono 1» x-.ite le pr.- pr»ipr et ir. i didl 
ine grid.i. :u'ut;««*.n»e Po', '.m- è f .t: » eor igglo 
prowisinicnte. l.i C-ignom si e rato la itr.id.'i 


— Meirorolocico Le temi < 
r.ttiir,' <li i» ri. minima S, r.i- 
«im:. o 

MAMMB ! 

Future MAMME!!! 

per I vostri bimbi: 

CARROZZINE • lEHINI 
SEGGIOIONI PASSEGGINI 

il più INTERESSANTE 

ASSORTIMENTO 

SCONTI SPECIALI 

CONSORTI 

Viale Giulia Ce^mrm, #8 
VENDITA RATEALE 



























l'Unità 


Giovedì 15 febbràio ì9(fZ - Pàf. 5 


Terrificante esplosione in un palazzo di sette piani a Firenze 


Danni per oltre settecento milioni 


Un uomo e 


bimbo dilaniati 


nell'esplosione di 




## /fioco distrugge a Milano 
io stabilimento Mareiii TV 


E' scoppiala la caldaia del riscaldamento — Quarantanove famiglie sul lastrico 
I vigili del fuoco al lavoro ancora stamani — Tutto il rione è rimasto senza gas 
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(Dalla nostra redazione i 
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1.0 ‘’tiihilr comi* si pri*s(*nlu\ti dopo I>splo$ioiic 


Conclusi gli interrogatori dei giovani dinamitardi 

Si pentirono sui treno 
che volevano incendiare 


Le deposizioni dei passeg¬ 
geri dell’autobus « 99 » 

< Arriv.ili a Hmiia. io o i 
jiKfi amici CI ilivulcniino i 
compiti; il Wmtcrshci per 
actpHSto per me mi hiplict- 
to pt‘r Temi c mi incarico 
*li mettere un /ia.»co tii bim- 
/ina sul treno e uno botti- 
phetta in una ritirata, rna 
\olta .s.il.t.i .sul convoglio, 
non ebbi. pero, il corappio 
*li far ospUHleii* il lia>co. 
Tolsi il detonatole e ruppi 
il vetro contro ima jiarcte 
nel corridoio; la ben/ina li¬ 
ni per terra sen/.a pericoli 
j)t‘r ncs>nno », 

('osi. ieri nmttiiui^ dojio 
iticr iHirrain il riopr/io do 
hin.sbrucii (I Hojua, Ùiciuird 
Scliiracìi. l'itìtiiiio defili im- 
jìutati per {ili attentali del 
settenilìre scorro di Itonia c 
Trento, ha spiepato alla Cor¬ 
te perchè rinuncio a prorn- 
care Vcspìosionc sul treno 
diretto a Terni. 

PKK.SlDnXTF; < Ma (pian¬ 
do rupjie il fiasco nel corri¬ 
doio. 1 viappiatori non le dis¬ 
sero nulla? 

SCIIWACH; f Qualcuno 
reclamo, ma non jjarlavo ita- 
fi.ino e non capii che co.sa 
dicesse. Arrivato a Terni, mi 
fermai .alla sta/.i(*ne e attesi 
(ile ini r.ippninpessero il 
Mauri*/ e il Wintcr.sherper. 
\ enne solo il primo, e mi d;-- 
se elle il Wintersberpcr non 
■M era presentato airappun- 
t.imenti». Deeidennno. cpiin- 
di. di tomaie a Hoina per 
(creare :1 nostro aniKo. l)o- 
}s* averlo atteso i>t>r tiitt.a la 
notte .a Termini. aKjuistam- 
ino un piornale c s.ipe.m- 
;no deirincuicnte dell'.iu- 
'.ohns » 99 » 

< Imp.iu: !: — ’/o (i< ?.'r> nn- 
l’irn lo Sch'.'nch — c. dir.- 
eciiimo \e!'o I.i f-ont.e-.ij 
< on la Sv //e;;i. pe.ihc te-( 
nievanio d. p.i'-.iic ix-- ili 
H.'enncro. (ìo\e c: .a\icbbe-i 


Una separazione contrastata 

La «tigre» insìste 
Giovanni non molla 



FlllKNZK. 14 — l n.i (.il I 
(fina a nafta utili//.ua pet li 
d Iiseaidnmento di uno .st.i-| 
bile posto al n 4K di \ la j 
Francesco llaiiicca c csplo.sa 1 
nella tarda -serata di oppi; 
due morti, 5 feriti, 49 l.inu- 
plie eosliettt' ad ahb.nulo- 
naie le proprie abila/.ioiu. 
una intera y.oua della citta 
rimasta scn/a pas. sono il 
tiapico bilancio di (|ucst.i 
ti emenda sciapuia ; 

1.‘esplosione e a\\cnut.(i 
poio dopo le ou‘ 21 e jier lo I 
spostamento d'aiia e ciolla-1 
to con enorme fiapoie una | 
palle dello stabile septiclleii- 
(lo sotto le macelli* un bim¬ 
bo di f) anni. .Vntoiiio laicin. 
MIO padre Otello laiclii. por- 
tieie dello stabile e il eapo- 
c.mtieic lanpi Hoc einccioli. 
di 40 ainn. Cinest’nilimo e d 
piccolo Antonio sono stati 
estratti cadaveri di sotto le 
macei le. dai \ ipili del Inoeo 
accorsi sul Inopo 

l.a dcflapra/Muie m c ve¬ 
rificata (piando il poitieie 
dello stabile — un edificio di 
nuova co.strn/ioiic .diit.ito 
(i.i 0 m(‘.si (l.i ben 49 taiiii- 
plie — Otello l.ncln si c u*- 
c.ito nello scantinato per ac- 
ceiuicu* le diu* c.dil.iie a 
naft.i elle asMciuano il ii- 
scaidamento .ipli appai la¬ 
menti (Il CHI c ('(iinpo.sto lo 
edificio 

Il l.ucin, dopo tin.i scile dii 
Mintili tentativi, non i iiisceii- ! 
do a coinineie Fopei.i/ioiii* di 
accensione (• iis.ilito nel silo 
.ipp.irtamento c. altiavciso 
il citntono. Ii.i chiamato il 
Hoccliiccioli che aiuta al se- 
I condo jn.ino prcp.mdolo dif 
(laipii ima mano. 

, I (lue, ai (pi.ili SI eia imito; 
|il fiplio del l.iichi. il piccoIo| 
.Antonio, sono scesi niiowi-j 
mente nell.i s.ifii delle cal-j 
(fine 

D(»po pochi istanti redilìciut 
— iin.i costi u/ioiie di 7 pi.i- 
ni — - i* stato .scosso ( 1,1 MI 1,1 
iterrihile dcflapi.i/ioiu*' ei.i- 
' no scoppi.Ite le (.liliale l*ei 
ii.tpioni non aiuoi.i aceeit.ite. 
meiUte il l.iiclu e il Hoci Ine- 
cioli stavano fiutir.Unlo in¬ 
torno alle appaieci'hiatnie di 
.icceiisunie sono .striti nive-: 
stili in pieno da ima iinpio\-| 
Visa e \ iolenta fiammata. .i 
cui ha f.itto sepnito Fe.splo 
sione 

l.a inoplie del l.nciii e suo 
fiplio .Aldo di H anni, seppu¬ 
re feriti tia le macelli*, sono! 
stati fia i pi imi a piecipit.ir¬ 
si \ciso l’inpresso delle c.m- 
tiiie mentre pii inipiilmi del- | 
lo stabile, presi di sopì.iss.iU ] 
lo. liippiv.oio pei |t* SI .de in 1 
pieda al terioie. 

Alciim. dopo I pillili attimi 
di sponu'iito. \ennti a kuio- 
scen/a che nelle eantnu* si 
trov.ivano tri* iieisoiu*. hanno 
cercato di [loitar lino s"r- 
eoiso. K' stato impossihilo 
l.nnphe linpue di fuoco e 
un fumo intenso iiuiu'div.uio 
r.ici esso .al sottosuolo da do 
ve pio\eiiixaiio piala ili do¬ 
lore e peniili soffocanti 

l \ipili del fniHo, nuiiian > 
ti del pencolo, vi prtlavaiioi 


-, L0 notij^ 

; ' api gio$yté 

Il cappotto 
4lel derubato 

<1 II Itul'O. futut lltllt. tilt 
hiiiiiiit drnibnltÈ! •• I n In •. 
villo uiiillii li.i ]>cn-(ii->o il 
Monte ilei Fascili ili .M.iss.i 
( . 11 'rara. Il li(‘(llenio (Ielle 
e.ileol.ilriei è eess.iii* «fi ( ii|. 
|io. le porle SI Mino dtinse 
iuioiii.it leatia'tiie ,( un eeiitio 
111.14110 del cassiere. Inni i 
elieiltì della Vane.i tu (piel- 
l'ora in |iarecclne dceiiie si 
.inoliavano d.lvanii a^li sjior- 
lellit li.tiino V olialo la tcst.i 
vi'i'so il veeehiello (Ile .ivev.i 
ji.ii fino. 

« t/l M iim'uo. /or Mcnori 
■ - Ila (fi Ilo il dendi.ito - , 
lini in III i-i o /rea \»-\sori/.ti rri. 
r/rrertit/il lite ipinndn .vorrò ert- 
linln e ont non < e /e /io /liii. 
.Sono stillo i/er tt/xtro » 1! ino- 
sir.iva seoiisofiii.iiiienle le ina- 
III. ipi.i'i .1 renili re l'i v idiai/.l 
(Iella stia dism-.i/i.i I mli liaii- 
no piole'lalo: «• l r /orivi />i-- 
III. siÈiiiini-, Itili sili e unii Inin- 
(Il >rv/icffii/n7e. Ijiii. /iit/ri i/n 
.VI vviirt/ocirir/irerrti/ii Ini non 

II tir solili: e snino di non 

III I rlr /ler ve * •• . Ciinnl è t e- 
lo (/re mi iliiiinin Os or ì nìli 
e ( /re i/ii .vevvori/oi rrn/iie unni 
SII /irni le/ere o or»* vievvo. 
non /(• ho /iiTsr /'siilo i/ir 
un sin ir sii finisti :ni. (I c/iiii- 

rrii /il /loliriiT •• 

Il eoninii".ii IO è .iiriv.ito 

|M>eo dopo (Oli Ile .i/eilli e 
ire anelili: cioè Ile per sesso, 
pi-rclié lindle si.;noie, i he do. 
vevano essere penpiisiie. uve- 
v.nio ceel.niialo l.i preseii/.i 
delle nuovi* fi ve fetniiiinili 

Fiu.tlnietile. reco, in un 
eappotto Selli i>. n.i»eo»li fr.i 
l.l foderii e II violl.i. te la- 
tnose sess.nil.ii itnpii-inifii li- 
1 ), rieonos, iloli prr il f.itio 

1 he erano si.ne lodl.ite dal 
veiehielto noi no -no tilllhl'o 
•• / limi: /«• ii/r/no'iiii tioiiitr! 
//( l/li è r/irevl.» i o;i/nn/*r 
Nr ssiino ris|n>iiili v i. « Hi i hi 
r i/liesfi» (ii/t/iol/o •>. h.l III- 
l.ito il eoiniui-'.it IO (Oli II 
vote leriihile. I il solilo vei- 
I Itii Ito. tisi .11 I dii. si è f.ll- 
lo tiiilld.niieille .IV.lini. (I l'./im, 
liliiniinlr r omo... lo. sono 
din ino min Ilio Ilio, vo/iele. 
ih I r rssrir stnln il Imi n i/rl- 
In liisi II . " I il è filL'pito, /iri- 
ma I he (|n.d(anio potesse fin. 
I i.n lo 


Dopo il crollo della gamba di un angelo 

All’esame dei tecnici 
le statue di S. Pietro 
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In alliirniv i tecnici dcllii fabbrica di 
S. l’ictro. (Inpo il crollo — inaspettato 
— della paiiibu dcll'uiigciu elio, con una 
statua pcmcllii. fiaiiclicppia l'orolupio 
della liasiliea. Ieri, iniuuriosi eoutrolli 
sullo stati esepuiti siill.a faeeiat.i del tem¬ 


pio. ('di esami non sono aiieoni terminati, 
ma pare clic nrpaiio delicati lavori di re¬ 
stauro: flaiiiii a .statue, eoionnu c balau¬ 
stre. iii(,attt. sarebbero stati provocati 
dairnltiiii.i ondata di maltempo. Nella 
foto; un leenieo sospeso nel \iioto 


Numerose le sciagure provocate dal maltempo 


Famiglia siciliana distrutta 
da un filo ad alta tensione 


.Nessun ferito fra frli 
|. operai - L'opera ilei 
I potupieri osiaeolata dal 
[ \eulo • li reparlo eopre 
I Irt'iiiila ini'lri rpiadrati 

{ I D.illa nostr.i redazione) 

I Mlfi.Wi). 14 — .Mipln.ii 
iili televi'ini. ui'.ni p.iite liei- 
1.1 c.itemi ili mitntnppii'. ni.i- 
' tei i.de \ .11 IO e molte imiccii - 
ne vono .iiufii'e il.stnitte tiuc- 
st.i vei.i in Un immenso mito 
iliv .imp.ito in mio vi.ihiliiner• 
i to ilell.i .\fiu;neti .M.ll’elll ili i 
'I ( ' I e-.i cn/.mo. ili've venpoiiM 
moiit.iti e,l uni'.di ,111 pii a|>- 

p.Il Vi I li 1 1 rie vis i\ 1 I ifimii; 

■.npei.mo I settei l'Ilio milio¬ 
ni ifi Ine l.e liamme hanno 
l.ilt,» cioll.iie .incile olli'e nn 
i|n.u to ilei i.ihln n .l'o 

r. . 1)0 111 c.i fi- 19 ipi.inni) 
11)1 p’cv,.inif .ill.i>nn* \ eim .i 
laiu i.ìtii .Il colmimi,I ilei \ i 
itilI ilei 1 iiocii liI .\1 il.iiio Far- 
tiv.111(1 ninneill.itaiiu'iite t.e 
.iiilo|)oiniio montie umi qua:. 
t.i ilei i om.nulo li' .Sesto San • 
(Ì!o\'.iMiii si il'tntev.i a tntt.i 

V elncit.i jier il liiop.t ilo! m- 
.listili. .Sevs.iiit.i nomini, sot¬ 
to 1.1 iliie.'ionc del comnii- 
d.into ili'i \ipili del fuoco di • 
Mil.iiio inp. Fii'visti, hanno 
lottato per oltit* due oh* con- , 
Ilo filili end’o. alimi'iit.ito d.il 
vi'Mt,. chi* da lille uioinl .sof- 
lia impetuoso sii .Mifiino. l'ii.i 
vipi.uli.i Ji \ ipili e poi riin.i- 
sta sili [losto per iroiUcppia-. 
11- e\ entmdi foi olai 

Sulle c.uise del ihsastio 
non si Inni Ilo not i/'c -ni'ii i e 
.S(*mlii.i I he il tnovi, ^>a scop¬ 
piato nel icp.uto niihallnp- 
l’.io dei televisoi , jji.i nii»')- 
t.iti D.it.i l.l mitiiia ({(*1 ma-, 
teli.ile, fi* II.munì* sj .sono 
pioD.ipate lapidamente a tut¬ 
to lo .stabilimento, che sorpe 
^11 ini'.ne.I di 9000 inetti qua- 
(Il at I 

Mentii* si attendeva l'ni- 
iivo di*! V n;il, del fuoco, .so¬ 
no flit ! at i In fnn/ione • si'i - 
vi’i .inticendi dell.i l.ihln ic.i. 
ma l.l loio opei.i vi c hi •Il 
picsio dimosti .il.i inefficace , 

I e I i.unine .ilmient.ite d.il 
vento Inumo l.itto acconci l* 
sili |)osii. ima piando folla 
che e st.it . 1 lennt.i a dntan/..i 
ilall.i poh.M.i e (lai c.nahmlc- 

II puniti m loi/i* sul Inopo. 
•Mentii, pii opri.Il ahh.ando- 
navano lo sfiihilunento. sono 
enlr.iti in a/ioiu* j \ iplll del 
tiiofo che per inim.'i cos.i 
hanno i.sofiito l.l fahhiica dal¬ 
le alti»' costin/ioni. 

I l.'innmme braeieu* e stato 
l.ilt;iccalo il.pipi limi con jio- 
tcnti pi'tli sclnninopeiii, poi 
sulle Inimnu* sono stati Ret¬ 
tati loni'iiti d'acipia. I/opeia 
(Il sjiepinmentii c stata dif- 
ticilissiin.i e 1 danni roino 
.ihhi.imo detto s-ono inpentis- 
simi; ncll'ninnaiu* ropo .sono 
. 111 ( 1 .iti ilistiiiui mille telovi- 
soii. tutti* le cvisttisissinu* ap- 
p.n ecchi,itin e pi r il control¬ 
lo e 1,1 misiii.i/ioiu* de.Pli iqj- 
p.iii'echi T\’. .1 macchinali 
[ler l.l piodii/ioiu* a catemi 
Cil e pai/laliiu'iite eiollatn la 

V olt.i del f.ihhru alo 


Tre i morti - Spezzato dal vento ha investito i malca¬ 
pitati • Una bimba muore nel Cesenate - Un pescatore 
annega ad Ischia - Due marinai dispersi in Sardegna 


Tornavano da una esercitazione 


li ninltrnijiii i he nn infu 


\ ( ’i'si mi II III! Innihii il; [f , 


fianniitv i- dopo miai- riii/o iti 


(.hi* mninto nnsciv.mo a ti.i- 
siimiie fuori il coijjo stia- 
/lato di Otello I.nchi, Il po¬ 
veretto er.i ancoi.i in vita e 
con ima antoamhnlan/.i ve¬ 
niva trasportato a S.ni («lu- 
vaiiin di Dio «.Antonio c 
sotto le tn.iieiie. acci >i i ete. 
salv.itelo ». piniav.i il finrln 
mentre i vanitali pii piatica- 
vano le prime enie 

.Sen/a un attimo di tiecmi. 


tutto il jiiir I jiiiiii', .\lnrisa ( iiiiliitniiit. :.ln- 
ititncrii e i ifc. ra lii< ciiiln rolitS’one iiisicnir 


h,t niictiitii niitncrii e i ifr. rn lii< ciiih) rolaz’nne niviciMcl 
la sc'niiur,i p'ii ter r 1 1 icini’r ai limi’liii ri i/Imi/m/o il ciwiIm' 
e ai I enntn n .Milazzn ihn r Ini intio rrollarr iiii,i /ii/rcf-’I 


Tre soldati muoiono! 

t 

sotto un «cingolato»; 


I La mafia ha dato 
I un uavvertimento» 


inni liner,, i,inniil:n e Mef.i ,Iella ,itiimi Ih ini, niiittnir ( I>1.\|-:, Ip -li,. ,., 1 ,,, ,h-ic( 11 so divei-! 

a 1 ;no’ntal 1 ; ifias, per i»if«-r'» lininio (<> pih, alhi trsla la (.ni sullo iiioiti e cimine r.n- -.i. pi,mie c iiilim. ^l i- lej-j 
dalla .scnsa .Icllr.-ca pr,,'>, pir, ,,ln (he r ileo linfa prr p., ,n ,,, ,,,, 

rata da mi fin ad alla tra. nani,imi . rchralc ciihiite .iv venuto nel polii. - qiiiiubcm.i di 

.soMie .vpc-'--iir<* (/<(/ iriitn Ir .\>l mure di i hai h'i tra- siill.i sir.nla die li.i si.m/.i dilla si 

iittmi, SI,inora Ma- rnh, la morte n tmioiiicre .S,,!.„,J„‘i c ii.iidiice ., S.-- ei.iiio oli.. 

ria Cai,tur. ,1. ami’, redo. ,/, am, ìiaran:,, nire.pui ,hii , ,,iimdi .1 .Soiiim- tol. iiente 


Ir*/ tlrir^fprnr't (ìniiUt (liiihi,\lnrìtttnpf i ìtr tin tritthr mtc 
L- » fttflj Situali (Inìln ti- l^*t\nìì}ìrrt rr^a tn I Mnhlrrrf- . 


i IMI (M 11 u,i. Mara di 17. !fa /rr- j n» I / imiti »• t , ni ut» t in r/ir;- | 

j ilK't r (» pt*r Ilici 1 11 . ( cu11iilt't r** rt/i*/** t ' ri<■ *■ ptiUi ‘ /l'ii ri' /r/ /m / ti/f f/» </</ a ti ntnia*tf t’ j 

, p»-r i cnliUICtui. .ìprt’iuii >''1 ini Ut p/n ;im (*».*/. tmrtìitiia: tìnita •’ rtii.^it d i tfrttt/iiin .1 

l.r « iiu*morir)i di .Alari.i C.-ill.is r (dovali Itattisl.i .'Unir- f'» i tnln (..nn.iti e i A npela d- IH anir l e ipiatr ro ,’„rer;. af. ,h , .sa . . 

■ • • a- ■ a a- ii ■ • ii.iIilM.iiil. fimillllt'llli- I VI in' r siine si ,i r,i ,io n.-r r o'n I ra - \ Il II '. ’nio il. ; i, lini' l<'inil o ad , 

pillili rnntinuaiin ,i comparirr davanti alta nnina sc/ioiic ! , , , , , •' . ■ p. r ' , ' ■ ' 

, , _ . .. .. .. lUili iM-l ln(>i.i, I Itisi IV .Oli, ,iil|r,- in (//.'<(. le, ntr,- in.a iera]nini lune s< , iettalo Ira ; 

«Ini IvalKtaBaBln ■ t«sla^ «la ^lalaavak B.aa «laa«> laa «à ■nBksa. * I 


niiiltnir ( Dl.M-:. n. -i,,. ppi,. ,„.i ...m, ,>,-iiois, 

levili la (,,[i Sono molti e eiinine :.ii- -.e pi.mie inlme i 
afa per ,,,, .im.c.ii idiii m un m- in.pii i..i ihi.- elmi 

ciihiite .avellute nel pelli* - qiiiiubcm.i ili m*‘tii 
ha Irò- iipL.,,! siill.i sli.nla (Ile d.i st.m/.i dilla sli.id.i . 

niollli’re .st,,Iin)Ji(.M;e l elldlice .1 Se- fi.ilio olle lelditl < 

-ITO ,la' qii.il; , ipiimli .4 spillili- telellente 

'(/iferre j Seno iim.isi; luii. 

' ' I 11 .M mii mpol.ite ll.dl-ll'iVl selllltlli I di 


Attentato 
al tritolo 
a Riesi 


. 1(1 mi... 1 -.VI. I .WlSSI'.ri.X. 14 l i 

‘ iiiieve .itteiit.ito din.nnitaide 

A lii'ldoj,. 1 empititi’ .1 H’.Cs;. l II 

mi sii(-j ,,,,j epe .q ditele e StSte 
' I.itt.. cspleileie in vi.i l’aini.. 
.1 di <d -1 ifiiv .mli l'.ih.t.i/iene licl m 


ento-i| Tribunale Civile di .Milano, (ii.i due \<dte. l'ndieit/a 
he •(•-( ^ ‘•t.it.i appiornat.i: ieri sono eomparsi i patrocinatori 
ix- di lep.ili delle due p.irti. I.ui vuole l.i separ.i/ioiie per etdpa 


eiihe- j 
,.t,. .\ 


S.ir/am,. jie.i*. fnmnie .i:re- 
st.it; ». 

l’HKSIDKXTK- « F.kcv.t 
p.dle d. qualciic assoc..i- 
.■’:one? ». 

SCHW.ACH; « Xe •- 

FKKSIDKXTE; < Conosi i - i 
va il M.nx e :1 Biir.pcr? » 

SCHW.XCH; t He con!*sci!i- ! 
to li Max. c.ho Ila orp.inl//..- ! 
’o la nost.'.a sjK*d:/:.>ne :n; 
Italia, m.i ne:i .1 Hnrper. deli 
ipi.ile he .sent.t‘> )i.i.-l.iie m^-' 
fi* in (x.'c.is:eno liel suo arre-l 
"te. Il Max c: avcv.i liett»*, .n 
:m pr.mo tempo, che l.i ne- 
"tia a/aìue .'arciihv* stat.i fi¬ 
ni tat.T .al lanino d. im.mfe- 
st..ni e .1 qmilelie scritt.i niii- 
i.ile sul prohlem.i deU’Mte- 
A(l:?e: ma. ni .scpuito. ci e^- 
liir.o di porta.-e .1 Rema le 
hott:pl;e e-:p]os;ve ». 

PRF.SIDKXTK; « Dnr.-.ntc 
n:i interropator:.'. le; (fis-^e 
(he ".sarebbe auspicabile che 
r.-\Ito Adipe toma.sse all’.Au- 
"tr;.-!”. poi chiose la c.ancel- 
fii/;i>ne della fra.'C. Ferche? ». 

.SCHW.ACH- « I o nell ave-l 
vv> detto quella frase ». 

Prima che Foffien.:n reuis^' 


di lei. della «tlpre» che, come viene detto testnaliiieiite * Fc: il (.ipemas'ie n. 
iieli'istan/a. m.iiiteneiido assidui e palesi rapporti eoo ,c«r.i pni spei.ni/.t l.i.i me 
l'armatore preeo .Xristotlle (Inassis. viene meno a lineilo ^ qm-stu punte pei i 

atteppi.inientn di reciproca austerità che due coniiipi * spi i.ni/c di iitr. 

Italiani sono tenuti ad osservare anche dopo la separa- I , ,,,, , ,,, 

zioiie. I-e prove? Ritagli di piornali con fotopralie che , v,ri1i ..hhi.mi. f.it 

ritrapponn la coppia prera in pose e stapioni diverse. j,i, tutti., il corpo del h.ni 
NKI.1..\ FOTO: ('alias e Alrnephini ai (empi «dolci» ilnno non (.r.i .uh or. 1 ("ii.iit 


«i.illc (-4 K- prnpnti tr .u^ra ti* i f pi’r fatrltinilt * MKinfì.iTi* n'ims-» miìin! r i v i^( » > 

1 ( I »: j)i • iii.i 11 * *i Li*, t • ( ■ * ' I ni.i I p i i - Kp(iC 4 :(f f'(f ^ t rat Ut «li/ fi ^ ' t • tri a: dt l ì ‘ tu» ut ! * ra. » f J P* * * * P* Lun li » i j i UiKi r j).* t j i*: et;.! • i 

'Ve ( I : V t .1 del Rei r M ( C.el ;. 1 j r<( 1 f ' ( mia r,i,l >, I, /e II Ieri <" I ■/ / ( (l'M ( ' ro Pa, fila Ilo ila l ‘01 I n JX s. I n , • ■ me / /e II. I SI 11 I. I n- \ . 11 .. 

ì Fé: il i.ipein.is'ie n..!)).».;/,- n -r. 1 ,, rot’o an o lo d'I o 11,11 _ non e .star,, an- 1 p. . . — - 

' v''i r.l pni spei.ni/.l lil.i lllei-.(M/ alia tiifoie d•’'a linea , ora rliorajo idlr, jn • 

• te \ qile"tii pilliti. p< x ile ' e’e ' f r. c,/ ;l ipin'e ionie ii '-i hanm, iliral., up , a p^’ fU] 

S-i .me le "pei ,ill/(- d I i 1 1 r* •- l r x - fo. .*. e l.hha'tn'.o s,, Ir, / ir, mi, re , • , on 1 r, •’I,, , I. 
j V .1 r (• in V it .1 il pii ( eie .\ Il te- III, III, si, nd , In fuetto la (,;.((./ jn, ra nza. I,i ,paile_ sen^n i - ^ 

jiiie. .-X l.ird.i nette mf.itti pei niiftha (ìiil <• l.a niailn- . nionier,'. . re ... hal'ii i/el', • 0 • 

|(jn.into I Vipili .ihtn.iiio f.itto due I'i,l. morii sul . onih-. Da',/,, Sanleipia, inlii’, j 01 I 1 OI V 

|iii tutto, il corpo del h.iin-jpo la lineo',, .\i,,iela e sfa- niain ano nolizie d, n a r’ | A Jl JfCf JLf L 

ibino non (.r.i iiiuor.i c'ti.ilto Ir.; neorerara -i sialoth , ho,.t laorelratore ,.,n ila,- iiomniri * 

a hori/o I 


I II ;.( mii mpefiito Ifidl- levi seiiiittii 1 di .'vnlt.iiio* ;.:iii < I ii-eiip,. H.imItS’.e 
'li.iiK, iiloiM.ilido il.t nn.i l‘l•M-.llltm . .\;minde S..-| 1 .i p... l.i ifimctes-.e e Vi>fi.- 

iioiMi.ile e,'.<.|eit.i/ierie. (leix* e il di.ieoii.’ <'risioloii.j ;,i |.) ir.iiiimiì. e ui.ivi (lann. 

IVI r Sllpei.lli. im.t ( IIIV.i ( Felli.Ilo. Illtli .I|>i>.il I.■Menti h.tlllle l.l-elt.lle ! niellili dcl- 
nu ntre peiieiiev.l 1111 liltVe|.il SI sqll.idl eoe ilil (ir- 1,, ,.,.,.1 fi.e •• ;im.1't.. 

1 .•l* ilinee. m .piep.ihilim-nl'-liiev .1 < ' i\ .dl.-i 1 .. ili st.ei/.i . 1 , fi > ..-.i .*,' 

• si..lini.ile veis.. smisi 1.1, (visi , I (Il ! ‘ I firn.1 Ilei .1 i .iC-l •‘^1 ;i.esiil>t- , 1 .’h.i t.att,.:- 


‘dm.lllev.l ( .«e-j •‘^1 ■(•.(•"line i 1 .’h.l t.att.i!- 

• Viimle I..iiicn-i 1 1 .-I liI 11:1 nui.v n atte i;H;.ni,l..- 
. '...i I,, liell.i m,il:.i 


F4’ fuggito in Italia il cane mordace 


Psicanalisi per il condannato 



fi /.'»( fi. I Io ineteoroloip, o ilei ì te 
: .ì/i.iMi'i r.t del’a Di/es,, 


rolla ni- 


ihrii’iiaio 


Ucciso dal treno 


e ' - - s O 

(• e* . I .ar..i ■ :i di i..- 
-. r.on 1.-1 Sin/ (.:. -t e .. • i 
v • Ilo .n..-) ..'-r,*. f.or r C u- 
«i cr.r I> hi ittr.'.verpV.v .v 

beri, i:--; ij n'.,.-t'>r:,r.:>')ne. e 

V tr..vc>!-.-> rd n/e.-o d'-I d!- 
r" * 11 —(f .n*,, .... tf*"r;')**.i - Ro, o .. 

Assassino smascherato 

X r V £'. .-i • ’.)o‘t r.r. 

dr. i. eori'p.ie.* n. t.irt . .\n- 
drc.'t C> liz. : i.o. fi-. r.t'er.i. n-e.- 
• ") .1, pr.' 4 .<')rji'* é- er.i ni.vnc..'ito 
T.i*-. ; () ii'’r.n., f-rTizzì a.-pet- 
; .n- ! e.vnipvre I) ■.:r.**n,en Lv 


. 1 ’ rirteiata n noni hanno de-i ivi-,r.t i 


., - (. r. £ r I 
et ,1’.:.r.! 

. I 


.'i- ’s.o^r (Ito a£V. .' 1 . 
» £■ .■ »rr.:> v-r •ni.Ti 


.ij .'-n . riiort.; 
.'^•T.ii-,^ *0 


« Caro » il vino di fichi 


■ Lavorava sodo» il mostro 


>- r : .44 • :i £•( r -. 

* ■ 1 r. •i.:,.- ’i • « r,-:.’!. 

I >. li 1~ -,siii. 

) 1 . -1 t ir ( 

I M ,r . 

I 

r-l L'aoloireoo in casa 


:( 1 / 1/1 ni,' , om ini ■ 1 a ,0 su II,, .v . 
tnaz'oif nif leorolofpe,,: sTra; 
il 12 1 ’ IH U hhraio ima r,o j 

^(’i iifd peri’irhazion, ,s, e si; i 

^ In iipa f,i 1 , 1 / e. I *f I sol,- 

I 

Itrna n , 11 , 1., All ,'<.s,i Ila e.i/i-j 
l.'r/iii.lii nn ,.,r!e aljhi^'o (/•! 
‘aria 'r> ilda ftro, , ni, ni,- ,lal.^ 
la (ir.ieii and,,, i,- /(;/'er.--i 




h 


l'to alcuni te.^ti I pnssen- 


c.iz no 


L>C-tvT n VO» .t tif 


{ieri d l'I Paul oh u.s nel quale jh-. .-.--o.d'i",-) d.i.* t c.ir. eh/* 


iicrcnnc la sera del 9 set- '• •‘"o .o .ri .1 

t^mbre. ì'esplofione di un noe. d. Hipher.a) 

fiasco di benzina, hanno par- ..e.. 1 . 0 ' 

lata del fortissimo < botto* Aereo contro baracca 

(’ delle alte fiamme che si -- 

sprigionarono dalla riidimen- ^.n aereo monomotore. p.:o- 
f(iJc bomba del Wintersoer- un tnplejc, si è abbat- 

per, che rimase ferito ossie- tnto. a canea del maltempo. 


fi line : .-‘il t.i >ri .1 co.pi 
'.'.ipsr.. n f/ue. d. Hvpher.a) 
iF.'.N'nr.oi 

I 

Aereo contro baracca 

U.n aereo monomotore. p.Io- 
*.3to da un inplejc, si è abbat- 


- I...V iiriv 1 f , in — !. I di 'to 

- tr.bnrii.o viiev v fift-n- 
.- .r,"* li, (»,.*.£cpp»* R X-*--. -i rj- 
4 .7-/0 che .'1 Trerritvir.,. hi uc- 
c r ■> Ci'i.p (h fi' h' * c-'n.tor. 
e . . f ore'....-.. — Xon c '.n ni,a- 




Cielo parzialmente nuvo¬ 
loso tulle regioni setten¬ 
trionali, Toscana e Sarde¬ 
gna. Addensamenti di nubi 
con probabili precipitazioni 
sulle altre regioni. Tempe¬ 
ratura in diminuzione, venti 
forti, mari generalmente 
agitati. 


I; V r.f, .1.1 ii7.on..'f, c in f-r- 1- aOtOlreno in casa ,m , rr.a u ami,,, iaror,-.j 

■i.rico ,1. : eh. .* cix,'.. I., caro - ji’.ii car,iirerisr,,/,/la iT-j 

friP.-i .A’.ic’.i.,;o e fin. pi }j , ur" .*0 1 . i pi-. ì.j’o- • olaZ'on,’ ni anni,le .siill'Pn-i 
•Mor.ir,. ili U'iRnara ^(1 Ri.m:.- ,. tj 1 r. n •• m'.:.-.'.*,> di- mpa e ^ulI'.-Xtlanli, o lì, ,on. 

p.n t Xe -.■’r.ev.'ìpo ■> q.i nt.ii. ri*::..:.'.* o .'ii>.-.izioiic .‘•cf/iicrirn. .s’ .V'iiim arnie c’o. 

*^:h'ip:..e .j \’.'r.ne •Trcv.p.;,»). nn Iciili.s.siiii,- iiuircpiaite .su!'.' 

■^\nj .1. .i.l. <|vJar. ***...( **•'-iCoCs’ ir»*.. ’J «'rt Ttnil. (Il Ter- •? #.11 ir»f ’r' 

J- ' !; f* ♦ M* 1 ' 4r» f\ Tri;»/ 

0.' ‘ . . iv\..!-‘i:::;;‘i;:-.nwpor'.-.; f-i'-’' •• 

Ricercato robusto Ir'*-' i. e..:. » I.* nv- Iiv. morinieiito 

- - - ip.-iv. r i 7 i.iii j/'(-r.,.» .mm/ ii,i in, tiaiih- 

Ft r n,);i (.'■•'•■•re : m-’-ti.. 'Il i',it<> a,l nit,Ti s.s,iri' ,1 .Mcili- 


Ricercato robusto 


I Ft r n,>;i (.'■■'•■•re :m-'.Ii/. 'I 

r ,•••."0 .■<. Clt r'ii .n,, Mo.'..-ii . d. 

I.^it ..lini, h., .nipt'piialr, n.n.i f'i- 

jrb.'.ii.li lolli ci.n t:o fOttiiJ'i- 
e. doi l'.ir.vb.n.pr. Sembra 
ehe e. abb ano mev-'O pircceh! 
m.niJ’.. prIn.T di r.ixìc.re ad 
.mmoi.l/.zzar.o. 


r'-' i. e,.:, i le. ri-e •' i r.*-. nioriaieiip, 

p.-iv. e .:. i 7 iiii. j/■(-r.,.. .siiil-r.s’. ii,i i,i,,iinn,- 

\ I aito a,l niler, s.siir,' il .Medi- 

Crollo a catena terni, i,a, ,■ r/ialia Su miti 

- il man ilalunn <o,io ariile 

II .4 ei.-i. i.e.aio . eii... .re f. hurrascla- .• .ml'a peninola 
muro li •.('•.ri., d wj J .hhr - precipitazioni r.^tcs,-, niirolo j 
e.'.*<» In d,’mr.'../alile. Io ha f«*- .sita (’d abita ssiitin'nlo] 

pii.to .1 «.».a;ia di eopi'rtiir.a d. dcl/ii lcmp,’ratara. I rtdcMl/ ,■! 
nn att.Rn,» ed fic.o < 1 . 4 pi.am le clahorazioin cseuuit, 




un a!t»KìL> f'” i*c»o n. /i* rJnbnrncicirit 

GiOTSMtti aiTTeahiroii centro rueteontlofftio 

- nazionale del Ministero del 

.ilio lu.mTV* limncacc.o di aa- ,, ,_ . • j- , . 

SI sono licenziati, hanno xitl- poli. Ncestm ferito, ma «ette I ^^^t^nnaiitica indicono che il 
rato la liouidazion/. dallo «ta- (atn'or.. «.nno r.mp«(« ««nza centro della ncrttirhazione si 


V|||.\N(I, II. — Il r«nr urlìi» Irlrtni.t (- un ( ondunnutd j morte, il verdello e 

derido d«» un Irlhiinalr eanadese. perehe II nobile .animale avevo addenioio nn anlo- 

mobi||»i4 vernilo a diverbio enii la mio padrotxa. Minora Masollo l'enech. che cU «lede 
premnroM» nrr«nlo. l.el ha fallo di Inllo per «alvarb». I.o ha porlalo in Italia e ha 
invocalo r«iiiia rii nn celebre pvlronallvta, rutruilore iiislr*ie Frank Peltit, che intrr- 
rozhera I.anee, per determlnaro in qnall meandri della «iia psiche si si* misrosto il 
demone ehe. rontrariaraente » oznl possibile reazione canina. Io ha spinto a nwrder*. 
Se I.anro ha azito sotto l'impnlso di un trauma Infantile o di nn complesso di Info- 

riorltà o di un prcKlndisio crlstalUixatosI con kU anni nel suo sakcoaciente, tarso 

«I iiiktr4à. In%nrttrà« iiriA. r^vlalAtin H^l nti AnnnttAm^nlrk mm m , 




















SPETTACOLI 


Giovedì 15 febbraio 1962 • Paf* 6 


Nel film « Vita privata » il re¬ 
gista Louis Malie ha tentato 
di portare sullo schermo una 


Brigitte spogliata 



Che succede 
al Telegiornale? 

Di * 7'ribunu )Joli!if(i -■ jxir- 
liamo in altrn jnirlf del 
tliortuile. Finito il (/ibtitti- 
to, il prtinu )i(j Kii’.s.'^o ili 
onda ii Ic/cj/iori/ali' c pai, 
al posto di "■ Quando il vi' 
nenia no» .'(ipiT» parla re - 
e ^ Libri per tutti -, l'in¬ 
contro Juve-Heal Madrid 

Un renalo? livìi. i» parte La 
TV ha coniiputu -- dice — 
faticose Iraitatire: la .so¬ 
cietà fdlri.sfifu torinr.sp li» 
iniiiie accettato che sì li»- 
sniettesse solo la .scconil» 
parte dell’incontro. 1 tele- 
.spettatori, che pcifiano il ca- 
■none, avrebbero rollilo ve¬ 
derla tutta. Xuila da fare 

Il triefiiornair del primo ha 
completamente dimentica¬ 
lo la Francia e Orano Far- 
liamo di ipieVo di /ine .sc- 
rata. Nulla dei nave alue- 
rini uccisi dai francesi, nul¬ 
la delle 4-1 cs-plouoni al 
pla.stìcu. Ma tli» .succ"de 
a f/ue.sto telepìornale? Le 
redazioni del primo e del 
.secondo lavornno for.se in 
modo au’onomo? Perche 
.sul .secondo, per e.'^empio, 
di Orano si è parlato. Nel 
modo pci/tfiore, lulfari» 
Ila detto Tito Stanilo, con 
la .solita flennna, ~ h ' .sta¬ 
lo aperto il fuoco dai niu- 
.sulniuiii. La jiulizìa ha ri¬ 
sposto col fuoco. Vi sono 
stali dei morti -. .'ilo chi 
sono i Tuorli? .Soro farsi i 
•poliziotti'? O i musili ninni? 
Si è invece capito chiara¬ 
mente che oppi è la festa 
di S. Valentino e che Jiia- 
pi. direttore del tclepiorna- 
le. e y.avoli suo telecroui- 
.sta. hanno vìnto un pre¬ 
mio a Milano per una loro 
opera sulT.imore. F.: empio 
di Tiimlr.slin , 

Sul .secondo, la .serata .si e 
aperta con •• Ficcalo i on- 
certo 11 . 'J - Una tra.smis- 
.sioiio .sempre r.diii». m» 
forse pillili» ad u i 711111 I 0 
morto per ouunto riiiuarda 
la ricerca di un nuovo lin- 
piiappìo Ad un certo pun¬ 
to. 1 ' .sinfo Hiinmiri'Jlo 1111 
■'Concerto per telccunu re 
e orchestra ». .sul tenta del 
•'Can can- di Forler. Con 
l'esperienza del teatro di 
Ilcrridac. che ci introdusse 
in uno .studio TV dove si 
faceva del Jazz, usando le 
telecamere, come etemento 

' di o.Merriiiionc .ijeoiislicu 
, di un ambiente £? di una 
atmosfera, ci aspettano una 
co.sa del penerà. Invece lo 
e.spcrimento è risultato epi¬ 
dermico. Non basta muo¬ 
vere dei riflettori e niia 
telecamera. Iterndpe ci ha 
dimostrato che cs.sa può 
apcvolmenie .studiare i pcr- 
sonappi -dal di dentro-. 

Poi Tincomro ron Palmiro 
Foresi. Del iptale i frir.sjiei- 
foforj debbono ijerre ca¬ 
pito ben poco. La pros.si- 
ma volta, per favore, .siole 
piu comprensibili 

Vice 



I 


« L'Apollo di Bellac » di Giraudoux 
con Arnoldo Foà e Anna M. Guarnieri 

Slnsera, euI secondo programma, va in onda una 
commedia in un atto di Jean Giradoux, « L’Apollo di 
Bellac >. Si tratta di una delle opere meno note del 
commediografo francese. 

Il protagonista è un Inventore che incontra una 
ragazza e, novello Pigmalione, le insegna la strada 
che conduce al successo. Tutta la vicenda, ambientata 
a Bellac, dove Girndotix è nato, si concluderà con un 
matrimonio. Interpreti, Anna Maria Guarnieri e Ar¬ 
noldo Fo.t. 

Di chi è la voce 
del leone di « Alta fedeltà » 

In « Atta Fedeltà » gli spettatori hanno visto, e 
vedranno nelle prossime settimane, un grosso leone, 
ultimo pupazzo della sempre fervida fantasia di Maria 
Perego. Il leone è un leone romantico e come tale 
interpreta solo melodie di tempi ormai lontani: da 
•• Scettico blu » a « Come le lucciole », da • Soldatini 
di ferro » a » Capinera », da « Vipera > a » Parlami 
d’amore Mariù », da » Ciondolo d’oro » a ■ Solo per 
te Lucia », da •• Signorinella » a ■ Profumi e balocchi ». 
Quando si è trattato di dare una voce al leone. I tecnici 
dell’audio addetti alla trasmissione hanno provato ad 
amplificaru le più note interpretazioni dei nomi più 
importanti delia musica leggera specializzati in » can¬ 
zoni del passato », da Virgili a Taloli, da Conaollnl a 
Nilo Ossani la cui voce» elettronicamente amplificata, 
è risultata la più adatta allo scopo voluto. 

Aldo Fabrizi per la prima volta 
protagonista in TV 

Aldo Fabrizi, che ad eccezione di una caratteriz* 
zazione ne » La voce nel bicchiere » del '59, non ha 
mai lavorato in televisione, sarà II protagonista de 
<• Il coraggio >. di Augusto Novelli. 

Un rappresentante di generi alimentari, un uomo 
semplice e bonaccione, un giorno salva un suicida che 
sta per annegare. La stampa (sollecitata dalla figlia 
in cerca di pubblicità perchè vuole fare del cinema) 
s’interessa a lui. gli piomba in casa, gli toglie Li pace. 



Anna Maria Guarnieri è la protagonista de 
« L*Apollo di Bellac » in onda stasera sul 
secondo (ore 21,10) 


I PROGRAMMI DI OGG 





■ ' = 


8,30 Telescuola 

M'iiol.i incdi.i. (irim.i ekis- 
'•c; 11 : avs’iiinient*» pru- 
fi'ssiuiinle, Ffi'ond.'i classe. 
15.0.5: terz.i classe. 

16,30 II tuo domani 

Ridirtc.i l'iT i giov.uil 

• TI, « Punti' l'oiitro iitiiiti-> ■ 

17,30 La TV dei ragazzi ?k;"”;Vv;o™m^ 

18,30 Telegiornale 

ilei jximeriggii*. 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

S«'e<ind*i l'ur'o ili isiin- 
ziuiu' popul.ii*- 

19,15 Una risposta per voi o-nequi .u x. cui..i.. 

19,35 Magia dell'atomo :m\e'7.‘"’‘'‘D.Hnnxnta;V^^^^ 

19,50 La TV 

j • Il ' A cura di R. X'crtunul. 

degli agricoltori 

20,15 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

della sera. 

21,00 Perry Mason 

* Corte m.irzi.ile -, R.*,-- 
eonio sci-ncggiaiu 

21,55 Cinema d'oggi 

A cura di Pietro Pintus. 
Presenta Luisell.i Boni 

Sers'izio di Paola Angelil- 

22,2S liberi e svizzeri 

22,55 Telegiornale 

della notte. 





21,10 l'Apollo di Bellac 


Coninii'tli.i in mi .'•ito «li 
J,'.<n Oir.i(li>ii> R( Ki-i <ii 
Fl.Tminio Bollini Tr.i Rii 
intorpri'ti. Anna M.iri.i 
fJiiarniori o ArnoUlo Ko.t 


22,10 Siparietto 


IJiori minuli con Poppino 
di C.ipri 


22,20 Tetegiornaie 


— ('iiolii.ilo r.i- ^ 
Ihu oro: 8 , 1.1. Il, li. -’O.IO. ^ 

:;i: 6,35: Coi'O ui Iìuru.i Ir.in- 6 
to'o; 7.15: Alnianaoco - Mii- z 
siolio < 1*1 iii.illiiio . M..liuti- Z 
iii>. 8.311: (jniiulni:* Ipiini.i z 
p.irlo): I0„3(i- i.'Aiitonn.i; II: J 
(Tninihiic i-ooirnU.i p..rIol; ^ 
12,1.5: Uovi*, oomo. qu.iiuri; ^ 
I2,2i>: Album inii^^io.alo; 13.'.,i; ^ 

Il iiiki- ho-x «loll.i ni'iìii i; ^ 
15 . 15 : PI.IO,- <lo l'Kloil,*: 15.in: ^ 
t'or'o di liiiRii.i Ir.iiioo'*-; 16: ^ 

ProRr.uiim.i por i i.ir.i/z,: M.i. ^ 
(Ir,- *r*Ti>i. 16 . 111 : Il r.*ooi nlo ^ 
tiol Rii'v»'*l|- Thom.i« M iiiii. Il ^ 
f.iiii'iullo ptiMliRio. 17.20: il.i ^ 
In^l^|*■-do 111 .Aiiu-rii . 1 . 17 io: ^ 

\i ruotili iio'lti. IR; Bol'o- ^ 
••Ru.iido. IR.I »: l-.ivoro tl.ili :- ^ 

Ilo 11*1 mondo. 18. {Il; t'I. -o ^ 
iin.i •<. IS: Il M timi.in <•< <l< I- ^ 
r.iRrU'oltur *. I'.•.25; ru;ti io ^ 

t .impali*'. IS.»i': V’.ilu.n.- so- ^ 
tondo. 20: Album uiii-ic.i!,>: ^ 
20,55: Applausi 21; ** il ^ 

fr.tiioo o.iori.tloro SI (opor.i io- ^ 

m. mlio.i in lio .itii tli r'no- ^ 
<lrioii Kintl. music., di l'.iti ^ 
M.iri.i \t'n Web* r> — N*'£li in- ^ 
lorv.illi : Loiturc pociiche - j 
Cottfiroy liarraclouR; Lctlora ^ 
< 1.1 I.ondr.r - Al tonnino: Gior- ^ 

n. do r-.<ln> ^ 

SKCONDo — l.iorn.ilo i nl.o ^ 
.'r," 9. IJ-30. IIAO, 15.30. ^ 

20. 21.10. 22.15: 9.20: O.JRt o.m- i 
t.i K.ilina K.tniori. 9JU: In J 

IO: Il iKattip.inni. Il: ^ 

l', r Toi che |a\tiralo. H: i; s:- ^ 

Rnoro tiollo 1 .*. llon.tio l,.l•■oll, i 
l'r* > 0111.1 . , II: 1 no-lri t..i:i- Z 
l.anli. II.-IO: <«ir.'«di‘oo; 15: K 

■Ariolo; 15.15; 1 nostri «ucr.--- j 
fi. IS.tO: ConooTio del m.i”- 6 

firo Arturo Bonodctii M:obt— z 

I. inf(oli: 16; Il programr.i.t dii- z 
le quattro; 16.-15; Gare di fci ^ 
a Chamonix. 17; H giom.Tlino ^ 
<lrl Jazz; I7J0; Concerto di i 
music .3 oporistic.i; 18J5; Tut- z 
t.tmufica; 19: Ciak; 19.25: Mo- Z 
livi in tasr.i; 2OJ0: « Il quar- f 

II. .irriv.i », r.itliodr.imni.t ili J 

Gl.Ili Frano, Sfo I.ii/i; .'1.15: ^ 

.\lbiim di r.mzom; 21.15' Mu- ^ 
Moa noli., for.i. 22.15; ' 

r.iiTi.» ^ 

Tf.RZU: I.': .MiimoIio r- Z 

I inli. 18' i, I K.i", Rn.i 18.!0 
Jortii Fr.inv'.iis imii'i,'. t 19; 
cistomi tli rit t l.i 7 ion,* • <li 
ini..-iir.t tlolio r.iili.iziiuii. 19.15' 
l’rublt'mi , oonoiiufi ,li'l!’ii'ii- 
Ilo.i/iono. 19 15: I.'indi'dui 
ooonomtro. co: Conot-rlo ,li 


dei suoi 
complessi 


122,40 Giovedì sport 


Ripreso direltc e inchie¬ 
ste d'attualità. 


ogni sera; 2|; Il Ginm-do *lol i 
Terzo; 2140: L'-'tlT.insI.a; 22.20; J 
Le Olierò di Arnold Scli.'on- ^ 
berg: 2J.'I0: Piccola antologi.i ^ 
poctic.i, 

_-___«.-J 


Louis .M»//(’. il icpusta ili 
' Les uninuts - e di - Zazie 
dtius le metrò- ha coniiUa un 
nuovo sloyiin per Urìpitte Itiir- 
doi: - lì.It. o la vittima e la ira¬ 
nica eroina della nostra soci"- 
ta, il simbolo della difticoliu di 
adattamento delle iMiitrt' vite • 
ha (letto a proposito dei 
ultimo filui ■'Vita privata», nel 
<iuale li-li. interpreta «ti stessa. 

F' un incontro, puesto di H.U. 
con Malte del (piale non iup- 
plamo ancora il risultato sul 
lùituu artistico ma che.indub- 
bluniente, ha messo di fronte 
due iiiteressanli e diverse per- 
.so»»Ii‘t» del ciiicnia fniiiLesc. 

Il .Malie di - ’/.azie dau^ le 
metrò- non è pi» (piello di 
- Le.s iiiiiuiits - e Hrìpitte, dopa 
un periodo nel (piale e passa¬ 
ta da un amore aU'altro, da 
un film all'altro, attraverso un 
tentalo .suicidio e un ricatto 
delTOAS, sembra aver riiro- 
rato un po' se stessa, anche se 
dire di voler ubhaiuloniire d 
ciiiemii. Doppiamente intere.», 
sante, (piindi, fpiesto - Vita pri¬ 
vata- elle dovrebbe offrirci in 
po-ìsibltità (li vedere una U.B. 
e un Malie inediti. Il film, che 
fu (tirato l'estate .scorsa, anche 
in Italia e precisamente a Stia- 
leto, viene proiettato in ipie- 
sll (lioral sipili schermi fiari- 
(lini. - 1 ’»rliitT » doli» Bartlot, 
nella pellicola, <* Marcello Ma- 
strolauiii 

« Creatura sbagliata » 

Malie ha cercato di .spie».no 
il suo imnto di vista su li.lt., 
tua soprattutto ha puliito par¬ 
lare del film e di come - Vita 
privata - ò nato. La prima pran- 
de difficoltà da affrontare è 
stata proprio lei, Brl(jltlv, o 
vicgllo il suo mito: la Brlplltc- 
dlua, la Brinine -’Crcaltir» sbn- 
Oliata, ingranagplo rugginoso 
che inceppa l'onesto vipere dei 
paesi traiKittìlll, Terrore che 
porta ovnmptc vento di lami- 
ii.siiin e di follìa», come t'ha 
definitii un autorevole eccle. 
siiistico su - l-'Osscrvatore del- 
la domenica 

- Lei appartiene talmente alla 
TiiitoJnpi» — II» detto Malie — 
che rovescia i valori Al cine¬ 
ma il luibbllca va (ter vedere 
le! e non il personaggio che 
interpreta - F. (luvora: • .feiui 
Fani fiaiipeiie»», lo scemtrìsta 
del film, e io, abbiamo comìu- 
ciato a girare intorao a lei, m; 
po' alla maniera degli cntomo- 
logisli ed abbiamo compr,'<o 
che era uere.s.sarìo trasporre I» 
•sua l’ita sbarazzandola, però, 
di tutti gli aneddoti, di tutti i 
caratteri scandalosi che la dr- 
coiidaiio, per donarle l'apiui- 
renza di un mito antico. Il film 
è Una variazione — ha detto 
ancora Malie — .••» »» tema co¬ 
nosciuto. Siamo partiti da que¬ 
ste cousUlerazioui (anche se 
alTlnizio avevamo pensato al 
personaggio Brigitte .solo per 
un soggetto) r ubbiamo tentato 
di demistificare la Bardai e 
di farne una eroìna cnrneìiaiui, 
nel senso che ella aoparissp ro- 
me reni mente è -. 

-■ L'ìuteresse — ha cautinaa- 
to Malie — ijo» or» nel dcscrì. 
vere il caso di ima "vedette" 
circondata dagli ammiratori e 
dai fofoprali. ma di rivelare 
una B.B. che prendeva, a po»'o 
a poco, distanza dal suo l'er- 
soiiangio. diventando più vera-. 

Alla domanda di (inali or.nio 
stale le reazioai di B.B., Mede 
ha cosi risposto: - Essa «• ar¬ 
rivata ad un tal punto di ''e- 
tiirazione che, alTorinine ''Vita 
privata" era per lei ri» film 
di più. Nella mia pellìcola sì 
sentiva fioro ftiearnnfa r non 
riconosevva se stessa, /trer». 
inoltre, la tendenza a fire..t’i|. 
tarsi davanti alla macchina da 
pre.sa come la "Brìgitlr-mito" e 
rotile tutti si sono ormai abi¬ 
tuati a vederla. F.' stato «/Hin¬ 
di <lif/ieilr, fier riempio. /i:r!e 
modificare anche semplicemen¬ 
te la sua pettinatura e il suo 
trucco Non ho voluto, comun- 
(lue. ricreare ciò che l.-ì aveva 
cffolfiramciite ri.-.-.T'iio. Fu pe¬ 
noso girare. alTi’iizio. Fino a 
quando lei non si rtla.ssò. Fu 
allora che prese interesse r.l 
film poiché aveva compre.so 
clic Ir era peruics'.o «ii cccrtir- 
re ad una cerf.t verità - 

^Accedere alla verità 

.■l Malie è s'/tifo c/lio.^fo rm 
suo giudizio su B D. attrice «■ 
la ri.sposta r stata itiena di i.m- 
mirazlonc c di stima: - }..s<a he 
una grande umiltà Si e detto 
spesso che er.; una cattiva rtmi- 
uiciliaiite. clic era ancora ;a. 
flnrncata (Li iip/»irr»dirii c r'a 
coinplCs'i. La gente del iioilr«, 
tnr.tiirrr. poro, no» li.: inm 
nir.sto in dubbio il suo talento 
Non c'è attore che non '.'abbia 
riconasciulo. Io ne ero co.'.r'rn- 
te ifii lungo ternpo per averi r 
vi.sta debilitare al teatro «e 
"L'inritation au chateau" di 
Auouilh e nel ii'.m "l e grandi 
manorre” di Bene Clai'. Per 
me. B.B. possiede le tre quad- 
:» delle pi-andi iTIr;ei; ,'a tir,'- 
.senza. la n ttu r.dezz,: e il rne- 
.'t^ere -, 

» Il i.lrn — h.: po, det’o .Mal¬ 
ìe — II,: tutte le apptreuze «i, 
uria .\>ip-'rprod.iZ:Otie legata 
sudo ".\tar spstem”. F.’ -’o 

realizzato in eov.diziou te'tu. 
che r materiali che non r>i. .t.-. 
no tamT.ian m,; ho l'.mnrt'-- 
s-.oìic che s.a r icìuo rn.* 'l'à 
degli altri /)-’ monten’o ch'¬ 
ho descritto un mPo si r.r’,ai:’ 
sulle gener.tìì. ma B lì non sa¬ 
rebbe diventata il per.sonaggio 
al fascinante che c se non ave.s- 
se rappresentato una parte «li 
CIÒ che anche a noi é comuite. 
Io mi auguro che il pubhLeo 
libbi.i l'imoressione che il eira 
superi i orohlemi di n B e tri» 
ancora i m-e', - 

.'Alalìe II.: con.Fi'O ri"i un: 
se'w ili n luti «errili per ! 
-sito- ciaemn. in,tic:':,io d 
metruio ■!' •' 'i'oro eh,- .*> u ic per 
arrivare a dei contenuti e r,.a- 
giuuiJC'C le cinOZiOn: 

Tilt, per il - '..neio - p ibbL- 
c-i.’ii’' (I d • p'ir.fa -. ha 

roFito -icglierc j)e r-o». ’'ipn- 
•e I horreff; dei Tnanife'''.»!. .Ve 
ha scartali alcuni che giudìca- 
va recessivamente '.sexy. L’no 
di Q»e.tti era un'iiniea e gran¬ 
de bocca disegnata in primis¬ 
simo piano: quella di B.B, 


SI sono sposati 









ù# 


l,0.\I>l{\. II. — \iiiiiiiiiiii'{<i Pieruiiuell si é .spiisutii stuiiKiiii 
«'«MI il iiiiioslrn .\riii<iii«lii Trnvajoli iill'itriieio «li stiito oli'llo 
(|o| i|ii:iril«‘re loiiilini'se «il Keiisliigtnii. I.‘(ittrlec o gliiiilu pni'ii 
(tii|io tiie//iif:liirn<i nsslonio .alla .siiroll.a .Maria Pnviiii. Anini- 
iiiiii'iii Pleraiigt>|| ||l«lll•i^ll(n mi aiiito «li seta verde .seiiro ean 
mi eiippiiliii «Iella siossa l«‘stiiiln liiirdato «li petllceia. Diipii la 
eeritiiiiiilu, «turata mia trentina di inimitl. Aiinuniariti Picruii- 
geli «• Aiiiiiiiido Traiajuli si solili recali in un alliergo del 
(|ii(irtlei-e per il riceviiiieiitu iiii/ialo. La «'oppia o partita 
in serata per Itmiia prima Inppti del viaggia di iiii/ze. Nell» 
foto: gli spasi dopa !a eerimmiia accolti ila mia pioggia di riso 


Lotto ai ferri corti 
per il 12° festival 

Pochi ì dischi venduti - Successo di 
«Tango italiano» - Tony Renis va forte 


K' in pieno «{volginientu la 
battaglia •f-'i dodice-sinio fe- 
.stival derla can/on«'. Le ca.*:e 
editrici hanno divulKato lo¬ 
candine invitanti al volo per 
que.sta o «luella e.Tnzone. i 
eniitniiti .si larno 5'edero* in 
Kiro e accettano anche a prez¬ 
zi relativanicnte modici di par. 
tecipare alle serale, consa/iu- 
voli che mai come in «fue.sto 
momento la (nibblicìtà fa co¬ 
modo. 

K I dischi'’ i commercianti 
dicono elle quest’aniif». a cali¬ 
ga d,-Il.i inanc.iri/a della tele- 
5'isione, il fe.sliv.ll iitn ha avu¬ 
to una fjraiide nsonaii/.a. Eti è 
5'ero. Di consf}>uenza. anclu’ 
lo vendilo .sono .state moli», ri. 
dotte. Ci 5 ’oirà del tempo. aK- 
giuncono. prima che i motivi 
siano diventati familiaii al 
puliblico. Solo ,'illora le vondi- 
!«• aunieiitiM'.iiii», e«insidere\'ol. 
mente. 

Tra i p;ù Venduti, e chiaro, 
.sono l dischi di Milva f. Taii- 
K«i itali.iiio,/ iModtif'iio o Vil¬ 
la («Addili, addio > I. La can¬ 
zone iiilerjjret.i! i da .Milva ì* 
forse la più orecchiabile, gra- 
zie alla sua costruzione facile 
o sta incnitrando i favori dei 
pubblico. C'è infatti un ritor¬ 
no al tanfi*», elio sta ottenendo 
un corto siicco.s.-*»». iii.sicine al 
"Ivvist” «come si vedo, fili 
estremi si torcano/. Ma anche 
{ dischi di Villa e Modugno ,si 
5’endono, grazie alla |) 0 |K)Ìarità 
dei d’ic cantanti. Villa ha un 
«joguitti elle *• «ivaipre numeroso 
e inolilo li:i ottenuto al festival 
una rivini'il.'i clamoiosa .sui 
suoi denigralfiri, Kffettivamen. 
!«'. la sua mici prctazione di 

* Addio, addio • è stata suiier. 
Iativ;i. L;i «•atizone sembrav.i 
fatta apiHi.ila i>ci lui. E ha 
ha tirato fuori le unghie, ha 
dimo.stiato che «lupo oltre dic¬ 
ci anni consci va sempre una 
voce si>endid.i. In più. ha n- 

• uin/into ai gorgheggi jicr ti¬ 
rare fn«>ri In voce, quella che 
a lui non m.inc-i. Ed b;» avuto 
successo. M«KÌugn«> è stato in¬ 
feriore alLi .ittcs;i. àl.i è un 
grande attore, ha iH'r.>onalità 

M'.lva. cli*T for'=e •’.on vince¬ 
rà i! fe.>ii5’;d, ;i5’rà jm'io la -.(Ki¬ 
vi sf.izl'Ui*- «i: ii.-e-.m,’- «'«uro 

iin.t irionfatiice Ha |»ort;ito jn 
finali' «lue can/om .-XiTclie il 
disco *li • Stanotte .il luna 
p.iik • 5.1 p:ulìi"-to bene. La 
canzone e >t.u.* -crilt;» d.» Car¬ 
lo Albi'ito Hos'. un "cocktail” 
di ftas: d'iffetto, c*"»n qualche 
app.gl:*» .1 * N*«n jo ne re- 

grctlc lU'ii-, in.» in so.sianza 
una delle migUori ca*3zoni del 
festival. .Milva e tutt.ivia han. 
dicaf»i>.it.. :*:opii*» tial fatto 
di avere due canzoni in finale. 
I -SUOI ammiratori — c sono 
molti — s*ino indecisi per 
quale votai»'. E i suffragi sa- 
lanno ciir.n<1: d.mc/zati li a i 
due molivi. 

Per Tony Ilenis v.a invece 
veramente bore. l.a sua 
. Quando, qaand*». quando è 
una can/*v.icin.i che h.i subito 
anace;*:.» c .mche chi l’ha 
sentita una M-ia volta (sabato 
sera in TW r.«- è rimast*» fa- 
voreV'ilmentc iniprc-ssainati». 

Pi.mostici'’ D.ffic’.lc f*irne. 
■•Xnche jH-rchè ’o case oditriiii 
hann<» un ih-«it se ,3on determi¬ 
nante. almeno considerevole 
.suiresito del v*>tofestivai. Non 
fxissono ccito investire molti 
milioni, altrimenti il successo 
di una can/*Tnc si trasforme¬ 
rebbe m una perdita fmanzia- 
ria: m.i il lor.i interventi^ c 
paittiis*,, jics.int*'. _ I.. Jì. 

Interrolla 
*< My fair lady » 
dopo MSTjepliche 

.\K\V YORK. M - D*30.t sei 
'.mu *1; r.ipiircicnt.'iziiJni »r. n- 
torr*iti«\ !.. v'.ininit'dia nuis.i'..lc 
- My i.iir ladv • dovr.i eisorc 
scTfpcsa per iin’.irviinaiiz.i aol 

Tr.bunale 

I proprietari del teatro di 
Broadvvay dove essa viene 
rapprcscnlat.i, il «Mark Hellin» 


.sti/.ia avendo iiiteres.-t* .> f..r 
rappresentare nel loro teitro 
un’altra commedia mubiealo, 
■<No stringS" dì Richard Rod- 
uer.s. L’apjiiglio jier liottonero 
la disponibilità del teatro è 
dato dvil fatto che da (lualcbe 
tempo l'impn'sario di « My i.vir 
lady Herman Levili si .me.s- 
so a vendere co/ipio di bi'^lietti 
al prezzo di uno ed In 1 . tto 
Lire della pubblicità non rq)- 
pr.ivat.i dm propriet'in del 
locale. 

leu la Corte Suprema di 
St.'iio h.i iiieiuiifo airimprC'.s ì- 
no di rcslitiiire il te;,tr.T ai 
proprietari per il 2'2 fi'hbrpìo. 
'■ My f.iir lady -. tr.itt.i d il IV 2 - 
malione «li Shaw. è .-.f ua r. p- 
preseiitata al Mtirk Ihlììiurr 
Tlie.'itr** 9457 volle. Li pruin 
raiiine.'Cnta/.onc f<i il li» marzo 
D.i allora eli a:t<)ri .--ono 
cambiati molte volte: mai una 
commedia imisic.-ile .ivev.i le- 
sistito tanto a Rro.idvv.-iv 


Le 


prime 


CINEMA 


ItC vacanze 
dei signor Hulot 

K' «lue.'.la un.i nuov.i l'di.^.o- 
ne ilei lìlni elu' icgna. ; i.ni ur 
sono, il sui’ee.'S*i iiVorii ..’.ion.i- 
le «li .i.ic<|iies 'iti. .iitorv- e i**- 
gist.i. Kgli In • riscritto •• p.:r- 
zialmento la coloiin i sononi. eii- 
rando anche ili fit'rsùn i. »L «!o|>- 
p.a.ggio italiani», che ri.-uli i .-■* n- 
7..I dubl»io f>iù fiinzioii ile e ..lie- 
renle .die imm.e4i'i. .'Xlciii’*- zo¬ 
ne d<'l •• jj.irl.itr» " ielle. *-ome 'zli 
.speltator’. .«.inm». i' «iii: i.dotto ;ii 
minimi tt-riiiin:> --o:!** •-t.'te r-nzi 

m. iiitemite nel fr.mce>e ori'ji- 

n. de. c«»ii l’effetto «ii ariTe-*-*-:*' 

«lut'll.i sen.-'.tz.oiie li. t'viiu.c.i <■ 
p.itelica iiu*i*munu' t’oiLi.*. el'.i- d i 
tiilt.i l.i vici'tid.i *i «''jir.nie 1 . - 
rol*-. 'iieni e runif»ri ei'i'fon- 
«loiio. 11 ! uni •zener.'.!*' d.'-'i'Ci.i- 
ziotlo fh'l l'.ncu i‘ 2 ' 4 .o. e i’«>n .-.(il- 
t.'viito «1. (|ii(>lIo *'n*':!» ifit'O 

tr.idìz en.iie 

Nell,* \'o*-aii4‘’ del .■-ignor Un¬ 
to!. CIÒ eh*- p;ii eoli» -ce. *’i;-: *• 
fors*- «iiH-'t.i e-'tr i:ii ta «li. jur- 
.''l'iMggi fr.. i(*ro mi ii’ri» u- 
i-iji-i-.là *1. '* th I rt* un l'ont t- 
!o eli*' non i cre;**s-(). 
--iirdo. 'iiscita’.ore «i: r:-o «i; 
pem Nell 1 sua .iper* i goff ,g- 
g:iit*. iii'll.i sin r.Tvino-a genti- 
Ie7.z.i. '.l signor Hulot. c.ipit.ato 
in mezzo alla noia rituale «ielle 
ferie . l m ire. nor» i - ' p.irO'.-i- 
smo la halonla inconcludenza 
dogli altri, proprio mentre r*'r- 
e.i di ricrear*' con cs.si. una co¬ 
munione perduta. .\! confronto 
l'on quest.! vis.ono dcirum.imt. 
«tiu'lla contenuta n*'! suecess’.vo 
.Mio no (dove torna liddolcita. 
1.3 figur.i di Hul*i*i - d'vvero un 
modello di -iorrid-int.' oP n;.- 
smo. IIlt^'nd^^mo*".' Le vacanze 
del sionor Hulot fert'le ceni’** 
d- ciintinue. diLz:*»'*- 111 . < i:.' * n:. 
d.vor**' enormemente, «ti! prr.- 
l'ip.o .'dia fine K T’it'ivi'’. een- 
clii.«.» !.* proioz. m*'. s. : vvi-rte 
un scieo di anurezz.: qu rì; 
colv’-». si prov.» un yr.m «1*«:«!*'- 
rio di p-arl.ire .ni pros- mo «u e-- 
serne compre''. 

*t. 


Duo Poulene-Duval 
alia Sala di ^ta Cecilia 

Diluì.ini .lìti' 17 -vo. n*'ll.» S.«ta 
«Ivir \* *'.,(lv im.i «Il S Ci'i'ili I. il 
«'vli'IiTi' riimpiKitore Fmacis 

Piuih'Tie l'en li >*ii.'* riillal’^ir.itri- 
c*' Dviiii*.' Diiviil «l.ir.i un ciin- 
riTii» «ahii t.igl Un «li «aiv- inu- 
slrli*' Il pregr.imni.i «'■■mpr. n- 
(l*‘ *i 1 tr«' - I ..1 \*ii\ hnm.un*' * 

lr.ig<'<li.i lirie.i in un .ilio 'ii I*-- 
st*> (Il CtH'ti'.m I*' M-giK-nli rem- 
pn'i/iiini - .5 s.i gmi.ire •. • .\ir 
cli.inn'ir*» -«Voy.iKc à P.iris-. 
- L.i iJ.ime «le Monte Cario •• e 
l’aria de - Los maniclles tic Ti- 
rèaias». Biglietti al botteghino 

»4I •.!« A «A ..11^ «V 


« il pipistrello » 
airOpera 

•S.diato 17. alle 2l fuori alibo- 
n.iiiiento, replic.i del « Piplatrel- 
lo «li J. StraUfcs jr. (rappr. n. 29) 
«liiftto d.ii maestro Samuel 
Kr.u'liin.ilnu k *• inlerpret.ito «la 
(■ir.'i/iell.i .Sciiilti, Kdda X'incenzi. 
Fr.iiu'a T.iinantlnl, Nicola Fila- 
curidi. Giuse|>pe Canipora, An¬ 
tonio Buyer, Paolo àlontursolu. 
Knru'o Di-zaii. Valerio Degli Ali¬ 
li,di *• con 1.1 partecipazione di 
Arnoldo Fo.à. Domenica IS, in ab- 
Ijonamcnto diurno, alle m** 17, 
n*pllea de «i La vida breve » di 
M De Falla e « Cav’allerla iiistl- 
c.ina !» di P. Mascagni. 

Oggi e domani riposo. 

TEATRI 

AltLLCClllNO: Riposo. 
ARTISTICA OPKRAtA: Riposo - 
Domenica; « Assassinin nella 
Cattedrale ». Regia di P. Pa- 
nella 

.\l’LA MAGNA : sabato alle IB 
(nbb. n. là) eoncerto dell'orche- 
Htra da eameia Ramat-Gan di 
Israele direttore Mcndl Rodai). 
In programma : Tarlinl, Stra- 
\i'in.sk.v. Paitos. Martin, Re.spi- 
gid 

BORGO S. SPIRITO: Alle «C.llO 
C la D'Uiiglin-Palmi in: « Ber¬ 
nadette » di Dario Cesare Pi- 
perno. Piezzl familiari. Due 
tempu in dieci quadri. 

1)F.LI..\ ('OMI'.TA; Afie 17.')0 fa- 
miliare n Ritratto «l'ignoto » di 
Diego Faliliri (Premio Miirz.ntto 
l'iCI). Ri'gia di Orazio Costa 
DKLI.E MUSE: Alle 17.:i0 familla- 
le Fniiu'a Domlniei-Mario Si- 
letti con loie Flerro. Manlio 
Giiardabas.si. Carlo Lombardi, 
F. Marcliio : « Cena al Ritz ». 
-Novità lirillante di R Ma'ar.iz- 
zo. Regia «lell'uiitore. Terza set- 
timana di successo. 

DE' SERVI: Domenica alle J<ì li 
Gruppo Artistico de’ Servi pre- 
M'iita: « Fori di Loto» ojieretUi 
In tre atti di Romoln Corona 
nell'inieiprctazione «lei « Plc- 
enli u 

ELISEO ; .-Mie 17 familiare De 
Lullo. Falk. Guarnieri. Valli, 
Albani, in- « La notte «icll'Epl- 
faiila » «Il \V. Sliakespeare. Re- 
gi.i di G. De Lullo. 

GOI.UONl; Sabato alte 17 C.ia in- 
' glese di'i Giov.aii; « Simple Si¬ 
mon » (Sinioiu* d semplice) eli 
Aiiran Harris 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTEI.LA: Domenica 10.30 - 
16.30 learo c Binilo /Vecettella 
presentfmo; oL’apiiuccctto Ro.sso» 
di F. Maronglu. Miisiclie di Sto. 
MILLIMETRO: Riposo. Imminen¬ 
te : K Sp.'irvioro «1 omtiro ». di 
Giuseppe M.'unisin. 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- 
('I:NZ\: Alle 22 ; '(Il caso Pa¬ 
li.ileo » (li Flaiaiio: «Cesare o 
.Siila» (Il Mont.inolll: « I siigge- 
iitori» «il Bu//.ati. Rt'gia di L 
P.mi'iilli Ultima settimana. 
PIR.ANDKI.LO: All*' 17 .:t 0 f imi- 
liare: « L’uomo, la bestia e l.i 
virtù » di Piriiiuh'Ilo con L*'ll(>. 
Mii'lieliil I i. P<‘//inga. Hen.leia. 
t'ri l'ede 11 giiiin.ile ^•'.l:I.ll>' 
M 1 ' (Il Gai't.ino. «'on L \'.im- 
ei-k Regl.i di A. Rendina 'l’erza 
*-eltini.ina di sueei'sso. 

(Jt’IRIND' Dmii.ini alli- 21.15 l.ii- 
('ii> .\i(|('n/i flit seni.I' Ornell.i 
V’.iiioni. l’aol*' p'eir.iii e P.iolo 

C. Itimi in ( liliot.i I (Il Adi. 11(1 
Regl.i di SilMTKi Blasi. 

RIDOTTO ELISEO; Alle 17 fami- 
li.iie eia .St;ibili‘ «h-i gialli i'( n 
P.iiil.i II.ubai.I in' '< I.a t.iz/a «li 
e.lite » (li A. Cliiisti(‘. Regia (d 
M. Maii.mi. 

ROSSINI: Alle 17,1.5 f.imilian* C ia 
ClK'ceo Durante. Aiilt.i Dur.inte. 
Leila DiU'i'i ('"ti Sanili irlin. 
t»i'.iii«lo. Aiw'iulola. Simonotti. 
M.irte. Pace in: •( U tjr.iva... so- 
r.i Maria» » di R. Broda Paltri- 
ilieri. NoV'ilà. 

S.XTIRI: .Alle 21.30 C ia Te.itro 
(l’Oggi in' (. I.i> iiU'l.imoiftKi 1 ) 
(Kafk.i). novità di M.irio Mu¬ 
retti con M. Biisoni, F. Fran- 
elietti. T. Seiarra. G. Rocclictti, 

D. Corrà, Regia di P. Paolonl. 
Qii.irt .1 settimana di successo. 
Ultime repliche. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Sal).it(i'all(* 10 la Com¬ 
pagnia del Ridotto in; <« Mio 
fr.ilello lU'gro i> di Rallaele La¬ 
vagna. 

VAI.I.E: Quest.! sera alle 21.1.8 
« prima » di Renzo Ricci - Èva 
Magni ili' « Il l'.irditiale di Spa¬ 
gna » (Il li. Montlierlant. 

CONCERTI 

.\CCADF.ML'\ FILARMONICA RO¬ 
MANA: QiiesI.i ser.i allo 21.30 
per 1.1 st.'igiciie ilell’Aceademia 
Filarmoiii«'.i Ronuina (in nblion. 
tagl. n. 13) avrà liii’go al Teatro 
Eliseo un importaiilo conc*‘rto 
«lei coro o dell’orvhe.stra delia 
R.idiotelei’isione Francese di¬ 
retto da Marcel Coiiraud con la 
parterip.izlone della pinni.sta 
5’voniie Loriod. In programma 
musii-lie di Coupérin, Uameau. 
RoiisscI, Messiaen. 

CINEMA-VARIETA' 

Ambra .liivlnrlli; America di not- 
t*- i* rivist .1 Derio Piii«i 
Aiiriira: Derisione al tram imo e 
rivista Vollan* 

Crntralr; Cinque ore in contanti, 
«'on E. KoX'.ics e varietà Landi 
Dizzi 

La Fruire; Amcrie.i di notte e ri- 
\'ist.i Liirio Car.uio 
Principe: Domani in’impiccheran- 
no, con F Me Murray c rivista 
Volturila: Duello di sjne. i ni C 
Wllde e riMst.i Carré D'Alberti 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano : Il trionfo di Michele 
StrogolL con C. Jiirgcns (.ip. 
1 . 1 . vili 22-50) 

Alhamlira; li re d('i re. con J. 

liunlt'r (.ip. 15, tilt, 22,30) 
.\iiirrira; Il trionlo di Michel»' 
StrogolT. l'on C. Jurgens (ap. 15. 
tilt. 22..50) 

.\ppin: Os'e>'i<'n*' .tiiiorc.sa. con 

1.. Tiirni'r 

.\rrhlmrdc : Twist Armimi thè 
Cloek «all*' 16 3a-13.25-2(*.I.5-22) 

A risiati: L.i e.irii'.i del cento e 
mi<i di 55 Di«nev (ap 15. ulL 

22.. 5«i) 

.Xrlrrchino; li pi.irero dell.i ma 
*'*impjgni.i. emi F. .Xstaire 
Arentino: Cn.i slt.i diillciie. cOii 
.'X .Sordi «.ilio 15 so - l.{ - 20.20 - 
2-MO) 

Balduina: Quell'* >t.,tc mcr.ivi- 
glio«a, ron D D-irrsenv 
Darherini: C,>l.iziono «li TiiT.iny, 
con A. Ilepbum (alle 15.35 
17.35 - 20 - 2i50) 

Bernini; Ossc-ssionc amorosa, con 
L. Tumcr 

Brancaccio: Ossessione amorosa, 
con L. Turner 

Capitol: I nuovi angeli (.illc 16.25- 
1845-2040-22.45) 

Capranira; l.'umlir.l d»'! dubbio 
Capranichrtia: Splendore nfU'er- 
I».). l'OM N. X\' 0 *',i 

Cola «li Rienzo: La prim.*\'er.i T**- 
ni.'iii.i «Ii'lla signor .1 Sten*', con 
X' I.i'igli «.ille 15.10-17.35.iQ.30- 
20.4.5-22.351 

C«»rsa: Divorzio .ill'it.ili.ina. con 
M M.'istrDi.inni (.il!c 16-1S-20.15- 
i'I’.-'k») 

Ctirapa: X’Incltorl c vinti, con S 
Tr. 11 ' 1 ,' (alto 1540-18.4.5-2240) 
Fiamma: Paco a chi entra, con L. 
Scl.ip«imiko (alle 16-18.30-2040- 

23.. 50) 

Fiammetta: The X’aliant (.ille 
16.15-13.15-20.10-22) 

Galleria; 1 comanccrcs. con J. 

\V.n\ilo (.".p 1.5. ult 22.50) 
Xlaesioso: B.inditi Org.i','li' 

Majeslic; X'ielim (.ip 15i.It :’2 50) 
Meiri, Dri\e-ln: Clmi'ui « uivi-t- 
11 .de 

Xlrtrapnlitan: I ..1 turi .i* gli ini- 
l'Iarabili. con R T< dd (alle 
lò-19-2ai5-22..'»0t 

Xltgniin: Pi'r«'i, gei'lu ,• ni.irm.li 
( .die 1.5..ìO-IT..'iO-20..50-22,50 ) 
Muderà*»: I..( {irmi.tvera rmn.ina 
ilidl.i signor., Sio-'o. i-on X'ivu'n 
I.eigh 

Murterni» g.iletta; Por fa\*ni‘ non 
loeeate le )>alline, emi S M*' 
Qiii'eii 

Mandial: Ossi'ssionc amorosa, con 
L. Turner 

New York; Il trionfo di Michele 
StrogotT. con C. Jurgens (ap. I 8 , 

« • 1 • V9«t tC 



Prosegiiono o Parigi le riprese del film - TERZA DIMENSIO- 
NE » diretto da Aliatole Litvak c iiiterpreluto da Sophla I.oren 
e Anthony Perkins. Nella foto l'ottrlcc con l| produttore 
Roliert liagglog negli stabillnienti di Si. .Xfatirice, dove fi 

gira il film. 


Nuo\u Guldeii; Accattone, di P. 

Pasolini (aj). 15, ult. 22.80) 
Paris; Parla Blues, coh P. Nc\v- 
inan (ap. 15, ult, 22,30) 
ptaza: Benito Mussolini anatomia 
di un dittatore (allo 15.15-17- 
18.45-20.45-22.50) 

Quattro Fontane: Leoni ni sole, 
con F. Valeri (ap. 15, ult. 22.50) 
Quirinale: Il piacere della sua 
compagnia, con F. Astnire 
Quiriiietta; I bolidi (allo 15,30- 
17.10-19.20.50-22.50) 

Radio city; li pozzo e il pendolo 
con V. Prlce (ap. 15, ult. 22.50) 
Reale: L'oecliio caldo del cielo, 
con D. Mninne (ap. 15. ult. 
22.50) 

Rivoli: Le vacanze di Monsleur 
Hulot. con . 1 . Tati (alle 16.30- 
lU.:i0-20.25-22..50) 

Ru.v> ; L'omlira del dubbio. Fuori 
progr.: Tom o Jerry (alle 16- 
18.25-20.30-22.50) 

Itnyal; Sansone (ap. 15. ult. 22.50) 
Sn)oiie Margheriiii: .)essica, con 
A. Dlekinson 

Snieralda : Qucli’estatt' mcra\'l- 
gliosa, con D. Dnrriciix 
Splendore: La primavor.'i romana 
della signni.) Stono, con Vivicn 
Loigh 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

cinema 

-pace « chi entra» (ri¬ 
si e Jacruno deirultlmo 
giorno di guerra, in un 
fcliciesimo Ulm ©ovietico) 
al Fiamma. 

• Divorzio all'ttnitann • 
luna entira elerzantu del¬ 
la legislazione matibno- 
niale in Italia) al Corso. 

I - Una ulta dlfftcfte» (sto¬ 
ria umana e satirica di 
un Italiano dal ’43 a og¬ 
gi» all’Aventino, Trevi 

- Le vacanze dt monsieur 
Hulot» luna esilarante 
eetatc in mezzo ad un 
mondo d(x;adcnte. guidati 
fier mano da Tati) al Ri¬ 
voli. 

I •Leoni al sole - luna pun¬ 
gente commedia sui qua- 
rantuini scapestrati di 
Positano) al Quattro Fon¬ 
tane 

• Vincitori e vinli» luno 
sconvolgente atto d’accu¬ 
sa contro il nazismo) al. 
l'Europa. 

• Accattone- I immagine 
tremcnd.i e accusatrice 
di‘ 11.1 5 'ita nelle borg.itc 
romane) al Nuovo Golden 

- .Sahata sera, domenica 
Diiittinn» (un operaio in- 
glft-e si ribella ni confor- 
inirniu di'll.i società) al- 
.■I •stona 

-L'oro dt Roma- HI 
dramm.i degli ebrei roma¬ 
ni m'il'otlobro 19131 siilo 
AmoiiiIu*. Italia 

• Ivan il terribile - «un 
capola 5 -oro del grande Ei- 
senstein» al Colorado 


J 


Stipercincma: Barabba .con Sil 5 -a- 
na Mangano (alle 15.45-19-2240) 
Trevi; Una xita difflclle, con A. 
Sordi (alle 15.30- 17.43-20.10- 
22.50) 

X'icna Clara; Un generale c mezzo 
*'on D K.ive (.ilio 15 30-13.35- 
•4o..;0-22.3*)) 

SECONDE VISIONI 

.Xfrira: I vivi e i morti. 0.11 \' 
Pri*',' 

Almne; .AllTiltim*» minuto, ron 
M. F«.rr,'r 

Alacka; Jai'k Di.imond g.ing 5 t*'r 
Atre: II «Icinone d«'Il'isoI.i 
.Xlrxoiir; B.ill.it .1 "l'Iv.iggi.i. ron 
B St.mwxrb 

.-Xlacka; Il re «lei r*‘. «-.in J. Hiinl«'r 
.Xmhasriatori: Dimmi la v*Ti;à, 
ron S D*'*' 

.Xraldn: D'allirro degli impirc.ili 
.Xrirl: I.'.ilU'gr.i < >'iiip.igiii-, 

X«ior: L*' r.in.igli*' «Inrmuno in 
pare. * <in U. Murr.*\ 

.Xsloria: Dimmi la xerilà 
.Xilra: L,i moglie «Irgli altri, rrn 
S Kr.>rin.. 

.Xtlanlr; L'oro dri Caraibi 
Atlaniir; La ragazza di mille me¬ 
si. ron U. Tognazzl 
Augastus; L’oro di Roma, con A. 
M. Ferrerò 

.Xurco: L«' r.in.igiir dormono in 
p.ice. r*in D. Murray 
.Ausonia: Un pezz*> grosso 
.Xsana: G.illi topi l’iorliio *' '.«-i 
(di' ri-nni.» 

Bfl'ilo: L.i gr.'.ndr rapina di Bo- 

«ti'ii 

Boito: I m.'<g1i.«ri, ron .\ S'rdi 
Bologna: II s* ntirru dogli .,n’..*iiti. 

ron S H.i\w.ird 
Brasll: I giovani Ironi 
Rristnl: f f,irz,,«i «lei marr 
Brnadnay; Lo vie segrete, ron R. 
X\ idmark 

Catltornia; La notte degii scia- 
ralli 

Ctnrsiar: Tr*' femminr olir ?rof- 
l.m.) 

Colorado; Ivan il irmhilr. di Ei- 
s*’nst*'in 

Cristallo: li grande porrat*’. ron 
Y Munt.ind 

Delle Terrazze: L.i fun.i dei 1 .ir- 
h.iri 

Del X’ascello: Lo p<'npezie di Pip- 
p*i Pliito o P.ipenn<» 

Diamante: Ciillina 24 ni’n ri.*f.«>n- 
de. ron H llarant 
Diana: L.i r.ig.izza 'Uporsjirir.t 
Due .Xllori: Niid.i fra Ir tigri, ron 
55' Birgd 

Fden; Tropico dt ni'ttr 
Espcro; Ca\ .il*'.,r*ino insit ni*', r* n 
.1 St<'U.irT 

rogllano: Domani m'impii'oiit- 
r.iimii 

Garden; Il sintier*» degli aminti. 
ron S Hai don 

Giulio Cesare: La grande rapina 
di Boston 

Harlem: Cinque marine* per 100 


Ilulls wauti: Diavolo alle 3 , «on 
S. Trai'v 

Impero: Intelligence senice 
Indiinn; Dimmi la verità, con S. 
Dee 

Italia; L’oro di Roma, l'on A. M 
Ferrerò 

Joiiio; 11 ralii'C «rargento, con J. 
Simmoii!* 

Masfliiiu; La nas'e dei mostri 
Mazzini: Ponte vi'rso il sole, con 
C. Baker 

Mocleriiissinio; Sala A' Il posto; 

Saia B: A «'as'allo della tigre 
Nuovo: Giuseppe vendiitt» dai 
fratelli, eoi» B.'Lei' 

Olimpico; Giungla di cemento 
Palestrina: Giulietta e RomanolT 
Parlult: Colpo alla mica 
Portuense*. li pailrone del mondu, 
eoi» X'. Prlee 

prencsie: Febbre nel sangue 
Rp.\: Il mulini» delle donne di pie¬ 
tra, eoi» S. Lo rei» 

Rl.llto: L:i fortezza iliiseo.sta 
Rltz; Dimmi la verità, con S. Dee 
Savoia: Il sentiero degli amanti, 
eoi! S. Hayward 

Splendili: Prigionieri per l’ster- 
nit» 

Sliulilliii; La |)i('ei>|,i glieli. 1 , con 
G R.illi 

Tirreno: Il paese selx'aggio 
Trieste; Lo stallone selvaggio 
Ulisse: Tiro ai pieciom*. con E, 
Rossi Dr.'igo 

X’entiiiin .xprile: L’oro dei Car.iihì 
X'erliaiiu: La stiui.i «lei dot«or 
\\ .is.'el, eoli G. Coulier 
X'ittona: Un pezzo glosso 

TERZE XTSIOM 

.Xdriueiiie; Sti.iiiiero in patria 
Aiiiene: Il volto del fuggi,iseo, 
con F. Me Muiray 
.Apollo: Le vie segrete, con R 
Widiii.ii k 

A(|<>ila: .Sp.K'em.in eontio i \ain- 

|)III (ll‘l|ll S|}.l/IO 

Areiiiilu: Cafe Europa, con ICIvi.s 
l're.sliy 

.Xiirello: Cacei.i H B. 1-5 mit.sione 
st'greta 

.Xsurio; l’.iss.qiot to jht Cantei» 
Busliiii: Bellino Est passaporto 
Eliso, eoli E H;irt(>k 
C.ipnmirlle: X'ento di terre zel- 
v.igge. eoli R. Mitclnim 
Cassio; Vi.i Margutl.i, con Anto¬ 
nella LiiaUfi 

Castello: Lii grande l’.illata 
Clodio: A l>riglia sciolta, eon B. 
B.irdot 

Colosseo: La rivincita di Zorfo 
Corallo: Butfalo Bill 
Dei Pleculi: Ri/xisu 
Delle Mimose: C«-r;is«'ll.i 
Deli*' Rondini: S.in Remo la gran¬ 
de stid.i 

Doria: L.i gr.inde v.'illat.i 
Edelweiss: La moglie degli altri, 
eoi» S. Kosciiui 
Eldorado: X'enen' creola 
Esperia: Il gigante «tei Tex.is, ron 
■X. Murpliy 

Fariiese: La raga/z.i sotto II ’.cn- 
ziiolo, eoi» C. Atonzo 
Faro; Operazioni' uranio, eon E 
Kemmer 

Iris: L'.is.setlio di Fort Point, ri’i» 
R. Fleming 

Leoriiie: I viel»inglii. con Tony 
Ciirtis 

Maii/oiii: Il gig.it»:*’ del Te.sas. 
l'oi» A. Miirjjliy 

Marroni : Il primo uomo nello 
spazio 

N-lscr: C.'ivaleat.i scl5'aggi.l 
Niagara: T.mosliimi. con C. Ford 
Dileon: Tizio, Caio o Sempronio, 
con \5'. Chiari 

OI.stnpia: Paese selvaggio, con R. 
Milehum 

3 »rlei»tr; All Balià *' i 40 ladroni 
Ottaviano: L.i professione della 
signuru XVarrei» 

p.ilaz/o: La r.igazza di mille mesi, 
ron U. TognazzJ 

perla: Pelle di serpente, con M. 
Brando 

planriario: Le vie segrete, eon R 
XX'idmark 

platino: Le peripezie «li Pippo. 

Pliito «“ Paperiiii* (dis anim ) 
Pniju» Porta: Cav.iirarono insie¬ 
me. ron .1. Strw.irt 
Puccini: L.I piccol.i guerr.i. eon 
G. Halli 

Rrgilta: li r.aaliori' dei cento 
volli, con L B.irker 
Roma: II terrore sut mondo 
Rubino; D.inii'le nellr gabbia dcl- 
l’or.so. eon R Rascel 
Sala Umberto: II dilemma del 
dottor»', ron D. Bogard*' 

Siirrr CInr: Il demone dell'isola 
Siiltatio; MiS'ion*' pi'rirolos.i 
Trianon: L'arricro verdi- 
Tiisrolo: R.igazzl di provincia, 
con T Ciiriis 

S.ALF, P.ARROCCni.ALI 

.\rradrniia: X’iaggio neirinterppa. 

ZIO 

.Xiila; Il tiglio di Monterristo 
Itrllarminii: L'uomo eh»- non so¬ 
li iirrider*-. s-og D. Murray 
Bette .XrtI; D.ii .Tohnny d.il! 
CoIonih<i: Gni'tizi.i ili jiopolo 
Crisogono: Pirrhiarollo e Cilly 
XViIly :.l 2 fesli\.,l 
Desti ScIpionI: Il grande eirlo. 
* on K Di'ugl.t' 

Delta A'alir: L.i j*-n.i drt Missouri. 

(*•11 D M.ilone 
Due Macelli: Rrborra 
Eiirlldr; Gli .issarsini della dome¬ 
nica 

Glo 5 ’. Trastevere: Il marchio di 
«angue, ron .A L.idd 
Livorno; It principie delie volpi, 
con T. power 

NoinentAno: I fuorilegge di Tomb- 
stor.e 

Niinso II, Olimpia; Dai Johnnv 
d..i: 

Orione; Il niond" r.tli*' mie br.ic. 
ei.i. con G. IVek 

Ostiense: Delitto in 4 dimenìi ■«re 
pio X: Il balio aseiutt*' .con Jeriy 
L*-w is 

Quiriti; Il fiiggi.i.cco. rrn .T. Ma«cn 
Radio: Un tristo in paradiso 
Sala Piemonte: Continente per¬ 
duto 

Sala S. Saturnino: I giganti urei- 
don'' 

Sala Srssonana : Italiani all'in- 
femo 

sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Traspontina; La cartea dei 
Kybcr, eon T Power 
Salèrno: La figlia d« H'-mbaaria- 
tor*' 

San Frlier: Ops'razu n*' Kamik-ize 
Sant'Ippollto: Oi'i-razjon*' Cicero, 
con J Mason 

Trlontale; L.* sfili.» *1» Tom e 
.Terr> 

Ulpia no: Io * il gt'ner.il*'. con D. 
Ka>*- 

X'irtiis: U.i\.,lii'ii ili sintiir.i 

CINF.MX CHE PRXTirxNO 
OC.Gl LA RIDUZIONE XC.IS- 
FNXI: .Xppio. .XIha, Xnibra Jo. 
\lnelll. Xpollo. Xrlel. Itranrarei'». 
Rrnadwas, Itnlncna. Colosseo. 
Cristallo, centrale. Farnese. Gol¬ 
den. Ollmplro. Orione, Olimpia. 
Plaza, Rilz. Roma. Sala Umberto. 
Salerno. Sil\errine. Tuseolo, - 
TEATRI: Del Sallrl. Wrandeeilo. 
Piccolo Tcatr», Ridotto Rllsco. 
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Uno spettacolo inferiore all’attesa a Torino 


Sta per alzarsi il sipario sul ciclismo 


Senza forzare il Reai Madrid 

Il I A t« inposte m Nencini 

I mdllCl Ì deve ancora 

■ " W ! tutti - Il ginepraio degli outsiders e delle «promesse» 


Uincontro (valevole per i « quarti » della Coppa dei Campioni) è stato deciso da un goal di Di Stefano 
Sivori si è innervosito ed ha colpito Pachin costringendolo ad abbandonare il campo per circa tre minuti 


JUVKNTLS: AnzoUii; la'sla- 
ni>. Sani; Maz/la, Citarli'». 
I.fiinrini; Mor.i. Itus.i. Nirn!i-. 
SiMirl, Slai-t'liiiii. 

I(K\I. MAUItll); Ar.iiiuislaiii; 
l'a»ail<i. Mieta; l-t'lo. Saiilunia- 
ria, l'acliiii; Caiiariu, Uol Sul, 
Ul Sti'faiiii, l'iiskas. Cenni. 

MliilTItO; Duseh iCerinaiii.i 
ii( e. 1. 

•SI-.CS'.M.IN'I.I.: I reiiniitli e 

I ril.^ (Ceriiiani.i ixe.i. 

ICIITI: nella ripresa, .il .M' IH 
Stefanii. 

NOl’K; Clein sereno enii tiii- 
ileii/.i ad aiiniit ol.irsi. Velilo 
Ireildo (Il Ir.ininiitana ilie spi- 
r.i in senso par.illelo all'asse 
inhiore del lanipo. lerreno in 
linone eondi/loiii. Spellatori: 
7 U.UIH). I.a fanlar.i del ■ l\' 
Klnieiito alpini > li.i suonalo i;li 
Inni dei line Paesi. Prini.i ilel- 
l'ini/io il direttore ili > l'raiiee 
rootliall ». Pierre sk.i\insk\, li.i 
consei;nalo a ornar Sivori. In¬ 
terno sinistro della .Inventiis. d 
premio « l'n p.illone d'oro in.is- 
sleelo » (|nale ini"liore t;ioe.i|o- 
le europeo del 111 . 1 . 


(Dal nostro inviato spocialei 

ronixo. 1 » - \c)<i i;:n 

flìti'llo .sIIIIiTIiO C .Mlit’'u/.ifo II 

un triiiuu, il i! iti M,idi.il Ma 
file.Il* r .spii’dilre i[ iivrcìlà 
<■■ 1111 ! dei .'.noi ■ruiHiitifi p.n 
ilotiiti — raine ! ;i"")'(i.i) Di 
Stefano, il ela.'ieo l->isKi:\ e .1 
faiita.iio.'.o Genio — non /lOs- 
.'ffi'iono più la verde età E, 
l oninniiiie. In ‘.quadra e auro¬ 
ra (ll)bilsfd/i:<l oli./>'. aiirora 
iibha.'.tan-a '■lenra 

L' una .•.quadra che lono- 
.si'.' (j memori,! mminln che 
l'ha rr.sd /iimo.'ii (i! .'i.iteina, 
diciamo: il .•.i.-.teina con la 
rariante eccezionale di Di 
Stefano che ora è aH'attaeco. 
ora è in dife.-.a, ed ora e an¬ 
cora alVattaero. pronto al 
poni f 11) .si-o.’ip' con Iti snt- 
ficienza. un po’ * hla..e ». del 
profe.i.sore che mie in catte¬ 
dra. e .si •.comoda roltanto 
quanto ba.'sta 

.\on era. d'altra p.irtc. la jir.- 
nia dell,' d’ie piirrire </<’i ipiar- 
ti di finale della coppii dei 
^■ampioni che poterà mo tni'-e. 
la compiuiìue da '■iietia -o’ii 
C'ioe. Il ìieal Madr d era so¬ 
lilo Il Torino ded-.o a non 
perdere, e con.’iervare intat¬ 
te. Qiiimli. le vroni te po 'ihi- 


La Jahn 
vìnce 

a Chamonix 






CHAMONIX. H - I.aii- 
slriara Marlannr John Ita vin¬ 
to ockI lo slalom speciale 
femminile dei siochi di Cha¬ 
monix precedendo la france¬ 
se Iloitsrhel e l'altra austriaca 

r.riko Neirer. Ntlli {o’er la 
austriaca JAIIN. 
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ltl..VI. :\I.\I>UII) » Jl \'CNTl S 1-0 — Il utHiI di DI STIA AN (I i lie li.i liiessn K.d I liiaiie.iiieri 


« 1 floirdo I 


Iitii nel retonr-mateh <!i Ma¬ 
drid. fra otto inorai 

.\o. niente dite,a mi oltran¬ 
za: niente eatena''c o. pi r in¬ 
tenderci Ina ('iTfii jinideii- 
za, si. l'ha (limo fr.iM, t at¬ 
tenendo i mctiiiiiM. / l'Io I' f‘u- 
ehtn. e l'ala Can.i'io. to.-iiau- 
te o fjiKisi. Cosi. 1 remili, Cn- 
sdtio e Miprii. hanno spazzato 
l'area lii riaare senza aituniio. 
e (Osi .S'niiii;muriti iin potuto 
f.aiirare (piasi eome Dal 
So’. l'i/omo m’ii’ ore m eaiii- 
1)0 l’oehe por'.'i; .1 eie io le 
il Reni .t/(l(lr;(/ — < Iie o trat 
fi ei ha ricorda'o il lori no, il 
prilliti.' 1 ornili, .-.peeialmente 
eoa Raeh.ii che l forti come 
lavorava Grezar — ha rischia¬ 
to. <• ini.ne. non .•olo ha raa- 
(jiiinto Io .scout). .'I iiarennio: 
con un colpo f'irbo e i.on 
certo jeUe.tp e andato P'ù in 
là. ha vinto. 

la Jiivvntipr non deve^ non 
■ti può lamentare per la scon¬ 
fitta. D fronte al professore 
in cattedra — il l’t'iil Madrid, 
appunto — la Juventus ha re¬ 
citato a .sof/fictto. Aon bene, 
purtroppo. La .squadra s’è di- 
.spotf,| etm Charlc.s battitore, e 
s'è spesso stretta, .sperando di 
aver fort’tna con il co'itro- 
piede 

Soltanto A','colò >' riuscito a 
venir fuori Gli altri no, n> in- 
meno Sivori l'ha spuntata, nr 
con le armi buone, né con le 
armi viltive. Il eamiiionr ha 
.subito una marcatura stretta, 
uaqliarda. e. col passare del 
tempo, ha perduto lo smalto e 
pii .sono .salte.ti i nervi Prima 
ha mostralo i pn-pni a Canario, 
che due o tre volte l'aveva 
ste.so. r poi ha rraaito ai duri 
interventi di Pachili con una 
tc.stata da K O : :l mediano v 
erodalo, ma l'arbitro, il sipnor 
Diimh. che non consid.^ra il 
foot-bnll adatto e.llr sUtnoriip'. 
he. la.scintn '•orr.^re Pirinmo. 
allora, che Sivori è stato j r'i 
fon II nato di .Sani, in ocras.o- 
tlc ilei I ir, derbu di -H.'li.uo. 
e ripetiamo eh',’' pinsto che .• in 
finita cosi, con i'affcrwazionc 
del Rral .Madrid 

Comunque, poich,'’ non ab¬ 
biamo compreso ficrchè la Ju¬ 
ventus (che volrra vincer,-, 
no"') s','' tanto a liinpo chiusa, 
s amo andati a elite ter.' c. 
Parola f l'aUenatore r. ì.v 
detto' -Sono .‘■‘.'iti loro. *.1. 
uo.'ii.iii .il Mono):, chf. c. I) .li¬ 
no crv-'r. t*; SI i.ip. f. rrr' ro 
tin f limo fjinnrif» rompo u’.. r r- 
U'.n.''. II Rt''-! M.iflrnl clic 
Ini*.' o r tjntle. ciio in-.'io cp' 
it m: ronti'C.u".. t tm s ..iiiO 
r ti-c.t. .1 Ir .f< ;i. r.i. -. 

il f.it'o e ( he In", -- I r.i.ri 
<• f.'ril.ti e ; tirP. .:)• •.'tilt,'i. 
<■; : puc.''. iiiu'ori! u.. o'.: lo}n-> 
. f ne d< Ilo sio-l'.'O. • r.'ic.'i-i, 
I cUtor,: ‘r-tt. — riC'iUo ’c- 

.tr:..'o c.inii n rr,tivtn'; <i 
non aver cssi.tito a! 'ini 
’o-jon.'. prova della Juvrnt’is: 

di.'' Iteci .tfù.fr.il e bravo 
e beliti 'o S. e solli.tiro :m- 
n.i-piuiifo. 

Il Lini, dc.la I .iT'.;.i. c.de-.o 


Meglio la rottura che i compromessi 

Chiaresza 
alla Roma 


L'arrr.onij f: ron-p.) “.-i; j 

ti.ttrr.u ior..> i pn-ni p'i’t.tpp - 
t'i per I. frua'i ',i r,:,,i-ì l'.-.C'.'u 
«il uni t-x-ief.^ Il n.’i I i i.i pc'- 
r*!e etiti.In) rooip iffer;.; e.I <ir- 
monia occo'rr che t.i rr.iist’na 
t’jiorezr.i etiti I 'r; i curi il.r - 
uenfi. E purtrnvp , te c.,r.,iizi..'.i 
jotfe d'i .'firmi Detti,n per i.’ 
' <,•) «nforr. )» ..I p ii ern) tle.'.i 
Eo'tjj r.on tenilrr.m.) tu.i la p.,r- 
t .re a cnmi’.e: 1 p.Li^.ca- 

;i.)’.e 

Ette in'-.tti j. tr.f.no . 1 . i 
etelijti.sr..' .1 ;i - err, , . .tela 
tsciel.i .le.' i iccpre iìde-,te Sensi 

(he r 1 . I t.. . ’ > e lei n.r- 

riti ner ,-.,e'-’ - etp iti.) - <- 

n.inz’.. mmr ).'e ir: ni.ur.i r.isre- 
T «i.e. meni «• m' iti iii*’)re«i- 
.ier.le ./ n i r.i i '..-ri- t .eri'.c 'i 
II,' - riM’-n ) • de.' (o-i'e p.tet'i e 
Atiar.K’e.itfi che di mer fi , w,- 
w'r.'i .'.CI Ito r.e 1,1 ee I l.f ; e'. te 
iticn.) 

E’ 'I.if t reum’.e di Sensi 
e .''incnp.iCiM ,li Ci.inni cit <i*» 
ritniere uno porirtorie cfiiurj 
)ulia cice presidcnZii da libera¬ 
re »er Octtina ifìtoriiii m/affi 


o I ('.:rr , - • . 1 : ('-'"ifne'ci., , r- i 

Tii.n • u.t.e rtr.’tr.n ; r,- al f r • r.- 
pi- I-' I. r. ‘ :r f ■' ire ’.r. Ir - 
: : i.r l .rcrl-ì Ori 'firmi 

J)etti;.,i . t.u’uri rii*' il.iru b .t- 
T i./'.t 1 sino .1 f t.'. e r.ere ii..'ot¬ 
te nS.-, s'r.lordi... ri.i ir.en're 
C, .ir.ni .incar.i puni.i ad uri r.c- 
rsrdi l’oli che cosi hi f.itt, di 
r...')•• , per s i.'f'CC me li ffn.i- 
Zc r.t-s I 

.t; i.'.nf.i m cu. .Ijuu i .e c.i'C 
r . .Il in lurarst . he t . r.,, i 


.t; i.'.nf.i IN cu. .Ijuu i .e c.i'C 
r . .Il in lurarst . he t . r.,, i 

r. T'. r,i ser- . .: eh’ .ri re e' P’ ■- 

n .'i.:.' .ri.nfi i.i s.iri rnj.ef- 
fp e prio’. Sii (.'..r.ni el.e 
.T r.i J)e''m. I n'.'.'i tir.m.'.o 
ori coti'r,'!'! :J n n.i nt 11< e l 


loro j r > jr et, (/..ei pr >- 

pr.iii.ii I p. tr. nr.o ,;| i.Ii. m.' I .o- 

11 c I f ’ f ■ '* /i.ii.'orot f r 

l),ii r.i lr..;:ar^i. ter., li pr - 
jr un ,11' I o f 1 1 e c I, li,.t t .e 
prei .'tt, r,* applicati, 

j ercli. iiM i>, p ;s. di pr 
priinnii i.e tono tl ifi .ju nu uci.ifi 
Pioli, ,J 1 noni porle, ed olciinf 
«inche linoni, l'in poi lon.) ri» 
ir.otfi tni.’n caria e la Roma ha 
ror.Iinuif’) a ni ere fr,i inufiii 

T'riTrf'tTìn'Ji/» ^ Iti finì fi romuro* 


la palla all.t .1 u rent iis, e 
l'urlo vite sosti,‘nr <;ii uomini 
III b.aiu'o e nero v possente, 
dura Sivoii r.aoza. .'./li.iti. 
(piattro avversari e lane,a Mo¬ 
ra. il (inaie jior.ie (.'• la paro¬ 
lai liti .AriPiii' I.tin (.inimli. 
viene di st'i'iKi Di Sh laai,, che 
taci a di liict o a De! .s'ol. che 
arriva un attimo 'l'ino I n po' 
(li t raiuiuilldà. rnn il pallo'ie 
vhe va ‘Il i/iKì V l i Ossei- 
r.iimo vhe Rosa ni irea 1): Ste¬ 
tano. che .'Mazzia , : i i'iishus, 
( II.' /.( Olle; III vini' I ’i'Ia l >1 I 
So! Il (lento ,'• • tu •',• il.a'o d.. 
Castano <> ,la 'Mora ì ificrii, 
nella meta va’iipo della .In- 
VI idiis, (iiiianl 'Il i:a ("l.arles. 
che a! 7' Canario ap ti'-.t 

V fiallonr pinaae a l'asl.as, 
il cni tiro ò tro'ipo centralo 
.‘Ivaiili. ancora 1 ranipiillamen- 
lo. freddamente, tanto che il 
pensiero ra ol ,'isni:a:o chiu¬ 
so, li.scio V bianco come un 
lio’' 0 . allo zero a zero 

Il meidin l'offre il Rea! Ma¬ 
drid. fioro coiicinfo 'ruttarla, 
tre volte — al ?0'. al IIP e al 
'Jf',' — Pasi.a-; ha s'il nirde la 
fialla-aoa!. e la s.-i'/u.i f .u.i,'- 


mi'nfi', di _"i', lor/ul tl ini.i,- 
versi .S’ictiri. clic t o'i 'lnil.', ai 
volo, un'azioav I i o u mi-.\ i- 
voli : il jKiIIon.' il' '‘.(r(i < on 
firoiitvzzii V prec; ione ; .ii.i- 
1/1/ i.std ; Il 

rnriiii il Re.il .Miitir,' t.l 
«' m. 'N' adito. Il la a<i •.; 

s. iipilno fr(i /’ns'of.s . Di .s'.- 

Iililii. .• pillili II i)i'I .S'o.' I i . (Il 

Il pih li: pass. de. \'i:oI.ii 

t. I a p, I II Passa a * .'Io , .1 

anche l i IJo i o. a r.'h,' : i, i a 
fiochi pas I de. tii.(i..ii, a-.pit- 
la eh,' iiualeiiiio i.'.im:). ri ni- 
lira) .'alvi la diti < i'.' sv la'.o 
no 'ler la J n vi id is 

Rovo dopo, al , 1 . , i ii.<i'ii- 
.'titiii chi' riseti a. fi-ri II, ,\'• - 
col, , (ih fonlii' I<; p.tlla i!i,ll.' 
mani. Mora enPii e.', o ''i. r.i 
salva fi ti'miui rpn < or, 
nlihrercui. per •!., n'e a., - 

vo’v. d. Cliarh'- a Di St,'f !iio 
in area dt r.uo.-c. I 'arlhtro 
non vede, o non mole "odi re 
Il Reai Madrid i onlioud u 
fliiinear,' n nio iwm.ii. vi,eh, 
nollii ri/irc.d /' ./.l'.'.iru- 

coiitinnii <i recitare a «oinirilo 
Accade che al 7' Dal Sol t,r,t 
;eceo. ,Ia lon'ifio. e! Aii'olm 


Ilittif .siiti./III!. -• ..’ 
pii .stillili' sulla I .\!o..ii 

ih II.Il la Jure'i',,.. e i' bea! 
.'Idilrnl ( i.'scc. s- ,, ,• u,'',,iri 
Il IlOitI «(ipill'.', i"il I . • •,,'<- 
idlii Pii eccolo, .fi,:" a! 
l"o IIii'inellrsiop. f il,;! s ,>[ 
tnini tt'iiii.-lO'i- i"'i II'I 'dilli 
di ( ’.l ild rio su . le luil - 

II' Salti II p,i i,,i ,• , ìli, 1 ,- 1 , 
da .Sititi (uni II' . ni. ,:z,i. 
,,lillà . n Piislca- 1 n «I.’nnpo 
/‘■•ri. fu. •,,!,( I".- , , .!• li 

D; Stilano e t i: n /•.i,’- 
ìe l'or/oni la fili'' I ’ -1 o',ii 

I h‘ i'i ijf/ol mo > • . '■ I •((.. 

I <• li II’ l .1 II l'i'ii' 1 

Ibi Id ( os|_ ii,,'o ■ Si. par 
trooiio'i Pereti ’ a-: 1,1 iioii 
coi/.', o vrt'd,' ' I ti'i .'tii'i I 
filili.i--. .S'iinfii’i I. ' tl, ih,. Il, 

J','. to.-ea ( O’i II ini n.. uii f 
/itilio'io III urei;, ••,• I,.' .s., ini. 

d’ .iP tiO'i ... ii'td ii t.'.re 

.1 co’no di tu. e tl, 
Cimili'', al . (•••ii'id ''1 .-'in- 
'/filsfc’ii. priifi'o o '.inni nini 
pu n iz, 0 ’i,'-l neila'ii !' t'itti,' 
Detto che per p,ii ,t un'or,i 
Ir. folla r.ine.ii-' i r;i/i(>ni.'r,j 

• e .sto ,sd. c <1 , tido fu; f,i 

.\. C. 


la" a! '<■ 
I' ile! s,)[ e 
ii'i n'I 'dilli 
" . Io l'ill - 
1 - . 1 I IH . ' 1 » 

• . ni. .-"-'d. 

I n all II mio 

, t O' i! li 
'■•i: Il fd.’- 

’ ','1 o'.n 


.III limi 


L’Inter 
battuta 
a Valencia 


\' \ 1 I.N / \. Il — I .1 sll'Mll I .1 
I spiiKiidl.i del X'.ilciii'l.i li.i liillii- 
I lo i|ui'sl.t ser.i l'IiittTn.irioii ile 
di .Milano i-il In nii.i p.irllt.i \ .i- 
I lillà per I (|ii.irli di tin.ile de.l.i 
I ('npp.t di'lle rieri'. Olile \.i ,,(iil 
! persone li.iiino .isslslltn .ill'ln- 
rnnlio nello sl.idio di .'test ill.i. 
I l.e line rell sono sl.ile seijn.l- 
le dall'Interno sinistro (inlllol 
e dal eeniras.inti W.ildo \rlil- 
Irti della eonles.i e sialo I. I ln- 
itr.v dell.i Eeder.i/lone Imilese. 
Il ritiilt.iio non l.i innitn se.il- 
piire perche l'Inler si er.i pre- 
senlitta In eainpo linini'tila di 
rlser\e e alfaliral.i da nii vI.ir- 
kIii liiiiiihissiinn e 1 1 .i\aiillaln. 


La Lazio 
cambia 
sede 


I ssi'iidm I loslii'll.i d.i t.iii 
inoll\i iti.i (III uno sti.iiiiii l.i 
I a/lo li.i l.isi i.ito l.i siuli' III \i.i 
i l.tllln.i e si e ti.isleill.i In 
\i.ile IV Fontane. Ne d.\ iinll- 
/i.i il scfiiieiltr riiiiiiinleain dl- 
t.ini.ili» Ieri 1 I .1 piesiden/.l 
lieiiet.ile ih ll.i NS I .i/lii lutili- 
in.i I he In ohheilien/.i ,ilt lin- 
pe:;no a»»nntii xersti il l'iHi- 
siuloi Kcnei.ile aprir.i da thi- 
in.ini li iin.i sede di'Kii.i delle 
.die li.idl/hml del sml.di/h' inl- 
hi siorhii p.d.i//ii del prilli Ipl 
liti lli.ii:ii in \ i.i l\ I uni IMI ' 
SI lapiste ilie l.i se/hine e.di In 
I esht In \ t.l Itiissin I 


j I fulmini 

I della Lega 

j MI! \SO. II. — Il i;indh e 
s|iiirtl\ii dell.i I e;:.i n.i/inn.de 
(lellher.indo in inerlhi .die i;.i. 
re «Il selle • \ ' e « Il • dell'll 
feldir.ihi sioiso. Ii.i Inflllln line 
ilhirii.iie tli si|ii,difle.t a (l.ir- 
lMit;ll.i I S.iinlienedel lese ) e nn.i 
tfliiin.ila .1 liinll ili.iil), ,i Mer¬ 
lo 1 ( olilo I ed ,1 IH ll.irl lltre- 
sil.ii e M.isildelhi IX'i'nin.il II 
tlHhlIre sporlHo h.l Inolile In- 
llillo lina .iininend.i di no hd- 
Ihitie ili lire e letlei.i ili iMllhl.i 
1 .d 4 osen/.i 


N’nn sniii nel clelisnio. ma In 
Inni kH sport, la init.i d'Iii» 
terna/lon.dli.X la pili rlso- 
ii.inle e l.t pili peiietraiile iiellii 
melile e nello spirilo di l'Iil se¬ 
de e st'iile l.i compellzlone stillo 
I Mini aspelll snslali/lall. ()IH'- 
sta e la raHlnne \er.i per la 
tinaie II cleilstno — dove ali- 
Id.iiiin a\ Ilio rd alililaino eani- 
pliiiil di classe, che In eetti 
perhnll e In ferie speelalll.» el 
II.inno pei messo di vaniare II 
predoniinhi assoliilo — Irascl- 
n.i le lolle uireiiliitlasmu. ed 
oi.i e moilvo di sfrenate Idn- 
l.itrle. ora «Il plliiKenlI inot- 
llliea/loid. .'ver siieeesso In 
eainpo Ititerna/lonale, erro, al¬ 
lora, Il massimo olilettivo cui 
si deve leiidere, per soddisfare 
d desiderio di af(erma/loiie elle 
e islintivo e naiiirale, eoiine- 
iiilii in ot:iil allrla. 

({ii.d e II preveidlvo dell.i 
sl.ii;hilli' ilie s'aimilliel.C.* 


Le partite di ieri per il campionato riserve 


La Lazio battuta a Firenze (1-0) 
La Roma cede al Bologna (2-0) 


nonr.NTIN.A: .S.rntini; Kis- 
so, i'«'rrt'ili. (Ir/aii. 

rcccheriiii ( fa pece Ili ); 'lan- 
serv illi. .'Illan, l'iirhi. Ili-I- 
l'.'iHielo. \ ener.imla. 

I-AZIO; r<'//ullii; Severiiii. 
MammI; Alancliii. Naptileoni, 
Vieniill; Salustro, 'lecozri. 
Sferr.rrio, Prilli, 'lar.iselii. 

'lAKt'ATCmi.: IleU Aneelo 

.ri r. 

ARBI'TRUi .'lan/iiil di .Mo- 
den.r 


(Dalla nostra redaiione) 

HRKNZK. n — Con u:i i 
ic'.e r '.ii.Z./.it.'i ti.« Deli Alili" - 
l’i . 1 '. pr.iHo in li'.r.o ci. n Ileo, 
• c ni"'” cieli 1 F.orei’V.T'.r; 
il .nini Vinto il pr.ino .ncon- 
’ ro (le! c rone ci r 'orno fi. 1 
nmp un. ilo l " z- 

\ ,• C"'Ill 1 s.iCCt ''Il '— p.d'- 

'o-'o V .ni 11 / ■’> — .."i-niro 
(|iit'''o poriicr 'Z-C o ctiii'rti i 
i, ir.' .. /. .io¬ 
ni'-.: ,i Ch PI t I fi I 

I..''"i i.'i p'.-t-o ..V : ni I. i 

clii'^ f (• I tl I .oro 'e.i 'i'i:.t eon 
t o.’i cerili nn.r 7 i.*' ci p.'in'. 
; Il ci iir.n./ o eh', lorih'o 
1,-1 p ir: ' . <..i pf r i f u’- 
vt'.n'ii (1 !r.inion'.in.'i. cii* h« 

pr- 'tl d ni . i' i .. '.t'.'Tellil de. 

- Cloiiiiin.t,"* •. i" .1 porche i 

- V - h'.i'.o ,',v'.i'..i II for- 

:,,:i.. T’-:,'. //..ri s'ifi.' > 1 

'Zi'., r.'in f z.'vzecs-.ps.f'- 

1 oco. I . T ti,ir. = . ' i". ; 

f*0 m.riti'., h.l >-■ :Z o:..i'o sd 
con'ro ti-d ciinijio 

Ir.r.'! . . .. ri'ic '. [ 

5o:i ) con' if*' con. so.- d.' i 
.1 .in. mi.no (d're col di 
Del.'.AnC' .‘>. eh- ic.tv.. '-n- 
/ cr.'.r-' .. 'i:i'i'"'-so d- f •- 

r. :.'..n . pr .-v. i '".tiì'i. ... 

.'tj . D !. Ai.C' .o ' . V s'o 

.i'V.rti'- -or r't .1 'r.-vi-r- in. 
fi.'. p..'.'.Ol.'' ri ,i; ) sc.i*'-'l'e 

i’. /.'....'i cf.'. con i’r '. - \ - 

Zf.o. . •• r 'O.' .'o fr., . - 

oi 1 in c .niF 

N'ed.v r prt-».,. .. s; •>.- > e 
5i'.'t i'i'o ;.r.c.ir i d 'ono; f .',- 

*.'4 i »'C»*Z.Or.‘’ pfT WIi*! R.Frt* 1 

.. r. 'e d. •" sT.'i ( 1.1 p'rte d 
Del’.'Ancclo. con p.ir'i'-, , 

ZT't d. l’i //iilìi) 1 iiiiàlch"' 
T r.tcc o d. Pr.n . Mccozz. e 
B..n."-2;i II.' nu in.iu.' 


no. Ii.i d..-im'.i'o Ciri im m .n- 
co.'i'ro 1 - tiu.rid. ..neh'- Ite 
it.oehi r.i fon'r.i 1 i Sp;., H - 
de ’k II'. o Z-l i un III l'i I - 
.Si i:'"' 1 K r-'i/e II tu ic irò, 

.11 eieiij) .i;:i i d.d fin- 'z', •■in 
Seruio Scirli., s. trov.iva a 
Tonno jkt ass 'lere ;il matcli 
.liivi'ti'ii. - I{, .M el.-- 1 I I 
<|iie-' , , 111 * . 11,.1. ckir : 

e Sorbi ii'iiin'i pie.so .locordi 
con 1 (Impeliti del He.il M..- 
dr d jiiT uri in.cnn'ro a .'eu - 
l'tievoi- che .s; ''.oli;. :.i , F.- 
7 * r./e '! 'J ,'e'‘rmhri' prò-- - 
ni". S.'ir.'i quest,!, jier pi. sjxir- 
‘ '.I f or- :d. n.. ! i pr in i j- r- 
' 1 .ì-il'l t- l'If.J lo.'.i 


Bologna • Roma 2 • 0 

IlO'I'- Mallriitn; il.iimnniH. 
f •irstiil; r.iiarnatel. ( hirirn. 
( arpriirtll | iisrii llIriineUil. 
<..illi. Vljiilrrdliii. >r lit.il liii'i 
Miliatiiii 

IIOI.oriN'- IMih.. M.tiiio. 
l’adovaii. Montili" l-iveriu. 
Ilarllirn l'Ienlniii. Iniiidi. Ilu-- 
slni. li.izoiirsi |lonf.iit.« « <>r 
radi 

'l:lll 1 i:i) Munii (Il 'll•••lIl 

'l'IU 'folti, nel primo leni- 


pi", .d 30 ' iluiit.ida. .d l>' H-i- 


, I! .( i> •" i..-, iitiji-ni,- ,(u> i’ " 
• Ih-T'.» i.-fi ; i-ii i-riifili'" d I • . 1 - 
ih IH >"i i.|i r.»- I III I < I iil.t é ili 

..Jifitii: I ,h ! di'. «•:i"h ■ l- 

I, '.tvv I I ' rio di ' irii.". 1 i. «« -h II 
del 11 i;-i I. Il ".1 «"i I t e: t • il. 1 
;'i'l ir: if it l hi 1 . ppiiie i )"i i - 

1 e in . r' ,'i i.-..iili"i ;..-r o n- 

l-'i , isi-'t, pi-’s : .."l.l'.i " : •• 

in-'.inr v.il.tl.i .'Cll* ii.t-- 

N"l "• fi'." ih " I Keai I I ■ • II'" 
■I :i.i: I ,1. I i .1. hro di N. hi ■ 

i- .VItl(!l..ii I i!i- ri r 'f.-i Ii'll 

«C.-fh-l- I , r .1 . " d s' """ o ni •- 

nini" ." VI 1 - tl«"i ri*-obli I 

Il 1 ’uO'T 1 I ' t..inii > iii.^'ii 1 1 
Il •» " 1 l'iili. I I I I il.i II • 11 i< 

II. I e ei.; r l'i.i" • mi pi in . ,- 

li ; ri- ! i . de! .1 (..ii-if. ni i .1 
ih* Il iiii.'i l'ii;»'•T*i''ii.,’t" 

VisH iiii'i —r.i (( i.iit hi- I I ni II di 

j . it .1 If.i/. I .1 H "II, . I I II i 

livir— il.-i vi-ifii riii I i-ii» pU 

i'«;i '1 I l.i- •! 7 I re Ilio I., j.i -li t 

< si-.irii"" I- ; ••r, .•'i*.i I i-H I i.i- 

'■l'-.ii.liH »",i* “iilit-'!i..'t.’i. 

Ili 1 l .11- I I HI II .-•."il I.i.s I n - 
■ l'i ; •> i.’i : fl..""-''i l.i ■ f- 

! -n \hh .'ini • • fi' • ' iH 

.»»' I* l.tl .» * h • f,"- r* •• di ; •* I" 

.1 ’ T » 

l'i v| i<t * > 1 • ri* ’ • ! I 

nW T.t *1 «• IJ» .jiJ.Ii- 

? f I I J'» ».< * , «-f ] «i-i ♦ •*' » 

J i 1 ♦:*I .«1 .H*’ « 1 » j>«» c tl»* I » *4 . - 


La t idi 
sudore 
sofferenza 


I pniihistiel nmi stiihi m.il 

I. ielll. e laiilii iiieiiii In suini 
i|iiaiid(i el solili di mi‘//it delle 
Ulule di Idelelelte che pli.iiiii 
sulle sii.idi". I'.' Il caso — e l.r 
liirtiiiia •> la slnrliiii.i — ehi* 
spesso ileelde. I , pi'Kirio. ipi.d- 
ilie voll.i sono le Intese, le 
lonililiies. lite d.nino || lalsn 
V erdelto 

Colpe? M, hinle. ■■ di liillt. 
Colpe del dlrltienll thè vestono 
p.iniii sileni e spotihl e 1 he 
.IV t eleii.ino l'.indiienle ron po¬ 
li niielie e lolle lite non pos- 
'.010 l.ii e.n.iil.i-n.iie pieslH;lo 
e popol.iiii.i al noslto spilli. 
I olpe de-ll 01 i;.inl//.ilorl per I 
i|ii.ill l'.innn e liteve, e ]iiielie, 
troppe pillile sono le doinenl- 
1 he e I elorid di li'shi. Colpe 
dei illietloii delle si|n.ldre. 1 he 
piC'l /;H ordini d.il p.idioni de- 
i l'I .1 1 1 .isloi ni.iie II II.III.un In 
piildilli'll.', non sanno ilisripll* 
it.ire I piiiKianimi del corridori. 
I i|ii.dl eorrldotl l'.ildd.iino pi.' 
delhi II jiei ini;ordh;l.i. o per 
neie'sd.i II per sl.nn he//.t. non 
seinpie lispell.ino le ret;ole del 
i;inorii 

M.i si.lino nell'epoi.i dello 
'piii l-speM.ii olo. nirepoe.i 1 he 
per il ih listilo e .d polo iippo- 
'lo delle II.die ile-l| end dell.i 
polvi'ie. e I he. hlso!;n.l r.lplie. 
Sono dee.idiill 'ili slemiill delle 
in.in hi. I" s|ilendono te lnsef:ni' 
ih-eli iipeiHIvl. delle naste .dl- 
nieid.iil dei 1 1 iiior Ife I i. Poti.in¬ 
no pi.Il eie e no II l.illo e elle 
seii/.i I milioni dell.i (nilddli il.i 
oi;i;l le Ideh Ielle l.ireldieio po¬ 
co i.iininino. I poi idsopn.i lon- 
slder.iii" ilio l.i f.itle.l. Il siiilo- 
le. I.i solleren/.i sono lidi'.iltni 
• he isiinse. Il (Uro d'Il.dl.i nd- 
snr.i qii.isl i|iiiitlrnmll:i ehllo- 
tnelrl; d (Uro di rriHlel.i II 
siipei.i; e | eorrldorl II deh- 

... pereorreri* lilHI, meiro 

dopo ineini. colpii su colpo di 
pedale, siilirendo di pio; m.i- 

II. III. al pemleni ihe l'.inlo- 

middle sprint e ilin.isl.i nel i;.i- 
r.i-e ili I Conih.illiilissiine 

ilsidl.inii .mille le corse In li¬ 
ne.1. I he es||;ono i i|ll.ir.inl.l e 
pili .dl'or.i 

'llor.i. Il l.ilhi di sport 1 m- 
lliin.i ad eslslere nel elelisinii, 
M i.ipisie I he hiso!;ii.i .iver oe- 
ilil pei vi’dere. eil oreeihlo per 
senllre, Cloe. ' celle p.ire a 
l.ippe e Hi Hiie.i airitil/io della 
sl.i plolii'. .1 lei II" loisi’lle 1* pio- 
'Ire .III lliK.ipphi d'esl.ile. a eerll 
pr.inds pri\ d’anliiiino si deve 
d.ire sull.mio l.i piie.i Hnpor- 
l.m/.i elle II.limo. Non esilii- 
ill.mio l'eeee/h>ne, e dii l.mio 
lite pure i|iirsC.iimo. rome sem¬ 
pre. I rorridori pimler.mno sul¬ 
le el.issh he. sul ramphin.ilo ilei 
inondo, sul (lini il'lt.illa o sul 
Ciro di I r.mrl:i. Il resto, ron 
li.mdlerr r iiiiisle.i. sar.i rontor- 
110. p.irllriilariiienle iilile e pl.i- 
eevoir per pii assi. 


Il«-ri ó II..4 Ito M* ll'IHlo (1 1 1 " 11- ' 

h'iio J{.| l♦.Ilitl p.iir.iiio 1:1 van- j 

I "ppi"' i.' iiii.i ../.h’iii' iiO’lto - 

1 ' I I I I hi- I. 'l’I.i di 'Hii't lidt.i 

II d.fi-e 1 pi.illon*si il",".Ili ri I 
iiif itti I iiii'i.i .1 C"ri idi il i|ii do 

.1 '.1.1 v.*lf I .iiiiiup,. ,1 lo.III.ni 1. 
i-'mli iioi nsi'ob II l’ViI 1 1 iiih'i- 
v-:ih> di (’liiri ') 1" Il l'I." .M i'- 

Ii II. li .-1 IIM H.l 

Il l'.o'.'pi" I I I ninni 1 1 pCi-no io 

1 I .ifi’.i ,11 I.I* Ilio 1 .■ Jilt.pll." 

I > ..ih lo d '! h nijo' ■ Il i. -.o 

! I ►'! 1 '.-eoiid I Io'." l'I !r dì ( di 

".III I Juipor.i poilol do ih ! Coi-Iolto 
..III Ir l'o t in- I i r.slondo un 
.1 e.ifdo n»»oli 'I 1 i Ilio: I p.o- 
I'" lini." ""'di'tiiih l'o Hipo-’t-i 

• Ilo eio’'* l'o Mill I ihftr I off, I- 

lii 1 I. 1 tif.i . h H.dio .« t ho -of- 
i n-f.ilo .M .l!<iii I I j,or o" r.ti.i i" 

• |l. ’- > I • " Zi h . I li; -11» o 1' 

\ o-i'- ■ 

\"-l. 1 : i;.ni- .. i. 11 i-1 i op e" i 1 

' "1 : I iH f oh-t." Il .111 o I *. iT',.. 

. ff l'in.ii'i ih z I .iv in'i f,i 
f -re. .1 I I * n l ih 1 k'ol do " i 

h.id.-ii Mi I i’’i iT. .lif'Ti 

io;,if.* no.T I ; I 'Ilo ilirlf.i- 

/!.- lo ■ . j .. r ' 1' I "o: .111 i . I 0:1 .. 
i • I ' ito ..e I 11' ' > II' ; I iii'ii 
'•-nh ». I ) I r op"’ t '.I I .' o \ . '.-o 
I. Il'•• do ri /.iT I Hopjr.irl •■fi 
) I I IO" d " .É'h 'fo , i-r Ilo i . - 
t 1 ,( rio « 1 .M - l.tn .il. , 

I I . Jl .111 < ...fini ..t.\ I r dt do 
' ; r -,.'10 r I .1 I.io'.i h..iin . .i | 

1 ;>i I’ . 1) • • 


l/imponente 
figura 
di Vali Luov 


l'ieel'al.l. 1 osi, |,i !illii.i/|oiie, 
I oiisl.ill.iiiiii .iilessii «he, -dl.i 
vIplH.e della sl.iplone. Il r.miiio 
liderii.i/ioiiale ilellr p-vre In 11 - 
ni'.i e aneor.i ilondn.ilo il.dl.i 
• lep.mli* eli Imponi Mie llpiir.i 
ili '.III loot. lo se.lttlst.i e il 
p.issisi.i ili rrre/ioii.ile .iplHl.i, 
polema. rrslslrii/.i. siile e rlas- 
he dii l.mio «he Clr.irdeiipii 
In il r.miploni'siino ilei tempo 
p.i's.ilii reiilolo. e elle Coppi r 
sl.ilo il f impioiiisslmo del Irni- 
p.i p.is'.ilik prmsiriio. possiamo 
iH.i dire I he '.m I oii\ i- il 
I .miploiilssimii del Tempo pre¬ 
sente. Sempre forniid.ildh". piin- 
In.de e pret Is.i e Ca/|one «lel- 
I uomo file il.i line .inni piiii,i 
l.i m.ipli.i ilelCIrnlr nelle p.irr 
,1 l,iii|ii-. iliive I .itlel.i pili forte, 
d pili riim|,|eto piiireldte risid- 
l.iii- mi or.i 'iiiineid. iinr.ivi- 
pliosii •- Hiepiiaplhilnle nelle pi¬ 
re iiiiiiro il leriipo (..mi o H.i- 
li.rmoiitr' pii se.il.i 1 IIrI. setiiliri- 
110 invile ni I.isi- I .d.mle Non 
I pili il i.i'M. Il pale di p.lfl.ir 
iH Ilohri Vlrrilrraiiiio. inveì e. 
ji.i r 1 1 r f . 1 .1 r e .ilteii/hine 'Voiileis 

I- |'•ll|Hlh>| line plov.llil 1 Ile 


li.inno pi.i illniosirato eeee/io- 
n.dl doli di sfallo e di teinit.i. 
I .1 prilli,( pr.mde tois.i ih linea 
di "oiilers. la p.irlpI-Toiirs, si 
e risolla (Oli II trionfo del pu¬ 
pillo di ' .111 Steeidierprn. C. 
poillidor li.i eohv liihi ed es.vl- 
lalo nella .Mllanii-S.inremo. Pu¬ 
re ''eli.) e Soler sono asprl- 

I. ill ('Oli enrlosll.i. con interesse. 

Corrldiirl slr.inleii thè meri- 
t.mn nn.i liiinn.i eoiisidern/lnne 
sono pure ll.lelils, Cr.ie/veU, 
''.HI 'erde, Priv.il. Uesniel. 
Sli.ire/, Celderm.ins, Ile llaiin. 

II. irrlpade. Scliroeders. Pl.rn- 
K.ierl, paliuels. Idre. He Ci- 
liooler. Iloev en.iers, Sl.ildliiskl 
’l'im.i pelile inda, eome si vede. 
'I lillà pente che, .1 Inniii, nel 
pilo di Un .Inno, riesce, di ritte 
o di i.ilie. ,1 eenlraie iinaltlie 
11 .1 pll.l Ilio, pili o meno lilipor- 
I.mte 

Nell.i ndstlil.i noi el linlleie- 
mo .mtor.i ph uomini di eiii. 
Olili.li. I onosi l.mio vil.i e mi- 
i.noli Neiitini e tolse l’.illel.l 
nosini nel eomplessn |iln e.i- 
p.iee. ceno il jdii dei iso, d pin 
lOi.ipploso I. IH'IilIppIs v.itr.l 
seeondo Cesilo. It.ddlld. |iol. er.l 
e rimane iin pnntn Interrop.i- 


rcsl.i. all'ineiri'.i. iiiiellii drllr 
reeenll stalloni. .Si tonilheia 
eoi Ciro di S.irdepii.i. alla fine 
(Il feldir.ilo. r si fliilsrr coi 
rroleo llaraeelil, all'lnl/lu di 
iioveinhre. .Sono, diimiui*. olio 
mesi di p.rre. o I eorridori, per 
rimanere In srll.v sempre In 
eiiiidi/loiil .dnteiio dlsrrrtr, clo- 
V reldieio proprio essere di fer¬ 
ro s.rr.i l.t solli.i .iltairn.i. ae- 
ees.i dal rllorni di (l.inima e 
speiil.i dalle crisi 

Niente di nuovo, .illora. per 
i|ii.mto ripii.iril.i l'.ilm.m.ieco. e 
l.mlo di nuovo, Invere, nel (fi¬ 
lo di Kr.mri.i. Il.itll e rili.attl. 
Coddrt s| e l.isel.ihi (In.ilniente 
toiiv Infere ilie li sua para, con 
l.i formid.i per ii.i/loni non po- 
lev.i piu eoiitliiii ire. | .1 erillr.i. 
thè (I v.mll.imo di aver romlii- 
( i.ihi per pllml. I li.i spuntai.1 
e. peri mio. s.ir.mno sul ii.istni 
di ii.irli'o/i III N'.mi \ le s(|n.v- 
die (Ielle I ase e del eruppi 
Dovendo iidieiii.ire nn.i previ 
sione, diremmo che l.r piu f.i 
inos.i eompell/lone a l.ippe di I 
mondo risidter.i meno monoto- 
h.l, meno indos.i. e, sen/.i rap- 
liniipere II ni ipe.ior spli'iiifori . 
Ini nel I .1 t|Uel SUI . esso ohe 



C. XSTDNi: NIINflM e .AilNALIlU l'.-X.'IBIANCO 


■ ivo. non pii s| iiep.imi I inr//l. 
m.i si diseiile II earaltrrr. .vi 
dlsciiie l.i solonl.'i. l'n jio' rome 
I .irlesl, «he Cnltliito Ciro «Il 
l'rani'ia li.i pl.i//.i|o. IVtrptIo, al- 
hir.i. I tipi (he ilell'.iinlaela fair- 
no iiii'.irm.i * l.'.mno p iss.ilo C 
aie.idiihi «he P.iiiitil.inro «I ha 
rep.ilalo l.« vllhiTl.i nel Ciro 
il ll.di.i. i. speriamo .meora, 
penile Verde e li sii.i ehi. Co¬ 
si ’l .Il rone. I'.irramp|raliir«' 
nuovo, «he II Ciro «Il l.iimliar- 
ih.i h.l posato sul ituiinitnrirlo 
ilell.i iioslr.i (Idurl.i. .dl.i li.isr 
del i|u.de rim me M.issipii.in. 


('oniiueuto 


a M 


« Noi, i furbi! » 


srgliiMHi i;ll .ailrl I) ror 4 nfir 
|Miik .iriflir r%>rr<* lirtt.ito 
«i,tiiip.«ii.i Sr<iir ItimrliinL sr- 
mi< ItilfiAtlni. Nr.,u<wi 4 i t |il«i 
I onfMii.i. r r4|»r. Ilii"* 
Irtti, r link ||(* <• /.iiu.i- 

M.if»» Uni I Il iti- 

N«i*iAn iiirclir ii»Mi f 

.1 111 t iHhiiÉ- «tri.tri* t)i l:r4r<* 4il 
iti.trr \!i. Vrritiirrlh |/ 
il r.ixM .ilfriiiirrin 

I p oxi.iiti»* ti f .1 1 «’ihI 4 f In «ho 


Le cifre del campioncrto 

# •iraJai-' -* * . .-ri.*»'* tr ^ 



/.fr'. t.f 


«> u 



CLASSIFICHE A CONFRONTO 


|!H,<I - «.I 


l!»f.| - I. 


Curve a ci \...'iii' . I r«''" 

li' ; ''.icrr' = - > "' «'.C » 1 

d 1 Di .rAh.;' .<>. il (i . i.c ha 
tiimns*r.'t'o d .-iVi'r r.trovato 
q i-lla c.iT.c 1 c qui ! r.'.nio. 
eliti . h.iiii.o porl.'i'.o iid L';)fre 
fr.i ; ui.;;l..)r. c,-n:ro-c.,Tiìp - 
f'.. dei nh.ì.s.aio lornoo Uel- 
r.Ancclo oRRl h.a fucato ogni 
dubbio o quindi domcn.ca 
.allo staci.o di Ferrara sarà 
in campo. 


'NCI.I If.I.O r rientralo 
domenlr* nell.* Roma se- 
pnanrfo ambedue i piul 
«tei siireesso rontrn il (.erro 


J , 

Ir,', r 

I "i "i 
Rollìi, 
t .ori n'.nT 

f 't.'.Iti,Il 

.'•ariipilo ,c 

P] !o .. 

.1 • ; Ilr,".; 

lU, «I ; -II. 

I.an<-ro-j-, 
Spai 
.\,:poh 
Tonno 
I.ec( tl 

f li .III -1 

Ha ri 

I az.ti 


l«•r•'ntln.« 


Koma 

Boliisiia 

.Atal.iiit.i 

J iiv rullis 

Tornili 

Palermo 

'lanlov a 

Calatii.a 

Spai 

sampiloria 
Vene# la 

l.anrrossi 
Pailnv a 
l.r« f •• 
l’« 1 lnrse 


LA MEDIA INGLESE 

— I Iiitcr c ITorfnllna: —2 .MiUn; — .l Roma; —7 Bolocna; —8 AlttUnla; 

— 0 Jiiv«"nliis; — II Torino; — 12 Palermo; — 13 Mantova c Catania; — Ifi Spai; 
—17 Sampdoria; —19 Vrneria c I.ancrussi; —21 Lecco e Padova; —28 L'dl- 
nevr. 


LE RETI 

1*1 K N.\/|I»N I 

I,.i ci is-s.i.; 
". H*'. i i t" r « 

I sc.'.u l'I" 'li; ; 

.1)1 Ih " l ..." Il 

c..'r -Il' 


?<) : i'-.: .1 
•■7 i hi 

il-..- 

l'i'.fh.i'iT.''! 

!ai .1 

’. 1 ( ■• :l’i.ii. ..I 

io .1 ii'Z'i ; i\ . t 
• S 11 '1 _ I . 

.') D iti.ri..iri' I i' 
Tur.'lu I 
« Sv ://-i I 
2 I'nmu..v ." 

I iiulh r'.T 
1 Ol.Hid . 

0 \i'!!t Vi fi'.l'.riqui-• 

M.in.i niorn.it I sono 
sl.-ito scRnato m totalf 

IH reti cosi Eutldlvlsc: 
Il c.i.sa IH 
in trabfcrta 5 


0 ili s.",;ii .".o . 1 fu 1 1;- 
p "1 hU'iif.'-o ( 1 . fi ! I il 

• Il I '••zii.i'.i in-.-.o 

c" • I 1 1’. ;• I II.. 1. 


9 H .fir.'i su!) ',,) rner;,) 
le; » F.o- 

li fi'.lil _’o 

a .')•■ !i.i ».liuti" (1; I ..I 
; i’ 1 f."''!" .')! 


LA STATISTICA 


IN M 1(11. PUNITI' \ 

9 I. I h .ori-htiii I I '"Il 
(."•rd"" li.i l.H vl.orn ile 

IN Ni IMI. M.(i \TI' \ 

9 II Lati" ro.ssi iit.:i 
ih'i" (i t l't -! uni 

II. i \TTOKf, t'.X'IPO 

9 Nell t ’JS "4 or: .l'.a 
l." ( 1 ( 111 .ulrc in tr.isfi'r'a 
ti.'ini'.n I jiorl.i’o 'Ih i 
V .'Mr .1 < i’ri TIC--"'* t" 

.in p iTe'ZZ 1 ( I.'ifirrO''- 
s I In 'H'.ili" : nor.i .'2 
\ "or "■• 1 " jvin czi 
9 II ni.issimi» (li'i piiii- 
!'i trasfcrti »* s'-ito 
tot .lir/.n'o clill’Inter 
con fi. IH. Il nunor nu- 
tiH-ro (1 il l’.idova: 2 
9 II m.ieslmo del pun¬ 
ti persi In cos,i ò st '• 
to totalizzato dalla 
L'dinr.sc: '21; il minimo 


• 1 1 M.. 111. !tii:i..i. h.l" 

I • f .n 1 B'i1h‘4i;.i fi 

• .Non hinno ro.ii 

in ’.e.'.'O 

l’.ttii'V .1 •• \'i'.'ie/ .1 

9 H I V f.'o I t-r ; I fir - 

ni I V o'.' 1 Ih ' r l'fi r‘. , 

1 L li.i.f'i" 

9 F.' S'..'0 fSfUll'O 
i)-'rt I 

9 tl irdon il 1 .«('4!! I- 
’o u"i nu'iHjo li 

GLI ARBITRI 

• Jorili, ha .irbitr.-ito 

li. I' Il 17 volte 

• l'iambaroita li p.ii 
cncr»;'.co h.a decretato 
S ejpuls'onL 

9 Hanno decretato 
pi(i rigori: Marchese e 
Gambarotta; 8 


ilatiiirpper.i un pi»' Il Cln» d’Ita¬ 
lia, del liliale iilriite «Il ufftriale 
si va. Tnrrl.ini. ruiiir al sitlKu, 
t.icr: p.irirr.i. ri Ita delln, dopi» 
t.l Mlhtnit-S.itirenin. la prima 
rlavvle.v «lrll;i vlaRlime, ehe va- 
llr.t «Il tiihtvii sul Piippiu. 

.'IHIle t.l fiiriiiul.t drila tmtlra 
niis.i ii.i/lim.vle. firr II titillo, 
eamlila. Ni suini slatiiflle le tre 
prove, sfrondo il srpiienle pr«»- 
pr-imma; Ciro del l.a/lo. Il IV 
afirile. Ciro tiell.» Tosean.v. II 
Zi .qirllr. I" film ilei Piemonte. 
Il 2 V aprile. I i miglia hianrn 
rosso r verde verrà vestita dal 
rorrlilore «he ,ivr.' toh(ll//alo. 
dopo l'iilllin.i firova. il m i-clor 
piinlecch). CItistanienle. Il Con¬ 
siglio «lei Purfesslonisino si e 
|ireorrii|i.ihi di esigere dalle 
or<.inl//.i/ionl I.» sreir.» di per- 
rorsl vati. Cosi, (iilll I parte- 
rl|ianH. a turno, .«v ranno la 
possihtilhi «Il far valere i pro¬ 
pri me/rl sol terreni rhe loro 
si .idilli lino 

> eoli) ||i<li.imo «Oli Naii), eoi 
liriuilo. « lor. dove verr.l dl- 
s|iiilat.i II "..ir.v fier II eampio- 
ii.ilo del mondo t.'avevano 
fjlla cross.! teeiilrl ilell'lIVI 
e «Il II I ( 1 * jve«.iii.> afiprovatii 
IMI percorso iil.itto ad im.v -to¬ 
si i.i e per di piu. pericoloso. 
Messi HI all «rme «tali.» rrllica, 
I leriilti M SODO fioi irrorit rhe 
l’errore er.» ;rave e tanto piu 
trave era per noi che non di- 
-poniamo «Il passisti .di seattlsii 
e di velorisli «1 alla sruola. 
'desso. Il ( irrtiito di Aaift e 
stalo iiveduio r rorrett»). Ma 
non e rhe si.t diventato l’Iroard. 
o il Cavia, o l'.'iibivifue. Ce ne 
parlava, ijiorni la. Nenetnl di 
Salo. CI diees »; • F.' ««latto a 
\ an loov. Sono struro rhe RIW 
sfrerriera sul nastro dell'Iride, 
per 1.1 ferra volta «Il seguito », 

t II ronimenlo-* 

SI errido noi. I furbi’ 

\TTM.IO <*\MORI.\NO 

Marciano torna 
coi^e a^itro 

VE." YORK. ;i — R-'s-ky Mar- 
ri<n" T-' d< : iui<i..i;.) in )nd;jl’c 
rii.' lUUvi) HV. Kii" «1 .Ea «lUa lo- 
r.ur 1 . h I (lev i'.) (il rih'm.vra eu'. 
rinjf. ni i iph-sl i \ .' la come «r- 
bilr» l. > hi div'hi.H ito il nolo 
f’ro.'neii-r ..nioriv ii:.) Dewey 
Fr i/teit.i i’ .|•I.l;e hi pure ape- 
eifteifo ehe 'I irei ino ei è of- 
ferr.) «li iibitr.ire )tr.itie 
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1. CORv'i.X. 


2. COllS.X 
X TORNA 


I. roRs.x 


5. CORSA: 

6 . CURS.\: 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Giovedì 15 febbraio 1962 - Ptf. 8 


Il 26'' della Lega nazionale 

Oggi il congresso 
delle cooperative 

1.500 delegati a Roma — Relazione 
introduttiva deironorevole Cerreti 
I lavori si chiuderanno domenica 


Alle 9 Ji (|iiesta iiialtlna, 
si inaugura a Uoina — pres¬ 
so il palazzo (lei congressi 
(leU’KUR — il 20. Congresso 
nazionale della Lega delle 
cooperative e mutue, che si 
chiuderà domenica mattina. 

L'importante assise, che 
vede riunita nella capitale 
la cooperazione democratica, 
sarà seguita da circa 1.501) 
delegati da tutta l’Italia, in 
rappresentanza dei vari cen¬ 
tri c settori del movimento. 

Il 20. Congresso dovrà de¬ 
cidere svolte e innovazioni 
che influiranno sidrultoriore 
.sviluppo della cooperazione c 
dcirintero movimento demo¬ 
cratico. 

I lavori del Congresso ine- 


Viglianesi 
illustra 
il programma 
della UIL 




Chi av'esse alle.so la con¬ 
ferenza stampa annuale del¬ 
la UIL tenuta ieri dal se- 
gretr.rio generale Italo Vi- 
glianesi, por avere una in¬ 
formazione preci.sa sui pro¬ 
grammi di rpiesta organiz¬ 
zazione sindacale, ieri ha 
avuto una delusione. Dopo 
lo consueto denunce ed 
enunciazioni, infatti, poco, o 
niente è stato aggiunto ;» 
quanto già non si sapesse 
circa la linea sindacale del¬ 
la UIL. con una spropor¬ 
zione nliarmanlo fra propo¬ 
siti c azioni concrete. 

Viglianesi liu esordito con 
questa stupefacente affer¬ 
mazione: il 1901 avrebbe vi¬ 
sto acceleralo il . tramonto, 
in Europa, del fascismo. 
Spagna o Grecia. Eortogal- 
lo e OAS. neonazismo e raz¬ 
zismo non sarohl)ero delle 
realtà apprczz-ibili ai fini di 
un giudizio sui compili del¬ 
la classe operaia. La < svi¬ 
sta >. in realtà, è piutto¬ 
sto clamorosa. 

E’ seguilo «a ruota> im ai>- 
prezzamento favorevole sen¬ 
za riserve sia del njcs.saggio 
di Kennedy che delle de¬ 
cisioni pre.so in seno alla 
Comunità economica euro¬ 
pea. Più 'avanti Viglianesi 
riconoscerà che < si presen¬ 
ta oggi imminente, in Euro¬ 
pa, lo scontro tra movimen¬ 
to operaio e grandi conccn- 
tr.nzioni monopolistiche che 
tendono ad adeguare gli in¬ 
teressi e lo strutture comu¬ 
nitarie al proprio tornacon¬ 
to e al mantenimento del¬ 
le proprie posizioni di po¬ 
tere >, ma fra i due fatti non 
è stata stabilita la evidente 
correlazione. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione italiana, non sfug¬ 
ge alla UIL la gravità del¬ 
la situazione in cui si tro¬ 
vano milioni di lavoratori, 
in i>articol;u'c per il persi¬ 
stere della di.soccijpazionc 
che rcspnlsioiie di due mi¬ 
lioni e mezzo di contadini 
dalle camjjngne minaccia di 
aggi avare ulteriormente. Ma 
invano si cerca un rifle.sso 
di quc.sta realtà nelle deci¬ 
sioni dei sindacato socialde¬ 
mocratico. Si parte da ri 
cliieste come <■ una più eqii.i 
ripartizione dei henolici del¬ 
la accre.sciuta produttività 
democratizzazione dei raj)- 
j)orti di lavoro, .'idegiiata 
qualiiicn/ione. instaurazione 
di tin sistema di sicurezz.'i 
sociale, programmazione c 
conomica che realizzi uno 
.sv’ilupiH) globale della eco¬ 
nomia ma non si arrivi 
a pronunciarsi in modo chi;i- 
ro nò sulle richieste da prc- 
.scntarc al nuovo governo n« 
sulle bitte clic si intendono 
portare av.'inti P(r tutto il 
complesso di questioni clic 
agitano le c.'impagiie. ad 
esempio. In UIL si limita 
^ concordare suirim|>ort;m/;i 
di una revisione .struttnrab 
della mczz.adriii > f.acendo un 
passo indietro rispetto alle 
posizioni assunte in prt'ce- 
denza c attcstandosi su una 
linea ancora più arretrata di 
quell.a assunta dalla GISL. 

L'ultima parte della con¬ 
ferenza è stata dedicata al 
la ormai consueta jx.lcmi- 
ca antiunitaria, colorita que¬ 
sta volta da grottesche di- 
chiamzioni sul fatto che I. 
CGIL sarebbe nddirìttiir. 
«avulsa dalla lotta dei la 
voratori italiani > r < fiioi 
del sistema occidentale ' 
Partendo da questi ridicoli 
giudizi Viglianesi si c rivol¬ 
to ai PSI e alla con ente 
socialista affermando cìie 
mentre « il ruolo dei socia¬ 
listi nella CGIL è degno di 
considerazione è purtropijo 
inenicacc. Molto più neces¬ 
saria e. all'interno dcU'area 
democratica italiana cd eu¬ 
ropea. razione dei sociali¬ 
sti ». In delìnitiva Vigliane- 
si dimostr.'i di non voler tra- 
lasciare i tentativi di una 
azione di ulteriore scissio¬ 
ne tra i l.'ivoratori. anche se 
tutto il di.seorso del segreta¬ 
rio della UIL b.-i reso evi¬ 
dente come tali tentativi 
siano destinati al fallimento, 
t'edono. dopo 1 s-aluti delle au¬ 
torità e reiezione delle com- 
mtailoni, la relazione de] prc- 


sidenic uscente, on. Giulio 
Correli, sul seguente tema: 
•• Contro il predominio dei 
monopoli, per u;io .sviluppo 
democratico della economia 
nazionale. rafforziaiTio e rin¬ 
noviamo il movimento coo- 
[loralivo !■. La discussione 
proseguirà oggi i)omeriggio. 
c per tutta la gioin.-it.'i di do¬ 
mani; nella seduta serale di 
domani avrà luogo la rela¬ 
zione del dr. Luciano Vigono 
sulle modifiche statutario, 

11 diliattito |)roscguirà sa¬ 
bato. u domenica nuittiua, do¬ 
po la rohiziniK; della Com¬ 
missione verifica poteri, la 
elezione delle earielie o la 
approvazione dei docnmenti 
conclusivi, l'on. Cerreti coii- 
cludorà j lavori. 

Domenica scorsa intanto lia 
avuto luogo a llologna uno 
degli ultimi congressi pro¬ 
vinciali in preparazione dol- 
Tasslso nazionale. La coopo- 
raziono è stnlji definita « una 
forza politica autonoma che 
pretendo di partecipare alla 
direziono (Icllo Sl.'ito «, uno 
Stato che corrisponda tii po¬ 
stulati della Costituzione, che 
superi la struttura capitali¬ 
stica, che affermi c sostenga 
la proprietà o rimprcsa coo¬ 
perativa non come forma 
transitoria ma come struttu¬ 
re organiche e pormuneuli 
della società italiaiia. 


Prosegue sempre più compatta la lotta indetta dalla FIOM per rinnovare il rapporto di lavoro 

T 

Manifestano i 50 mila navalmeccanici 

per una nuova politica 

Gli operai dell'Ansaldo sfilano in corteo da Sampierdarena a Genova - In un comizio Ton. Lama afferma che 
il sindacato di classe chiede al governo Tabbandono dei piani di smantellamento, un programma dì costruzioni 
navali, la rottura dei legami di subordinazione col MEC e Taccettazione delle rivendicazioni dei lavoratori 
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(ìbNOVA — (ili <qiorul <l<*ir.\iisal(l<i sllluii» div Samiilcrdtirciia 
<1 vili X.V SiUlcinlirn nel ciirsn (li‘l|(i sriopcro iKi/liinala 


Dibattito sull’emigrazione a Tribuna Politica 

Perchè scappano 
d al Messegiorn o 

Sono due milioni gli emigrati definitivi — Le difficili con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori airorigine del fenomeno 


Eerché tanti lavuralori ita- 
iaiii vanno via dalle città 
ove sono nati, alla ricerca 
di un lavoro? E ver.so (piali 
occiipazion. s i orientano? 
C^uesti sono «tali i temi di¬ 
scussi ieri .sera alla telcvi- 
.sioiie. Il e 11 a tra.snii.s.siune 
Tribuna politica ». Al di¬ 
battito hanno partecipato 
tre rap|)reseiitaiiti delle 
Coiifedenizioni dei lavorato¬ 
ri c cioè: il compagno dot¬ 
tor Huggofo Spesso, il dot¬ 
tor Franco Simunciiii della 
UH*, il prof. Mario Romani 
delia CISL, il doli. Mario 
Milani della Coiiniidiistria, 
il doti. Giuseppe Misservil- 
le della Confagricollura e, 
in (pialità (li esperto, ii dot¬ 
tor Angelo Alturelli. diret¬ 
tore del Ministero del lavoro 
e della jirevidenza sociale. 
.Moderatore d e 1 dihaltilo: 
Giorgio Vecchietti. Ed ecco 
un .sunto del dibattito. 

ALT.ARELLI (.Ministero 
(/(■/ lavoro) ha ricordato 
termini legislativi del jiro- 
bleuia riferendosi .sopiatlut- 
lo airaholizione delle leggi 
clic limitano la inohilità del¬ 
la mano d'oiiera. Ila con¬ 
cluso puntiinli/zaiido (pianto 
pre.srrivc il trattato del 
.MKC: teoricamente dal ini¬ 
mo gennaio del 1970 si do¬ 
vrà (laic ijiciia libertà ai la 
\'oralori di , circolare » al 
rmteriio dei pae.^i della Co¬ 
munità. o.ssìa la po.-isibitità 
di i.seriversi e di lavorare 
ili un (pialiiiupie eoiuuiie dei 
ciiKpie pae.si aderenti 
.S I M O N C I N I (VII.) — 
Perche i la\ oratori .scappa¬ 


no dal .Mezzogiorno e dalle 
aree (lepre.s.-,e del Ceiitio- 
.Nord? Vallilo via ))(*rehe a 
Caltaiiis.setta. iier esempio, 
ci .sono tredicimila pei.-.one 
iscritte iiell.i lista dei pove¬ 
ri; a .\uoro alle persone ad¬ 
dette alla raccolta delle oli-j 
ve (làmio come comiieiiso lui 
litro e mezzo d'olio al gioì- 
no, pili einquec(‘iito liic. 

.SPE.S.SO (('CHI.) - .Si e 
detto in im'altia trasiin.-sio- 
ne di «Tiihuna politica» 
cIk* il miracolo economico 
italiano odora tioppo di su¬ 
dore: vi e anche mollo odo¬ 
re di emigranti. Dal dopo¬ 
guerra in |)oi abbiamo oller- 
lo mano d’opera a buon mer¬ 
cato: 2 milioni di pinsone 
sono esp.ntriato detiiiitiva- 
meiite; 700.000 (lavoratoli e 
familiari) sono emigrate al- 
l’iiiteriio del paese. II pa¬ 
lli oliato it.'iliano (* .straniero 
h.'i largamente proiìttato'del¬ 
le eoiidizioiii di di.socciipa- 
zioiie e di sotlocciipazioiie (> 
di liassi salari, per avere una 
mano d'opera da utilizzare a 
propi io piacimento. 

La (XìIL coiifidei.i iiiipor- 
tanle illustrare le sue jno- 
poste. la .sua linea. Itisogiia 
creale nuove fonti di occii- 
jiazìoiie decentrata e di oc- 
cii|)azione più stabile. Perciò 
e impri'sciiidihìle la riforma 
gl aria e ima inii dilViisa in¬ 
dustria lizza/ioiie sojn’nt tutto 
nel Mezzogiorno: bisogna 
cienre nuove condizioni |)cr 
impedire sitiiazimii intolle¬ 
rabili rii .sfruttamento. Oc¬ 
corrono per (piesto jm'i alti 
.salali e f.ir contr.itlaie a tut- 


PRODUZIONE E FINANZA 


FIAT; fatturato di 640 miliardi 

.Nel l'.uil .1 Ini,,lino FIAT (d.t iioli/n- ullici,,'«-i pir.-cii;;, 
un I.itliiralo di 610 miliardi — il in piii ib-l '«•0 — con 

una prodiiz.ioic- di liiÙ mila aiilovoicoli <■ .'IO inil.a tr.,tt,>ri, , 
coll nn'occiip.izione conipb-.spiv.i gnnil.i .i 107.^(M) unn., 


FLOTTA: Italia 


sempre al T posto 

coiido l'Istituto di n.ivigaz.ione di Hr<'nia. .'ill.i line (ii-I ’ol 
ritalia nm.incv,'» .al .«ottimo i>osto noi mondo por con.sisuni/.i 
di llott.a moro.antile esm .'».3à3 374 tonnoll.ito di s!.azz;i lord.a 
Rispetto r,l il tonnollaggio nazionale è .«alito «bd 

cioo mono della media mondiale che o .«t.it.i dol 3.à‘.. 

ISVEIMER; finanziamenti nel Sud 

!. 'Istituto por li> «viluppo cooih^nnm dolFIt.ili.i ii.ituì.o- 
r.:do ha concosso lìn.anziamonti di niilanii ..Il.i .Moti.i o 

(il 7(10 Colliilos.i I.nc.iii., por .ampli.iro eli il).!.monti 

.il \ uxdi o V,'n,''-., 

SOCIETÀ’: aumenti di capitale 

Koi-i» ei; ultimi .nma'iii: d. iMp.i..i,- ippioi.iti n . ,,iiisi- 
s'onti tc.ciota por azioni' IVTr«>! P< gli < Citi.o ., t ,i.i soo ii..- 
I.oiii ., un mili.'irdo. (;.db.,n! (.Molzui d., 1 .reo .. ir in i.i tn.- 
boin; C.ilci'Comoiili di Sogni (griipix» IIPD' di (pi,!Ti,, ., s-'. 
inili.'ird:: Kdilizia S.\CIK (.Milarr.i d,i ;> .i ni.I .,rd. 


le le niae.slraiize lutti gli 
i.siietli del rapporto di I:i- 
voro, «peciahiieiitc le (inaliti- 
che; (|iie«te i iveiidicti/ioni si 
collegaiio alla afl'ermazioiie 
(lolla ge.stioiie .sindacale <b.'l 
eollocamento e del controllo 
sindacale suiristriizioiic lu'o- 
fessionale. 

RO.MANO (VISI.) — .Non 
sappiamo bene ver.so (piali 
nceupti/ioiii si orieiittuio i la- 
vonitoii clic emigrano. .S.n- 
rehhe auspicabili* una mag- 
gioie (■onosc(*n/;i in (pie.sto 
caiiiiK». 

MlL.A.NM — L’emigrazione 
non e un feiioiiieiio cosi gra¬ 
ve comi* lo Ila presentato il 
doli. Spesso, perché e im fe¬ 
nomeno di iiiiglionimciito 
del tenore di vita. Guardia¬ 
mo ai treni di emigrati clie 
tornano in Haliti: «oiio vesti¬ 
ti meglio, h.miio delle vali¬ 
gie miglioii di (pielle die si 
poli.irono (lai loro ptiesi. 

SPE.SSO — Rispondo al 
rappie.-cnltinte della Uoiilhi- 
dii.slna: reinignizione e un 
fatto di inass.i. Clne.slt» ste.s.si» 
fciionieiio si (• ;n'iilo nel pe- 
noilo giolitli.nio. ed allotti 
Iti li'.ii f.icevti !iggi«' suiroi o 
.Anche otti tibbianio unti li- 
r.i tibbtislnn/ti forte: i soMi 
degli eiiiigitUi hanno inciso 
ahhtisttin/.i ti sostcnerit!. In 
lille miti delle consegiion/e 
deircinigiti/iono e «^t.ntti d: 
imiioiie liti-si stiltiii e Iti de-j 
(pitililictizione dei I.ivoiatori 
IMìl.mi h.i detto chi* gli (‘nii-i 
gitili .situino tiene. Ricordo aj 
tpie.sU» propi'sili» le didiitirti-' 
/ioni fatte dtil ministro Sul-' 
Io circ.i le condi/uini degbj 
einigrtili in .Sviz/i'in ehe itm-j 
piesenltiiio qirnsi un ipi.u’.'l 
degli iltil’tnii eniigr.ili .il-i 
Fesit-ii' I 

MI.S.SI’RX ILLi: (G.mr./qrr-l 
(•o'fern' — I! i.ippie.sent.'intct 

dell.i riL li.i detto die le! 
I .acceglil: ;,i di »>Ii\e .n S.i;-| 
degnti -sono p.ig.ite jioco. I’, -;-* 
so due che sj .-.j.i cilmlìtindo' 
-e \ .de ancoi .1 Iti jienti d: i.ic- 
eoglieie le olive dtil nioinen- 
t<> die le l.i: ffe sono t.ilnirn- 
le tilte (Iti scoraggiate il pr,»- 
.seguimento di t.ile opera¬ 
zione 

.\LT.ARKLLI i Ministero 
del IncoroI condiule il d.- 
Ii.ittito. L'eniigi.i/toiii* di og¬ 
gi e nioll.'i d;\er.s;i d.i (pid'.i 
lìel ^i.i.-.s.il,'. Cai non .signi:i- 
c.i die nell CI .-i.nio a v.dte 
I.ixo’.itor: e:ii;gr.in;i du* ;n- 
l'i'iili.ino .ondi/a’ii, qii.l: 
quelle 'lula.ile d.i S;'<-.ss,* 
M.i e-.-rollo .nii he e,>n,l 


(Dalla nostra redazione) 

C.KNOVA, 14 — 1 latti 

hanno largamenti* snpertito 
le juevisioiii della vigili.i 
sulla liuseita dello sciopeio 
dei iiavaliiieccamci genovesir 
airAiisaldo il 93';* delle nitie- 
.slranze ha abbandonato sta¬ 
mane gli stabilimenti, e il 
10()'« nello altie aziende e 
nelle eompagiiie portuali del 
ramo industriale. .Alla fer¬ 
mata odierna si .siimi .'is.-o- 
citili gli liltifiii Involatori 
die, seguendo la CISL. ri 
orano Ihioi'a astenuti da (pie- 
sta grande lotta d’immen.sti 
porliila nazionale. 

Dopo le forniate die nei 
giorni scorsi avevano pim- 
leggiato l'attività produttiva 
nei caiitieri, la niisiirn della 
riii.scita (l(‘llo sciopero si e 
aviitti con rintenninabile 
corteo che da .Sampierdarena 
ha raggiunto via XX .Settem. 
lire, rairoizato in piazza dellti 
Nimzialti da quello appenti 
uscito dai vaidii portuali. 
La stilata por il centi<> ha in- 
teriotto il tridllco. eteimdo 
l’atmosfera delle glandi gior¬ 
nate. 

La limghoz/ti del coiteo 
ha latto jitardaie di paiec- 
chio il comizio dio il segie- 
tario (lolla FK)M e (li*lla 
(XilL, compagno oii. Luciano 
Lama, ha tenuto in un teatro 
di piazza Colombo. Unti 
manifestazione corno (pie.sta 
— ha infatti detto I«ima — 
vai l)iù di conto di.scorsi an¬ 
che e .soprattutto ;il line di 
diiai'ire jilh't piibhlicti opinio¬ 
ne le ragioni per eiii si bat¬ 
tono i nav'alnu'ccanici. cioè 
por coiupiistni'si mi conlnitt,, 
di lavoro die corrisiiondti til 
tipo psirticolare di prc'.stazio- 
ni dio la produzione etmtie- 
listicn richiodo •• dii* .soddisti 
anche ](. e.sigenze dell’iioino 
moderno. 

Il diritto ad im tale coti- 
ti'iitto — ha pi' 0 .si*ginlo ror.i- 
loi'e — e già stalo universai- 
nienli* t iconosenito; lo stes¬ 
so ex niinistro del Lavoro 
on. Sullo no ha dato alto, ni.i' 
nel nostro pausu irti le pio- 
nie.ss'o du* non costtino mil¬ 
iti e i fatti ehe costano (pini- 
cosa, corri* mi abisso. L’on.lei 
Lutila il (|Uest(i punto ha 
hito della crisi e;mtierìslii':i 
rivelandone gli tispoltj i(in- 
tradditori e arlilìciosi, de¬ 
nunciandone la natiir.i die 
non ha alcun riferimento eco¬ 
nomico. 

I traffici niarìttimi sono in 
.aumento ma la nostra flotta 
è ima tra le più airetrjite 
dcH’Eiiropa, per la politica 
economica da anni pi*rsogiii- 
t.a dal governi d.c. /Xecennan- 
do airatliiale sìtua/ioiu* poli¬ 
tica del pae.se. Lama ha jmi 
affermato che aU’oi'ganiz/ti- 
zìono siiul.acalc non interc.s- 
sano lo fnnnnlc politiche ma 
i programmi concreti eiio 
concernonn le classi lavor.i- 


tiici. Parliiii* di liniiovameii- 
to t* (lì s\'(ilto non ha .senso 
se, iid esempio, nella Naval- 
ni(*ecani('ii non .si tiene conto 
della lotta in corso e di'llti 
esigenza di inmiediati jno- 
grtunmi di cosliiizioni nava¬ 
li e di loUiira dei L'gtiini di 
.siihordintiziime deiritalia nei 
confronti di altri paesi del 
MIX', ed in particolare del¬ 
la fiermania di Bonn. 

-■ .Noi diii'diiimo die il nuo¬ 
vo governo dica miti paiola 
niiovti per ipiesto iinporlan- 
ti^sinio e fondamentale sel- 
loro della vita economica n.i. 
zionale attravi *!.mi rtiblitmdo- 
no dei |)iani di lidnzìone del 
))otenziale ctmti(*ristÌco dì 
Stillo i‘ raccellazione delle 
rivendicazioni operaie ». ha 
dello Laniii. 

L’oratoie ha iiai'lato della 
lott.'i di'gli impi(*gati dei 
CRD.A, dei miliardi di lire 
perduti dalla direzione rii 
(pici complesso per h* com¬ 
messi* lilìiitiile ;i eiiusa ilellti 
anomalii sii nazione n/.icnd.a- 
h*. del disegno die trtipela 
dalla testai dii opposizione 
(Iella Fincantieri i* di‘irn{! 
airaccoglinionto delle lidiie. 
st(* dei lavoratori di .Monfal- 
cone Da ipialdic parte, lia 
coiicinso Lama, si accusa I.i 
FIOM di aver dtUo vita tul 
una lotta politica; ebbene., 
sitino soddisfatte le esigen¬ 
ze operaio e dei dipendenti 
della Navalntecciinie.'i. <* al- 
l'tigitazione si jini rà fine. 

A. O. PARODI 


Rotte 

le trattative 
Mìchelin 

A Uoiini SIIIM 1 stati* iitiiiva- 
niciile rotti* Ieri li* trattative 
per la v(*rlen/a della itiielielin 
di Torino. I sindaeall liaiiiio 
iiiiitariaineine proelainato iin 
nuovo s(‘lopi*ni per doinuiii. 


La Colussi ancora occupata 


il' eoiitiiiiiata i(*ri l'oeenpa- 
zionu dello stuliilitiieiilo Co- 
liissl (Il PeriiKla. Fa vita In¬ 
terna dellii faliliriea è stala 
uri;iinlzziita diillo oeciipunti; le 
liivoratriel suri ritliano a tiir- 
1111 lo sliililllinenlo. 

Il unito di solliiurleta eiinll- 
niia Intanto a espiindersl. 
()ulntali di Kenerl allinenlarl 
sono stali offerti dal molino 
sociale di llllera mentre una 
Mittoserl/ione in generi di eon- 
siimo è stata aperta dalla ('oo- 
peratlvii di Periiaia. 

(ili (in.li fecali (PSI), Capo¬ 
ni (PCI). Slmonileel (PCI), 
lorlo (PSI) e Aiuidiurl (PSD 
— in accordo con il Comitato 
cittadino — Imniio roneordato 


di eoiiilurre iiii’a/.ione eiiiiinnc 
presso le iiiitorilà ko\ eriialivo, 
in (|iies(e dire/toni: 1) rappie- 
sentare al Prefetto la «entra¬ 
le eonilnnna delta eittad‘niin- 
/a elle renderehlie esl.ema- 
menti* crave un e\(‘nlnale ae- 
eoellmenlo della rieliiesla di 
dereiiuisizioiie; -) eliiedere un 
ìiieontro ai minislro Coioiniio 
per eliieilere 1' iniervenlo del 
(ìovenio in ordine airinipeKno 
assillilo iH‘l l*.).‘'i'.l da Colossi, in 
occasione del primi licen/lti- 
meiiti, a mantenere in vil.i lo 
staldlimeiito: .'<) interrogare il 
.Ministro delle l'iiianze per sa¬ 
liere se ritiene appliealiilt* la 
leggo speciale per Assisi iii*l 
eliso dell’ industriale Colnssl 


ehi* sinolilllta lo hiatilllmeiiio 
perugino per lucrare i lieneficl 
di tale legge. 

!■’applle.i/ioni- dell'alt. l.', 
della legge speciale per Assisi 
Itili* aziende clic effettuano un 
pino e semplice t lasf erimeii- 
(o in (Ilici territorio di alti- 
\ ila indiisti'iali piitrclilic pro- 
\iicai«‘ un M-ni e proprio scon- 
lolgimeiilo nelle alili ilÀ In¬ 
dustriali (lell.i regione. I.'eseui- 
pio di Colussi, iiifalti, potreli- 
Im* esseie si'giiilo da altri ng- 
gnii alido ima siliia/ioiie già 
estremamenli* ti'sa. eos'i come 
sta avi’eni'iido un po’ iii tutte 
le zone (loie si applica — qua 
1 * là — la leggi* sul eoiiiiml di- 
eliinratl «ori'o depressa». 


Per i contratti e la riforma agraria 


Oggi le manifestazioni 
di braccianti e mezzadri 


ri* oioi'iii (li asli‘nsioiii dal lavoro ))roi>raininatn per li* varie 


rt*oniiii 


Un granilo movimento ri- 
veiulicativo nelle campagne 
inende oggi il viti con le nia- 
iiife.stazioni iiulelte dalla Fe- 
derhniccianti e dalla Feder- 
inezzadri. Il calendario degli 
.scioperi e delle manifesta¬ 
zioni I* stato così lì-ssato; og¬ 
gi, per 1(“ (Ine categorie, 
avranno luogo ;ist(*nsi()ni dal 
hivoro (* raduni di protc.st.a 
in Sicilia, Lazio, Abruzzo, 
To.svaiKi. Umbria. Marche, 
Umiliti. Veneto c Liguria: ilo- 


Proclamato dalla CCdL 

Sciopero generale 
oggi a Palermo 


i'iio .sciop,•.*■,) di 24 ore a ctii 
-Olili cln.iiii.iti* .1 ptirti'cipt-ie 
ìuU*' )•* etiteuorii' è .st.Uo in¬ 
detto og4i (lall.'i C’dL ti l’.ikr- 
nio. l’cr II* or>* H*. a pia/.z.ilo 
thmheria. previsto un caiiii- 
z.io iu*I cor.-o del «lutile jiarler.à 
Fon. Cinseppe Miceli, segre¬ 
tario di*ll:i cedi,. 

II motivo rentr.'il,' della loB-i 
è I 1 richie-;.! di nn 4 li‘>rtimi’i:ti 
.■:t\lar:.ili .'I divrr-e catt'goric (ii 
lavor.itori. d.i re.dizz.in; con il 
ri«|5(*tt,> o il rinnovo dei con¬ 
tratti. .-M governa n*.gionnl * si 
eh'.i'cie. i imi ire, di prendere 
ii(*!l.i j)n-./:oii,- 111 *; conflitti di 


lavoro e di per-eginre ini.i pa- 
litii'a (il effettivo cd annoinco 
.svilupiio (ieU'eeonoinia regio- 
iitde. 

Recenti c))i.sodi d.iiino un 
quadro grave dt*Ua sduazione 
sindacale a l’alornio. Numero¬ 
se categorie (to.s.«ili. edili, p.",- 
.stai o mugnai. p.an(*ttirri> si 
.sono vi«to rifiiit.ire l'tijiplic.i- 
z.iom* ili-ì contratti nazion.di. 
I,a rieliii'sta di un contratto in¬ 
tegrativo per i braeeianfi agri, 
coli è -Stata re.spinla. Rappre¬ 
saglie sono applicate in 

v ote .'iZ.t'ndc. 


numi sarà hi volta dei lirti.'*- 
cianli di tutto le i(*gioni 
del Mezzogiorno continenta¬ 
le; dopodomani, infine, sa¬ 
ranno in lotta i hraccianti 
della Valle Padana irrigiiti 
(Lombardia e Piemonte) e 
della Sardegna. Comizi nei 
(lindi parleranno dingcnt; 
n.a/tonnh o provincitili .sono 
.siati in nnmer(>«i*5.simi 

centri. 

La riforma tigrtiriti gene¬ 
rale è la rivendicazione che 
;ic(*inniina le due categorie in 
(piesta lotta della (piale le 
tre gioniate di manifestazio¬ 
ne vogliono p.s'.-^ere solo un 
inoinento di rilancio. Fcdcr- 
bracciami e Federinezziadri 
pongono, nello stesso tempo. 
Ile rivendicazioni proprie n 
Ciascuna categoria, rispetto 
ai contratti, tii salari o alle 
ipiestioni jirevidenziali. 

Ordine del giorno 
dello S.F.I» 
per il potenxìamento 
delle ferrovie 

I rappresentanti ch*lli) SFI- 
CC5IL lumno pieS(*ntato al C’on- 
.sigliii di amministrazioni* del¬ 
lo FF.SS., che lo ha apiim- 
vato, ini o.d.g. in cui si tivan- 
ztmo h* seguenti rieliìe.ste: 
1) che Io as.sogntiz.ioni dol T»*- 
soro alI'Az.icnda a titolo rim¬ 
borso o ooiitribiito bilancio .sia- 
nt) aumentato di 2(1 miliardi; 
2» olio altri 20 miliardi siano 
aumentati nello sovvenzioni 
previsto dal progetti» di logge 


.snllii sisteiimzionc del bilancio 
in ciiscn.s.sione al Sonato; 3> 
che il progetto di logge SUl- 
l’iimninileinamonto che pre¬ 
vede lo stanziamento di 000 
miliardi concentri l’impiego di 
tale somma e contemporanea¬ 
mente |iri*(lisi)onga l’iiltorioi «* 
linanziainento lino al raggiun¬ 
gimento dei l.'iOt) nnliardi ne- 
ei'ssaii iu*r la'ali/zaic il pro¬ 
gramma eomiili’ssivo 


Sospeso 
io sciopero 
delle materie 
piasfiche 

1.0 .scio()cio (il Ile giorni 
del seltoie materie ])lasticìie. 
indetto unitariainciito con ini¬ 
zio da giovedì, è stalo sosix*- 
so. La deci.--ione (; stata presa 
dopo elle la parte padron.nle. 
nvedendo le .sue po.sizinni, ha 
accettato di incontrarsi pei* 
martedì 20 febbraio con i raj)- 
pi e.sentnntì dei sindacati. 


Rinnovati gli accordi 
commerciali 
con la Siria e Tirale 

St'conibi informazioni dol mi- 
iii.stord del Coiniiiorcìo e.^tcro, 
l'accordo oomnierciate italo- 
siriano. firmato a Damasco il 
li) novrrnlire lO.'t.à, è stato la- 
citanicnte riniiovtito per nn al- 
'ro anno 

Anche l’accordo commerciale 
ifalo-iniclieno. firmtito a Bag¬ 
li.iti il ;{! dicembre 11»51 è irtato 
t.icilanit*iit(* rmiiovato per un 
altro alimi. 


Il monopolio alla conquista totale del mercato 


Èa Rinas€ente tan€Ìa 
per «cooperare» con i 


un sistema 
dettagtianti 


Le vendite a calalo^n |ierim*ltercbl)cro ai « bijf » del commercio di controllare anche i più piccoli centri 


!'.: i!i\ «*:.'e T 
fe 'n..t,> ,■'.,«* 
t e!le, .lillcnle 
<'4v;(*H<' *i. ini 
! )i: <*f,>n.i.i 1 ifei ni.i 


liti 111 

.1 r.litio h.i tif-j 

i! i>-.t<ii!«*.i;.i ò,*l| 
e .itili.iltncnte* 
«*':i.iu* jier ii;i.i| 


l,e fjrandi aziende distri- 
(•uiri«*t «i.s-Naictillo all'A. /. 
G. l. lì. (Associazione >tii- 
liana {fraudi imprese della 
distrihnzione} stanno hrit- 
eiando i teniffi per rral'Z- 
care dei fdant d; « riorfia- 
nizzazinne - fienende. dan¬ 
do vita a nitori sistemi tit 
asstteiazittni e ih 

anche in rtsut di una prit.-- 
sinia calata tli capitali e nr- 
(janizzazioni t*.«f«'r«* nel'a 
rete tlistrihitftva itidunui. 
I.a ftinascentc - VPIM — 
(ni le associate alVAICrlD 
— e quella rli«' si 5f<i .«piu- 
gendo più aranti. Parecchi 
giorni or sono, sa tin quo¬ 
tidiano del Nord, conipnr- 
re tpiesta inserzione tmh- 
Idieitarin: « In lutti i cen¬ 
ti i ti: 5000 .iliit.mti in -n. 
t.i Hiua-cente. S«H'ieta }it i 
re-ei'i'iz.r* dei gr.iiidi in.»- 
g.tzziii iMil.ni'i* }»»'! I.i 
\ emina i i-.it.ih'g»*. ee:e.. 
eot5.il'»>r.»:<*i 1 elle .il>t)i.iii<> 
gui iin.i .ilt:\ita e che v,*- 
gU.iiio aiiment,i.''e il puipr.o 
giMil.igiii*. L*,'(fcrla mte- 


ler-s.i tutti rollilo, coniitre- 
M gli cseiceut*. elle siano 
nituniotli pie.-.*.,) wi.'t.i 
elienirl.i o elle, ni (ii*pen- 
ilen/.i vieti.i Uno .ittr.-ita, 
.ililn.'iin) eo.st.inti i'»'nt.it;i 
con ;. piilihiico ». 

Di ro'ii .'» frnffn.’ L" prc- | 
sto licito: sulla ha.s^• ih i 
nnn < ii.-^neiiiZ’oni- > il ne- ' 
aiiziiinle de! joceohi eeiitro. i 


<> himiiieiiiito di ini iitnco 
ehe iihhui contatti con ri 
jmhhlico. dorranno prnpn- 
(inndiire ed eseguire In ren~ 
dita mostrando nn rahiìit- 
ii'i Citi) f‘>r.ar;ro7e. anche a 


colon. tliTfli ortìcoli che 
sono a disposizione del 
cliente, con pagamento sia 
in contanti clic a rate. Fat¬ 
ta In scelta, l'inearicnto 
jiiissii l'ordiniizioiie alla !{•- 
nmceiite che .■.ped'see <i’’ 
articoli <> l'nrtirolo irrito 
iliill'iieqiiirente. 

Voli solo. 1.(1 reiiditii ' a 
catalogo > j)r,’r*,aii* iinc'.e 
una .vp«*c'e di associazuiiie 
eeoiiomicii tra la liinasren- 
te c il hottegnio. Xel caUi- 
l'ipo si insensrono anche 
merci disponibili nel setto¬ 
re del piccolo eoipmerrio: 


sarà fila la Iiina<ccn!e a 
tnuiiorrnre la vendila mi- 
tiinilinente allorgaiido ’n 
base dei propri jirntith. l.n 
opcn/rittin'. ccr.''<i i piv’C'»fi 
Commercianti, viene iire- 
sentata come iimi bene fui; 
« eoopernzione > nel 
re eonimrretiile.' 

In reaìia — con questo 
inano — •! nionopoUo con,- 
mercinle r non solo qnelì<n 
cnnimerciale (non bt>o(r,ii 
ilnnenticiire i ìcnnm' d^•!lll 
H'iiascente con la SSI.\. la 
Moiitecafn'’. la Fd’son. la 
Ifairement’. ece ) «» pro- 


Record dell’esportazione ortofrutticola nel ’61 


L'etportaitione ortofrutti¬ 
cola italiana a) 31 dicembre 
1961 ha raggiunto una punta 
mal toccata negli anni pro¬ 
cedenti: 24.414.735 quintali, 
con un incremento del 6.64 
per cento riapetto a quella 
del 1960 che fu di 22.893.939 

Per il gruppo «ortaggi fre¬ 
schi» l'esportazione è stata 
di 6.054.545 quintali, con una 
contrazione del 14,06 ri¬ 
spetto al 1960 che fu di 
7.045.602 quintali. 

Per II gruppo degli ■ agru¬ 
mi B l’esportazione è stata 
invece di 4.693.575 quintali, 


con un incremento del 16,63 
per cento rispetto a quella 
dell'anno precedente che fu 
di 4.023.763 quintali. Le pos¬ 
sibilità di esportazione in 
tutti I paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale degli agrumi ita¬ 
liani sono notevoli, purché 
venga ammodernata con 
nuovi impianti la nostra eco¬ 
nomia agrumaria, tanto sul 
piano produttivo quanto su 
quello commerciale. 

Il gruppo della - frutta fre> 
sca B esportate ha raggiun¬ 
to 12.680.838 quintali, con un 
Incremento del 15,7'!'» in con- 


fronte alla esportazione del 
1960, che fu di 10.957./75 
quintali. La frutta fresca 
è quindi m notevole svi¬ 
luppo, sia per la quantità, 
sia per la qualità. Con il 
1 luglio — quando cioè en¬ 
treranno in vigore le prime 
decisioni del Consiglio dei 
ministri della CEE per le 
liberalizzazioni in questo set¬ 
tore — l’esportazione do¬ 
vrebbe aumentare, poiché 
l’Italia disporrà in abbon¬ 
danza di frutta classificata 
m extra » come stabilito per 
il prodotto ammesso «Ila li¬ 


bera circolazione nel MEC. 

Il gruppo della «frutta sec¬ 
ca» ha registrato anch’esso 
un incremento del 36.3 * . 
oltre un terzo in più. cioè, 
della esportazione del 1960 
che fu di 607.130 quintali, 
avendo raggiunto, lo scorso 
anno. 827.925 quintali. Il 
gruppo dei prodotti • fore- 
stali commestìbili - invece, 
si è ridotto, nell'esportazio. 
ne, del 18,39 avendo re¬ 
gistrato, nel 1961, soltanto 
211.912 quintali, mentre l’an¬ 
no precedente aveva rag¬ 
giunto 259.669 quintali. 
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Il crallco mostra Fandaracnto del capitale, delle vendilo e desìi utili nel sruppo Rlnascciitc- 

VPIM 


lìoiie ih g ungere rufiida- 
iiiente in ogni centro ahi- 
tato anche fpccolo, grazie 
al!‘ « ossiinziouc > dei jac- 
coU neqoztanti, oberati dal¬ 
le tus^e ,• iliiglì scarsi »J/- 
('/r*. abbandonati 11 se stes- 
'> a conihiiitere una impari 
battaglili, qini.-~i sempre 
'enza dispon!l}i’’to tiiuin- 
znine. o iissitmendo a 
i mezzo si'rVIZIO » i nifpegn- 
V degl’ iitfiei jnihbhc. sem¬ 
pre aì'r jirese con i bitanc: 
Janr'iiir' 

{.'iniznit’va — ,* bene sot¬ 
tolinearlo — e appena nel¬ 
la fa-e (/’ preparazione, e 
per lo ste.-so monopnì'o 
che la lancia rappresenta 
d't ficoìtii poli rapidamente 
superabili; tali ililfjrolfc 
sono di ordine oroanizzn- 
l’vo ila lina ìiarte. e di 
ordiìe sociale ilalì'nlirr. 

Ma questo nuovo as-'alto 
a”a rete ilistribntiva *tn- 
hana. che temìe ih fatto a 
i-iiivaleare il piccolo e mc- 
i(’<> coinwereinnte. nllnrmn 
tanto ih ;vii Ili quanto vie¬ 
ne ìiortato sotto la sp'nti: 
ih una firossima invasione 
de! capitale estero nella re¬ 
te ihstnbntiva itahann: il 
mercato di cansuipn itali,!- 
uo fa gola, ormai, anche u 
sol'de orgiin’zznz'oni fi¬ 
nanziarie della Comtm'tii 
economica europea, le qi'C- 
I’ «i nrfinzjonii ad impinn- 
T.if,' firanili aziende ifrlVi 
ih < t n’iu z tMie nel 

Paese Si <n ver certo r^'e 
la lìancn Centrale Tedese.i 
ha dec'so di hnanz'are una 
impre-ui che dorrebbe apri¬ 
re 50 grandi mngnzz’ni in 
Italia; gruppi finanziari 
olande.sì hanno allo studio 
una iniziativa simile. 

ri:n7.o romani 




l'Unità 


Giovedì 15 febbraio 1962 • Pag. 9 


GII Interventi nel dlbatUte ni CC del PCI 


Il iHbattito sul primo 
punto airordino del nini no 
(.lei Comitato centralo i* 
lidia Commissione centra¬ 
le di controllo si è conclu¬ 
so nella tarda mattinata ili 
ieri. 

L’altra sera erano inter- 
\enuti nella discussione i 
compagni Napolitano, Cos- 
Mitta, Lama. 


NAPOLITANO 

Il nostro atteKKiamento 
\erso una prospettiva di 
centro-sinistra deve iiai- 
tire da un {tiudi/.io sulla 
linea che la OC si è data 
.il Congresso di Napoli, 
tjuesto giudizio nel rap¬ 
porto di Togliatti è stato 
dato, e si è sottolineata in 
particolar modo la mancan- 
/.( di una scelta di fondo ' 
ni sen.so antimonopolisti¬ 
co nella impostazione del- 
l on. Moro. 11 problema die 
noi ci poniamo non è pero 
(niello di riscontrale se 
esistono le condizioni at- 
iiiali per una cì'.ìì\ ci gc-nza 
con la I)C. ma di vedeie 
ipiali condizioni una pio- 
spcttiva di centro-sinistra 
può creare per lo svilupijo 
ilella nostra azione. 11 no¬ 
stro atteggiamento non 
può quindi esaurirsi nel 
giudizio sulla linea della 
1 )C. neiranalisi ilei dise¬ 
gno lieirax’versario: esso 
deve tener conto del fat¬ 
to che il riconoscimento, 
contenuto neirattuale ini- 
postazione della DC, della 
gravità degli squilibri e 
dei problemi oggi aperti 
nella società italiana, e lo 
impegno a risolverli attra- 
\erso una politica di pia¬ 
no, offrono il terreno per 
avanzati movimenti unita¬ 
ri. ebe possono spingere la 
situazione ben ni di là dei 
limiti fissati dal gruppo di¬ 
rigente de. 11 nostro ntteg- 
giamenlo deve inoltre te¬ 
ner conto del fatto che la 
contraildizione tra il pro¬ 
posito ilieluarato dei diri¬ 
genti de di risolvere 1 ino* 
blemi di fondo del paese 
e la loro intenzione di af¬ 
frontarli senza toccare il 
potere dei gruppi mono¬ 
polìstici non può risultare 
alle grandi masse che dal¬ 
la partecipazione a una 
esperienza e a un movi¬ 
mento. Per questo mettia¬ 
mo l’accento suircsigeuza 
di uno sviluppo del movi¬ 
mento: attorno, s’intendo, 
a dclorminuti punti pro¬ 
grammatici. 

Nella scelta di questi 
punti programmatici dob- 
iiiamn ispirarci alla linea 
di alternativa al processo 
di espansione monopolisti¬ 
ca che siamo venuti ela¬ 
borando. Lo sforzo che ab¬ 
biamo fatto dopo il IX 
i.'ongressu per elaborare 
questa linea e conquistar¬ 
vi il partito, attraverso 
ima lotta contro posizioni 
opportuniste e subalterne, 
deve essere portato avan¬ 
ti. Ma in primo luogo ciò 
iioii significa che iioii ci si 
ilebba misurare su soluzio¬ 
ni parziali c problemi im¬ 
mediati. e ricercare con¬ 
vergenze con altre forze, 
non socialiste, su orienta¬ 
menti e punti programma¬ 
tici concreti. in secon¬ 
do luogo, bisogna dire che 
il nostro sforzo di sviluppo 
di una linea di alternativa 
I* fortemente ostacolato e 
distorto da quelle posi¬ 
zioni di schematismo dot¬ 
trinario contro cui ha po¬ 
lemizzato Togliatti. 

E qui Napolitano dice 
di rifeiii.si non tanto al¬ 
le manifestazioni più estre¬ 
ma di negazione di aspetti 

e. ssenziali della nostra 
strategia, (pianto ad :iltie 
tendenze, come tpicllc a 
svalutare ed nbbandon.i- 
le ima serie di obiettivi (la 
nazionalizzazione dcirin- 
dustria elettrica, ad esem¬ 
pio. o La programmazione 
dello sviluppo economico, 
ni.a iK-rfìno la conquista di 
piu alti livelli salariali) di 
i ui SI dà per scontato Io 
* as.'orbimento » nel dise¬ 
gno della DC. In realtà, 
ogni problema è oggi ter- 
1 l’Ilo di scontro tra la li¬ 
nea nostr.i e ipiell.a del- 

r.ivvcrsnrio. ed essenziale 
e In nostra presenza sulla 
ba.«e di piattaforme ade¬ 
guate. Il grave e che a li¬ 
mitare Io sviluppo della 
.-i/ionc per una sene di 
obiettivi concorrono insie¬ 
me queste posizioni e il 

f. itto che larghe zone del 
partito non sono mai sta¬ 
state conqiii.state a una po¬ 
litica di riforme dì strut¬ 
tura. 

La nostra politica ri- 
I hiede certamente nuovi 
sviluppi. Napolitano sot¬ 
tolinea però che questa 
i-sigcnza non va posta in 
modo indeterminato o ri- 
loid.i I progressi gi.i rea¬ 
lizzati su diversi terreni. 
.Altre iniziative sono in 
)ireparazione come la con¬ 
ferenza dei comunisti del¬ 
lo aziende Italsidcr. che 
affronterà anche t temi 
della funzione ileirindii- 
stria di Stalo e del « con¬ 
trollo ojier.aio », c come il 
convegno sulla condiz.'one 
operaia c sulla lotta contro 
il monopolio Montec.itlnL 
(Accorre portare nv’anti in 
più direzioni La ricerca e 
il dibattito, presentare la 
iio.stra politica sulla base 
di un giudizio critico sul 
quindicennio trnscor.so. e 
(!i una forte e per.suasiva 
motivazione ideologica e 
di prospettiva; ma posizio¬ 
ni «bagliatc del tipo di 
quelle già indiente vanno 


confutate e respinte ebia- 
1 amento. 

N.npolitano concludo sot¬ 
tolineando rurgenzn di una 
iniziativa sui temi della 
nazionalizzazione dcll’in- 
ilustria elettrica, della con¬ 
dizione operaia, della si¬ 
curezza sociale, e propo¬ 
nendo che dopo il pio.-si- 
mo convegno aH’Istitiito 
Clramsci sulle tendenze 
del capitalismo italiano, il 
(’(? dedichi una sua ses¬ 
sione aH’esanie degli ob¬ 
biettivi o contenuti attuali 
di lotta antimonopolistica. 

COSSUTTA 

ber il giudizio lorimilato 
sulla linea politica della 
DC e per la polemica con¬ 
tro le posiziuiu sbagliate 
nel Parlilo, il rappoito di 
Togliatti, .ifferma Cossiil- 
ta. rappresenta ima iisjio- 
sta chiara ai molti quesiti 
che si pongono e fornisce 
Un conti ibnto importante 
allo sviluppo della noslia 
iniziativa politica in que¬ 
sta fasi' nuova. ('ì è cosi 
consentito, più agevolmen¬ 
te. di liscile dalle secche 
degli apprezzamenti e al- 
tegginnienti aiMuossiniati- 
vi e di super.'iro definitiva- 
niente il ritaiilo in citi Io 
insieme del Partito i' \e- 
nuto .. tiovaisi nel giudi¬ 
care la linea di (ontio si¬ 
nistra delbi DC. già espli¬ 
cita da parecchio tempo. 

bccondo quel gindizio, 
(io che ci troviamo di 
fronte oggi non ò un mero 
espediente della DC ma 
un suo vero disegno jiob- 
tico di cui .abbiamo seve¬ 
ramente gindicnto il con¬ 
tenuto. Ora. {' da questo 
giudizio che deve nascere 
la nostra posizione. Noi et 
battiamo per una reale 
svolta a sinistra ed ò pei- 
ciò che dobbiamo espii- 
inerc una chiara opposi¬ 
zione alla linea uscita dal 
Congresso di Napoli della 
DC in quanto tale linea 
non solo udii è di reale 
svolta a sinistra in nessun 
campo, ma è anche da re- 
.«-pingere perché fondata 
esplicitamente suirobiett i- 
vo della scissione della 
classe operaia. Onesta li¬ 
nea — la linea di Moro — 
noi dobbiamo combatter¬ 
la o la combattiamo nel 
Paese e nel l’.irlamenlo. 
L quc.sta iiosizione deve es¬ 
sere ribadita anche nei 
confronti degli atteggia¬ 
menti che stanno maturan¬ 
do nel Partito socialista. 

Ma. come dobbiamo con¬ 
durre (luesta battaglia e 
(|ucsta opposizione? Que¬ 
sto è il punto. .Si tratta, 
infatti, di linfferinare la 
nostra opiiosizione ma an¬ 
che di dare ad essa i ca¬ 
ratteri nuovi che la situ;i- 
zione iiuov.i ricliiede. Non 
dunque una opposizione 
che SI limiti a ricalcare 
quella che abbiamo espres¬ 
so nei confronti dei pas¬ 
sati governi centristi. Al 
riguardo, perciò, mi pare 
giusta la polemica di To¬ 
gliatti con le posizioni 
sebematiebe e settarie: si 
tialta di posizioni errato 
e gravi perché danno per 
compiuto un disegno po¬ 
litico — lineilo della DC — 
che é solo agli inizi e da 
ciò fanno derivare con¬ 
clusioni totalmente negati¬ 
ve. Sono posizioni che aii- 
nnllann di fatto Li linea 
che abbiamo portato avan¬ 
ti in questi (inindìci anni, 
e clic distingue il nostro 
IMrtito nel movimento 
operino europeo, e che so¬ 
no da considerarsi paiti- 
colarmeiite gravi perclii-, 
sulla base di un seno ei- 
rore di analisi oltieché di 
tattica, separano artificio¬ 
samente la lotta dell.i clas¬ 
se operaia dai contesto del¬ 
la battaglia nazionale. Ciò 
di cui non si tiene conto, e 
clic oggi la struttura ino- 
nopolistica non si localiz¬ 
za nella fabbrica, ma rnm- 
ponetra Pintera atea dello 
.Stato: di qui la necc.ssità 
di eoinbattere a tutti i li¬ 
velli 

(TtIo. CIO non significa 
elle non vi sia esigeii/n di 
aggiorn.imento e adegua¬ 
mento della linea nostia. 
Di e;ò si sente anzi as-o- 
liita nece.'.sita anche pei- 
ebe al IN Cungiesso non 
abbiamo dato un giudizio 
preciso sul « mirncido eco¬ 
nomico ». Ma a questa csi- 
genz.i SI risponde svilii|>- 
pando la linea politica che 
noi abbiamo jKirtato avan¬ 
ti in tutto questo periodo, 
non rompendo con tale 
linea. <rontrmporane.imen- 
ie dobbiamtì combattere 
quelle posizioni che con¬ 
tribuiscono ad aggravare 
ed esaspeiare gli errori di 
settarismo presenti non 
solo nelle file del Pallilo 
sociabst.i ma anche ti.» 
noi; le |Misizioni di inge¬ 
nuità e di ottimismo faci¬ 
lone di chi scambia le 11 - 
forme di struttura con le 
riforme di organizzazione 
economica, di chi non \e- 
de i limiti della nostra 
azione proprio nel campo 
della lott.! nntimonopili- 
stica mentre sono proprio 
gli in.siifllcienti successi 
ncir.izic.r.é antimonopoh.sii- 
ca elle spesso portano alcu¬ 
ni comiiagni a perdere fi¬ 
ducia nella nostra linea 
politica <c non c'é nulla 
di peggio che ignorare o 
negare t.di no-itri limiti e 
difetti ) 

Dobbiamo condurre una 
opposizione, dunque, che 
non può essere la copia ri¬ 
calcata di (ptclla passata; 


cioè, non può essere tota¬ 
le. globale, assoluta ma 
deve essere invece mia op- 
posi/ione articolata di ti¬ 
po m.iiioi iato. capace non 
solo (Il mi|}eilire che si 
leali/zi il MUOVO equilibrio 
munopobstico postulato dal 
disegno della 1 ) 1 .', ma ca¬ 
paci* di l osti ime. sul falli¬ 
mento (fi qiK'Ilo, un di¬ 
verso e nuovo eqiiilibiio 
per un reale sviluppo de¬ 
mocratico. pei una vera 
svolta a smistia. (.bmidi, 
opposizione di un partito 
elle non si cslrnnea dal 
leale terreno della lotta 
ma. an/i. su tali* terreno 
è b‘*n presento e vivo e sa 
eonduivt la \ndptia bat¬ 
taglia l raslormat I ice della 
società; di im p.iitito elle 
1 aeeoglifiido la sfida del- 
l.i borghesia, sa dimostili¬ 
re la siipei ini ila e la ea- 
paeita iiiodei namente i i- 
V'oluzionai !a dt'lla el.iSso 
opei aia. 

(.ila Ilei grandi eeiilii 
ove esistono giunte di eeii- 
tio sinisti;! noi vediamo 
inaiiileslai.si i segni di mi 
movimento vmitaiio taipaee 
(il spezzali* il disi'giio del¬ 
la DC. .Ma aiieoia piu 
ampie sono, sul piano na¬ 
zionale. le possibilità di 
cieazioni* e di sviluppo di 
lai tale movuneuto; mag¬ 
giori possibilità ili eoiivei- 
1 gonza si prospettano non 
solo per le eontraddi/ioni 
tra l’impegito piogiaunma- 
tieo deH'avvi'isario e le sue 
coiieiett* attuazioni, ma so- 
jnaltutlo |)er le nuove li- 
veiuliea/iom. Keeo. peiclu* 
giudieo importante l.i iii- 
dieazioiie ii tutto d l’ai- 
tito elle qui e stata data di 
sviluppalo la nostia azio¬ 
ne positiva. 

Nelle grandi citta in¬ 
dustriali esistono lo condi¬ 
zioni per estenderi* il mo¬ 
vimento fond amen talmen¬ 
te attorno a tre griqipi di 
lirobleini : 

' 1 ) azione pei mia diva*i - 

sa pulitie.i estera ili p;iee e 
di distensiiiiii* internazio¬ 
nale; su questo •* oggi pos¬ 
sibile dare ei'seieii/.i .a 
nuove glandi m.issi* per 
mi*ttei le in moto, portai fi* 
alla lotta <i* ('ossulta sot¬ 
tolinea la impoi lan/a i* il 
sigiiilienlo di maiiilestazio- 
III eoiiie quella svolta di 
reeeii'.i* a l'ireiize (* quel¬ 
la ebe SI svolgerà inossi- 
iiinmenti* a Milano). Si de¬ 
ve tener conto die questo 
è lino d(*i punti dei'isivi di 
tutta la nostra battaglia 
politica; 

‘.D sviluppo del movi- 
m(*iito I iveiulicalivo de¬ 
gli opOt'iii, giu il! ulto Ilei 
cenili iiulOstrinlL e ripre¬ 
sa su vasta scala ifi'll.i lot¬ 
ta .sindacale. .A Milano, la 
lirospettiva di esteruleie 
un grande movimento iir- 
tieolato si ilelinea con 
diiare/z.n. specie nel setto¬ 
re m(*talmi*ecanieo. La iiii- 
zmtiv.n unitaria dal b.nsso 
ha giu investilo le varie 
(•entrali sindacali, per cui 
FIO.M, CLSL e CIL sono 
giunte lille medesimi* deci¬ 
sioni di lotta su tinsi ri¬ 
vendicativi* mollo avan- 
z.ite. .Si e già sciojicrato in 
grandi coinples.si ed .niiebe 
alla FIAT Auto Bianchi; 

ID iniziative e azione su 
alcime questioni di ordine 
civile gener.'ile come i tra¬ 
sporti. 1.1 scuola, l'assisten¬ 
za. gli ospedali, eie., sii.sci- 
taiiilo su questi punti im 
niuvimento unitario di 
massa, Cossiitta indica a 
questo inopositc il gran¬ 
de valore della eie;i.'i<ine 
di comitati unitari a Mi¬ 
lano per l'esame di molli 
di questi temi, comitati in 
(III sono comunisti, so¬ 
cia listi. socia Idemiiei alici, 
cattolici, repubblicani ed 
attui no ai quali si i accol¬ 
gono li> I iveiidie.'i/ioni di 
progresso e di riiinov.i- 
rnento oggi tanto presenti 
nella eoseien/a dei l.'ivn- 
1.1 tori: iniiiiicipalizz.'izioiie. 
nuova pobtic.'i per le ai et* 
fabbricabili, piioiit.i del¬ 
l'intervento pubblico MI 
quello piivato, iiutonoini.i 
romun.ale e dercntr.'inien- 
t.< .ammim.st I ;it IV II. F.nte 
Iteg.iline I 11 movimento e 
già in atto, guidato d.i 
qiK-’t I ( i iT! ;t nt i in cui — .d 
I di là di ogni foimid.i di 
centro smistr.i e di rb- 
scrim inazione , 1111 iciiniiin I - 
st.i — I comiini.-ti soo". 
viceversa, {larte attiva ed 
essenziale 

-Se in tutto il P.ncse noi 
riusciremo .ad iiidividnare 
i punti su cui far leva per 
lo s\dnpp'i dell'azioiu-. d.a- 
remo sl.anrio e fiducia alle 
mascè e erreremo »• svi¬ 
lupperemo quel movimen¬ 
to unitario che tutti eiii- 
I dirbi.arno conu- Li condi¬ 
zione indispensabile jier 
imporre iin.a re;ile svilita 
,1 smntra 


LAMA 

L.i rel.l/loMe di 1 ogi itt: 
mi truv.i del tutto co.ne.i- 
zieiite .mi ;tf pcrclie eft. e 
ri-posti- convimen'i .- oi- 
tiTrog.it IV i e.l inci .' O/ze 
ci.e in una sitn.izione .in - 
ple.ssa c 111 inovinie.’itii co- 
iiK- l'.ittii.ilf fsist i.iii in 
eiTti settori del movimenti, 
oper.iio .incile del no'-tro 
p.irtit > Concepire, oggi, il 
nemico di cl.asse coinf rii 
blocco monolitico. senz.i 
crepe, rom.indnto .i ò.ii - 
cheita il.i alcuni monopuli, 
significa distoreere l.i :eil- 
t.a con arbitrane seliema- 
tizz.azioni rhe hanno jxii la 
loro influenza pesante .e.il 
no.'tio lavoro in tutti i 
campi della lotta politica 


e di massa. La lealta l'.t- 
liaiia e pivi eomple.-s i e 
contraddittoria non .-'ole. 
jieielie ei siamo noi. ma ì'ei 

l.i n.itiii;! stes.-.a di 'iii.i 
S(icii*ta divisa in el.!;-.-;. la 
nosli.i .izioiie, da i|ue.--t.i 
realtà cnmpobila. inio ti.u- 
1 (• magguu e >hnii'ui. 1 e 
idee elle .si i lelii.iiiKiiio • il¬ 
io scollilo in e.iinpo ,i',ii‘'lo 
emi il eaintiilisin,) .iv.io..!- 
t(i » |ioit.ino alleile a e-ci- 
eepi 11 * la lotta di'i lavo- 

r.itoi 1 ilei giiqipi aioii.'i o- 
listiei non come nmi gai te 
nece.-'s.ina ma no.i ^utb- 
eieiite di tutto im li onte 
i li-z deve .iiidaie nv .o'.ti. 
beii.-ii eoiiu* ima lolla ciu* 
abbia quasi uu.i virtu 
gie.i lu-i cui eio eiie la 
al dì fuori dei gì iiiM’i ii*o- j 
nopidistiei e le e.i.in h b.it- 
taglie (.'Ile spi'sso s. ci II- 
diuiiiio .-..uebbeu* tia.-.Liii . 
bill o (Il g 1 . 1 ( 1(1 lille; .oi (.- 

Il eoiiipai'iio L.mi.i -.•it.i 

l.iie.i iiiveei* il V ali>. i* >■ il 
s(i(.*C(•>>(» (.It'lli* liitte t* il('-rli 
ai'i'iMdi siiul.ie.di iitteoiili 
in v.iii setti'ii in (|iie.-,;. id- 
tiiin temili; in p.u ■.ico'.iic 
l'auiueut(( del 1-l‘i -.ui Oli¬ 
li un i .-..da 1 i.il 1 st r.qip.i lo d.i i 
1 f’NN di. elle non si può eoi l.> 

1 iteiiei e come una lur -n- 
mii.iiite eoiu-cssione di un 
pugno di monopoli che cosi 
manov leiebbei(1 per [(.pi - 

d.iI e l'.mtoiiomla di iiii.i 

g.i .inde e.itegoria di lav -'.a- 
toi I. .-Xiiebe Facei-iito po t-i 
d.i eei 1 1 Ciimpagiii s.i (!(*- 
l(Tm:n,iti (ibbieltivi lanl.» i 
d.i ami.teqii.iI e ed e... lu- 
deriu* alili, all.ieei.i a 
una eoiieezione seiieni.it ii -1 
e massiiiiahstica. l )( ei>i le 
invt'ce claluiiaii' irò aiien- 
t.mielite ogni ri vernile.iz io¬ 
ne. ((iiiiiiiei e mio si,(I/o 
pei seiiipblie.il e non i eoii- 
eetli m.i l»* parole, p-'r len- 
di'ii* gio|)ol;iii le nostre p i- 
lole d'ordine, eii'ando li* 
eoildizioiii per ini cci'.tti- 
bnto antimonio di sost.uiz.i 
da lini te dei Invor.iteri i Ile 
altriiiu'iiti iiossono icst.re 
tagliati Inori non '■ lo lia 
ima stiuttiiia orgam/z.i;iv .i 
insiillieumte ma .n. ’n I.i 
iin gerg(i per ini/;.iti ,( d.d 
l'mipieg,( (Il 1 • (1 nI;ili‘tte | 

seu*iitdiche che ii-.-ite con j 
le masse sono. ,id u;i te n- | 
po. scid.istielle (• i..C( in- 

ineiisibil I. 

Lama osserva quindi e *- 
nie la siliia/ioiu* p;esi nte 
Consente no grand-* sl.o.eio 
in avanti delle Fitte oiie- 
i i.iii* e cita m proiinsito 1 i 
j azione in cnrsn in nii.ne- 
lo'd si'tioii. eatcg.orie. sta¬ 
bilimenti. iionebo il liiovi- 
nieiito che si anmniei.i p *.- 
i iiiet.illnrgiei di Mtl.nio 
La eombaltività dolb’ r.uvb- 
st* climo.slr.'i ohe iJ ei'ntfd- 
sinisir.n non bn atlennato la 
spinta alla lotta i; it i 
Fanno scorso ed h i .mzi 
sviinpp.ito Fniiità l'.iz'om* 
Jittonio a rivendicazioni 
elle vo.glioiio realizzare ; a 
un niiglioi amento d.-lle 
eondiz.ioni (*eoiioniiche s; i 
un aumento del pi'lere con- I 
tr.ittiialc d e I sind.i -ati. 
(’i*rto. ostacoli seri, tirelle 
S(iggi*ttivi. (’i impe.Ii.sfoiio 
di eainniinare piii s;jèd t i- 
nieiite; in molti rasi ii no- 
stio quadro h;i meno lldn- 
ci.i neH’azione dei lavora- 
lori che esso dirige; d m*- 
niieo ;i[)inofitt,i lumiral- 
niento delle nostre debolez- 
Z-* Jier prend(*rsi, d'.ive pu*». 
lt> sue rivincite. Nel eorii- 
plcsSo pelò .'iiidiaiuo s.eii- 
i.ini(*nte verso im'aieen- 
tiazione inqiortanti* dell-* 
lotte siiid.Tcali. ebe p ,issopi 
e-ereitaie mi peso e.risi.le- 
ie\ol(> sugli svdiipiii delia 
sitn.izione |)olitira. Qgr.i. a 
un anno dalla fino d(»ll.i 
K gislatnra, orcorie f -re 
* im.'i scelta tra le molte ini¬ 
ziative già p.'ese e batter.-i 
perche qualeniia delle piti 
importanti f riemiosci.m.'il¬ 
io delle Coinmis.noni .ntei- 
ne, reg(ilanienlo de; been- 
zi.amenti imlividua! 1 . ncc- 
iioscimento delLi libertà 
nelle f.ibbricbi*) po- a an- 
d.ire in porto in l’.irl,men¬ 
to Fm'i rnrnjingna die as¬ 
soci questi obbietti'.'] a.tede 
legislatr. i all’azione per 
!(• rivendicazioni si.t.l.ic.i i ; 
servila ;t spmcere il ,< n- 
t :o-sin;si ra vei so '■liK.'c.n 
f.(Vd!evo!i nl!a chi-st» (ipc- 
T.M.a e isolare ipi di 
e(pi!Vi>co r- menzoeriei I -1 
j cel.i celi.mente ir oileP. l 
fi.rmnl.i 

Ni-ll.i gKdii.it.i di imi 
inimc .1 piciideii- I.i p.i- 
lol.i •• st.il" il Corni).igiio 
.S.d.Pi 

SALATI 

l’.en.mente d'.icroido co;i 
la rel.izione. pari;coI.irmen- 
le laddove d comp.igno To¬ 
gli.itt; ha -ferrat.j nn at- 
: uTo .allo scliem.'.osino .• al 
?--;:ar!sn'.o indicati come .1 
p--i icolo pi inciii.ifi- d 
! pr.nc.p.il,’ Ost.ic'po per la 
j nos'ra .i/ione D'accord.i. 
i ;d*ie-v ( ,m le (,Sserv.iz .,>rvv 
j di'* SII (pies'o pr.'blem.i ha 
j Ia”o il c'nip.ign,, Napoh- 
) tmio His.igna lispondere a 
iin.i doinand.i prelimm.an-; 
quali sono i margini di siic. 
cesso dell., m.anovia tr.i- 
sformisiir.i che indubbia¬ 
mente e msit.a nel nuovo 
o: ientnrnento doinocristia- 
no e governativo’ Sono più 
ampi o meno ampi che |»er 
il passato"’ II comp.igno S.a- 
lati ritiene che questi mar¬ 
gini si.ano decis.amente più 
liitretti. si.a per I.a grande 
spint.a e-crcitnl.a d.alle mas¬ 
se si.i per i limiti org.'iniei 
del c.ipitalismo it.aliano. si.i 
per 1.1 sitii.i/ione intorna- 
zion.ale favorevole al .socla- 
Lsmo. sia, infine, per la 
prc.senza e l'azione del no¬ 
stro partito. L’elemento po¬ 


litico pi eminente deve es¬ 
seri' quindi eoiisiderato 
lineilo esercitato dalla no- 
stia e.ip.ieita di iniziativa, 
d dia forz;i unitaria delle 
masse l'be pi elidono seiii- 
pie piu coseienz.i elle i 
niut.unenti di 'udin.'/i po 
litui dipi'iulono i -scii/ial- 
nieiite d.dia li>:o .i/ume. 
Chi vi'dessc il mov imenlo 
operalo come vittmi.» desi¬ 
gn.H.i di'll’attiiali- iii.iiiov i.i 
1 1 .isldrinisliva d(>v leblu* al- 
tii'si (Lire un giii.ii/u» ne- 
g.itivo su tutto CIO clic .ib- 
In mio fatto nel p.issalo. 
M('s;nninai(,* la lUisti.i stcs- 

s. i strati'.gi.i p.d'.tica e 
p.>n spiegberebb,' nenune- 
im pei citi* alibi.mio rag- 
griiito l’.ittnale lo; z i t na 
simili* tendeii/.i pirterebbe 
all’ isi)laiiient(> dell' avaii- 
giiaidi.i 

Il eomp.i*gn,( .'s.d.iti esi*!- 

t. i quindi ad ev it.ue ogni | 
pcssimisni,, a conipieii- j 
dell* elle lo sles.so piogiuni- , 

m.i. pili con le ’Uv eai.il¬ 
ici istiebc iieg.itive. eiiiiii- 
l'iato da Mi‘H> .i Napoli 
apio giiindi (-(iiit : addi.’umi 
lu'U.i ct.iss,* dii mente e 
iiuo\ ,> possihibt.i .1 sclue- 

1.mieliti popol.iii unitali. 
.-\ni-lu- nei ct'iii imiti dt*l 

l’.ulito soi'iabst.i. s,. biso¬ 
gna di'iiuneiai,, vigoiosa- 
nienti- gli clementi di u*- 

V isumi.snio i* di iiloimisiiui 
ehi- sono presenti nclU* po¬ 
sizioni di'lla iii.ig.i'.ioi aiizii 
del l’.'-tl non dohìr.imo l'oii- 
sider.ire il l’ailPo ■-oi‘iali- 
st.i eom»* nn.i l('!z.i oi.imai 
lu'idiit I di lion',. aU.i nia- 
lU'Vi.i ti .isfoi 1111 --: .e.l della 

1 )l ' Nei l'oiiumi. poi. e ' 
po--sil>ilt* dett ‘1 niin.i; ihk»- 

V (• maggioi amo* ( bc alilra- 
iio *111011 conti-niiti jiiù 
avanzati e che idlettano 
nuovi* l'onvei geii/e pi li¬ 
gi .inimatiebe. I .'niqioitau- 
to i* sniieraie il divaiio tra 

1.1 elabora/ion,. politica 

I. itta fOp rVlll <• IN t’on- 
gresso (* gii incepiii dottri- 

II. Ut e scbematii 1 ebe ei 
itiipediscoiKi di .‘.si'ie al- 
l'.df‘*zz.i degli attuali svi- 
liipp* dell.i si'ii.i/imie L.i 
nosti.i pros|ii*tti\ .1 attuale, 
se non o f.ieile. e es.litanie 
e pilo stiniolaie un nuovo 
sl.iiieio di azione (Il tutto 
il p.iitito e delle in.issc d»'i 
lav'or.itoli 

DIPPOLITO 

tiiiisto (* ili'(l'Ssa r IO il 
finte 1 ubiamo del eomiia- 
gnu Toglritti a lombatteii* 
fontro posizioni errate chi* 
in questi nllinii temjii sono 
v enuti* aeqiilsendo un eeito 
iibevo. e <1 l’anno strada 
anelli* nelle legioni meri¬ 
dionali. Le posizioni mas- 
simalistielie e settaiie len- 
dono a ilimitiuiie seiia- 
iiiente le iiostie pos.^ibililà 
di lotte e di alleanze e iti¬ 
ti.ileiaiio l’iittivita tJel pai- 
tito nell.i ini.siii;i ni cui ten¬ 
dono ;i 1 inviati' le battafdie 
eoiierete ebe ogj;i e |)o-si- 
liile impegnare in niia si- 
tiin/ioiie pili lavoievole 
elle nel pass.ito. Lo stesso 
Congii'sso di Napoli ei ol- 
fi(> nuove |) 0 .ssibìbta di 
nioviniento. Lo Stato lia in¬ 
vestito ili iplesti ultimi 
tempi somme non iiidifie- 
renti in alenili* zone del 
Mez/ogiorno. .inrbe nei set¬ 
tori deH’indii't I i.i di base. 
La nnsti.i i iveiidiea/ione 
deve divenite qm (piella di 
tiasloiinaie t nuovi im- 
liianti ni stiinni'iiti per uno 
sv iltiiMio eioiioniii’o deiiio- 
i r.itieo di tutto li .Me/zo- 
gioMio. ineiitn» oggi rniilii- 
strla di base iiierìdion.ile 
produce qil.isi e.selusiva 
mente per l’e-poi lazimie e 
jiiT fonine <11 materia pu¬ 
ma alcuni glandi complessi 
nionopo|ist;( I del .Noid 

l’.iitendo d.è queste posi¬ 
zioni. po^si.inio investile 
tutta II t<-miilirn rel.itiv.i 
all.i pai teeip.i/ioiie piu at¬ 
tiva di numerosi piicob e 
medi opeiatori econoiniri. 
m una piosiielliv.i nell.i 
qii.ile il leg.imc tra svdu|)- 
po ladustrud.- i* svilU!M><' 
a'.TPolo 0 (e,.| consentile 
li.ro di p.irtecqiare a nuovi 
settori deir.ittivita prodiil- 
t.v.c .Anc!ii- ,1 livello ili-lle 
.nii.-iiinistraz orli l«.e.di dob- 
Immio ebie i.-re che ogni 
proniinci.iiiifiito .iv venga 
-nll.i base d: lilla iniov.i 
prog.i.umii.iz Oli.- «•eononii- 

e.l. .S| pilo Olineiit.i I e il 
peso delle .miiniuistr.izmnI 
I I ie.di aneli,- sul te.ieno 
dell.» l'<;t., p<-: la pare. ..jie- 
cdie.it.unente in l’ugL.i. i.-- 
g;o:ie jiell.i «pi.de iillliu’l<<s<' 
sono le b.n; di rnissiii. per 
l'.iboìiz.onr- d' ib- qil.di non 
molti giorni t.i .'dibi.'imoo;- 
gin.//.it.> iin.i grrinde ni.i- 
n ; fi'st.izi.me lOgion.iI,- lii 
d.miu- t n .d'.M* esempio 
d. Coll t.z.o.'u pui f.iiorr- 
Vili, per 1.1 nosti.i .izume 
\ ii'iie li di,. gr;».'iile I.atta¬ 
glia con l••t:.. !i(-l p.i's.it.. 

.» 'I .V. .V.V't* e«e.»*.'.,, l., specu- 
l.t/ioiie •'■idizi.i e ehi" og'g; 
(l'.lo I 111 ; e;](l,'ipili slle.l.t,., 

«Iin.inz: a! processo di si:- 
liippo industri.ile ebe si n - 
gjstr.i e all.i ciesciiUe p.ir- 
tecip.i/;..iu' degli Futi lo- 
c.di nell'ale.I di svilupi>o 
oini.i, deliri.t.i. Non sol,, i 
coinp.'igiii s,,ej.disti m.i 
nia.sse iiiipoit.inti di l.iv-o- 
i.itori d»-niocristi.Tni si tro¬ 
vino oggi i>er quos'lì pro¬ 
blemi >n'de Móstre tiosi- 
z;oni 

L’nltim.i iKirto dell'inter- 
• onto {|,d ( ompagno D’Ip- 
l»iblo e <!eilìrnta alla si¬ 
tuazioni- organiz/ativ.T del 
f’.irtitii .1 T.ir.Ulto e provin¬ 
ce per rilevare come la 
campagna di tes.seramento 
(• reclutamento veda oggi 
un aumento di circa 800 


unità iis|iettii agli iscritti 
(leirannn scorso, e come 
i|iii*stii'anmento non sia pe¬ 
lò abbastiuvza iassieur.mte 
pei I aggiungere gli obiet¬ 
tivi elle l'i siamo iinsti sul 
lerreno della eiistm/ione 
di Un e.iimde p.utito di 
ni.’issa. Lo sl'oizo maggiore 
v.i indirizzalo nei eimfronti 
del I eelnt;imentii e della 
IHOsenz.i degli opeiai nel 
l’.irtito 1 

I 

ALINOVI ' 

11 Lillo nuovo elle e. ii.it- 
letizz.i r.ittiiale linea della 
DC e 1.1 iieerea di imo 
s[hii*r.nneiilii o di un i.qi- 
poilo li.i li* ela.s.si soci.di 
o le loi/e politielie, div,-i- 
so da ,|iiello ,Ii*l piissiito 
che pili eont lini.indo a tur 
pelilo iiitoino al ni(>iio)H>- 
1 IO pohtu’o ilell.i Di', dia 
luogo ad una inti'l;ii;itiii.i 
lioliliea pni el.isHea, l'iipa- 
,,* (Il iieeveie min |i.irli* 
.dmeno delL* s|iinle luipo- 

l. ui e ileiiioe r.it lelii* nel 
ipi.idio d. nn la'nsolida- 
nieii to di nn p.i rt u'( 'Li : e 1 1- 
po di eqnihbl U> ,'.i|)ltill :• 
.stie(> D: qui Iniliti. (iiii- 
ileiize e e.iu'iizi* inogiiiin- 

m. itiehe »*d imebe tnioizioni 
elu* eont riidilicoiio ad al- i 
lese e l ;v'eildle.izuuii ino'- 
lo iMllI.se 

Ma d punto di iii.qtgun 
tilii'Vo politico .dtuiile •* 
l’opei.1/1(111,' (Il '«apeitiii.i 

V 1*1 so il l’.Sl ». Si natta ili 
un mutamento di iiidiriz- 
.'() elle, ben al di la di linei¬ 
le l'Iie sono li* intenzioni 
piti o meno td i imieiitali di 
qiii'sto o (li lineilo ('.spoiii'ii- 
te ili'lla Dt'. opei.i in nn 
senso ehi* non pilo l'.sseu* 
giiiilieato negativo ai lini 
ili unii svolta a smisti,i 
quale noi Falibiaino liven- 
liieat.i e delineata 

Nell’analisi delle due 
lompouenli che sono alla 
b.ist* (Il i.|iii*sla politica. 

, Ku* tra ima spinta ,li*ri- 

V .Ulte dalla realta l'coiii*- 
iiiiea ehi* tende vei.s,> un 
aniniodt‘1 n.imeiitii e iin.i 
t.pint.i del mov imeiilo oi- 
ganiz/alo delle mass,* hi- 
voraliie;. t-.sisli* nn iie.s..,» 
piolondo Bisogii.i tare al- 
l(•n/lollt• a non nceeiitnau* 
in iitodn uiiilateiall* nella 
pi ima il peso dei gruppi 
iiioiio|ii)bsliei o gli iiileres- 
si vii una parto di e.ssi iid 
una 1 ii/ioiializzii/ioiie ilel- 
l'economia. Innegabilmen¬ 
te t|uesto eliMiieiito »; pri*- 
M'iite ma non i* il solo, l'i- 
goiii) 1* piemoiio, oggetti- 
ViiiiU'Mli*. veeeliie i* iiuov»* 
laeeraiili eontraddi/ii)iii n 
squilibii (.M inila iigrienltii- 
la, .Mez/ogioi no ) ibi* im¬ 
pongono alle ellissi dili¬ 
genti (Il miiovoisi 111 modo 
div(*rso per teilt.ire vie di 
.soluzione II di attenuazioni* 
del loto giallo di gravita. 

■Ma in eio e già presen¬ 
ti* il 1 illessi) dellii eritii'.i 
;il < iniiiieolv’ eeoiioiiiieo » 
delle forze non nnniopoli- 
.stielie «* sopiiiltiilln della 
siiiiilii denioer.d iiii delh' 
nias.si* l.ivm ili rivi elio rifin- 
taiio lo Stilili poli/iollii i* 
!).idron;iIe. I.i soeii't.'i ane- 
tiata e riv(*ndie:ino ima 
prii.spettiv.i mio\';i. .-X cpie- 
.stii .spinta non solo noi .sia¬ 
mo prolnndiiinonli* cnlle- 
g.iti ma siiinio anzi, tra fi* 
foizi* goneriitI il i di os.ai. 
qiiellii rb(* bn dato nn’im- 
(iionta iiieunfonibbili*. tan¬ 
to ebe Fon. .Moro, jnir ii- 

1.1 mi il mio Filili iroini mi sino 
•al termini iiggioriuili. non 
ha ))otiito f.iii* il ineiio di 
iimnietten* che m ila jira- 
llCii Mieiiile e pnlitli'ii li 
l’CI ha piiidi'ttn i* produce 
mi iiron sso di'iiìoi lalico 

Tia gli clementi costitn- 
t.vi dcllii spnitii doniociii- 
t.iii che Togb.atti lia nios- 

s. i in rilievo nel rappoito 

voriei aggninge; i* la ii.ni- 
potlellte in e t 1 d i oMilIlSt.l. 
.■Mibinmo visto ad .-Xw!!!- 
11(1 'la qii.alc clini.I di jm - 
te.-I.i e di l.'tt.i p.ir’a i i 
iinig.t .izanie dei nii*ridio- 

n.d; vedaiiiMi .d Niqd 
quale e,iii,-.i licsc;! di 
cii'-igio i-.s.s.i rechi ii'*l cu(>- 
le slcss([ de! «iinrarnl'i 
«•roii'irna o ». X'cci'bi o nuo¬ 
va lineici d; classi* op«Tiii.i 
.( N'.qioli nel coi.s,, del '01 
li.nitiM liiltiito jie: 1111 , om- 
plt-s».» (il 7 milioni di o-i* 
(I : sciopc; ( ' : qm-.- !i f,i tt i 

aon jio.s.siii;,, tidi) jirodiirre 
( .ambi.ino liti e eV iluppi ‘iil 

j pi.'no polii.ci! 
j La componente meiid'o- 

n.dist.i dcl!.( spali.I demo- 
I cr.itiea attuai'- ci perniott»* 
(li veder'- Il m'*e,'air.( ita 
dell.i tesi rio- i ìeiitilic.i nel 
, t-n'. :o-si;i■ s* I ,r du,» forma 
lii To-.‘ei,i!ittisri’o. L'.aspet¬ 
to della c.ipitol.i- 

/naa- de! mo'.'imento So¬ 
li,lll'til ed o[',er.i;o di foni- 
t'- al!.! h'»rgiie.si.i avve.ine 
p:*>pi:o a proposto del 
problemi rn(*''idion.de Le 
( on li.'ioni di oggi soii'i 
nioltii diveis,- iji-rclie ri 
»..in'.o mi. penile vi t* mi 
folte i> vivo p.itrirrioilio 
limi.ino al Su l e ;il .Nord 
1 h'* li g.ii.m lisce ,"oiitio 
quel Ile: icolo C«*rlo lo .svi- 
Iniipo di 111; process,, nni- 

t. irio o l.a b.a.se e Li lomb- 
z.one n.'M sf>h> del man¬ 
tenimento della spirita de¬ 
mocratica ma .luche della 
ciinqiii.sta di uria le.aL* 
svolta a .«ini.stra ed e.-so 
oggi non e ancor.i siifil- 
rrentementc .avanzato 

qui si coline. I Li qiie- 
.stione (Ielle re.spon.snbilitn 
dei rompagni socialisti e 
r.ixvtrc, dei rapporti reci¬ 
proci c dcH’iinità operaia. 
Come criterio di giudizio e 
eoiitrollo reciproco .si deve 
vedere in che niLsura .«(i 


porta oggi un eiintribuln 
alla eroseitn o al rallenta- 
merito del moviiiieutii uiii- 
l.uio. l’ereio. quindi, non 
s! può non ilirlgore Li eri- 
lie.i eoiitii) tutte quelli* po- 
M/ioni elio (xdaeobiiu* lo 
sviluppo uiiitaiio ilei iiio- 
V imi'Uto di iiiiissa e del- 
l'aztoiu* politica. Su tali* 
teiiOiio sentiamo ancora 
persistenti posizioni di le¬ 
nimento e di remor.t pro¬ 
venienti tia desti.I. ma .sa¬ 
rebbe ingiusto non lieono- 
.sieio elio .levatilo ad un 
editti ibnto \)ositivo prnv e- 
mente dalla sinistra del 
l'.Sl talora piovongiiiiu 
suggestioni i* .stimoli elio 
non aititimo lo .svihiiipo 
uiiitaiio attorno ad una 
eliiai.i linea di lolla 

l'alvolla sentiamo il |u*- 
so negativo di tiosi/ioni ,* 

g. :iidi/i ehi* sopr.iv v.iluta- 
no le posSibilil.i timto eeo- 
iiomielK- cIk* politn-lii* del 
e.l pi la 11. sino eonteni|)ot ii - 
neo. da etri si esprime Li 
l'Sigi'ii.'a dì iin.i allei na¬ 
tiva < glob.lle ' l.uldov e 

h. is. indi'si SII iinalogbi giu¬ 
dizi d.t p.irte di guipte di 
(lestia (lell(> -.leSso l’.Sl s: 

I .cav.i Li sollceila/ione ad 
nn.i iiilegia/ioiit* nel siste- 

111.1 eaintahstieo Sul inailo 
politico non *•! jino non ri- 
lev;iii* eonii' oipgi vi s:;tno 
nello s.hii'i.tmeiito delle 
f o r z e l'ore.liesi t r.ilt ii i e 
niiove. (iisloeazioni note¬ 
voli di ))Os!/ioni e i Olia* 
da |iarte di sii.di di lina 
l'orta impoi taiiz.i della pu - 
eol.i e media prodiiziom* •* 
della tci’iiu-.i v i sia. tnu al- 
iraveiso Li niedia/ioiu* de. 
ima .sostanziale licei e.i dei 
modi di 1 l'sisten/;! alla 
pressioiu* dei glandi giiii>- 
pi inonopolistici 

Filalo siirelibt* non va- 
lut.iie il viniU'iùo altaceo 
provomenti* da dostra ad 
esonipio sul piol)|i*m;i d(*l- 
le Iteg.ioni; ori.do s.nobili* 
lieondniro ni ilisegnn dei 
mniìopuh qiK'M’ait ivo In zio- 
ne |i(ilitiea elu* ui v.i geiie- 
I andò 1 1 a lo loi zo iiiloi ino- 
dio del l’.ics,' in divoisi* 
legioni, anello al .Siul in 
questa sdiiazioiu*. d ii(>- 
stid oliietlivo. di sti.qiii;lie 
li massiau» di p(isizioiii e 
[ (li potei e ilemoeratieo aii- 
toiiiiiiui delle massi* meii- 
dioiiali e delle Luze iiieii- 
ilioii.disti*, rappresenta il 
leale eoutiibuto elu* il 
.Mi,*//.iigiiirtui |)uò dall* ad 
ima svolta a s:iii.->ti;i in 
lutto d l’a('.-,e. 

•Xdesioui* liieiia, iiuiiidi, 
al ra|>|ioilo di 'l'ogliatti, via 
CUI esci* noli un elenco ili 
IH'iieoli elle il l’.irlilo e 
alilnislaii/.i capin e dì valii- 
t.irir e virdeic. ma mia li¬ 
nea (lolìlica ehi* ricava l.i 
Min sieui(*/za non solo da 
min gnist.i analisi, ma d.i 
imo sviluppo positivo di 
tutta la nostra lotta pa.ss;i- 

t. i. (’.iratteri.stiea di qiu'sta 
linea e sojnattuiti) la i icei- 

1.1 delle \ u* deU'a/ione 

iinitaii.i. nel modi e ne: 
tempi elle (l(*cid()no di'lla 
Ioni realiz/a/ione. (.Igni 
eontrapposizione .scliemati- 
t .1 dì contenuti « veeelii > o 
« nuovi » va respinta. La 
lott.i non ))iiò non partire 
da tutte II* enntradilizidiii 
esistenti nella .socii'ta ita¬ 
li.ma e dalFintrecciii di es- 

f.i, particolnrmi'iile signi- 
lieati’.’ii nel Sud. .Non si 
piu) ('Uitraiipone lo rivoii- 
'Irea/ionì di < alti .‘Uilaii noi 
■Sud » alle i iebieste di mia 
divetsii |■(lll(Iizlolll* del- 
l’oiiiT.iio lulLi f.dibiiia; 
nuovi jiiiteri ed alti .salali 
.'1 ìntcgr.mo in im’nniea 
piospoltivn di lotta e in 
iin'nnica politica di s\ i 
liqipo Cosi pili'- piT 
(pi'-| ( ile I igit.ii ( 1,1 l>- 

t .inipiigiie. Li I leei va i i ; 

( 'Inet t IVI nitei ilied i nel - 
I l piiispet 1 1\ a della lot¬ 
ti per la terra, deve e-se- 
te oggi iiartieolarmeiite at¬ 
tenta: l’eM'iniiio (l**ll’a/io- 
le* degli affittuari e,*mp.nii 
per l'i-qii" canone co.stitn:- 
siT un '•igiiilicativ o inse- 
giiainentii. 

Infine, a iirojiosito del 
l'.iitito e delFiirii-ntamento 
d'*l mov imeiilo opera O. 
oggi, il Compagno .Alnu.vt 
I (iiicliidt? culi In iiecL-.s.sita 
li: coiidiiiie un’azione. .* 1 . 
(il h'tt.i (((litio le ilbiuioir. 
inr.a/ioiu* clie p.irta !)e:(i 
d.d colNgniiiento positivo 
((■Il le s;ieian/o che (•-■■isle- 
iKi T.' lle iiia.-.-e lavor.itri( i; 
e Con 1 -' lu'ic.s.sit.à (li cmi- 
diiri'* min b.itt.aglia contro 
alt'-'- .-ett.u.e cb'z inipe- 
d;*('ono .iILi < las^c opera..1 
di < oiulii: :I- Li propri .i 
../ ione [ler Li .svoli.I n s.- 

u. .st ra 

FIBBI 

! d(’((I leoi.arrii nt i *-•■ - 
giiiil.di <1.(1 <onipagilo ’lo- 
gliatti lu I silo rapporto si 

s.zno ni.iiiifesiatI lu l nio- 
V inu-llto MIuLk .ile. nel ( ((I- 
so (Il questi anni, lu-l c((r- 
{ so <1(1 giiidi/ui siilln linea 
e sin lu-iilt.iti eon-*egliiti 
dopo d \ (’oiu-les-'o di‘lLi 
(’fjll.. Ln (’fiIL ste-'S.» ed 
alenili Miid.ic.itl sono sl.i- 
ti investiti d.i nn.i critu.i 
(il giiip])i d: comp.igni ni 
venta n-tietti ni.i qii.diti- 
c.iii. crltlc.i die nffcrm.i 
dir i riitiltati congegniti 
inI queell .anni dalle lot¬ 
te s.irebbero > pui .imente 
quantitativi e non qualita¬ 
tivi. ed anche questa qua¬ 
lità — ad avviso lino — 
si colini lieictifie a bvi'llo 
dei margini delle eoiu'es- 
sioni elu* il capitali.siiiii e 
pronto ad elargire per as- 
.sorblrt' nel suo disegno 11 
movimento sindacale. A 


(liieslo luiiito é giii.stu clii’ 
anche il ('(’ possa nietti*- 
ii* questo severo giudizio 
alla iirova dei fatti, 

Fsaminianio l'nndamen¬ 
to delle lotte e dei i isnl- 
tnli nel settori* dei tessili. 
D.ilLi fine del 15)50 alla li¬ 
ne del 15)111. atti.iveiso 
una somma di oltre ‘J 4 nii- 
lioni di ore di si'uquziz', 
solili st.iti eoiiM'giiili I se- 
ipieiili iisilltali sul piano 
sal.u udì* e i et i ibiit iv o : nn 
ai ei(•seimeiilo dei minimi 
I eti iliiitiv I elu* V anno dal 
’.V.l al *15 l'ev ei'ilto (vselu- 
deiulo I piemi izieiuìali 
eoniiiii.st.it 11 1 ..I iior.t 1 a 

upiiiuiiii* e elu* questo .ste-,- 
.so aiiliU'iito di per se i.ip- 
pie.seiita uii I.itto qii.dit.i- 
tivo IH quanto iii qiU"-to 
inodo SI e iqiei.da iiiui lol- 
tiira eoli la vecelua mie- 
1 UH Ita s.dai udì* di-ll.i cii- 
I (•iliH II la pei eellt naie di 
iiimu-iito noli I- peni aiu o- 
1.1 l eleiiieiilo |HH impoi - 
I.Hile. d tatto qiialU.itivo 
(Il m.iggUH 1 dievo e elle 
questo .(Uillelitii e si.ilo 
eoiisegilito atli.ivei-ii im.i 
IHodllica sost.HI/ialc dei 
\ Il ehi r.-qipoiti i eti ibiitivi 
delle iloillle e dei giovani, 
obu'tlivo qui-sti) (Il loiiilo 
della lille.I del \’ ( 'ollgi es- 
;.o Atii-he sul piano noi - 
illativo IH oloiuli* * OHI) sta¬ 
te li* iiuulilii-.izioHi appor- 

t.Hi* al i i'iiti .Itili iiee.li ul¬ 
timi aulii- |)ei' eitale solo 
le idi mie eoiiqll iste Li I i - 
diiziotu* l'Ilettiva deH'oia- 
1 IO (Il l.iviH o seii.’.i pei di- 
t.i di s.iLirio; non i isolio. 
iH.i alleiti) d diseoisii sulla 

i, 'V'isuiiu* delle qii.dilii'lie 
e delle inansuHii .i livello 
di lina i-ontialtazunu* set¬ 
tori.di*. \ .1 notali' elu* ite¬ 
gli ultimi diiL* anni ii'ite 
l'oiiqti iste dt*i tessili ball¬ 
ilo (lato il via a eiuiqiiiste 
pili gi'iieiali eoiiic gli ae- 
i-onli jiiT Li Ilarità s;d.i- 

I lille alle donne i* ai gio¬ 
vani e Li lidiizioiu* efiet- 
tivu di'iroraiio di lavino, 
ibiesti I Istillati .segnano 
un iii'ltii |iassi) aviniti ed 
indie.Ilio im.i .nimenlala 
eaiiaeii.i di eoiiti.ittazioiH* 
del sindiiealo sul t>><nio it.i- i 
zuiiiale. i-oiitei inala .nielu- 
il.ilLi iiiniou, diiiala dei 
eoiilralli II iiostio giiuli- 
zui e elu* non alilii.imo .ni 
coi.i il eoiitiatto modi'iiio 
elle eia (* resta mio ilei il"- 
slii piineipali obiettivi. 
Non siamo iiuseiti a san- 
cin* nel eonliiittn il dii it- 
tn alla eontiiittazioiie iii- 
legialiva ligi idiliiaiiiii eoii- 
segiiili) dei lisiiltati taii- 
giiiilì. (li f.illii, nelle ji/ien- 
de. In |)(i('ii |)iii di nn ali¬ 
no 15)0.UOO lavoiatoii tes¬ 
sili lianno ('niiqiiistiiln uè- 
eoi di integrili ivi azieiididi. 

.•XI qiiesitii i-bi* I l viene tio- 
slo. .'.,* questi iisnlt.iti 
em I ispiindoiu) alla eoinbiit - 
tivil.i delLi ealegtn lii, r-i 
|iiu> lispoiideii* priin.i ili 
tutto thè in iiiiii soeii-lii 
doiiimat.i d.d si-'leiiia eatn- 
t.ilistieo. i li-^tdtiili conti al¬ 
ili.di si ('olloi-iino quasi 
sempre id di sotto delle 

ii. -.|iii'iizioiiì e delle livendi- 
e.izioiii dei Livoiiitoi 1 . liiol- 

I I e ( oiisliiliindo elle i limi¬ 
li del i-oiitr;itlo sono in 
Inion.i pinti* i limili st(*-'Si 
della eati'goi i.i e vaiiiio sii- 
Iiei'ati nel ein-.o delle fntil- 
I (• lotte. 

Ihocedeiido in (|iu*sla di- 
ii'/iiiiie. noi alibiamii iti- 
terrntto 1.1 teiideii/ii della 
( LSI. ad ini.i eoiiti ,'ittii- 
zioiie setiarala. abbiamo li- 
eostitnito mia unità di ra- 
tegniia alla (in.de avevii- 
nio ineessiinteniente Livo- 
lalo. peiclit* sappiamo elle 
certi risultati r.oiio possi- 
Inli, iiai tieol.'ii nienti- m 
una rategoi i;i eoine quella 
delh* L'iv I trai rivi tessili, so- 
li( il quest. I eoiidizioiie. Bi- 
.s()i;n.i. lutine, ti*ru*i(* conto 
del !)(•; o ciu* II.inno, nella 
sitii.i/uuif politi,.I. le mas- 
s,' delle Li Vi n il t Ilei, (■omc 
iplelle dell e zone tessili. 

( he i ostitiiis(-on(* p.iite no¬ 
tevole dello eleitor.ito di l¬ 
li (.'ISL 1 - della D(.'. Sul 
piano dell.i re.ili/Zii/ioiie 
dell.i liiieii del X' (’onuies- 
.so ilfILi ('fili., rf.stiiiio 
aperte grosse qiu-stioni. 
come quella escen/l.lle del 
diiitto alla colili.itt.i/ioiie 
mtegi.itiv a. XCisi. (pK'sto 
• 'l'U-ttivc lun SI.lino ina 
I..ii!U('I iTiiu'n’e mipcgn.i! I. 

LONGO 

i u;:i I < oiiipagm » un- j 
cord.ino (.(in l'.ipin e/z.i- 
mento dii coiniiagno 'lo¬ 
gli. dii. ;ec('Iulo cui. Coti Ìl 
( eiit ! o-sinist : . 1 . «nel coin- 
pli's-o ,- .1 ifi'.i- ,(in(l:zu'- 
111 . !>- pi ospi't t tv t* s.II.nini' 
rnU'Ve m.i jnil I.n.oieioli ». 
Non sembra poro \i -i.» 
piena coiu onLuiz.i sufle 
coiuli/iom (■ I modi in , in 
• • pfissibi!»- tt.uiiirii* in 
le.dtà le mu->Vi- e I.ivi'le- 
voli prosix'tliv e I.oiigo 
riloiM.'i peiciò sidl'.iigo- 
lilenlo S(itt(ilme.ill,lo elu- l.l 
Dt ' e ( l'-trett.i ad .ilTioii- 
t.iie tii'.t.i nn.i .si'iu* di 
problemi che imo a ieri si 
*-i.i litiiit.d.i (li prendeie 
in ciiii.sidei .izioiit» e che. 
in tutti gli .nini tr.iscinsi. 
et.ino st.iti oggetto d«•ll.^ 
iiosti.i iigit.i/ioiie e dell»* 
lotte pi'liolari. Oi.» (piesti 
probleini non m>iu* imi sol¬ 
tanto oggetto (li agitazio¬ 
ne. e di contr.ipposizione 
pnipafnndistica. m.» giun¬ 
gono n decisioni e solu¬ 
zioni roncictc; la b.itta- 
gli.i per l’ima o l’altra so- 
liizioiu* diveiit.i lini r.ivvi- 
ein.ila. |»er vili saia t>iù 
fiii'ile. )ier nni. moliilitai») 
le niiisse interessate e im¬ 
porre una soluziune de¬ 
mocratica d e I problemi 

stessi. 


L' iissii'tlo. quindi, pio- 
teiidere di cuiitrapiHii i e in 
blogfo nn progrjmina di 
tiiisfornia/ioni socialiste al 
iiiinvo iniliii/zo luilitico 
dell.i nn. L’ VITO i-ne tale 
nubi iz/o si iniiove ip .senso 
lu-ii diviTso da quello di 
mi oi gaiiu ,) I iiiiiiiv .nneiilii 
delfi* stniltliie ecoiu'ilùclie 
e soeiiili. S.qiiiuiino clip i 
dirigenti de inteiuioiio af- 
fioiit.iie questi puilileiiu 
in modo distinti', |i.irziale. 
e lu'i tini elle li.iiiiio ben 
poco (Li stiartiii* eoli un 
ic.ile piogi.imm.i (il nn- 
nov.niii'iito e di progiesso. 
Ma piopiio pei ipii'.slo. 
sliag Ila no p rofoiul.ni lente 
(•olino elle peiis.iiio ebe mn 
dovn-iniiio aliliandoiuiie i 
piol'teilil stessi all.l loro 
Sditi- per tiiiioK* di i-om- 
pi oiiu'ltei CI in non si sa 
(pi.de .i/uuie ( iiii-ei V atr i- 
( 1- .Non SI [Ilio lille l'iie 
solo |iei che l.i I )(' c in len - 
t.d.i vcis.i il eeidii> smi¬ 
sti.I e ìl l’.iititii soci.dista 
e disposto H li'ilt.r.,' l.l pio- 
V . 1 . tutto aiuli ,1 .sceoiulo i 
punii (ivi dii i.genti .leiiui-. 
eiisti.iin -s.qipuuiio eiu- 
nella sU's,.a lu' ,■ ;.u\nat - 
tutti» nel l’ai tito .soci,disi.i 
niimeio c ed .igguei i iti 
sono le lolze l'iu* (-(.-r'a- 
nu'lllt* si l).die: .11111(1 pou'hc 
d ci-ntii» sìiilstia sia avvio 
e inizio di im.i icile svol¬ 
ta .1 sinistra, 

I " l'i opi lo nel iiioim*nti> 
in i-iii la DtJ rum (ino piu 
I itiulai SI (Il alt iinitiii e in 
i-iiiu ietii certi piolilemi. e 
lo la eon ('hieltivi gi-nerali 
di eonsei va/iniu-. i lu* um 
diil'lnaiiio es...ei»'. pni che 
mai. alla test;i dt'lle mas¬ 
se. pi*i sventine ogm in¬ 
ganno e illiisioiu*. |)ei- im- 
(lolle re.di sobizioili di 
I iiinnv iimento e pingii-sso 
Lo pos.siiimo e (.lolibiaiiio 
fari', non siiboi diii.iiuloci 
ai tirngiamilii altrui, ev'ine 
qiiiilclu* eoiiiiiagiiii teme, 
bensì iiiiuiveiiiioi i .seeoiulo 
inmti (iiei-isi del luisln» 
sle.ssn progiamm;i; fiieili- 
taiulo. .su ipiesti punii, tut¬ 
te II* eouv-i*i geii/e ed nl- 
le;m/e possdiili 

.Noi lliill (Il opi'iiuiiiio di 
realizzare, con un -^nllo 
solo, tutto li |i: nei .mima 
(li rimiov lunento t'i |iro- 
poiiiaiiii) solLiiito di ri.-ud- 
veie di'ti'iniinati inolilemi. 
di eonquislare i-i'sl (losi- 
ziPiii (Il forza da cui prn- 
eedere pni iier ticrtnie 
avanti tulln il movinieiito 
opcr.iui e doinocrjitieo. so- 
eoiulo Li gradualità d’nt- 
tiiazioiie elle e il tratto 
earatteiistieo di tutta bi 
misi ni linea iiolitiea. L’io 
mni sigiiilìea alibandonnisi 
ad iiii’indiffei('n-/a iiro- 
graniinatlea, né ridursi ad 
esercitare ima s*‘Uitibee 
' fiiessiom* ». m.i. al con¬ 
ti ai io. (lortaie Li linttii- 

g. iiii sul tenenii ennercto 
«ielle I e.diz/azioni. .N'elLi 
misiini 111 eiii in (incuta 
l»;itt;igliii otterremo tisul- 
tali, am-lu* limitati c par¬ 
ziali. liuseiK'iiio a ei'iului- 
K* avanti ralti'iiiativa de* 
mneratiea elu* coulriiiipn- 
iii.'imo alla lim-a di svilup¬ 
po mom»|iolistu-o. 

Hii'ordati 1 piiiuipidì 
prnlilemi elu* veri.limo in 
primn piano »i»l ceiitro-si- 
iiistra. Diligi* sottoliiicii 
fili* al (’niigresso (It'll.i D(' 
non si (* p.irlato dell;i ne¬ 
cessita di elevare le coii- 
di/ioiii (Il vit.i dei lavoi.i- 
toii, il pi'teii* eontr.itili.li'-, 
l.l lilieità e la dignità ile- 
gli operai dentro e fnoi; 
della fabbrica. Sta al no¬ 
stro partito e al niovimcnto 
op(*raio eont rappoi I e s,(- 
liizioni rinnovatriel c p’o- 
gressiec alle si'lu/u’ni .s((- 
st.i II zia Intente eoiiserv h- 
triei cliL* viTi.inn,' propo¬ 
ste d.ii d.iig(*iiti de. 

Dulilii.mui .itti:.ile Lat- 
t ciiz unu* de! Io m.isse su 
tutte le (pie.sti.'iu e .sulle 
solu/ii'iii die. sii -il es--c. 
veli anno pi e-,- il.n v a • : 
partiti. d(*:iimei.uui.> ics;- 
.steii/e e c.iu-ii/,-. ciitie.i.i- 
(i(> p('si.-loiu e .sclllZloni i:t- 
siiflii ientI o piT!C(‘L'-e. .IV - 
\ i.liulo l oli 1 millt.Tl'.ti di 
tutti i p.iiliti mi disto:-.' 
politi.-Il VIVO e pel manente, 
elu* il sping.i .1 siipeia-.e i 
biniti ,- le interdizi.'ni ri 
CUI I; \ (Il ! i-i'i>,-; o icstri*'.- 
gei e I Ln o .in igeati 

l! n.'teveh- grado di 
e.'i».insio;;,- r.iggninto dal 
i-a|i. t.d :.-iiu • r .li l.l no non 

h. i super.il'' ne .ósoibit'» 

I eo:it:.is:i c b* tnr»' strut¬ 
tili.ih e-i.-’.-ntl lU'ireeen.'- 
nii.i lUdnni.i. .XI contiaiio. 
L 11 .» nciiiti fj C'.isperati 
e lu- Il I I.itt.» s,,rge! e d: 
iiiiuvi. .Non li.i ieri.' alle- 
niiato il c'-iiliasto tond.i- 
meiit.ih-. di el.is-,* fra r.i- 
pitalf e lavo»., A-ì.t. s.':u> 
«ofte miOVf e pin gravi 
I.irriu* di sni'(*iiìin.iz:.>i;e e 
(Il .ilu-n.izu'iu* ilell.i Id'C.t.i 
(• digmt.i ,>p,T.n.i I-:tei; 
-et'.ni pr.i.lnttiv 1, come il 
.Mcz/ogioriU'. le e.inqi.igne. 

1 ■(■coiu'm l.l rnoiit.in.T. rii'n 
sol.» noli h.mno heirelìci.i- 
to ,!e! « inirac,'Io ». m.i so¬ 
li., .md.iti mdu'tr,-* Se’.o i 
griqipi moiuqii'Iistici sono 
st.iti ratfi'rz.iti d.dl’avv»*- 
mit.i espansione econ.'nti- 
c.i. ni.T non é st.'it,' r-itT,»:- 
z.ito il sistema capit-alìst!- 
co nel suo Insieme; .ni eon- 
tr.iru'. c’e st.it. i nn’esaspc- 

i. i/u'iie dei o'iiti.isti f:;ì 
grandi e piccoli capit.ilisii. 
fra gruppi monop,'listici e 
gruppi i-apitalistici, fra 
runo e Taltro settore pro¬ 
duttive* Il rafforzaniento 
dei giiippi , monopolistici 

- più forti non ha portato 
che in piccolissima parte 
a nn miglioramento del¬ 
le e,indizioni di laviiivi o 
scoi.dì dei ilipemleiitl di 
questi gruppi. .Xiizi. la 
pressione di classe di qu*- 
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sii dipendenti si e accen¬ 
tuata, tanto c coro clic i 
miglioramenti aziendali, 
settoriali, di categoria, ot¬ 
tenuti negli ultimi tempi 
sono stati il risidtatu di 
dure lolle. Non e i|uindi 
retorico dire che il * mi¬ 
racolo > non ha consoliila- 
to il .sistema dei rapporti 
economici e politici esi¬ 
stenti, ma. al contrario, ha 
aperto in tiueslo sistema 
nuove contraddizioni. 

IO’ per superare o atte- 
tenuare (|uesti contrasti 
che i dirigenti ile .sono 
stati co.stretli a rivedere i 
loro indirizzi politici. lOssi 
si propongono un obietti¬ 
vo ambizioso: realizzare, 
sulla base deiravvemila 
espan.sione economica e 
del predominio dei mono- 
poli. una stabilizzazione e 
im consolidamento anche 
jiolitico della silua/ivne. 
nn consolidamento del lo¬ 
ro monopoliii del potete. 
Ma iiuesto obiettivo non e 
di facile reali/ztizioiu*. Le 
forze in gioco som» nume¬ 
rose. iliireren/iale. sensi¬ 
bili a spinte diverse. K i 
conti saranno tiinto pili 
diffìcili da regolare, pei la 
borghe.sia capitalistica e 
monopolistica, (inanto piu 
le forze lavoratrici sa¬ 
pranno far sentite il loto 
peso nel cnmiilesso einoco 
politico. 

Già negli anni scoisi, 
rintcrvento c<»mballivo e 
unitariu delle masse lavo- 
latrici ha pesalo nelhi 
concreta determinazione 
dcirazione dei gruppi di¬ 
rigenti. La cla.sse operaia 
è riuscita a portare la .= na 
aziutie su posizioni piu 
avanzate, perché è rima¬ 
sta sempre aderente alla 
concretezza delle situazio¬ 
ni. 1” per razione della 
classe operaia e, in parti¬ 
colare. ilei nostro partito, 
che lutti i problemi di 
struttura hanno assunto 
nn cosi forte rilievo nel¬ 
la coscienza iiopohire e 
hanno inciso pioroiidamen- 
te nella vita interna dei 
partili, portando alla crisi 
delle vecchie formule po¬ 
litiche. 

.Nel gioco delle diverse 
c opposte forzi.*, lineilo che 
ci interessa piò da vicino 
è il poso, riiiciiicnza che 
ha e può avere il movi¬ 
mento operaio e demoera- 
tieo, cioè la sola forza ca¬ 
pace di agire in modo de¬ 
cisivo nel senso di uno 
sviluppo progressivo della 
situazione italiana. K’ evi¬ 
dente che, a determinale 
lincilo che 1 dirigenti del-- 
la borglie.sia e della IJC 
possono () non possono fa¬ 
re. dobbiamo iiilervenire 
anche noi, alla testa del 
movimento operaio e dc- 
niocrntico. K’ sulla base di 
iiuesta concezione dialet¬ 
tica della realtà e della 
politica, che noi dolibianu» 
elaborare la nostra linea 
di azione. Per la deternii- 
nazione elfettiva della po¬ 
litica nazionale Ini inipoi- 
tanza. certo, ma relativa, 
se la pressione popolare 
viene manifestata dallo 
esterno o dairinleino delle 
maggioranze .governative. 
Uccisivi» é clic la pressione 
ci sia e si faccia sentile, 
in tutti i settori e in tulli 
gli seliicramenti. Una po¬ 
litica popolare e di pro¬ 
gresso non può clic essere 
fatta ilairazioiie concorde 
di tutte le forze popolari 
e progressive. Sai ebbe cer¬ 
io utile la rappresentanza 
di tutte le toi/e operaie e 
denioci aticlie in una mag¬ 
gioranza governativa clic 
.si proponga lealmente di 
svolgere una politica di 
rinnovamento e di |)ro- 
gresso. Ma non e detto clic 
solo a tale livello si.» iios- 
.'ibile svolgeri- nira/i»»nc 
positiva e co.sti nltiva. 

Nella situazione nuova 
determinala »lal centio- 
siiiislra. pili chi* mai la 
nostra presenza dev’essere 
attiva, dove portare il mo¬ 
vimento operaio a farsi 
sentire nei vari partiti i* ^ 
nella stessa maggioranza. 1 
Per molti fautori del ccii- : 
tro-.sinistr:i. scopo deirope- 
: azione »• di deviai e e j 
-nii*r/aie la spio’ • o-'P-da- i 


re. Dobbiamo lai tallire 
questo piano. Anzi, dob- 
liinmo fare in modo clic la 
spinta popolare si allar¬ 
ghi, travalichi gli shana- 
menti e gli espedienti a 
cui ricoi reraiino certamen¬ 
te i dirigenti della DC pei 
smor/arìa e deviarla. 

Il problema e ipiello 
della deiiiocratiz/azioiie di 
tutta la vita na/ionale, c 
eiue: 1) rinniicia ad ogni 
forma ili discrimina/iom* 
politica e .sociale: 2) ri- 
.spetto c potenziamento 
delle libertà ed istituzioni 
(lemocralielie esistenti; Jl) 
attuazione e rispetto dei 
principi politici, sociali ed 
economici della (’nsliln- 
zione; 4 ) partecipazione 
sem'pie più larga ed orga¬ 
nica delle mas.se. ilelle 
istituzioni democratiche e 
delli* oi'gaiiizz.a/miii popo- 
laii, all’elahoiazione e al¬ 
la soluzione di tutti i pio- 
hlemi della nostra \’ita 
iiazioiuile: a» <-reazioiie di 
nuove (orme i* istituzioni 
demoi'iatichi-. cin i ispon- 
di'iili alle esigenze e po.s- 
sibilita ninne che sorgo¬ 
no pei il regolali* s\ ihù)po 
della l’ita »li*mocialica. 

Per 1,1 realizzazione di 
questi Miioi'i e pili impor¬ 
tanti compiti, noi abbiamo 
bisogno di no partito ben 
orientalo e iliscipliiiato, 
pieno d’iniziativa, lorte. 
iinmeioso. di massa, con 
tutti ì suoi militanti otti 
\'i. pi(*ni di slancio »• di 
spirito di sacrilicìo. capaci 
di poi tari* la nostra linea 
politiea fia le grandi mas¬ 
se. anche quelle pili lon¬ 
tane da noi e influenzate 
da altre oigani/za/ioiii e 
ideologie. Per questo insi¬ 
stiamo tanto sulla iiece.ssi- 
tà (li dare la massima at¬ 
tenzione ni problemi del 
tesseramento e rechita- 
meiito. i* critìehiamo le 
defieieiizi* che si inanife- 
stann e perdili ano. i passi 
indietro, i ritardi, le debo¬ 
lezze. anche pi*i quanto 
rignaidii la diffusione del¬ 
la nostra slampa. Il raf- 
foivamento del Partilo, in 
tutti i siali si’ttorì. i* osseii- 
ziale se vogliamo che la 
nostra battaglia per l.'i 
svolta a sinistra raggiun¬ 
ga i più larghi strati po¬ 
polari. s’impimga e vinca. 

MACALUSO 

Di fronte alla nuova la.se 
politiea elle si e aperta. 
Macaiuso .sollecita ima 
maggiori* allenzioiu* alle 
posizioni del P.SI in rap¬ 
porto alla valutazione dei 
fatti che hanno determina¬ 
to questa fase politica ed 
alle prospettive elle ei stan¬ 
no davanti. L’attnale dire¬ 
zione del P.SI ritiene eh».* a 
determinari.* le nuove po- 
sizitnii emerse nella D(,' 
non siano state le lotti* e 
la pre.ssioiie democraiica, 
le nuove condizioni p'i.sJe 
dalla e.sp.'iiisione monopo¬ 
listica. ma la politica di 
« autonomia » del l'SI c la 
rottnr:i di collegamenti po¬ 
litici con il PCI e quella 
parte del movimento .•pe- 
raio che è alla direzione 
dej paesi sociali.sti. 

.Anche c(<loio »’h»* ideali- 
tìcano la politica del ce:i- 
tro-sinislra con nn <» <-i*ili- 
niento » del PSl. negano 
aH’attiiale spo.stameiito po¬ 
litico il contributo d(*li*i' 
minante delle lotte e del¬ 
la pressione ilemocr.itica. 
Mentre dolihi.'imo respin¬ 
gere queste errate valuta¬ 
zioni. non possiniiin no'i ri¬ 
conoscere il molo che non 
solo il nostro partito m.i 
anche la sinistra del PSI 
ha svolto nel f.ii trovali.* 
d:ivanti alla ld(? nn p.-irtìto 
socialista clic non i* (p.icllo 
che non solo Scciba. ma 
anche Moio e .Saraeat v<»i- 
ri'bliero 

Cile valota/ioiie dobbia¬ 
mo (Lire (li questo i)roblc- 
ma? L'uiterrogativo si po¬ 
lle anelli- in idazione al 
fatto I Ile tainn;. '-viliip- 
p.inJ»» I.i ^•Iifil■:l contr.» ìi* 
|)osi/ioiii ili * s:iii..tr.i ». ’a 
e.sli'iidi>no coni radi! ic«*Tidi« 
con cii» .alle posi/àoi’i ,1.1 
l\ ■'.I-,- 
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va nel seltiirismo il pen¬ 
colo iirineipulc iiirinlonio 
del Partito e nel revisioni¬ 
smo il pericolo ne! moia- 
mento o|)L*r.'ijo) alla soli¬ 
sti a socialista. 

La estensione di quest;» 
critici» iilla sinisliii del P.SI 
non solo rischia di olfn- 
scine i pericoli di sociai- 
democratiz.z.azione. tuttavia 
esistenti nel [\SI — in ;m 
pei lodo di e.sp;lll.^iolle mo¬ 
nopolistica — ma non m- 
(lividiiii il ruolo positìi’o 
svolto (lidia sinistra stessa 
nel partito socialistii. \'i e, 
cioè, mi contrihnlo clic la 
sinistra socinlista ha ihito 
e che 1*1 consente oggi ni 
giiiirdaie con fiducia albi 
azione che iiromnovìamo 
|jei sventare il dise.giio del¬ 
la Df.’ (• fili iivaiiziire le 
posizioni per ima re;»!»* 
svolta a sinisfiii sul ter¬ 
reno nuovo che ci e ot- 
lei lo 

In Sicili.'i r.ni'ie com- 
biittiit»» il governo di imi- 
tro-siiii.stra tenendo conto 
degli ai’vcriiinonti che ho 
loriimlato. ci ha consentito 
di esleiideri* il moi-imenlo. 

Non »* \i*id. cidi*, che la 
nostra lotta per im pro- 
griiiiiiiiii che si contrappon¬ 
ga airos|);iiisioiie nionojio- 
listil a per nn nuovo blocco 
di poteii* (che piev'de mi 
sistema di alh*anze che non 
• ' ipicllo del c(*iilro-.ini- 
'tia» contraddice l’esigcii- 
z.ii di cogliere il pos'tieo 
‘■he li» iiost rii iiziiiiic h:» fat¬ 
to niidiii ili e Anzi. » misu¬ 
ra che terrenn' feinia la 
nostra linea di .dt<‘i ii i*iv;i 
democratica, pi'tretii»» -ta- 
hilire le necessari»* con¬ 
vergenze con le idtr»* forze 
l’ho O|ier.iiio iiH’intei iio del 
centro - sinistiii pei Lire 
avanzare il movimenlo rea¬ 
le dello masso e atluiire i 
necessari obiottii’i inter¬ 
medi. 

G. C. PAJETTA 

Il Comitato (.'enti a le e 
stalo iinaiiimi- ;'.cl giudi- 
care che il r.ippoii > d-jl 
cfimpagiio '|■»»gliiltti I spen¬ 
de non soltanto a ciò »•'»<• : 
comunisti cliii>»loiio oggi -..l 
turo |);u tito ed al su»* grup¬ 
po dirigente, ma anelli* ;i!- 
l’attesa del Paese che vii.- - 
le conoscere i| giudizio dei 
comunisti e le prospettive 
della loro azione nclhi r.i'o- 
va situii/ione che si e ape. - 
ta. Il nostro Partito e ;>l 
centro deH’atlenzione del¬ 
la opinione pniililic.i, e ‘l 
Litio che dii ogni parto. »!:» 
posizioni diverse e ci ;i- 
trapposte. ci si riclvaini 
alle nostre posizioni sl.i ;* 
dimostrare chi* non c(*di!i- 
nio a suggestioni propa- 
giiiidi-slich»* qiiiiiido rici'r- 
diamo ehi* si.nii»» stat- e 
siamo elemento deternii- 
nauti* della svolta che il 
Pae.se s»*iile nece.ssarì,- e 
delle posizioni nuove ,i.s- 
sniite dalla L)(’. 

Della funzione i- doll'at- 
tivita e.sseiiziali e deter¬ 
minanti del nostro P;»:lil'» 
occorre dare oggi piena 
coscienza a tutti i millt.i.iti 
i* particolarmente ;• '.pi. »■.- 
ti. nella nuova silna/ioiie. 
ri\elaiio peroli'ssità o .i;,- 
paiono quasi sconce, lati 
come se oia tutto potè.:;»* 
essere ilelermin.ito d.i!*.!: 
altri i* ,i iiO| spellasse non 
finizioni* di spettatori. D'*. 
cisivo é in questi» mom. n- 
to il problema della « hia- 
rezza polìtica e dcH’iioità 
del jiartito: di no.i nn.tà 
politica n'.de ci'.-i coni-- c 
stilla esprossn ne| liqtpor- 
lo di Togliatti e dell.i qu ;- 1 
II* lutto il p:irt:lf' sente la . 
necessità assoluta j 

•Molto si in.sistc il.i p.i.li* 
di alenili sull;, nci es.sit;» I. 
lenderc chiarì il iai.''•tien* 
i* I.i natili a <ii quei!.- .’ii*.* 
vh*n chiionat»» q di-cg.i' 
storico tlclLon. Moi!'. .Si 
annmmisce che t.de di •*- 
gno mir.T ad isolar * .» •; 
connini--ti. ohe la DC ii,-:’. 
iiitcìnl»- iiiii.l'lìc.i n’ ;c:»'.- 1 
nii-ntc rattii.de s ■.'»> ra { 
Siin.i lilievi ov\-’; ni.» i'»-- 
che. invt'i'c. non si de, ».- 
’n»-nt i.-a : e v c!i«’ nn.'. . 

-.*-■ li-i,d,*c '-.il- 
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contro tosse, raucedini, 
mai di goia: 


nUMiCHlOLDtt 


un prmdtum 


in 


xersariu si ixme ed alti;» 
cosa sono le possibilità rea¬ 
li che ravversiirio .stC:so 
ha di attuare quegli obiet¬ 
tivi. K’ sul fatto che la •’o- 
loiità di raggiiiiigei'o lini 
determinati e hi po.^.dliili- 
ta leale di nmi Imo altiia- 
ziom* elle si deve me.li*.;:- 
1 (*. tini si pone i| p,l'Idi - 
iiiii doli.'» iio.stiii azione clic 
pilo essere delei iniiiant'.* e 
di'cisiva. .Nelle difficolti», 
ni'i l'ontrasti che i’avve s;.- 
rio incoi)>i;i iieiratlii zi. ■ 
iic del pi»)),, io di.-'egn-i s:;i 
lino dei segni essoicd-.li 
della sitiiiizione ital.i-n-;. 
L.i maiiovia de s-.-i.lvr 
e viene tentiita su nn tc,- 
ie:io Ole noi .siamo p:esc;:- 
ti. dove e piesi'ii’e mi I,li¬ 
gi» movimento imitaio 

f’osicche il richi.an:-. '•l o 
t.iliini fanno ai pmces. i ni 
I ;i/ion;di/zaz:onr ciipitrd;- 
stica avvemiti in .altri pa»-- 
-i (■ iillc conscg'ieiiz * -o- 
ciali (* politiche clic '-ssi 
hanno ileteiminalo, .e ’i .* 
valili»» cliL liiiiitii'.iim- n;»* 
t^iiei proce.ssi. iiifati.. : i- 
gnardiino o riguardarono 
|);iesi dovi* la sitna/ionc 
inni <*ra caratterizzati. »L. 
nn elemi'iilo essenziah* e 
deteimin.Ulte della situa¬ 
zione italiana ipi.ile quel!»» 
'Iella liresenza di imo fo,- 
z.i del movimento o.ieniio 
e di no partito con'e i! 
i.osl ro L (pii (’a |»'t t.i i.- 
i liiama all»* lecen;! c'in.nii. 
ste salariali e noi m.*'.*. ■• 
d»‘i laian iitoi i M.ttoli.ii'ale 
,Lillà compagna I''il»i>i i'.*! 
suo iute! v ento. i icordciid.• 
comi* in alili iMi*=i. eo-*. 
qlliste .analoglie si im. 
avuti* (ani il cedimento .(d 
ogni fmizione rii’olti/ion:;- 
ria di classe di»! inovinicn- 
t.. guidato di» partiti s» - 
cialdemocratici. In l'r.lia 
no. .Al contrario (pie.slc 
roiKpiiste li,inno segn:.?».* 
contemporaneamente nn 
litfforzamonto del siiifiaca- 
to classista e 'le] Pro-:;!») 
'(iiininista t^n(*''t.i partico¬ 
larità deve cs-crc i ici .‘'(Ir- 
ta e siittolineat.i 

( Ira. (lev c cssei ,letti ce 
me la possihdità di indi 
rizzare la sitn.izione veir-o 
lina i(*ale svadla .i sinistri» 
non sta in una ipotctiia» 
iizione dell»" nia.sse, ma st;- 
nello sv’iliqipo idt<.-iioii 
deiriizinne. thè noi già idi- 
Ili,mio eomlotti» e coit-'n- 
eiamo. .Nella fase nneva 
che si è iipeidii. cioè, nei 
già non siiimo s) iellato ri 
ina inotagonisti. K h* siit- 
151(1 i* possiamo esserlo di 
piu proprio perche h* sia- 
111(1 stilli 111*1 delerm’:':;. ,■(' 
il processo citi* oggi ha p.'i - 
tato a una fase nuova la 
situazioni* pollile,I ■.lai‘..ma. 

Tutto ciò non signilica 
certamente che non »!• h- 
binino approfoniiire ri iila- 
giii»* sugli elementi nuovi 
.Iella sitiiii.cjoiie e riteaerc 
(die non si iioligono 
hlemi nuovi. M;i per ii*:e 
sto non cj immca la erpe- 
rieiizii. Micordo il dibiitti 
to che affrontarnma nel 
’ntj. anclie ;dIor;i su! p*( - 
bleiiia del recc/ih» e d.-l 
iiioico nei urocessi pr('diit- 
t:vi |{i*.spiiigemin(». ailo- 
r.i. rininiiigine via* c'. \e- 
nìvii proposta di fali'oiiv'u' 
tutte d’ operai m c » ni» e 
bianco. orm;i; comirr,*!;»- 
mente ilivers-. vLii v<’,-c!ii 
operili, .•\nclic alloi;» aacc- 
gli(*mmo il nuovo, tilt'; v i - 
e non sol»» (ici ,ii i l-’c!.; e 
le nostre cono.-'Cenz<’ •■,»•• 
nomi(die e sociali, in.» ;.ei 
fai coinpieri* una sv,-lt;i 
pr(>f(»nd;i a) nostro niovi- 
m»*nlo. p»*: ('Sten'l«'i Io. pe ' 
diligerlo. Ilei C(.ntpii-Li;c 
niii've po.>i/ioni al -»ir..I.a- 
c.ito, ecc .Anelli* .iIlo;’;! n.m 
(Cilemin». alle .sngge,''' n; 
de- revi.sionisti e al temno 
stesso !espingt'nimo vpi, Me 
di (•('h'id elle neg.iv all,» eli»* 
potessi* e .lova'SSe C 
nn i :nnov;iiiient" .loch¬ 
ili (>foiido 

Iticerc.i (‘d appi o.'(‘:i,l I- 
incuti n,»n inqilican»', ,».i.*i 
cidndoiio. ( Ile si lip.e*. ii* 

.di'intei no del !’• 11 : * . 

tedi clic la iio'l iM Laea h;i 
.già I isoito (li .i! !c-r,g. 
nienti -- g:a . : ;t i.. ì 
p.issat»» -- che » 'é.iio nrrt.r 
.1: ^ i/iKinliii ' e .1: - 

liinzii iill.i line., mm c-o- 
v.iiio. anzi d.in.ieg.g’.. ’u*. 
('erte j»re<>C(’ii|).izioni l'iv*'- 
l.nio il limole del nnove. 
lina scarsa fidiuda ne'ìn iv- 
strn politica e nelH uo?t 
for/n. I/escmpi.' .i cui 
guardale e (|uclii< sicni..;M' 
(’.>nie e »*ni»'r.stv ...l’.rma •- 
v i'iito del ( (>mp.ig,:.> I ". 
To: re. d.il iiu»J,' c,..!!»- in 
Sicili.i ahh'am.. iff:' te 

il gto erno di cent : ii- 

str.i .id('tt.mdo ii.i.» •.itt »’: 
che potrà f>»:--c ('s-C!-* 
seguire ,mche sni pi.-.n.- 
na/!o:iali* 

In Sicilia ; cenip.ig;:; J.e 
pino li.inno es’jiesso il le- 
i(» v'c-to ('ontl'.i 1 ;»• .il g. ve:- 
ii»» del v'v'iilIo-sini.-,t;.1. !.. ti¬ 
no individuato !e mi».*. »• 
pos.sihilita d: a/ionc e ,ii 
lotta e la lotta h.i .un’o r.- 
Iless; inipoit.inli neH’l'» !.. 
c in P.u Lmiento. Tilt;.' ca*. 
Collie e- ii.i detto La T.'rie, 
timi avviene in ima sitt:.*- 
zioiie idilli.iea. ma tra een- 
trnsli nii(»vi e pri»fon,Je 
coiiliaddizioni. e»^!! uii.'ve 
lotte natnr.ìlmciito. 

Sul pi.mo n.izion.ilc h* 
possibilità nuove rigai.id..- 
no intanto problemi im¬ 
portanti come la Kc.gioae. 
la me/z.idria. la naza»n,.- 
liz/.i/ione dei moiu»po!i 
cloltriei. Ciò non vuol di¬ 
re certo che approzz.i.td»' 
la importanza di quest; 
problemi dichiariamo che 
su questi punti noi aecet- 
leremo qualunque »uhizio- 


I ne ci venga pio;)(jsl:*.. 
j (Ibijelta ricorda al iignar- 
I do ratteggiamento da noi 
I assunto dal ’48 a| ’àù nel 
j .Me/zogioino; inolino : p:» - 
I tiigonisti del moviincot': 

I di Hiiiiiscita e de! sisteiua 
I di alleanze che quel inovi- 
j mento di'terinnio: iii;» ciò 
I non ci impelli di voi.- le 
j c.mlro le .solnz.oin |e(*,i'!;i- 
I live propo.sti.- dal gie.v*,i,.i. 

I coutil» cine lo slral'-io di 
1 riloriiia agrari.», cosi .-inie 
Micccssivameiiti* abhi.iino 
i votalo contro |,i (’iis-r. (L I 
.Mezzogiorno e di coiPii.n;'- 
re la lotta nelh- iiii.^ve si- 
Illazioni ehi* ^i eiea*»*!;»»,*. 
K’ dtinqni* shagLato c;e.lo¬ 
ie che noi voterem»» a fri¬ 
vole di qiinlfiiiisi nazion 
Irzz.iizione 

(-’eilo, gli stes.-i p;i.!>K- 
ini della Heg.on»-. ’.M; 
ine/zadria. delle n,-,zi . -.'! 
lizzazioni si pongon,- « ggi 
in modo miov.» .Se rpii-'li 
problemi .-.ono .iiiiv.*,; lin 
(leni I (I il P.i: lainento, ,|n.t- 
le matei ia (i. .dtivita l .-g.- 
sliiliva. SI ti.itt.'i oggi (Il di- 
b.Utere .mche il modo in 
cui essi debbono esse:,- ri¬ 
solti. ('olile deve essere l;i 
IL-gione. in »pi;»le m» ,!.. >i 
deve .'iiipcriir» l.i ii'(*z.';.- 
dria. chi* cosa ,^ignitic;i un:, 
nuzionali/za/.ioiie .nitentic.: 
dei monopoli eletti ici ‘ Co¬ 
si Il pongono oggi ; :»ro- 
blemi: ad nn livello (ptìndi 
pili .ivanzato <• in ;r --lo 
pili concreto. I.a diff.-n-n- 
I zi.izioiie ti.i le nostie i;»i- 
postii/ìoiii e (incile le!!" 
idtie forze esiste, dnmin*-. 
ni.i essa v ;i -lot t(>!ine;i'.:'. 
dal inovimenlo. daH'a.'» - 
ne. i)('r '•tiapp.i!»’ risult:»,! 
concreti li p»‘i:coIo .lep.) 
isolamento nostro -^t.i ■»,* 
mai nei contrapporre iioSi- 
zioni soltant»» pidp-ig:»!'»!;- 
stiche. per qiiiodo aniitzti- 
Ir i»ossano app.iiiic. 

\'i sono certo, anche* in 
zone opeiiiie. illiisio:;. rid 
centro .-inisti.i ru’::*vi:. 
non si tratta solo di n.nmo- 
idre clic solili pi»M/ioi:: 
soltant». ;lliiS('! ; .> n. n 

dobliiain.» inv eì »' ( (•n- ' h- 
r III* anche *ali .!lii--':o.'; ••»'• 
UH* un potenziale di Io»*'., 
d.i cui iicaviire l.i p. s’ hi- 
lita di nn mot.. nni'iK »» 
pei unii svolt.I ! eah* ’ !" 
iieirazioni*. iii.-ommii. die 
noi possi.inio d;ni(>slr.:*.e .! 
larattere illusorio d; certe 
posizioni e diinnstiar-' (•*■- 
me soh* la hatt.i pilo ’ti'- 
porio delle .sohizion: c.uo- 
vt* e giuste. 

Diil progiamnia air:»/;-..- 
ue e stata rindii-azione: e 
in questa azioni* (,lobbi.,i;ii'- 
inserire l;i ricliiesta il* una 
svolta politica' hnn\o(lir,tii. 

I momenti della n-.islirt 
ìniziativ.i .--oiK» o.ssenz.i.:!- 
meiite tre- i! momenh» ih*! 
programm., che già n'.thi:!- 
Ilio posto coll forz.'i e (•lii.i- 
i»*zz.a; l.i riciiiest.i d. in.:» 
svitila |)iilit:c;i iiiimcdi' t;'.: 

r. tzioiic per l'attii.i/ioii*' J’ 
Mila muta d.d lia.-so N’ >- 
stu» oliiettivo »lev»' esser.* 
ti asformare l’atle.-.i c'ie 
c’e nel l’iiese per d cc»if.-<» 
.'•iiusfai ni c.'iisapevol.*//:» 
elle e :|(•(•e-•s.^ri^• Un n*. *. i- 
nii'iito imitai.I» e (’tie i c.'- 
niimist. .'Olio I.i f»»!/.! l'ig.i- 
niz/atn c'sen/.iiile per -.-.t- 
tnaie gh elementi riven- 
.iic.itivi di qnelia iittc'.;. 

■Nel lappoito di J'og;.,-’- 
ii »■ st.ite sott«>Iiiu*al . il 
perieolo del 'ettaiisiiio .-i- 
nic pniuifi.ile peiicol.t ;>ei ! 
noi. (Questo <• stato (‘.ms.- j 
dorato i-oni.- mia p,‘lentie:, j 
con t.dnn; giiippi dell;i si- I 
nistra .'Oc;al:sta. Se n.»; j 
(•ordiiiin»» (•(•Hit' n«*l -ctt;; I 
lisnio. i.if.itti. e il pe.;c»i|-. * 
p;ù gr.ivc, poiclie son,' I»' ' 
pos:zii>ni s»'tt.irie clic pi*.s- j 
Siili,» d.',>i entrili* :i:,'lt; ! 
('oinp.igm e ■ i .sl,>gl:oi 1 : ;'.n- | 
chi* in’l ncc'S.irii* cont;.*!»* 
v-,'il ; >(>(■;,di'ti e le .dt*e 
forze, ini ...nfionti .ic!!:: 

s. n.sti.i s.ii i.di.st.i ! 

gUlil./.,» no.» jillo CC: ’. i 

'.'nidcic il.lira/.Oli, ■,».•- - j 
i v a che c'S.i ’i.) esc:»-:’j 
jic; rn.init .le -' .d P.SI ij j 
: (ttc',' ,1: f.unitali : ,r. j 
cl.is.'c I' (■(•••o noi n >:ì ;i- { 
nn.it-. .»:no .i hidivdn..: - •• 
«■:ìt;,'.t:c : pi i* c»»!; .le! ! 

v.s-.onisni^-. ij.'ii ! 

nio .dia c: rtic.i .iv.*:- • ! 

pili \ ,»P(' ui'i (-.‘iif; ...iti ! 

i)(>>:/ioMÌ .le! , ('.n,-. -g:'.' j 
Nenn . 
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NOVELLA 

Sono d'accordo co! giu¬ 
dizio espresso nel rai»pinlo 
de] compagno Togliatti 
.sulle cai iittei isticiie dell.i 
nuovi» fiise politica e sul 
|)cso detei minanti* ciie 
iiamio avuto i movimenti 
delle m.isse. i coiuemiti e 
gl; orieiilanienti di questi 
ninvimcnti. la politica e la 
foi/ii del nostro partito nel 
ereaie una .'itiiazione luio- 
V.,. Ln;i piova della giu¬ 
ste//;» di questo giudizio 
r:il»l);anio iniclie negl; 
oiientamenti di piililic:* 
sindacale usciti dal (hm- 
gresMi (li .N.ipoli. in p;.ili- 
cohin- iieil;» rimmcia «le 
mofiisiiaiiii a condurle nn 
attacco front;»le contro l.a 
(’G11- e a poi re la scissio¬ 
ne della (,'ontedei az'one 
del Lavoio i-nnie con.lizio- 
n>' di collaboi azione cid 
l’ai '.ito socialista c di mi i 
)»o|;ti:;i dì (-en l .* ()-si ri ! Si ra. 
•Non 'i I r;i tti» ce: to d; i i- 
nunce (-1)1* vadano iL'ginn- 
le dalla ricerca di (■i';)t’(>- 
jiartite anche .'Ul pian»» 
'peciticam.'nti' -«ìndac.de. »• 
non si tiatta ne)j|jnie di 
rinunce delìnitive. 'riitla- 
vi;». la rinuncia :dle vec¬ 
chie posizioni i'.i II.) '^iio 
signilic;do preciso: il r co- 
))osci))icnto deli;) spinta 
miitiììia delle r)).).'se. dell:) 
fi>iz;i della (’GIL come fat- 
t.i leale della siln;i/i"!ie 
itidiana e politu-amente in- 
'. •) inoiitalii le. S; e ; i- 
vati anche ad amnietteie 
esjjlicil.unente il eoinpleto 
lallinient»» del tentativo di 
tare della (,’ISI. l’organiz- 
z.izione sindacale di u'iig- 
gioianz:i. (^iiest,» fallimen¬ 
to e’e stato, in effetti, .iii- 
ehe nei centri dove si e ve- 
litieato il pili elevato ritmo 
di sviluppo econuniic» e 
dnv(. era |òii facile la nia- 
iiovra patcniidistica. Il 
s mii.'icolo sindacale •» ;)i-■ 
la (.’ISL non e avvenuto -z 
CIO *0 devi' alla ginste/za 
dcll;i politica siiidac.ile ed 
unitaria di'll.i (‘GII. ed aii- 
v’he (Iella ix.litic.i 'iiiiiac.)- 
le di'l l’aitito coiministi). 
dei risiilt.it; g,•nei.li; del 
'11,, oiientament.» e dell.) 
sua .izioiie Itisogna :'g- 
giimgere che |■nttcggi;l- 
ii'ento dei compagni sp.-ia- 
lisli all’intcìno 'iella (JGIL 
risulta a questo rignaiilo 
positivo. 

\ a notalo che la linea vii 
foiulo die é emersa al Con¬ 
gresso di Napoli i* stata 
quella ili assorbii»* il .no- 
vnnento >inilacali.‘ it.di.ino, 
111*1 silo insieme, all.i poli- 
tic.i li; p!i>gr:imm;rzii*iu* 
economic.i del centro-sÌ- 
mstr.i. offrendo.'; coun.- 
contropartila :1 riconosci¬ 
mento »ii nuove fimziitiii ;.i 
siiiiLicati nel campo ilcILi 
piogi Minm.izion,'. nia »o;i 
revidi-iite intenzione d; 'ti- 
liordin.iD* la iiiìzì:itiv;i. 
d: ct»lpiinc rantoli,).ni.i c 
di utilizzarli come st.ii- 
nienti governativi. .Anche 
gh eventuali migl.oi.imen- 
t; economici fier i Livor.i- 
•(•ri. nunclu* gli eveiitiiiiii 
•niov i dii itt; snid.leali ;il- 
hintciiio ddl’.izicnda, ven- 
g,‘no concepiti come stiai- 
menti pci ficìi;iie ,» iiddi- 
i;ttn;.i infiiingcic lo slan- 
c:.» combattivo delle massi* 

i. iv,*i-.i!rici. Moìt(! .'.gniti- 
(-.itiv: il) qiie.-t,* scns». sono 
.gì; elogi fatti d.i .M,'ii> ;:ll,a 
( ’ISL » pi'i i : i'iilt;»»; -i.a 
••s-;.» i.ttcniiti col M).in'.(-- 
iieic .1 h.l:v'c!l; (•(■'te 
coiiqiii'tc 'al.iii.ili) (- .il!.» 
itonoini.iiia ( pc I., fu.»/ 

He . 1 : |,»tlll..t d,( e.-rs.; l'S.-i- 
(•;'.,it.i :it*I!;i politica '»: ;.l- 
i»'.m/.i t:a iipe:'.)) (-o.'it.i- 

il;.»;. (’i)i* p'.'l'egni' :1 ,»(i'I.,* 
p.ii liti» ). 

ihi»’'’"' "i>.«'.t;vo .ie.i,. 

De no:» e un oti:ct:.'co 
:i;ii>vo. C"o '; .ideg.i., ;»•.•- 
: > .dl.i (-oi).':.le. ,./;(•.).• d. i- 
i;» I.>i/a .itln.i.»"* .ie! ilio; .- 
Uien:,' opei.i..' e peica* . 
:in.l,i.» .1. .»)(to.ì; e .die 

Io; ni, pe: .'cg.i ti- ',.io ,i i 
o .( pe: -nl>o: .i.n.i. e 

i Li.",- o,ii’;.t.,i .dì.i 'U.i j-.,-- 
1 : ii'.(, I ,.i pni : ;np. . - 

t..nte. p»;,’. e i-iie i,i » 'ili. 
e in i(';l.i./.(«:i: .1; .■•z-n .1- 
g--te l.'. m.movi.) .-.''ohen- 
te vieti.1 !)(.' e d, ;c.';';a 

ge:I.i iin.t.ii i.m’.e:’.:,- po.- 
*.i!ido .n.int. lon m.igu.o i 

j. -.-'pt't. V,- d. '.IvvC.-'.I VI. 

P’ini.i ieop;:.i linc.i .!. 
.n : g ; ..e .inien;, • , ,. ; io;n 

d nn.vve (.-nvjiil'te e. ■ - 
’. .'.n.i.;c..ì; .• di ;ii. - 


!• 


.pie-:. 


1 •)',• n.i'.-,'-,- .-d nff o ;.•(■ • 
(ine''o i;lte-. Vi* ’i've 
.(VO;,- iei.i -]»o't.ì. \l;’ - :- 
g.lle '".ì.»:».. cv':t,< 

'piriTo .1 ,■,•;:»• (.ite^o:;-' »' 

g:upp, .Ile v,»gl;on,. l»a:- 
tci>! e,in l.>::ne e mo»l' 
pili av ;i-i-.Iti M.» vpi,''t- 
n,»n pilo p-e.'Cv-iip.i.-’h (’i 
p: e.'.'v np » ben .li p •) *’ 

f itti' eh,' molto ì, vp.»*.-'!,- 
>'p:ii :»*n; in.issini.ihs* tch»- 
'(•n,* il frjitt.' -lei ni.vdtc- 
•«t.D si vh nn.T -it.im’.o/z.’ 
per 1.1 duro.’z.i o lnng''.-'Z'i 
.lolla no-itr.» l.»tt,a por ;; 
v';ali.'’iio 

Il snpci.inicnto di quo'te 
ultimo p(->>iztoni può ,■<'•*.■ 
gar.intito -(vlo d,i ii;i rp- 
riiof,»nd:mento toorio.' -l»*!- 
1.1 via iT.-.liim.» al -«('."rh- 
sm»>. Si tratt.i , 1 ; appi’'? 'ri¬ 
dilo anco! più lo i:i cc.'.- 
zioii; rol.ativo all.a fim.'icno 
storie.! doll.i classo epe- 
r;,ia noi poiii'vd»-» dcll.i coc- 
siston/a c doiravanz.at i dt-ì 
socialismo nel mondo. 


sto noi non temiamo nn di- 
battito con la CLSL su quo- 
•Sii problemi e crediamo sia 
possibile giungere ad mi 
impegno comune. 

■Al congres.'O delia DC si 
e parlato molto oell’nnita 
di azione .sindacale »* deili’ 
imita organica, si e .ir.-;- 
Villi a iliie dio es.'ii <■ pe. i- 
colosa pei i comimisti. I;;- 
t.iiito, c'i* dii lavor.'i per 
creare nii;i nuova maggio¬ 
ranza sindacale liasatj su 
contiilti diretti con la coi- 
reiite socialista del!.'! 
CGII.. (}ne.'ti tentativi .sa- 
.'iiiiiio respinti migliii.-iiiiil.^ 
il iio.stro lavoro iiiiitario 
coi compagni socialisti e 
dviiido nuovo vigore alla 
nostra politica di unità sin¬ 
dacale. 

Si.-imo lorti della • m.'.d- 
drda unità della (-’GIL. dcl- 

1.1 nostra giusta imposta¬ 
zione, e dello slancio lidie 
lotte die acconimia i la- 
V(,ratO!i i* i ipi.idi) sdiiia- 
c.ili. sia soci.ilisti Cile c." 
mimisti. e di» nm l-jiide 
per nulla ad alle.ila.';. L;i 
po'izione miiiaria de; 
liiilisti nella CGII. :iflct- 
te. d’altronde, im aspetto 
positivo d,‘iratUiale aziimc 
politica dei l’-SL .N'oj pini- 
liamo quindi, ancora pili ui 
prima, stilla iinilà (l'azio¬ 
ne. siiiralleanza tra le va¬ 
ile organizzazioni sind.-icg- 
li (.* lavoriamo [ler mi'i n;ii- 
t;i organica die alib-.a i-o- 
ni(- b.ise la seppi o.-.;;» me 
delle coireiiti e raiiteno- 
m'‘a effettiva dal gov-';'.’.. 
iLil tiailroiiatc- »> dai na;- 
t;t ; Tutte le foi me .1; imi¬ 
ta saidaeide die abliia.:,.. 
pei base i| pn;ici;)io di ..n- 
tononiia ilei sind.icato d; ! 
governo, dai p.irtiti c* iL.I 
padronato, il principi-» tlcl- 

1.1 elaboriizione ilemuci:i- 

ticii delle I ivciulic.azioni 
dei hivoratori e quello del¬ 
la democrazia interna ci I 
trova non solo f.-ivo re voli ( 
.Ila assertori i-onv-iii'i i 

SCOCCIMARRO | 

l’nbblidiiaino infine* il | 
resoconto deH’intervento . 
del compagno Scoccim:ir- | 
io, die non e stiitu ino- 1 
nimciato per m;nicanz.a di 
tempo, ma e stalo conse- j 
glint»» idia presidenza nel i 
testo scritto. I 

I 

i 

La prosi)eltiva di im g,»- 
verii») di centro-.sinistra ha ! 
suscitato una grande attesa j 
ed ima viva speranza nelle j 
ma.sse lavoratrici. C’e la in- i 
tnizione istintiva che qual- | 
co.'ii di importiinte .sta mti- i 
landò nella situazione ita- [ 
liana, e che tale imitamen- 
to sia in gran parie il ri- ! 
stillato della lotta delle ! 
forze democratiche pop,»- : 
lari negli ultimi anni. Non ì 
hisi'gna dimenticare che, j 
in realtà, oggi si risolve la i 
crisi di governo che si è » 
allerta diic* ;miii fa con le i 
dimissioni del governo .Se- : 
giù. Gli avvenimenti degli I 
ultimi due anni hanno por- j 
tato ora al tentativo di co- 
.stitnire im governo di cen¬ 
tro-sinistra. che le ma.-se 
considerimi» in gran parte 
nn successo della loro |ot- 
t.i conlro le forze con.ser- 
v.’itrici o re;» 7 ÌonarÌL*. 

V: soni* aspetti nuovi 
nell;» situazione politica. 
Per im dcct-iinio la ciu;»!- 
leri'tica dominante della 
sitna/ione pnlitic;i ò sta*;i 
I;i l■ontr;uidi/ioI»e perm.i- 
iiente tra il costante spo¬ 
stamento a sini't:.! d('!le 
niiisx* popoLii: vei',» j»os - 
/ioni progri'.'.sivt* ,» di li'i- 
nov.inicnto democratico, e 
h» spt'si.iniento a destia. 
ver.',» posizioni conserv.’- 
ti'.ci e ie.i/:(»n.aT ie. deli'! 
h,>ighcsi.i e (Italia DC. D.i 
( IO ima sitiiazioiic di in.'t ;- 
h.lilà e di crescente t,*:'.- 
' >>:ie poliiic.i. arriv.ita fino 
;d punto di r('’tina con i 
f.»*i; li; ineli,* .i-'l inHO 
Gi’.i. j)cr i.» j»:’.:ii.o vi'It.i. 

.(li.) piC'Si.'n,' ;».•[).>1.1 ; t' !.( 


borgliesia e la DC reagisca¬ 
no non spostandosi a de¬ 
stra, ma spostando invece 
a sinistra l'a.sse governati¬ 
vo. Ciò significa che invece 
dell’urlo Irontale su rigi¬ 
de posizioni conservati ici. 
Si tenderà ad assorbire e 
nenlralizzaie la spinta 
delle masse, a svuoiarl.i 
della sua ciirica rinnova¬ 
li ice con rinnovale forme 
di paternalismo e tli rifor¬ 
mismo sociale. Un altri» 
elemento di novità e la di¬ 
visione e differenziazione 
politica determinatasi al¬ 
l’interno della grande bor¬ 
ghesia monopolistica, per 
cui alcuni gruppi dirigenti 
monopolistici oggi aderi¬ 
scono alla operazione di 
centro-sinistra, e cosi vi in¬ 
seriscono im elemento di 
trasformismo, die si i;i- 
treccKi e pone dei limiti 
alle esigenze di rinnova¬ 
mento (lemocralico delle 
grandi masse poijolari. ma 
tpiei limiti jjos'ono e.'Seic 
.'iipi'rali neirultenore .(vi¬ 
luppo della lotta politica. 
C’e iiilhie il fatto nuov,) 
dell’avvicinamento fra ;1 
movimento socialista e il 
movimento cattolico: vi e 
(pii un aspetto positivo, ma 
ce ii’e anche uno negativo 
quando si jiiospetta la rot¬ 
tura del movimento oiie- 
raio e dell,'* forze democra- 
liche. Questo i)robIcma jnio 
assumere ima importai!..’, 
decisiva pei lo sviluppo 
ulteriore di tutta la sitna- 
zioiit* politica. .Noi abbia¬ 
mo la forza di evitare (tii.'l- 
la roUnia. die e la prima 
condizione di successo del¬ 
la lotta per la svolta a si¬ 
nistra. -Si tratta in sostan¬ 
za di difendere la autono¬ 
mia della classe operaia, il 
che signitìca la sua libertà 
di iniziativa e »ii azione po¬ 
litica. 

Si inizia ora ima mu'v.i 
fase nello sviluiipo della 
loitii politica in Italia, nel¬ 
la (piale pili favorevoli sa- 
ramio le condizioni della 
lotta democilitica ed ope¬ 
raia contro il potere dei 
monopoli: si rompe l;i sta¬ 
gnazione del rimmobi lisnio 
centrista, si pongono in 
movimento nuove forze po¬ 
litiche, si creano iiii(»ve 
condizioni c pos.sibilità di 
azione politica. Il fronte 
della lotta contro i mono¬ 
poli por il rinnovamento 
democratico si spo.sta ora 
airintorno della coalizione 
(li centro-sinistra: in quella 
lotta deve in.serirsi la nc- 
sliii iniziativa ed azione 
politica. (Juesto è possibi¬ 
le solo se ci poniamo come 
obiettivi immediati della 
nostra azione i problemi 
concreti posti dalla jiolilì- 
ca dì centro-sinistra. Que¬ 
sti problemi .sono In pro- 
gramnia/ioiie dello sviliip- 
1)0 economico, la iiazìona- 
ii/zazione dei monopoli 
elettrici, la riforma fiscale, 
la mezzadria c i contratti 
agniri. le Regioni, la Scuo- 
lii. ecc. Su ciascuno di (jiie- 
.(«ti juobloini appare la ten¬ 
denza della Democrazia cri- 
stiami a svuotarli del loro 
contenuto politico e socia¬ 
le. i»er ridurli .i qiicslioni 
tecniche ed organizzative. 
.Noi dobbiamo intervt'*nire 
affiiichi* la soluzione dì t.ili 
problemi e la loro rcaiiz- 
zazioiu* .'ì compia nella ii- 
iie.i della nostra prospetti¬ 
va politica e ideale. 

.•\ !.d(‘ scopo bisogna le- 
si»iiigeie ogni posizione ’li 
imissinialìsm,-» propiig.andi- 
slico. che .dia p-alitica rii 
celi tro-s; nistra cont rapp.»- 
ne la propagaiid;i di un 
p;.igramni.'i di alternativa 
all.» esi»ans:,-iiio monopoli- 
stii.ì. elio ‘=i l'eahzzc'ià 
ipi.iiuk» ne sniiiniie niaiii’e 
le eondizioii; (biella line i 
di .dternativa deve esser,' 
imjilicita c.’nie er terio di 
■:oln/i,ine d e : probleni’ 
.•.'!i(r,*ti imniedi.iti .'’ie 'i 
p.elgoilo e,e.l il e(*Mt : I» siiù- 
,- e.'.'He i:i liri//.'' .i-'I- 


Allo studio del Consiglio Ricerche 

Telecomunicazioni attuate 
con dei satelliti artificiali 


l’azione pratica per la rea¬ 
lizzazione concreta di quei 
problemi. Senza di ciò ci 
si esaurisce nella pura pro¬ 
paganda. si cade nelLatien- 
dismo e nella passività po¬ 
litica. ci si distacca dade 
masse e si perde Li cajia- 
cità di influire snll'ulterio- 
le .sviluppo della situazio¬ 
ne politiea. Nello ste.sso 
tempo bisogna respingere 
ogni tendenza opportunista 
clic ixirta la classe operaia 
alla coda del centro-sini¬ 
stra in posizione .-.ubalter- 
na. privandola della sua 
autonomia e quindi della 
iniziativa e capacità <li 
azione politica. Questo .«i- 
gnifìcherebbe il cedimento 
e la capitolazione nella lot¬ 
ta contro le influenze mo¬ 
nopolistiche o conservatri¬ 
ci i)rosenti c operanti nella 
coidiziono di ceiitro-sinl- 
slra. 

I.;i prospettiva della De- 
iiiocnizia cri.'tiaiia tende 
solo a correggere o atte¬ 
nuare gli sc|nllibri e le 
conseguenze negative che 
derivano dalla dilezione 
dei grandi monopoli 'iella 
vita economica e politica. 
La nostra prospettiva ten¬ 
de invece ad eliminare il 
potere c la direzione dei 
monopoli: questo è Toricn- 
tamento fondamentale del¬ 
la nostra politica. 

11 compagno Togliatti, 
in cuiisiderazioiie del con- 
seii.'O generale alla linea 
politica del .suo rapporto e 
altresì deH’ampia ricapito- 
la/:ont* della di.'^ctis.sionp 
già fatta dal compagno 
Lungo, rimmcia a un in¬ 
tervento di chinsiira. 

Viene (luiiuli prct^entato 
e messo in votazione Tor- 
dine del giorno conclusi¬ 
vo. che pubblichiamo in 
l»rinia pagina. 

L.SSO viene approvalo al¬ 
la imaniniità. 


Il la febbraio è morto :m- 
I).-i)vvi-iiiiK'iite in Torhu» dopo 
iiiaghi.'i.'iim* sofferenze 

EMANUELE JACCHIA 

1.0 nimiiiu’iano costeriiiiti i;, 
moglie NMCOI-KTTA GE.N’TILI. 
: teneri figli che Egli aciorav:.: 
LORE-NZO (vd AXDRE.A. le so- 
l’cile Artll'.'fTA en ALLEGRA, 
i frateili RAFFAELE, con la 
mogli,* M.ARTII.A ed il nipote 
Hl’DRECHT. RK.NATO on la 
figiia Al’GL'STA. GIUSEPPE. 
^i.■\i^lO con la moglie I.UCLA 
('d ’ fi'gli GLAUCO o ALDO, 
r.MHERTO con la mogi:,! 
LAURA ed il figlio ROBER¬ 
TO. i .suoceri GIULIA ,* DI¬ 
NO GENTILI, lo zio ARRI¬ 
GO con il ligho PAOLO, il 
cognato LUC.-\ GENTILI con 
la moglie VALERIA e La fi¬ 
glia FL.-WI.A. la nonna PLA 
R.-\V.-\'. gli zii. i engiiii. : p::- 
reiiti tutti i*(l i fedeli collabo- 
ri, tori AGNE.SE BOCCA RDl, 
ILA LO BUS ETTO e GIAN¬ 
CARLO COEN. 

I fimer;(:i segiiir.inno in Mi¬ 
lano. giovedì 15 febbraio alle 
ore 11 partendo da Via Mot- 
(» e la ?,*poltura nvverr.à lo 
stes.-so giorno in Piìdova nell.’i 
tomba di f.aniigliii. senza llor. 
per e.'pre.'S.i volontà del- 
l'E.^tinto. 

•Milano. 14 febI)r;.io i;iG 2 . 

Partecipano: 

gii zii MA.N' e VIRGINIA 
GENTILI, i cugini CLAUDIO. 
VALERIA e ALBERTO, l'av- 
vocnto CARLO PELLIZZI. TE- 
RE.SA CERETTI e famigli.^. 
GENNARO ZANGl.ACO.MI. G. 
SALVAUORI DEL PR.-\TO. 
FRANCO CORRADINT. LUIGI 
VAI.SEC’CHl. CARLO BALLE. 
BINI. CARLO ARDITI DI CA- 
•STEI.VETERE. l.rjGI sugli a. 
i EDOARDO FONTANA. LUIGI 
II.OTTERL GIUSEPPE RINAI- 
' no GONFALONIERI. VITTO- 
jltlO SALMOIRAGHl. ALDO 


F 1 O R .\ TT I. 


! FORTI'NATI 
iCllELl 


GUGLIELMO 
RENZO Mi¬ 


ro < ■->;,'igì.,> 

'o. te! , ;;io .iv .i.;: i, 

( ,i/:o.:i ,ì: n.i., ; t, : - 
i.i -g,*.!,’..;il, . ici!,. 
.rli'.'-tt'.i.iie ;,-’.l:re 
! ; : le. d('ì .1 illi; ; 
-il; i -t 1 ;. a;,':;'. , 

vi; , 4 / : 4 ' : u ’ . 1 ; É ’ K1 > ' » ;, ’ i ' t ' t ' '. - 

v'.,. ,1. ii’ig! r.'i .i.r. ri; ; '.il.- 

:'..ii. emù- '• ■ il i:,-.;'-. ; - . 

'upii-- ei •''.i.’'.ii;, (' f 
r-1 : : . *1.ii - ,*• •.:r e ii;i r ;■ 

z (' deilc l’.'iiuyi'te ,'Ci* i- • 
ni;(''le (' ,1. 'vjwi;•().' (I- 

»':.»ti(’.' .\*.i. .-Ue;'-* .i;,*!,- 

r:.il te: .ni.oiio I.; .;v,"-;..l i ... 

d; ii;i.» n.!. te,'. 
ne de; '.iida. at. vi i'-’’, - 

.'.le d»'I! 1 p;.ig:.,:lin'. - 
/:.'no ei-,»ii,':n:( a. n:.-, n,■ : 
i:iti-:iili.i:ii,* rnninci.i:,* .a'.'.; 
-g.ii.in.'i.i dì un.» i..r,< nicn.i 
.nit,'ii.*;ni;i e ,1. un., v;s;o- 
no p:i'p::a vlello p. 'sne'- 
’.;vi* dell.» -;vilupp(a ,'c,)nu- 
nirco. Tiitt; i siad.acati, de! 
lest,». dobb.vii.v !estmige;c 
i terit.itivi eht' i! g.ave.ii,' 
f.i di re:i,Io:c strnmcat.ile 
1.1 l(»:o a/iuiie. di v;:ie,’Lir!; 
all.i su.i poIiliiM. L’auto:'.- - 
mia dei .sindacati apio, vi- 
cover.sa. grandi prospetti¬ 
ve alle funzioni dei I.aviaia- 
tu:; nel Pav'-:e o ..Ila sic.".; 
unita .sindacale. Per que¬ 


ll (.’iii.^igi;.. d; ;i;(-'idenz;, rii'! 

' (-’.-r-s.g’-.o iia/.oTiah- ,1(11,' i;C( 
c.b,- li.» .'ii‘p:,>va;.> I.i c---»:::;!- 
/;.>ne <i iin.i (■«'nini:'-'.d. 

; ;>, i' !,- teicc.-nuin.ea.' o. 

i;. ., :iu//ii '.ilellr; 

! !.. o: •’ • ' . : r» - : n 

I con';.ie: il,icii .• .’.i 1 

i ■>. in' ! Il , m. i:' ; -, 

j-i,.' ;.tTi,:v,:' > cl.; '. a;t.l:-j 
|c;.;:; (■ -i.-l Vcd.oiI,' 'V 
■ )»•’,. e 'e., C'':i.nn;r;i/..''i. v i,i ' 
.-1 g.-nc.c. sec-mi.. .pi..a-; 
*o , Zi.» .n ..'.ii; 

iP.--'.. _ ! 

P, I ,1 ".ca. .1 : »■ ; n» • ; 

ji » , >*.;t g.in'.( ni;, i.i’.ci*.. 

] ;.n.; d; .i;>,>hca/.or.,' ‘.c.i ;'»■.! 

.-(Viiupp-i rìeiìe ;ch e,-:r..> ;cr..' 
c.>n gi. .■'f.Tiiti n../..'n.d. 

1 ot • ■ n * 1.»- 1,4.in. 

.'igl..» ii.az.‘'T:..I(- de’.;,- ::cc;ciic 
b.i ;r.Te:»"=,'.'»l.» ;il .;z»i.. .m;- 
n;su-r; c,<niiH':cnl; j 


Disegno di legge 
per accertamento 
imposte dirette 

j - 

1 K' stalo distribuito :» M,-n-: 
tecitorir» d di.scgno di legge 
relativo al potenziamento dei! 
servizi rii acceilanicnto delle 
iinipo.stc dirette c per le tasse 
e imposte indirette sugli .af¬ 
fari. per una più difTiisa e 
intensa ricerca della materia 
imponibile o dei mezzi atti 
a conv alidar.nc la esistenza. 


::.-Ticbe {.cr i:i;i>:miCii i::. 
Ti’..,gg:<impiil'.i .lir.-izioii, d; 
repre''ione dell.- \ :.il.'./;i'':il e 
oc; .irrel,-r..re l.i (ielin;/:..;;,- 
('elle v,-:t,-nzc in ci'.» Nel 

di',-gì;,. 1- .'t ('(iK'.i 

de! I):i,ii;(':.) dell.. S;,'i:.i. .;ì 

'i>. '.1 !Ì: olii- noi:.liti; d; l;;c 

,■(•: ;1 ,'cici/;.- 

/..ili" (■ ci..'i"i”.o -icgli 

(-.-eie.Zi i- l:*»i:!.t ;4 

I! pr,.-. \ li:." pKVe»- il 

::c.'i'. .id un . ri; 1;.- 

v..;i> c.'ttrni,! a., e-reg;::; <1 

l'I;:,- il Tioinudc oi;.::.. (i, ut¬ 
ile.". c..n l imprcgo. cvcniii.d- 
mcnit. .iiu-I'.o d; uei.-r.iiih- 
r.e.I .".11,1 ..mmim,-»*.; ;,/:ont- 
d»''ll.) St.,to T,,l(* I.ivoio ver- 
lebbo 1 emuli,i;,1.1 con coni- 
pen-ii c,>mmi>ur.iti .di.» cntit;, 
dei c: edili che ci.uscimo. c.>;i 
la pr.'pii;» oper.i. .»vr.'» coniii- 
iiiiito a ro.ali/z.aie. 

A Bori 
il congresso 
di filosofia 


!... SPI - Società per l.-. 

P.ibh! c.*;i in l:..:-,» — parte- 
! •■ p;. a! l’.itli» dei Famillnri p^r 
l.'irnni 'iir.i »mp.■ r.-n di 

EMANUELE JACCHIA 

! ir ■•.■ho .'.111- ii.~'.';mo del *uo 

i V !)ir.-v,,.:(• Gt-i.orale R.\F- 
j FAKI.K .ìACCHIA 

. 1 A -M ERCOLE LANFRAN- 
iCHi a R-\FFAE 1 .K 

;.I\CCHi\ p»-: ia rofien'!:.'-. 
:-.■.'inip.li- l ;r;.*(-llo 

EMANUELE JACCHIA 

p. o r.l i;it:o del ff.- 


I 

i niHCE . L! IGI ROMAONO- 

; 1,1 pi. i’.do; o pa;te 

i.,**o ,i:c h., colpito i. 
l.-rr,, -.un;,-., RAFFAELE .I.^C 
(’!n.\ . i ; ' :o; ingiunti pe" 
;i» I ; t r 1 * 1 (ì-'ii'»rrBio 


EMANUaE 


, i. 1*.• i:*.,‘> d".'ila Su,'- 
I ,'u:' i.- (i Ri'"-: a .dei! . S.P I. 
is..■(••.; .' P.rhbiu'itii i". 

I 1* ii • — ji.- u.i * \ .\.a parte ?i 
l'c’.. cn. 1; 1 ,-i-.p :o .1 Co;r';i 
RAri-AKl.K I.U'CBIA Vù-, 
M».G- :i.'r.- , deiis Sr- 
.-i- ’ii. ;-. r i" ■! . ;•• d. I .s .o «.do- 
r n. fr- •.-i'o 


EMANUELE 


'i\ \ ,. ■ n Tor;n.i 
br;.;.» I :"ig 


i; 1? fp'r 


I ROBERTO .SCARCIA e GAE 
ji.WO S.\IJ.\ p.,r:eo;pano ai 
, gr.vt- l!i:*(. v'he h.» colpito *1 
Coi-m. RAFFAELE .lACCHTA 


I per li d.'.lo.'O'i <.-on'.p.arsa del 
d.lo**o frat-llo 

i EMANUELE 


B.\HI. 14 . - Orginizz.iio i1,,L 
i,i Soci,*;., rtio.'ofic.i i:.,l;an.a. 
ivr.» jiirz.i) il t», rn.irz.» a Bari 
d là* concre.-i.'o nriz.onale di 
filosofia. 

Il congres.so. che proseguir.*) 
i propri lavori a Lecce, tratterà 
;I tenia: ~ La filosofia d. fronte 
.(Ile scienze -. 


1 I.a Direzione Gener.ale. i Di¬ 
ir. gT-nt: ,-d il Personale tutto 
deli.'! Comp-.gn .'( Intorn-azio:::,- 
!e Piibbiicit.-i Periixiic; iCIPP» 
p.inocip.'ir.o rd grave lutto oh,* 
ha colpito ;! Comm. J.ACCHI.X 
per 1.. morte del fratello 

EMANUELE JACCHIA 







irUnità 


Gioredì 15 febbraio 1962 - fif» 11 


11 secondo punto air p.d.g. del CC e della CCC del P.C.I. 

Id rélazione della compagna 
sulla conferenza delle donne 



comuniste 


Per la pace nel niQndo 

è r 

, 1 ■ 

L" adesione_ di Capitini 
airincontro di Miiano 

Anniinriata la « marcia (lei cento comuni um- 
hro-toscani » — Aderiscono i socialisti milanesi 


Esame critico della preparazione deirassise di cui è stato chiesto un rinvio - La grande massa delle donne tagliata fuori dal processo di rinnovamento del 
partito - Passi in avanti del movimento unitario - Ritardi nella cooperazione e neirAlleanza contadini - Limiti del dibattito sui problemi della famiglia 


Nel pomeriggio, il CC 
ha affrontato il secondo 
punto all’o.d.g., ascoltando 
una introduzione della 
compagna Nilde dotti. 

L'introduzione ha tratta¬ 
to quattro ordini di pro¬ 
blemi: 

1) Stato di preparazione 
della Conferenza. 

2) Movimento unitario 
delle masse femminili e 
iniziativa politica del Par¬ 
tito nella situazione aperta 
dal centro-sinistra. 

3) Nostro atteggiamento 
nei confronti dei problemi 
della f.amiglia e del di¬ 
vorzio. 

4) Struttura degli organi 
periferici e delle istanze 
di Partito in relazione al 
movimento femminile. 

La compagna dotti ha 
esaminato in modo forte¬ 
mente critico lo stato di 
preparazione della confe¬ 
renza, mettendo in luce 
gravi deficienze, ma anche 
alcuni risultati importanti 
già raggiunti: un impegno 
non formale di un certo 
numero di nuclei dirigenti 
del Partito; un inizio sep¬ 
pure timido deH’iniziativa 
politica del Partito (un 
esempio importante è la 
manifestazione di Gravina 
contro le basi straniere): 
un primo contatto con 
nuove leve di lavoratrici 
che ha visto a Capri, a 
Prato, a Firenze, ad Ascoli 
Piceno a Torino, alcuni ri¬ 
sultati limitati, ma qualita¬ 
tivamente importanti. Inlì- 
ne la Seziono di Organiz¬ 
zazione segnala che alla 
data deirS febbraio su 49 
Federazioni per un totale 
di 225.600 iscritto dello 
scorso anno, hanno rinno¬ 
vato la tessera 189.950 com¬ 
pagne, pari al 74%. Ora la 
media generale è al 73% e 
vi è dunque, per la prima 
volta dopo molti anni, una 
leggera superiorità percen¬ 
tuale nel numero delle tes¬ 
serate. 

Dinanzi a questo quadro 
che presenta alcune luci e 
molte ombre, noi chiedia¬ 
mo al Comitato Centrale 
un rinvio della Conferenza 
nazionale e un impegno 
massiccio di tutto il CC 
che valga a superare le 
gravi deficienze che anco¬ 
ra ci sono. 

Diciamo subito che la cri¬ 
si di governo e il necessa¬ 
rio dibattito nel Partito 
non possono essere di osta¬ 
colo allo sviluppo del lavo¬ 
ro della Conferenza, anzi ci 
sembra che le Conferenze 
stesse possano diventare 
una opportuna occasione 
per il nostro dibattito po¬ 
litico-generale. 

Quale ripercussione 
avrà il centro-sini¬ 
stra fra le masse 
femminili italia¬ 
ne, soprattutto fra 
quelle meno disere¬ 
date? 

E veniamo cosi al secon¬ 
do punto. Nei documento 
della Direzione, noi indi¬ 
cammo Uiia linea abba.stan-. 
za nuova rispetto al pas¬ 
sato. per il lavoro del Par¬ 
tito tra le donne. Mentre 
riaffermavano infatti la 
grande importanza della 
lotta del movimento unita¬ 
rio in generale e degli 
organismi di massa in par¬ 
ticolare. tendevamo ad in¬ 
dividuare una linea di svi¬ 
luppo della iniziativa po¬ 
litica specifica del Partito 
che. partendo dalle riven¬ 
dicazioni del movimento di 
massa, le eleva.sse sul pia¬ 
no politico, facendo di tali 
rivendicazioni parte inte¬ 
grante degli obiettivi per 
la trasformazione stnittu- 
rale del Paese. 

Nel dare questa imposta¬ 
zione. partivamo non solo 
dalle considerazioni circa 
lo scarso sviluppo della vi¬ 
ta politica fra le donne, ma 
anche da alcuni elementi 
della situazione generale 
(discorso sul centro-sini¬ 
stra) che già allora erano 
presenti nella vita del 
Paese. 

Bisogna a questo punto 
porsi una domanda: quale 
ripercussione avrà il cen¬ 
tro sinistra fra le masse 
femminili italiane? Il con¬ 
tro sinistra apre fra le mas¬ 
se popolari, soprattutto fra 
quelle meno diseredate, 
una speranza ed una attesa 
che non dobbiamo sottova¬ 
lutare. Nelle masse fem¬ 
minili, poi. tali speranze e 
attese sono for.se più vive, 
sia per la loro recente for¬ 
mazione politica generale, 
sia per la minore esperien¬ 
za di una classe operaia 
di recente formazione come 
e. nella sua maggioranza, 
quella femminile 

Vi è dunque il pericolo 
che si determini nella gran¬ 
de massa delle donne, più 
facilmente, una specie di 
fiduciosa attesa, che fini¬ 
rebbe per frenare il moto 
delle masse popolari, la 
col ' importanza abbiamo. 


nella di.scussione sul primo i 
punto, ampiamente sotto- | 
lineato. D’altra parte occor¬ 
re riconoscere che la gran¬ 
de massa delle comuniste, 
è rimasta tagliata fuori dal 
processo di rinnovamento 
politico del Partito e ma¬ 
nifesta in questa occasione, 
ancor più che in altre, 
chiusure settarie, talvolta 
esasperate. Può aprirsi co¬ 
sì una frattura abbastanza 
profonda, fra le masse fem¬ 
minili nel loro complesso 
e le nostre compagne, frat¬ 
tura che, se non provve¬ 
dessimo a superarla, signi¬ 
ficherebbe, fra l’altro, un 
ulteriore impoverimento 
del movimento femminile 
di Partito. 

D’altra parte, i compagni 
.socialisti pare si muovano 
nei nostri confronti su una 
specie di doppio binario. 
Da un lato, la ricerca del¬ 
l'unità persino con più 
slancio che negli ultimi 
anni; dall’altro, Pacceutua- 
zione di una critica che 
tende ad investire alcune 
delle grandi questioni po¬ 
litiche, il concetto della 
liberta e della democrazia, 
la concezione dello Stato, 
con riferimenti precisi e 
senza equivoci alPUnione 
Sovietica e ai paesi socia¬ 
listi. negando che in tali 
paesi esista il progresso o 
addirittura remancipazio- 
ne delle donne, perché, a 
loro avviso, non vi esiste¬ 
rebbero la libertà e la de¬ 
mocrazia. Vi è inoltre nn 
atteggiamento dei cattoli¬ 
ci. che, senza perdere 
nulla del loro anticomu¬ 
nismo di maniera, è tutta¬ 
via più avanzato e con¬ 
creto sui problemi gene¬ 
rali della condizione fem¬ 
minile in Italia e più aper¬ 
to. almeno sul piano del ili- 
battito. 

In una situazione di que¬ 
sto genere, è ancora va¬ 
lida Pindicazione del do¬ 
cumento della Direzione? 
Ci sembra di si. Anzi ci 
pare che i due motivi t!i 
fondo che allora indic.'’- 
vamo, movimento unita¬ 
rio e iniziativa politica dei 
Partito, risultino l’uno e 
l’altro fortemente sottoli¬ 
neati e rosi ancora più 
necessari dallo sviluppo 
della situazione politica. 

Vogliamo porre l’accen¬ 
to sul valore del movi¬ 
mento unitario in questo 
momento, anche perché pa¬ 
re a noi che, per quanto 
riguarda le donne, esso 
trovi ancor oggi troppo 
scarsi sviluppi e non sem¬ 
pre adeguati ai tempi. Al¬ 
cuni elementi tuttavìa ci 
inducono ad affermare, 
che nel corso degli ultimi 
mesi, il movimento unita¬ 
rio ha compiuto fra le 
donne alcuni passi in avan¬ 
ti e ottenuto alcuni suc¬ 
cessi non trascurabili, an¬ 
che se limitati ad alcun: 
settori. A nostro avviso, 
por esempio, si può affer¬ 
mare che l’azione del- 
PUDI, ha suscitato negli 
ultimi tempi alcuni movi¬ 
menti di massa importanM, 
che vanno nel senso rii un 
certo superamento dei li¬ 
miti di movimento di opi¬ 
nioni che rilevavamo al¬ 
cuni mesi or sono. Le gros¬ 
se manifestazioni delle 
donne della campagna, 
che si sono avute in qu.i- 
si tutta Italia (Calabria. 
Puglie. Lazio, l’mbria. To- 
scana. F'milia. Veneto) 
hanno sprigionato una c.i- 
rica di combattività, rii ri¬ 
volta contro una cond-zii - 
ne umana di arretrat'/za 
c di oppressione, mai a.n- 
ta nel passato. Si deve an¬ 
che a questa caric.t sp:i- 
gionata tlall’azione rii m.'ì.-- 
sa, se è stato pos.sihilo 
giungere a posizioni piò 
avanz.nte del movimento 
contadino e cooperativo, 
che costituiscono un pa.sso 
avanti notevole nella ela¬ 
borazione della questione 
femminile nelle rampaciic. 
e una non ira.scurabilz 
precisazione della nostr.o 
politica agraria generale. 

NelPambito delle lotte 
sindacali, il rt cento c:.;;- 
tratto dei tessili costitui¬ 
sce un succcs.so ecceziona¬ 
le per il movimento sin¬ 
dacale. ma anche in pait;- 
colare per il movimento 
femminile. Inoltre, la Cu:;- 
ferenza delle lavoratrici 
indetta dalla CGIL pei 
Paiitunno prossimo cos* - 
tuirà non solo un moti'.*) 
di migliore conoscenza del 
mondo femminile del It\< - 
ro. cosi mutato nel corso 
degli ultimi .inni, e ih 
messa a fuoco ih mi* vi 
problemi, ma di iniziative 
e ili movimenti unitni; fra 
le lavoratrici. 

Restano tuttavia scoperti 
alcuni atltori riti mov.- 
mento democra"* o. !■? c'«'- 
perative. il cui mu..i:*en- 
femminile, per .■iiant ' 
autonomo, non ha avuto 
molta vitalità nel .'ois-. de¬ 
gli ii'timi anni c l’i npr*!- 
tantissimo setter" in cui 
opera l'.-Mleanza contadi¬ 
na. NeH’uno e ncH'altro 
caso, sono state di ostaco- 
' lo, a nostro av\'iso, conce¬ 


zioni non seinpie giuste 
del posto e del ruolo del¬ 
le donne nell'ambito dei 
problemi generali. Oggi ri¬ 
teniamo che, particolar¬ 
mente nel settore ilei con¬ 
tadini. le posizioni politi¬ 
che acquisite a questo pro¬ 
posito iK.'l corso del (Con¬ 
gresso ileir.-Mleanza ci 
aiutino a dare vita ad un 
movimento notevole fra le 
masse femminili iiitere.isa- 
te. Ci si deve tuttavia por¬ 
re a questo punto la do¬ 
manda se razione unitaria 
delle organizzazioni di 
massa (tiiu che importan¬ 
te, necessaria) sia sullì- 
ciente ad affrontare i 
complessi problemi che 
\amio sorgi'iido. 

La prospettiva della 
trasformazione del 
sistema sociale in¬ 
dispensabile per la 
formazione di un 
movimento per la 
(ìvolta a sinistra 

l problemi delia condi¬ 
zione umana delle lavora¬ 
trici e del doppio lavoro; 
i problemi della organiz¬ 
zazione della società civile, 
come rorganizzazione e il 
contenuto della scuola, la 
struttura delle nuove cit¬ 
tà, la cultura, la morale 
presentano per le donne 
aspetti particolari, che ri¬ 
chiedono soluzioni parti¬ 
colari e iniziative unita¬ 
rie. Occorre dire che su 
questo terreno non si è an¬ 
dati i)iù avanti di una pu¬ 
ra enunciazione. Tale di¬ 
fetto. grave particolar¬ 
mente oggi, non deriva 
forse da una tendenza al 
settarismo che ci fa ri- 
I fugiare .solo sui proble¬ 
mi strettamenteioconomici. 
dimenticando o tolutameii- 
te ignorando i mille altii 
problemi che in un paese 
come l’Italia si presentano 
per il progresso della vita 
civile” 

E, per quanto riguarda 
l'azione politica spccilica 
del Fartito verso le don¬ 
ne. se qualche risultato c’è 
stato nel corso di questi 
mesi, esso appare scarso, 
e spesso senza respiro po¬ 
litico. Le iniziative sono 
poche e spesso il loro ca¬ 
rattere ricalca da vicino 
l'iniziativa del movimento 
unitario essenzialmente ri¬ 
vendicativi). Perché? So¬ 
lo perché c’ò grande ditli- 
coltà ad affrontare un ter¬ 
reno nuovo ed è liiflìcìle 
trovare subito la straila 
giusta? Anche. Tuttavia 
crediamo che ci sia soprat¬ 
tutto una questione di ca¬ 
rattere generale, che non 
interessa solo il movimen¬ 
to femminile, ma tutto il 
Partito e tutta la nostra at¬ 
tività 

Non a caso, infatti, la 
parte ilei documento licita 
Direzione relativa all’iiù- 
ziativa del Partito, la più 
nuova, anche se ancora ili 
indirizzo e non di inilica- 
zione concreta, e stata la 
meno discussa nelle riu¬ 
nioni degli organismi di¬ 
rigenti c. tutto Sommato, la 
meno compresa. 

Gli elementi di novità, 
che scnz.a dubbio essa con¬ 
teneva. non .'Olio stati colti 
da molti compagni e com¬ 
pagne. La stessa Conferen¬ 
za degli operai comun:.';’.i. 
che pure .avev,-, po.«to il 
compito della iniziativa po¬ 
litica del Partito airinter- 
no e airesterno della fab¬ 
brica. ha avuto scarso ^e- 
gnito Siamo dunque di 
fronte ad un fen<>meno ge¬ 
nerale e non solo femmi¬ 
nile 

X.)i ."ittribuiamo mol.a 
importanza, in questo m.)- 
mento, nll’iniziat iva spe¬ 
ci tira del Partito in gcne- 
r.de. eil in particolare dei¬ 
le donne. Essa è tanto im¬ 
portante e necessari.’, 
quanto lo è il movimento 
unitario, non .'^olo perci;*’ 
centr*>-s;nistra creerà 
dei pioblemi nuovi circa i! 
contenuto deirazione imi- 
t.iria. ma perché tener*’ 
aperta dinanzi alle masse 
l>opolar; la prospettiva ge¬ 
nerale della trasformazio¬ 
ne del sistema sociale, po'- 
re in luce i nodi qualit.i- 
t.vi della situazione econo¬ 
mica c politica per un.i 
trasformazione delle strut¬ 
ture. attraverso una inizi..- 
tiv.a specifica del Part:!-*. 
diventa elemento indispen¬ 
sabile nella formazione di 
un movimento politico go 
aerale per la «volta a mi¬ 
nistra 

Ora. resperienza di qu* - 
st; mesi rii preparazio.n* 
della Conferenza femmini¬ 
le dimostra che s’incontr.''.- 
no molte difficoltà in que¬ 
sta direzione Perchè? (Tc r- 
timente perchè si affron¬ 
ta un lavoro per larghi 
aspetti nuovo. Tuttavia a 
noi pare che ci sia un i 
scarsa convinzione della 
necessità di una iniziativa 
politica specifica del Parti¬ 
to. e perciò, in fondo, una 
non esatta visione del ca- 


iattere del movimento po¬ 
litico generale, inteso in 
realta essenzialmente co¬ 
me movimento rivendicati¬ 
vi). Questa affermazione ci 
sembra provata dal fatto 
che nel Partito prevale una 
concezione deH’emancipa- 
zione femminile come line 
a se stessa, tipica cioè dei- 
rUDl. e non come parte 
integrante ili tutta la bat¬ 
taglia antinionopolistica e 
di rinnovamento delle 
strutture economiche e so¬ 
ciali. Vi è forse qui la ne¬ 
cessità di un approfondi¬ 
mento ilella nostra elabo¬ 
razione che. partendo ria 
una attenta indagine sul 
molo del lavoro femmini¬ 
le nelle svihqjpo economi¬ 
co e sociale e sul iui(’\'c. 
che la presenza della ma¬ 
no d‘o))eia femminile lia 
portato airintenio della 
classe operaia (di posili;-,) 
e di negativo), metta in 
luce il valore della batta¬ 
glia per romancipazioiu* 
neir.amhitc) stesso ilella 
battaglia ant icapitalistica. 

Per sviluppare questa 
elab.arazione. iioj chiedia¬ 
mo il contributo dei coni- 
t)agni (Ii'l (Comitato centra¬ 
le e di tutto il Partito, 
poiché ci sembra che da 
essa dipenda, in misura 
notevole, il superamento 
ilei distacco e della in- 
coniprensione generalmen¬ 
te diffusa nel Partito ne; 
riguardi del lavoro femmi¬ 
nile ed in definitiva della 
iniziativa nolitica 

In conclusione, mentre 
avvertiamo la necessità di 
un approfondimento della 
nostra elaborazione politi¬ 
ca generale, chiediamo al 
Ct'iuitato centrale un giu¬ 
dizio sul lavoro in corso 
jier ’a preparazione della 
Conferenza, sulle difficol¬ 
tà che si incontrano, sugli 
indirizzi indicati e seguili, 
sulla loro giustezza o mono 
nella situazione di oggi. 

Durante la preparazione 
della Conferenza delle 
donne comuniste, si é aper¬ 
to nel Partito un dibattito 
sui problemi della fa;ni- 
glia e. in particolare, sui 
Iirobiemi della legislazione 
familiare e del divorzio. 11 
dibjittito e stato favorito 
anche dalla sentenza della 
Corte Costituzionale, rela¬ 
tiva aH’adultorio. Nel do- 
cumetito della Direzione, il 
problema del divorzio e;a 
posto in modo dubitativo: 
Se cioè la mutata situazio¬ 
ne dello donne e del Paese, 
il loro ingresso in numero 
imtevole nel mondo econo¬ 
mico. il costume più libe¬ 
ro che si è venuto affer¬ 
mando. ed infine una mag¬ 
giore maturità civile, non 
ponessero al nostro Partito 
il problema di un supera¬ 
mento delle posizioni del 
1946 Allora noi rinun¬ 
ciammo a porre la que¬ 
stione del divorzio, pur.* 
votando contro Pinseri- 
meiito del termine < indis¬ 
solubilità > nella Costitn- 
zione. per lasciare aperta 
la strada ari una morlifi’'a 
della legislazione in pro¬ 
posito. 

Aprire un dibattito 
dentro e fuori il 
partilo sui proble¬ 
mi della famiglia 
non ignorando le 
esperienze fatte dai 
paesi socialisti 

Durante i dibattiti nei 
Comitati federali e regio¬ 
nali. in questo periodo, o. 
sono manifestate posi/io'ii 
non sempre identiche. In 
generale, prevalente.mente 
nel Nord, si afferma r»)p:- 
nione che la nostra p-).-i- 
zione al tempo della Costi¬ 
tuente sia orma; superata 
dai fatti. Anzi, da parte di 
numerosi compagni, è sta¬ 
ta avanzata la critica che 
si tratti rii un errore molto 
grave e di una malintcs.a 
unità coi cattolici. Tal; p*'- 
sizioni sono state partico¬ 
larmente vivaci nel perio¬ 
do del dibattito -sul XXII 
Congresso 

Nel Mezzogiorno, invece, 
gh elementi rii perplessità 
prevalgono, anche se con 
un certo contrasto qua e là 
fra c*)mpagni e compagne. 
Noi siamo convinti che. se 
il problema ha fatto gran¬ 
di passi in avanti nella opi¬ 
nione pubblica, particolar¬ 
mente nelle città e ne] ce¬ 
to medio intellettuale (r. 
nostro avviso anche catto¬ 
lico. imbarazzato di'.(fonte 
al problema), tuttavia per¬ 
plessità e remore rimango, 
no negli strati più popola¬ 
ri. soprattutto in alcune re¬ 
gioni d’Italia (Veneto. Pie¬ 
monte. Mezzogiorno, ecc. ». 
Occorre dire che perplessi- 
tà e remore cj sono anche 
negli strati popolari che 
seguono il nostro Partito, 
soprattutto per il perma¬ 
nere di una mentalità con¬ 
servatrice e tradizionrde. 
Quest’ultimo elemento ci 
deve fare attentamente ri¬ 
flettere. 

A nostro avviso, si trat¬ 


ta ihinque di aprire un di¬ 
battito su queste questio¬ 
ni, dentro e fuori del Par¬ 
tito. di mettere in luce la 
situazione esistente, de¬ 
nunciandone le sftirture 
giuridiche e morali: di pro¬ 
muovere attorno al proble¬ 
ma del divorzici inchieste 
e referendum atti a illu¬ 
minarci sul reale orienta¬ 
mento delle masse popola¬ 
ri; di sollecitare soluzioni 
anche legislative per i casi 
più gravi, di fronte ai qua¬ 
li nessuno può .sostenere la 
indissolubilità del vincolo, 
e di appoggiare percicS la 
legge Sansone. Natural¬ 
mente. tutta la nostra azio¬ 
ne in questo campo va in- 
cpiadrata nella nostra c*)n- 
cezione della famiglia e 
della morale, cosi come s! 
è venuta configurando nt- 
tr.a\’er.so i nostri testi e la 
esperienza concreta dei 
paesi socialisti 
Infine compagni, chiedia¬ 
mo di esaminare, con mol¬ 
ta libertà, il problema del 
rapi)orto tra il Partito nel 
suo complesso e il movi¬ 
mento femminile, nei suoi 
aspetti politici ed organiz- 
ztitivi. Dobbiamo rie ii')- 
scere che qui si è determi- 
uita una frattura profon¬ 
da: le iniziative generali 
del Partito non riguarda¬ 
no le compagne, anzi chi 
le organizza non pensa 
cpiasi mai che anche alle 
(lonne occorre rivolgersi. 
Viceversa, le iniziative del 
Partito indirizzate alle 
donne trovali** assenti i 
compagni e. quel che è 
peggio, hanno raramente 
un contenuto politico. Ci 
si trova cosi di fronte ad 
una distinzione fra poli¬ 
tica e problemi femmini¬ 
li, come se (piesti non fa¬ 
cessero parte della politi¬ 
ca e. in definitiva, ad una 
esclusione di fatto delle 
donne dalle grandi que¬ 
stioni politiche generali. 

Dobbiamo chiederci 
perchè il Partito 
non è riuscito an¬ 
cora a superare lo 
antico distacco fra 
uomini e donne sul 
piano politico 

Dolibiamo dtiiupie rico¬ 
noscere che il Partito non 
é riuscito a .superare l’an¬ 
tico «listacco fra iioinini e 
donne sul piano politico: il 
voto alle donne, nel suo ri- 
\ <ilu/ion:ii io significato po¬ 
litico. min è entrato a far 
parte della coscienza del 
Partito, e solo temporanea¬ 
mente. alla vigilia delle 
«•ainpagne «'lettorali. risve*- 
glia una att«*nz.ione vivace, 
ma molto spesso superficia¬ 
le e sostanzi.ilnieiite eslr.a- 
nea alla problematica ri**l 
moiid*) femminile. 

Dobbiam,* *‘hieileici p«-i- 
ché si è giunti a rpiesto sta¬ 
lo di f.itt*). « he occorre as¬ 
solutamente superare. .Al¬ 
cuni compagni fanno risa¬ 
lire la causa di questa se¬ 
parazione. che mantiene le 
donne ad un livello politi¬ 
co molto elementare, al¬ 
l’esistenza. nel passato, rii 
una organizzazione separa¬ 
ta. alla base, fra uomini e 
donne. I.»' cellule femmini¬ 
li. essi affermano, non h.iii- 
no aiutato a fare avanza¬ 
re le donne nella parteci¬ 
pazione alla vita politica, 
anzi hanno, per così dire, 
codificato un loro stato di 
inferiorità. .Noi non siamo 
d'accordo su questo giudi¬ 
zio. anche se riteniamo che 
nqq\ le cellule femminili 
siano completamente su¬ 
perate. Nei primi anni del¬ 
ia vita democratica, le cel¬ 
lule femminili hanno .is- 
-solto una funzione im¬ 
portante. creando nelle 
donne l’idea della parteci¬ 
pazione alla vita di un par¬ 
tito politico come il nostro, 
aiutandole a superare quei 
limiti di timidezza, di ti¬ 
more e di costume arrrv 
trato. che le avrebbero te¬ 
nute lontano da ogni as¬ 
semblea mista. 

II problema a noi pare 
più complesso e politico. 
Per lunghi anni, runitn 
molto stretta fra noi e i 
compagni .socialisti ha de¬ 
terminato una linea degli 
organismi di massa femmi¬ 
nili di totale appoggio alle 
posizioni politiche genera¬ 
li del PCI e del PSI. Que¬ 
sta linea, già allora sba¬ 
gliata. perchè poneva in 
posizioni su.ssidiarie. inve¬ 
ce che autonome, le orga¬ 
nizzazioni femminili, limi¬ 
tava in partenza l’unità 
delle masse femminili, con¬ 
dizionandola ad una scel¬ 
ta politica di fondo. Que¬ 
sto ha portato l’organizza¬ 
zione femminile di massa 
ad assolvere di fatto, nei 
confronti delle donne, il 
compito proprio dei parti¬ 
ti politici e ha determina¬ 
to, nel nostro Partito e nel 
nostri quadri di base, la 
abitudine a delegare al- 
l’UDI ogni attività nei con¬ 
fronti delle donne. Quando, 
poi, LUDI è giunta alla in¬ 


dividuazione di una sua 
politica autonoma di eman¬ 
cipazione femminile, e a 
lineila elaborazione, noi 
comunisti abbiamo dato il 
più forte e combattivo con¬ 
tributo, questa politica è 
stata mal accettata o male 
a.ssimilata dal Partito, e 
rabitudine alla delega è ri¬ 
masta. provocando una 
specie di vuoto politico 
nelle nostre compagne e 
nelle donne in generale, 
vuoto politico che conti¬ 
nua ancor oggi. 

Come si supera questa 
realtà? 

Nel corso della prepara¬ 
zione ilella Conferenza, so¬ 
prattutto in dibattiti fra 
grui)i)i di coinjiagne diri¬ 
genti. si e avanzato rinter- 
r*)gativo SI* non si |)ossa 
superare l'on più rapidità 
questo stato di fatto con la 
er**.izi*)ne di nn inoviinen- 
t*) antononu) femminile di 
partito. Che cosa si intende 
per movimento femminile 
tintonoino? l’n partilo fem- 
miuile? No. (jnando si par¬ 
la di autonomìa sì intende 
autonomia organizzativa e 
operativa, nel senso *li au¬ 
tonomia di iniziativa, e 
non di autonomia politica. 
La linea del Partito ò va¬ 
lida per tutti: nell’ambito 
di questa linea. ÌI movi¬ 
mento femminile sviluppa 
iniziative autonome, gode 
cioè rii una maggiore li¬ 
bertà. 

Le compagne che si so¬ 
no poste questo interroga¬ 
tivo. sono state spinte ria 
tre ordini di motivi: 

Primo: la vita delle don¬ 
ne. per quanto siano mu¬ 
tati il costume e la men¬ 
talità. ed in misura note¬ 
vole il rapporto donna-la¬ 
voro. resta pur sempre, 
nell’impiego del tempo li¬ 
bero. molto più limitata di 
(piella dogli uomini. So¬ 
lo in casi eccezionali, ad 
esempio, una donna va al¬ 
le riunioni serali, perchè l 
figli, le faccende di casa 
pesano su di lei; alle ma¬ 
nifestazioni lidia domenica 
mattina le donne si conta¬ 
no sulla punta delle dita, 
sempre per gli stessi mo¬ 
tivi. Non si può neppure 
dire che solo le donne rii 
ca.sa sono pre.se da que¬ 
sti problemi, perché, a 
maggior ragione. Targo- 
mento vale per le donne 
che lavorano 

Conclusione: o c »■ o r r e 
pensare, oltre che a tener 
più conto di questa real¬ 
tà per le iniziative di ri¬ 
lievo. .ni una iniziativa 
spccilica jier le donne, che 
SI adegui alla lor*) vita. A 
questo argomento di ordi¬ 
ne pratico, se ne aggiun¬ 
ge un altro rii carattere 
politico: se è vero che le 
donne hanno fatto dei 
grandi passi in avanti in 
questi 15 anni. liberandosi 
• la una serie di chiusure 
conservat rii'i. è nuche vero 
che il loro mondo *• anco¬ 
ra imperniato essenzial¬ 
mente sulla vita familiare 
L’ini/iativ.a del Partito «le¬ 
ve cpiindì. se vuole es.sere 
efficace nei confronti del¬ 
le «hinne. tener conto «li 
quest.! p.articolarità e .af¬ 
frontare i problemi gene¬ 
rali partendo «la un punto 
(li vist.a <*i\'erso. e con .argo- 
nn’iiti diversi. 

Il secondo or<line di mo¬ 
tivi e ilato dal pr«)blma 
dei quadri femminili Va 
«letto subito che ne! cors*! 
«li tpiesti anni vi sono stati 
una afferma/ione ed anche 
uno sviIupj)o ili quadri 
femminili in campi divcr.si 
«la quello del lavoro fem¬ 
minile: nei no.slri giornali. 
a«l esempio, ed in alcuni 
setto: i «li lavoro generale 
del Partib). Questo è scn- 
z.i dubbio p«)SÌtivo, r sa¬ 
rebbe un errore n«>n con¬ 
siderare questi quadri, an¬ 
che se i.’upegnati in attività 
generali, un patrinninio 
tl«*l movimento femminile 
('«miiinista. Occorre tutta¬ 
via sott*)Iineare che nel 
corso «logli ultimi anni, dal 
1956 m poi. vi e stata una 
vera « fug.i * «li «piatlri 
f«*mminili *.ipaci «lai l.!v«)- 
r*) femminile. L’ intenzione 
«Iella Sezione femminile 
centrale «li comlurre uno 
studio a «piest«) proposito, 
ma si tratta certamente di 
centinaia «li quadri e non 
di «lecine. Perchè questo c 
avvenut»»? In prim«> luogo 
l>er la ristrettezza «lei la- 
vor«i fra le «lonne e la p<!- 
vertà politica «li cui abbia¬ 
mo detto, per cui le compa¬ 
gne SI sentivano inaridite e 
sempre meno capaci di af¬ 
fermarsi nel Partito, in 
motto ailegiiato alle loro 
«apacità. 

Infine, nelle compagne 
c’e anche, bisogna ricono¬ 
scerlo. una non eccessiva 
fiducia nella possibilità di 
impegnare il Partito, a tutti 
i livelli, ari affrontare il 
lavoro fra le donne;, gli or¬ 
ganismi dirigenti .sezionali 
e federali non sempre sono 
di aiuto ad affrontare con 
agilità il lavoro; spesso so¬ 
no di remora. Non si par¬ 
la qui, naturalmente, delle 
lentezze necessarie al fun¬ 
zionamento democratico 


degli organismi dirigenti, 
ma del fatto che. in nome 
delle scelte politiche, le 
iniziative verso le masse 
femminili non sono mai le 
primarie, anzi sono .sempre 
alla coda;: avviene cosi 
che, s|>csso, esse non sono 
attuate, lasciando inattiva 
una grande massa rii comu¬ 
nisti. che è rappresentata 
«la 450.000 iscritte. 

La soluzione della auto¬ 
nomia organizzativa e ope¬ 
rativa risolverebbe questi 
problemi? 

Occorre rivedere la 
nostra struttura 
organizzativa: ma 
per una più or¬ 
ganica immissione 
delle donne nelVat- 
tività del Partito 

A noi pare di no. essen¬ 
zialmente per «lue motivi. 
Una simile soluzione, .-ein- 
bra a noi, separerebbe 
maggiormente le comuniste 
«lai resto «lei Partit«) e iui- 

F )C<1 irebbe una fusione po- 
Itlcn armonica fra i temi 
generali della nostra poli¬ 
tica e la linea della eman¬ 
cipazione femminile, che 
ò appunto il risultato a cui 
tutto i| Partito «leve ten¬ 
dere. In secomlo luogo, la 
stessa formazione del qua¬ 
dri femminili risulterebbe 
falsata «la una visione trop¬ 
po unilaterale dei proble¬ 
mi. La soluzione del pro¬ 
blema sta. «Itinque, nella 
negazione «li qualsiasi 
istanza o forma di lavoro 
particolare? Alcuni com¬ 
pagni sostengono, infatti, 
che si «lebbono abolire lo 
cellule femminili, le com¬ 
missioni femminili di sezio¬ 
ne e di fciierazione (si fa 
eccezione per la Sezione 
femminile centrale, come 
organo di pura elabora¬ 
zione), immettendo in tal 
modo le donno nell’attivi¬ 
tà indifferenziata del Par¬ 
tito. 

Noi riteniamo questa so¬ 
luzione, che parte da un 
giudizio troppo avanzato 
sulla realtà «lei mondo fem¬ 
minile. ancora più errata 
«Iella prec«’d«*nte. Forse 
«piesta visitine «» giusta in 
un |)artito btirghese che si 
indirizza a donne le «piali, 
per il lor«) stesso gra«lo so¬ 
ciale, godono di Una mag- 
iore libertà u autonomia, 
la nel nostr*). che è e vno- 
!«• essert* nn iiartito «li mas¬ 
sa. è indipensabìle tener 
conto «li una mentalità an¬ 
cora diversa delle donne 
del popolo, c soprattutto 
«li lina minore libertà di es¬ 
se. (’«'it«). UDII siamo più 
alle timidezze, ai timori del 
1945, Mantenere le cellule 
femminili oppi sarebbe ns- 
snnlo. Occorri* per«’« ni.in- 
teiieii*. anzi estendere ;i 
t«*mi politici pili generali, 
il lavoro specifico «lei Par¬ 
tito verso le donne e crea¬ 
re organismi che questo la¬ 
voro specifico studino e sol¬ 
lecitino. 

Siamo perch» per l’nboli- 
zinne delle cellule femmi¬ 
nili, ontle far partecipare 
le compagne alla vita ge- 
nererale «lei Partito. Tutta¬ 
via. jKJichè ricono.sciamo la 
necessità «lei lavoro spe¬ 
cifico. siamo per il mante¬ 
nimento. «) meglio per la 
creazione, delle commissio¬ 
ni femminili rii sezione e 
federazione 

.A «picste commi.ssioni. 
inoltre, ci pare sia giusto 
attribuire non sohi compi¬ 
ti di elaborazione, ma (e 
in «piesto c’é (|ualc«'sa di 
nuovo ri.spetto aH’VIIl e al 
IX Congresso) di cur.i e «li 
orientamento dej quadri, «li 
studio e di primiozione «li 
iniziative, (jnanrio si p.irla 
di promozione di iniziati¬ 
ve si intende naturalmente 
Io stimolo air.ittuazione e 
la cura, nel corso stc.sso 
dcirattiiazione. di iniziati¬ 
ve di tutto li Partito ver.so 
le donne. 

Sosteniamo queste tesi 
perchè siamo convinti che 
la soluzione «lei mali di cui 
soffre il movimento femmi¬ 
nile «li Partito stia soprat¬ 
tutto. .sul piano p«)liticO. 
nell*) sviluppo vivace di 
iniziative, che. partemlo 
«lalle particolarità del mon¬ 
do femminile, inseri.scano 
in mori*) più efficace le «lon¬ 
ne comuniste nella vita del 
Partito. Siamo convinte 
che. da un simile orienta¬ 
mento. anche i qtiarirì fem¬ 
minili trarranno più soddi¬ 
sfazione e maggiore svilup¬ 
po politico, e questo ren¬ 
derà possibile, con un prò- 
cesso indispensabile di rin¬ 
novamento. anche una par¬ 
tecipazione maggiore delle 
compagne, dirigenti le com¬ 
missioni femminll:. agli or¬ 
ganismi dirigenti del Par¬ 
tito. 

Sulla relazione di Nilde 
Jotti si è aperto quindi il 
dibattito, nel quale sono 
intervenuti numerosi com¬ 
pagni. Daremo domani i rc- 
•oconti. 


(Dalla nostra redazlonò) 

MILANO, Tl — A pochi 
piami, ormai, dall'Incontro 
operaio per la pace, sempre 
jiiù numerosi pervengono 
(idc.siorii c incitamenti, da 
parte «li Commissioni inter¬ 
ne, urganiczacioni sindacali, 
personalità, enti «Icmocra- 
fici. 

Particolarmente significa¬ 
tiva è la lettera inaiata dal 
prof. Aldo Capitini al Co¬ 
mitato organizzatore della 
manifestazione: c Se n o rr 
avessi avuto impegni im¬ 
portanti e preccileuti «li Do-* 
ìogiia e «li Firenze — scri- 
re il prof. Capifini — sarei 
venuto alle «lue inaiiifesta- 
zioiii di Milano perche la 
loro serietà, la confluenza 
«lei lavoratori milanesi, il 
senso esatto che il 1962 deb¬ 
ba essere l’ain'o «lolla pace 
mi uniscono strettamente n 
voi... Cosa «la far sapere in 
modo molto largo — aggiun¬ 
ge Capitini — «’ che il 18 
marzo .si svolgerà tra l’Um- 
bria «' la T«)scana ima gran- 
«le marcia «Iella pace e per 
la tiatellaiiza «lei popoli «li 
cento cDtuuni contiulini um¬ 
bro-toscani delle province di 
Arezzo, Siena e Perugia. Una 
marcia «la Camiiccia alla 
fortezza «li C«iitoiia: sarà una 
marcia prevalentemente 
contadina alla quale saranno 
presenti anche operai, pro¬ 
fessionisti, intellettuali del¬ 
la Toscana, dcU’Umbrin c di 
altre regioni italiane. Voi 
vedete — osserva Capitini 
nella sua nobilissima lette¬ 
ra — lo stretto rapporto che 
c’ò tra la vostra manifesta¬ 
zione delle Commissioni ope¬ 
raie e la nostra umbro-tosca¬ 
na del contadini che lotta¬ 
no per il superamento della 
mezzadria... 11 lavoro che 
stiamo svolgendo e intensi¬ 
ficando perché in tutti ci sin 
la coD’iapevoIczzn del peri¬ 
colo c la fermezza di esigere 
negoziati e ilisnrnio, deve, 
«hirante quest’aniio, dilTon- 
«iersi a tutte le moltitudini 
italiane, specialmente n quel¬ 
le più lontane dai centri, più 
periferiche, quelle su cui la 
guerra cado improvvisa e 
più distruttiva >. 

AI termine di un colloquio 
tra i dirigenti dell'Unione 
milanese per la pace e del¬ 
la Federazione milanese del 
PSI è stata resa nota l'ade¬ 
sione calorosa dei socialisti 
milanesi alle matiifestazioni 
di sabato e domenica pros¬ 
simi. Pure a Milano annun¬ 
ciano la loro partecipazione: 
In Federazione provinciale 
delle Cooperative «? Mutue, 
In Commissione interna del¬ 
la < Siemens r, la sezione 
sindacale FIOM dell’Alfa 
Romeo, i rappresentanti del¬ 
la CGIL, CISL, UIL, PCI c 
PSI del TnìB-Castillia. i la- 
t'oratori dcll'IGAV, la reda¬ 
zione del < Transistor ». il 
giornnie di fabbrica della 
F.-ÌCF-Stnndard. la CEP, la 
Commissione interna dcl- 
l’ORMA che ha avuto man¬ 
dato dall’nssemblra di tutti 
i lavoratori di proseguire la 
azione per la pace anche do¬ 
po la manifestazione del 18 
febbraio. 

Con una lettera a firma 
fieli ’ o ti . .-Xatonio Greppi 
l’ANPPI.à di Milano augura 
pieno successo all'Incontro 
operaio ed annuncia la pro¬ 
pria adesione mentre i la- 
roratori edili aderenti alla 
FI ELEA ribadiscono il pro¬ 
prio impegno di lottare, con 
tutti gli altri lavoratori, per 
la salvaguardia della pace e 
per il miglioramento delle 
proprie condizioni di vita e 
lavoro. Messaggi di plauso 
e di adesione hanno pure 
ininato i Comuni di I.ocate- 
Triulzi. Gaggiuno e San Do- 
natft Milanese. 

Ventisette fabbriche, im¬ 
pianti c cantieri di Genova 
hanno già designato 72 dele¬ 
gati aÙ’assemhlea di sabato 
all’< Odeon > di Milano. Nu¬ 
merosi altri lavoratori giun- 
gerannn l’indomani per la 
ptibblicn sfilata. Essi appar¬ 
tengono al Cantiere Navale, 
al * .Meccanico », ni CMI, al¬ 
le Officine del Porto. «iH’A.M- 
(fA, all’lJlTE. alla Bocciar¬ 
do, agli impianti ferrotùa- 
ri. alla SI.AC. alla IGMl. al¬ 


la Santo Dosso, alla Bruzzo, 
all’Ansaldo Coke, alla FIT, 
all’OARN. al CDT, all’An- 
snldo San Giorgio ecc. Con 
loro saranno altri gruppi di 
operai e di giovani di Ma¬ 
rassi, Rivarolo, Sestri Po¬ 
nente, Compasso, Quinto. 
Foce, Borzoli, Pontecarrega 
«’ Sestri Levante. Pure da 
Genova hanno inuiato la lo¬ 
ro adesione: la Commissio¬ 
ne interna della S.àTIA e 
l'ANPPIA provinciale. 

Da Imola sono pervenute 
le adesioni dai Comitati an¬ 
tifascisti per la difesa del¬ 
la pace costituiti nelle fab¬ 
briche: Fornace Laterizi. 

Cantiere Compila, Cantiere 
Gniotia, Fornace SA Gar- 
delli. Cooperativa falegna¬ 
mi, Cooperativa CEFLA, 
Cooperativa SACMI, Coope¬ 
rativa Ceramica, Dipenden¬ 
ti Ospedale Civile, Azienda 
Acqua-qas-ìncc, Cooperativa 
CIR, Ospedale < L. Lolli ». 

Un'altra delegazione sarà 
inviata dagli operai dcll'Eri- 
danin mentre adesioni sono 
pervenute dalle più impor¬ 
tanti organizzazioni sindaca¬ 
li unitarie rii Ferrara. 

Documento 

deirADESSPI 

sulla scuola 
e il nuovo 
t;overno 


Il comitato centrale dello 
ADESSPI, in una recente riu¬ 
nione, dopo avere esaminata 
la situazione politica cd es¬ 
sersi dichiarato soddisfatto che 
il problema della riforma del¬ 
la scuola sia posto in primo 
plano dai partiti del • centro- 
sini.stra », ha emanato una di¬ 
chiarazione nella quale richia¬ 
ma l'attenzione sul program¬ 
ma che deve essere attuato 
ora. alla sca«lenza della legi- 
shitura (aprile 1963). 

In proposito noi documento 
doH’ADESSPI si afferma: 

— che la commissione par¬ 
lamentare di indagine potrà 
essere utile solo se 11 suo com¬ 
pito non sarà limitato all’ac- 
ccrtamento della situazione, 
ma sarà esteso alla predispo¬ 
sizione di un piano d’interventi 
finanziari c sopratutto alla le¬ 
gislazione di riforma della 
scuola; au.splcnndo che della 
commisisone facciano parte 
competenti ed esperti non fun¬ 
zionari; 

— t’attuazionc della scuola 
materna statalo (con la pa¬ 
rallela istituzione di scuole 
magistrali statali) c la con¬ 
centrazione dello sforzo sulla 
scuola statale gratuita e ob¬ 
bligatoria dai 6 ni 14 anni, 
in preparazione degli altri svi¬ 
luppi necessari della scuola 
pubblica. provvedendo me¬ 
diante il riordinamento e po¬ 
tenziamento dei oatronnti c 
delle casse scolastiche ad una 
effettiva assicurazione del di¬ 
ritto allo studio per tutti (com¬ 
presa la fornitura degli stru¬ 
menti didattici, del libri e del 
trasporti), e parallelamente 
provvedendo perchè le Univer¬ 
sità siano In grado di fornire 
insegnanti preparati: 

— la concentrazione dei 
provvedimenti finanziari sarà 
positiva se comnrenderà, oltre 
nH’incremento del bilancio or¬ 
dinario «Iella Pubblica Istru¬ 
zione. misure straordinarie, 
tra le quali un prestito na¬ 
zionale obbligazionario per la 
scuola niibblica «li almeno 600 
miliardi: 

— piano e realizzazione del- 
redilizia scolastica c delle at¬ 
trezzature scientifiche, didatti¬ 
che e strumentali avranno 
esito nositìvo se. oltre alfe 
di.sponìbilità finanziarle. la 
orogrammazione sarà a ter¬ 
mine. l’Inizio Immedi.ato. l’at¬ 
tuazione assicurata da un or¬ 
gano efficiente e tecnicamente 
valido. 

— la ricerca scientifica do¬ 
vrà essere potenziata sia me¬ 
diante Taumento delle risorse 
ncr il Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche, che por eli Isti- 
tiuti e Comitati nazionali e per 
gli Istituti universitari. 

Il Comitato Centrale dello 
ADESSPI richiama infine la 
attenzione su alciini provve¬ 
dimenti di immediata neces- 
sit.à; la sistemazione degli or¬ 
ganici della scuoLi e dei ruoli, 
concorsi relativi. riconosci¬ 
menti agli insegnanti elemen¬ 
tari. medi e si'condari delle 
indennit.à d.i essi richieste. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I* \sTi r («ixroRsi ‘■c 

ASTjr~T~\q7rTAT?NAr~Ì9~- 

ORF. 16.30 al micllore afferente: 
Mobili . Tappeti - lampadari . 
Tetevlsarl - Rervitl. eeceterm. 


7) OCCASIONI U. M 

M.%CrniNE MAGI.IF.RI.S mio. 
ve-usate. aghi, accessori. Ilal- 
maglia. Salita Grillo 1-A 631831 
M.ACCflIMF arriverà, colossale 
assortimento 4 500 oltre Elet- 
troad<iocalcolo. Noleggi, ripa¬ 
razioni espresse. Piave, 3 (Ven- 
tisettembre) 471.1M-465 662. 


Il) I.FZiONI COI.I.COI L 50 
STENODATTILOGRAFIA Ste- 
nografia . Dattilografia. 1000 
mensili Vta San Gennaro al 
Vomere. 20 Napoli 


S4) RAPFR E riAKEISn I. Se 

INDUSTRl.A concessionaria 
dentifricio impofunte marchio 
intem.azionale cerca agenti ven¬ 
dita per ogni capoluogo pro¬ 
vincia introdotti clientela ramo. 
Possibilità grandi sviluppi. Ri. 
chiedesi elementi capaci. Seri, 
vere indicando età. Case rap. 
presentate, referenze Casella 
157 A SPI Milano 


OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. 56 


L.4VORO FACILE per tutU da 
svolgere lo ufficio, a casa, al 
bar. per la strada, io città ed in 
campagna. Forti reali garantiti 
guadagni. Neanche una lira da 
improntare Scrivete, chiedete 
ragguagli a Casella PM-SPX 
Via Parlamento. 9 . Roma 

AVVISI SANITARI 

CHIItt'RGlA plaTFIET^" 

ESTETICA 

difritl del vite v del corpo 
Riaerhie e tuaioti della pella 
DIPILAZIONC OSFINITIVA 
IW llf 11 V le B. Buoni 49 

In. lIiIH Appurlafrent" I S77 M8 

ENDOCRINE 

' Suidl<« Medico per la cura «teda 
e tote» dlMuaztoal e dcMeaaa 
«BBoan 41 origtne nerroaa, «è* 
duca, endocrina (NeaimleiiìB), 
delictesue. «d anoualio nwiitlt 
Visite pre^matriroonlalL Itott. F. 
MONA^. ROMA . Via Vonom* 
n. )• Int S (Suxioee TesailéiK: 
Orarlo: 9-U 16-U eacluao U aa-* 
baio pomeriggio e 1 feettvi. fRoM 
orario; nd eabato pomertgglo • 
M gloml feauvt oi rteoee oalo 
par atigriolaiiiiiilii. Tdag. 4H198. 
ATCoBa. Roma imi9 d«l a.U-lM§ 
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Giawdl K Mirti» 1«M 


1 socialdemocratici d’accordo con Mende 

Nuove voci a Bonn 
pel diologo con l'URSS 


La nota da inviare a Mosca non è. ancora pronta perchè i 
dirigenti tedeschi sono divisi e in dubbio sulla risposta 

(Dal noatro corrispondente) Ino finlerah' di (ivriarc < HiiiCIcrindiiid e rilcru: € l.a con^ 


« Krasnaia Sviesdà » documenta gli errori militari 


(Jialof/o > con In Uniotir So- rliisinnc <li nn trdttdio di pa- ‘, 11 ' • <hte/.ioiu* (h*i 

vivticn por discdtcrv ì oro- co ò oro divontdld indildzio- .‘.,T ‘•Itiine » 


Perchè l'aggressione nazista 
trovò l'U.R.S.S. impreparata 

* t * » * 

Stalin credeva che la Germania di Hitler avrebbe rispettato il patto — Dure 
critiche sono state rivolte al generale Zukov^ e al maresciallo Timoscenko 


(Dalla nostra redazione) oigani/ZJizioni di partito nel- nièllere le forze armate in tiera, si misero in movi/nenlo 
iT” , .11 li . armate con l’inten- assetto di Kiicrra e tronearo- verso In frontiera fra le 4 e 

. 7^'''. Ho . . li<|iii<lare il controllo e no tutti i tentativi dei co- le (1 del mattino, cioè (uiando 

accuse sulla lesponsahilila <|i,e/ione del J'aitito su mandanti di alcuni distretti la.«uerra era ormai scop- 


Dalla V pagina 


BERLINO, 14. — La prò- biotica por dixoaloro i prò- co ò ora divontata indilazio- 
parozione della risposta del hlomi di lìorliuo o dolln Gcr- nahilo. So la Nato ^•'^^'“''^^'' Lloll'aeeress 


f'^rasnaia N/ /e.sdó. or«.i- ziative Vn questa dViezi ' KrasudUi Sviesdà racconta 
dell anf,iessa ne n, isl.i d l „„ del iniuisteio della dife- Solo il 21 «ìukiio 1941, (pian- alcuni altri significativi epi- 
22 f'iuttno 1941 sono state dell URSS, sta pubblicau- do pervennero notizie ineon- sodi di (pielbi vif'ilia di /•iier- 
formulate o«gi dalla I\ra- p,, in «piesti «ioini deKli ar- testabili sul fatto die IVser- la. < Nel 1940, nell’esaminare 
.sodio Sviosdù nei confronti titoli sulla stona dell Eser- cUo liitlenaiio avrebbe sc;i- ij problema dote dovessero 
del maresciallo Timoscenko cito Rosso. lemito Takuressione, solo al- es.sere concentrate le riserve 

, »y,,V„, ... f alli i rosuldi nona socoa- e «lei «enerale Ziikov. Qiie- Krasnaia Sciesdà licorda lora fu trasmessa la direttiva in vaso di mobilitazione, inol- 

' , , ,, nuorrn ìnoiidialo saraiitio st’idtimo, ministro della di- du-, nonostante lo sviluppo di mettere in stato di «iierr.i ti speeialisti militari propo- 

La stampa (lolla Itopab- liquidati sai lorrilorio della fesa dolfURSS fino all'otto- della seienza militare .sovie- le forze armate terrestri ed sero di collocarle al di là del 

bre (lei '57, fu destituito da tica (a cui. es.sa scrive, det- aere(> ai contini occi(ientali. V(»!«a (cioè a circa 2 mila 


oovcrno tciic.’ìco- occidenta¬ 
le al memorandum sovieti¬ 


co sembra più laboriosa di stradi Berlino - Ovest, Willtf 
quanto si ritenesse; l amba- lìraitdl. in nn’lnlcrvista ad 


sciatore federale a Mosca. „„ r 
Kroll, che da almeno due j\' 
riorni donrebbo essere rien- ‘ . 

trato nella capitale sovietica, j 
si trova tuttora a Bonn e bnca 
non partirò prima di doma- ricor 
ni. Kroll era stato convoca- f'ùe ' 
to in vista della stesura del- -fono 
la risposta al documento so- blicu 


iminid. Di tale csifjonza si ò la condn.sione di nn trattalo 
reso interprete il borqoma- di jnicc con entrambi i duo 

Siro di Berlino-Ovest, Willp ‘T' 

,, I, • . . . i 4 , eluderlo solo con a It(‘pub- sua 

Brandt. ,n «; in cr/n.v/d ad aemncratica tedesca, del 

un piorncile di I ranvojortc 


momento 
izisla del 


[di intraprendere sin«ole ini- piata ». 


ormai scoji- 


Krasnaia .S'uic.sdò racconta 
alcuni altri si«nifìcativi epi- 


sal Meno. 


bììca democratica tedesca ha Hepabblica dcmocrali('a, c 1 ine del ov. ni desini 
ricordato con prande ri/icno non potranno servire per l(r(piella carica perdie, 
che esallamenfe tO uniti or preparazione di una terza e detto in un comi 
sono il poveriio della liepub. pnerra mondiale. Xoi crec- del (Joniilato centra 
blicu (Icmocrulicn tedesca remo la qaranzia della sica- PCUS di (pudrepoca, 


dcmocralicii 


lictico e per partecipare avanzatut la sua prima, far-ìrczzii c della pace nel more uUimi tempi il comiia- 
illa conferenza dcyll amba- male richiesta per la concia- ,(leiri\aropa. Questa rompi- (»no Xukov lia violato i priii- 
cintori, clic lui avuto Inono siane di un trattato di pure, lo .snrò realizzalo, lo voplia- tipi e b* norme leniniste e 


(piella cariea perclie, come tero un « notovob* eontribii- La direttiv.i fu tiasmessa ai chilometri dalla frontiera - 
e detto in un comunicalo to Frinv/e, Tukiieevski, Scia, ('onsi«li militari dopo lo sca- n.d.r.). Si batte eonlio (pio- 

del Comitato centrale del poscnikov, leiioiov. Ti landa- dere della mezzanotte del 21 sta proposta Mecblis, mìni- 

PCUS di cpudrepoca, «ne- fillov ») alla vi>iilÌH dell.i ;iiu«no. In tonse«iienz;i dell.i stro del ControlK» di’ .Stato, 
«li uUimi tempi il compa- «uerra « in ogni singolo cani- eatliva orKaniz/azione della Ko.steiiendo che le riserve bi- 
Xukov ii;i vidliiU) i pò (Ictki iiiililJUc si trnsniissic)iìv tlì tpivsln dirvi- S()vn;i\';i r;ìccoi'lioj'lo vicino 


ciarori. c/ic «uiuo (uof;o sionc ui un irnnun) pt pure. 

in questi piorni. Sarebbe ol- B sotlost'prctario apli esteri. i .• 

timislico pensare che egli ab- Olio Winzer, .sottolinea Inìtali (i Bonn, perche a lempoìdclìc forze armate. L«li conseguenza delle direttivi 
bia ritardato il rientro a Mo- responsabilità defili oeciden- *' pi'i die maturo». hm st>«iiito una linea clic* e create dal,culto di .Stalin. 


no o no le potenze oeviden- 


partito ncll.i 


IO 1 |jiii - |)(> sciCTO«i sjjirnsnìissu)iH‘ ili nuvsla (nrvl-|so^na%'a racco^lioj’lo vicino 

iiiniste e osservo un flbbassamento del tiva. molti esecutori dirotti alle frontiere nroDosta die 
direzione livello delle nceiebe». in' • ' > 1 i ■ 


alle frontiere, proposta dic‘ 
di essa ne vennero a cono- poi fu accolta. Le oluo/ioni 
scen/.a solo dopo rinizio (ielle alla sua proposta .Medilis le 
.i/ioni di «iK'ria. Le truppe cr>nsidc*rava come un sabo- 
« , v.vMi- — M .. ,jj copertura, nella inagRior taggio. 

cpiesto punto il (piolidiaiio parte (i(>i distretti di fion-^ (1. V. 

.sovietico — il nostro paese, 
die aveva tulle le possibilità j 

'airini/àl| Documciito anglo-scandìnavo 

della guerra in una siluazio-| . “ ' ' - -- 

Ile molto, dilllcile? Perche le 
nostre truppe, soi>rattuPo le 
truppe vicine alla frontiera, 
non furono a tempo portate 
in assetto di guerra? Una 
delle principali c ause di (pK*- 
sta situazione sta nel grande 
(lamio che il culto di .Stalin 
portò al paese cui ;il popolo. 

Prendendo decisioni per.sona. 
li. Stalin non seppe valutare 
la .situazione slrategieo-mili- 
tare creatasi alla vigilia della 
guerra. Egli pcn.sava du* la ~ ~ 

Germania non avrebbe vio- l.O.N'OHA. H. -- Alciiiii noti cliisa.si. Brc'vi dietu.irazioni ha 
lato il patto E per (|uc*sta '••^l'onenh KOci.ihsli di sinistra rilascMiito anclie l.ar.sen; - Il po- 
ragioiie. le ricbie.ste di alcii- il;.'‘i:'’ «eandin.avi Dani- pedo danese - egli ha d.Mto - 

,li .licirelli <’ ‘V'rvegia. e della (.ran odia d MKC. ed 10 prevedo che 


va per attendere il testo defi. (< 
■nitivo della risposta c portar- m. 
Io con se. nella capitale so¬ 
vietica; in realtà, egli ha 
dovuto prestare ancora il 
suo aiuto o il suo eonsigiio 
ai compilatori del dociimeu- ■ 
to, oppressi da varie per- | 
plessità. I 

Il problema principale, a 
quanto risulta, è quello di 
unire al sostanziale rigetto a 
delle proposte .sovietiche di f 
trattative bilaterali, un to¬ 
no amichevole ina riservato, ■ 
energico ina non arrogante, L 
< in modo che il de.stinala- | 
rio comprenda che immuto- - 
to è Vatteggiumento di fcr- * 
mezza del governo di Bonn y 
sulle già note posizioni intor- f 
no alla questione tedesca c 1 
a quella di Berlino, ma che | 
d’altro canto detto governo 1 
non intende chiudere la por- I 
fa ad un eventuale colloquio I 
tedesco-sovietico sul mi- I 
glioramcnto dei rapiwrti re- 1 
ciproci. quando sìa chiara- ^ 
mente stabilito che non può t 
esservi intesa tcdcsco-so- I 
vieiica in dispregio delle re- I 
sponsabilità delle quattro I 
potenze nelle questioni vi- % 
tali tedesche ». ' 

Queste evoluzioni baroc¬ 
che cui ha dovuto ricorrere 
un giornale di Francoforte. . 
dicono le ragioni delia fati¬ 
cosa gestazione del docu- 
mentc^tcdcsco occidentale. ^ 
Il fatto è che anche a 
Bonn ci si deve essere resi l 
onto clic il tempo del puro g 
semplice * ncin » da op- | 
lorre ai sovietici, è tramon- | 
ato. E per in Repubblica | 
ederale l’avvento al nuove I 
ircostanze è tanto più im- 
larazzantc in quanto coìn- 
idc con un periodo di sin- 
olarc debolezza govcrnati- 
a, domita al contrasti fra 
li uomini dei partiti e delle 
orrenti esplose dopo le ul- 
ime elezioni. Tali contrasti 1 
ono risultati più evidenti in 
lucsti giorni proprio .sul le¬ 
na della risposta n Mosca. 1 
liberali, come ha confer- 


iicllii dìvisinnv dellal 


aiUSKfPK COSATO 


o.staccdo al lavoro 


Perche 


si domanda a 


Ancora il maltempo ostacola la prova 

Per l'ottava volta Glenn 
deve rinunciare al volo 




‘tè 


fi 


Documento anglo-scandinavo 


Contro il MEC esponenti 
della sinistra europea 


« 11 Mercato comune è un blocco poli¬ 
tico e militare dominato dalla Germa¬ 
nia ovest e appoggiato dagli USA » 




ni comandanti di distretti mi- 

litari di mettcìe le truppe in ver.-, .1 M 

stato ili guerra, non furono pe,, come 


Hrel;ign:i liamio d(*nnni’j,'‘ti> sfa- l.i Danim.'irc.'i non vi aderirà. 
scru .1 McTcato c'Omiine euro- Il Merenlo coiniine non «'* altro 
peo come "nn blocco politico che una versione aggiornata 


stato III guerra, non turono pe,) comk* "un blocco politico che una versione aggiornata 
accolte. Non poca responsa- e nulitarf'" donunnto d.alla Oer- del .Sacro romano impero, sciim- 
liilità tiec il fatto che le no- mania oeeidentah'. ajipoggialo jiar.so ;dcuni secoli orsono. con 
sire truppe ilei distretti di ò:.gh .Stati l’niti e ri tto da go- 1, (Jermama come fattori' do- 
froiitiera non furono pronte '•''re* decisi a mantenere il ca- m.nante 

l,K.r,.os„i„Keror..iv,.„siv„im- ,r;;,"n.l; :——— 

Ilio nucleare All UniVCrSltO 

l.a dichiar.’izione apjiarc nel - — ---- 


frontiera non furono pronte 
per respingere rotlensiva im- 
provv'i.sa del nemico ricadi* 
.sul mare.sciallo dollTiR.SS 


Airuniversitò 


MC 




Timoscenko, allora coniinis- comunicato Dn.ilo emesso dopo -J: (jjnrnrfn 

snrio del popolo alla Difesa. >i'’ giorni di discussioni orga- _ 

e rad generale d'armala G. «lizzale Londra da nn griip- 

Zukov, che era il capo dello k'bnristi di sinistra con • _ 

qiiU» moLMMoro Cenvrnln V* P'irteeipazione. fra gli altri. MM mm 

.Maio maggiOK nei aie. Sn.st.avsen. presidentf' %0Kt 

Essi, pur avendo dati meon- (|,.| gippp,, paTt.-uneut.iri* del _ _ 

testabili sulla minaccia reale P.'irtito .soci.di.sta po/iolart* nor- -M J 

dell’ofrenslva elella Gcrmaniii vegese. di Ak.sel Liu-sen. leader SlvIlCf 1 

nazi.sta contro TURSS. non di*i Partilo .sociabstsi popolare 
compresero la .situazione f-'»»*''','''»''! direttore del sii- 
stratcgico-militare creatasi, bmamde dane.se Dpehhtet C.errt Qt §€( 


non seppero' trame giuste 
'conclusioni sulla necessità di 


CAPE CANAVERAL, 14. 
— Per rollava volta, do¬ 
po una nuova jjermanenza 
di lunghe oro nella cabi¬ 
na spaziale, il colonnello 
Glenn ha subito il rinvio 
della sua prova cosmica. Il 
rinvio — e stalo comunica¬ 
lo ijflicinimcnte — è stato 
deciso in considerazione del 
maltempo nella zona del- 


Uno schiaffo per Washington 


Ai colloqui, per il gninpo l;i- 
Iniristi brit.imiieo, hmmo p.ir- 
teoipato llarold D.nvies, .Tndith 
H;irf. Le.dio Plurnmcr. Sydney 
-Silvermaii. Sti'phen Su'ingler. 
W. Warliy. Konnie ZilliaciiK e 
Lui M.ak.ardo. 


Un uovo 
sulla faccia 
€fi Robert 
Kennedy 


iato ieri lo stesso leader TAlIantico dove è previ.sta 
cl F.D.P., Mende, sarebbe- la ricaduta della capsula 
o favorevoli ad un dialogo spaziale dopo il volo orbi- 
Urctto Mosca-Bonn .se i i;de che Glenn deve com- 
ontatti dell’ ameri cimo piere. 

hompson nella capitale so- L'anmmcio è stato dato 
letica restassero .senza est- ver.su le tliie di .stamane 
o. L’e.v ministro degli esteri locale, corrispondente 

cmocristiano. Von Brenta- «qo italiane) in una 

IO, ha reagito affermando conferenza stampa tenuta 
he. ove i liberali insistano portavoce del « Pro- 

ct laro atteggiamento, una Mercury >. il quale 

olìaborazionc tra ì due vai"- dichiarato che il tliret- 
ifi ni governo non sarebbe ture ileUoperazionc. Wal- 
pufstbilc. Williams ha ritenuto 

Untdeii della siliiazio- jj. condizioni del (em- 

I po foiwero < insoddisfacen- 

ubbltca borghese in questo jj , „„ odierno. 

lomciifo viene sugnerita cf- „ ',^rtavoce ha aggiunto 
cacemciite dal WeTt di Ani- , ' „ccc.s.sario. il 

urgo, tu un articolo dedt- „ ^.,,otcpg1o alla rovescia* 

alo a commemorare il pri- . ^ ripreso dal 

IO semestre del «muro» es.scre npre.so nai 

eriincsc. Il giornale fa mal- '“'"V' 

c riscrre siilla politica oc- s<> stamani (cme all 111 , 7.0 
identalc verso l’UHSS. poi ‘ fj'*' 

crìve: <Ma sarebbe fari- dei pr(,.s.simi quattro o ein- 
aico pensare .soltanto ni no- giornr Questo jieno- 

tri alleati. Anche da noi. ùy potrà e.s.sere ulte- 

troprio da noi, .sono .stati normentc allungato Ijerclu* 
ompiuti errori. Dal collo- “4 navi di.sposte nelle di- 
luio del cancelliere federale verse zone di rceiiiM*ro non 
ori l'nmbttsciatorc sovietico }>otrrnb(?ro più n lungo ri- 
Imirnov, pochi giorni dopo ninnerò in mare senza mio- 
1 13 agosto, fino alVattribu- ' i rifornimenti. Questo si- 
ione di un ordine carneva- gnifiea che .se il lancio non 
esco di Monaco all’addetto potrà c.s.srre effettuato en- 
tampa della ambasciata so- tro i quattro o cinque gior- 
ùciica. fra gli applausi di ni avvenire. e.s.so sar.'ì rin- 
^ucmila giovani, c'è tutta vinto ad una data clic de- 
na gamma di goffaggini ve ancora essere stabilita. 
edeschc verso i rappreseti- In serata — insieme al¬ 
anti della potenza princi- rannuneio che Glenn era 
ale dell’Est. L’altra parte si slat<» sotto|K»sto a una nuo- 
regn con molto piacere le va serie di controlli me¬ 
loni ». di'-i. risultati lutti soddi- 

* Avremmo potuto eri- sfacenti — e stato ci^mu- 
arlo? ». si chiede il Welt. nir.ito che for^e un nuovo 
risponde: € Certamente, tentativo s.irà falt<» di'mat- 
e ir» questo paese ci fosse lina giovedì 
n governo risoluto. Ma 
inguc mesi dopo le elerio- 
i, il governo c ancora tn- 
ompleto e il Parlamento 
ostro di restare sempre 
cl suo sonno letargico, l 
lesi passati avrebbero do- 
ufo essere mesi di prora, 
on Io furono. Escluso, /or- 
e, il presidente federale, 
on uno dei dirigenti com- 
etcnti ha mostrato di es- 
cre all'altezza delle richic- 
t€ dell’ora. Così, quando 


Cuba annuntia 
i l ritiro diM'OSA 

11 delegalo cubano abbandona la seduta del Consiglio del- 
Torganizzazione — Accordo commerciale Ira Cile e Cuba 


W. Warlry. Konnie ZilhaeiiK e GIAKART.A, 14. — Uno 

lan M.ik.iVdo, studente universitario indo- 

Nel comunicato .si chiede inol- ncsinno ha Linciato un uovo 

♦re la creazione di nn "siste- marcio involtato in un pezzo 

ma taritfario globale e prete- di giornale contro il niinistr') 

rcnziale" tra i pae.si detl’KKTA americano della giustizia 

e (predi del rommmrrrnvi/t/r Kenneiiy mancandol,,! 

Irntanriico. pelo, li fatto e aeca-j 

1 II docuinciito (lelìni.-ice II pel moincnlo in cui il 

' r*’ \ fratello del presidente ame- 

.siniinento del potere rnoiiopoh- ._ , « 

.'Ileo ctie mira .ari o.st.'icol.are la eiitiarido ne|- 

n.'izionalizzaziom* di importali- * .Aula magna della facoltà di 

,i settori. Aderire al MF.C. prò- giiliispriideiv/a deU’Univer- 

'-egiie il doeiimenlo. ssgnificlie- sita ili Giakart.a per tenere 

jrelilje solo la jrerdit.-i della so- pua conferenza davanti a 

vi.-.mta e d(>l controllo parla- virca 1.500 studenti. L’uovo 


VI.-, mia e del controllo parla- 


1.500 studenti. 


vt-r.-^i Irovari'. in avvenire, ac- 

WASIIINGTON, 14.—Cu-jcercato di portare a trrmìneltru gcndarm;, istruttori di sci c.-.pto alla .Spagna di Franco e 


ti.<>ct((i oppi diin’orpn-jropcraziorte nel massimo se- e volontari, partecipano 


Ìiizzazionc degli Stati ameri- greto. L’intervento del dclr- rtccrchc degl, scomparsi, rese Portogallo e la firecia". 
cani. La decisione che ha col- gufo cubano ha peni fatto dinicili dairosciirit.’i e dalla ne- h dcpiilato labnnsta Siba-r- 
fo di sorpreso pii ambienti fallire il tentativo. Inoltre ve che cade copios.i. Sul posto ").^'Verdnnunrnft)*nr^^^^ 
americani è .stato annunciata la decisione ■ dell’Avana di sono stati portati anche quat- - .to alia stampa che sono 


dal delegato cubano presso ritirarsi dalVOSA rappre- tm cani spccialmcntis addc.str.i-. 
rOSA, Carlos I.echnga. pri- .senta un altro schiaffo per ti perle ricerche m montagna.Itipo d: ipiell.a recentemente con 

ma di abhandonare la .seduta U governo degli Stati Uniti. __ _ 

del con.siglin dell'organizza- ìlei resto, la manovra nmr- 

zionc, riunito n Washington, rìrana tendente ad isolare • 

Dopo aver dichiarato che la Calia dal continente non ajt- ^ 

ri.solnzionr di Punta del Este pare destinata al siicees.s>t. 
che prevede l’espulsione dì La stampa ha annuncialo og- 
Cuba è illegale. I.eehuga ha gi la firma di un inioro oc- ! 
annuncialo che il gm erno cordo commerciale tra Cuba 
rubano intende ritirar.d, non e il Cile. In base nll’nceor- 
arendo più alcun interesse a do. il Cile acquisterà 50.000 
rimanere nel .sistema pana- tonnellate di zucchero cuba- , 
mericano. zìi giornalisti, il no mentre l'.àrnna compre- 
delegato ha dichiaralo che il rà prodotti cileni per npiiale 
comportamento degli .9fnfi importo. .Anche net tiacsi i i*—— 
l 'niti è stato rergogno.sn. Fin quali hanno rotto Ir reìazio- t ^ 

da ieri ■— egli ha spiegato — ni diplorrinfielle con Cubo bi ♦iSk 
fa pidtronn di Ctibo era sta- pressione dell’opinione pah- 

ta portata via e soltanto In bliea non accenna a dìmi- I 

protc.sfn di alcuni dclcnnfr niiire d’intensità. \ell’(^rn- ^ 
costringerà gli americani a guay il partito nazionale che B 
rimetterla. fa parte del governo ha prò- B 

Secondo altre fonti Ciifni Ic.stofo per In rolltim con B 
addirittura non era stata in- Cuba. In una dichiarazione B 
vitata alla seduta odierna. In rmessn dalla direzione .si de- | 

altre parole, gli Stati l'niti fini.sce t inpinstificatn * tale __ __ 

searalcandn Ip procedura rottura e si riafferma '■’> ' \ ** 

(infatti la risoluzione di principio del non interren- 

Punta del Este non è esecti- to negli affari interni degl; ; t ^ 

tira e deve ancora essere altri paesi. ^ -- 


meritare in .settori vitali della , ,s(ì,„-;,to ji pa.so di Robert 

irrodiizuinc. Inoltre. 1 adesioni* „ 1... 

.al .MKC comporterelrlx* il div E‘lliicd.x cd e c.aduto .a, SUOI 

vt-rsi Irovan*. in avvenire, ac- pif'b- 

(•.'•nto alba .Sp.'igna di Franco e L .'itiloro del L'mciu è stato 
ad altri "paesi faseisli come il arrestalo da (lite snld.ati di 
Portogallo e ta firecia". fanteria e trasportato vi.a di 

Il deputato labnnsta Silver- p^so. Reparti deH’csercilo e 
mun. poco dopo la piibbhcazio- avevano ip ijre- 

ne del dnrmnenfo finale, ha di- . 

chiar.ito alili stampa che sono ' ni‘Oz.'i steso tip co» dono .ti¬ 
ni progranuiia altre riunioni sul tonto all iiniv'ersìt.i, i cui Stli- 
tipo di (piella recentcmcnti* con- denti hanno più \*i>lte mani¬ 
festato, soprattutto negli til- 


Saranno processati il 5 marzo 

600 milioni di cauzione 
per «gli amici» di Lucky 


NEW YORK. H 


- Non Cl itr.atta 


i€ arri oro. cosi, quanaii p,jj, essere p.el.à jx'r : iratfl- z-one che s,a m.'o si.ata ohiest.a 
emani Krusciov dora di canti di nurcol.ci-. ha n.chia- da un giud.ee americano. t) 5 à / pcrSOne traVOltC 

UOVO un giro allo stringi- rato d giudico federale William mil.-, doILar. a por.son.i. pari - |(innn 

ita, noi C» troveremo di Herland condann.mdo a gravi c.rc.a duecento milioni di lire aO UnO VOiangO 

uova impreparati come sei pene und Ci Spaeciaton d'eroi- Oli altri Undici esponenti del • SwixxerO 

csi fa Questo Krusciov sa ** rinviando a gmdiz.o per il - racket - degli stupef.acent: so- *»• _ 

missirno che farebbe nati- cinque marzo, i tre - amici di no st.-.ti condannati .a pene va- ...vv*,*» % 14 " 

^tWtLrVài Lucky Luci-ano-, che. arrc-sn.- ranti tra 1 2 .'> e 1 .■) anni di re- t.l.NE\RA. H - -ilmenr , 

fl0to se t tcsw pl^O far« I erano poi clusione. La pena più gr.avt* pi'Ti^onc. tr.a cui qu.dtro r.igaz- 

t colpo tutto ciò Che litote. Spagna .sacrificando si.at.a commin.at.'i a Charles z.i svizzeri che partccip-ivano 

ostiamo noi permettergli c.ascuno una c.-mz.one d* 110.000 Rch.fTman che t'accusa h.i de- con un gruppo di .studenti ad 

prendersi tutto ciò che dollari fin.to -uno dei princip.-»li tor- un.i git.» m montagna, sono 

iole a piccoli pezzi? ». l tre reduci d.'dravvenuira nitor. di stupefacenti nella re- st.'iti tr.'jvolti oggi d.i iin.i v.-c 

Ogpi anche l'opposizione sp.'.gnoLì. Frank Caniso. Salva-'gione di Chicago-. .A vcnfanni lang.i mentre .attr.'iver.savano 
ninldemncraticn tedescn ha tnre Mancn e Vincent Mauro.Dono «tal. condannati .ìoseph tma valle ai piedi del Monte 


ìi'saminnta dal Cnn.sigHn del- D’altra parte è per tfnesla 
Un organizzazione t nrerano ragione che ronfinnnno a 

' __ ritmo nreeleratn i nreparafi- 

gfj inrasinne a Cuba. .Sì c 
e rnstrTn appreso così che nn campo 

fjfidcstramento di merce¬ 
nari è Stato nllc.sfifo anche 
• • nel Venezuela r prccisarnrn- 

I COUZIOVtG agricola 

< ln< Carapas », situata nella 
m 0 • ■ parte orientale del paese. 1 

yy 1 contadini della zona hanno 

risto numerosi aerei partire 
-- c atterrare nelle scorse set¬ 
ta. anzi del’.i p.ù alta cau- fimnne. 
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uovo impreparati come sci pene und ci Spaeciaton d'eroi- Oli altri Undici esponenti del 
Wi fa Questo Krusciov sa ** rinviando a gmdiz.o per il - racket - degli stupef.acent: so- 
cnissimo che farebbe nati- «■'«9»“’ marzo. 1 tre - amici di no stati condannati a pene va- 

Wi Liicky Luciano-, che. arrc-sfa- nanti tra 1 2 .’) e 1 5 anni di re-1 
rfl0to se tale«e »= d,versi mesi fa. erano poi elusone. La pena più grave è\ 

Rrt colpo tutto ciò Che vuote. ^ Spagna .sacrificando stat.a commin.at.'i a Charles 


I Poiiinmo noi pcTmcìtcrpìt c.«senno un;* crnu.one d' llO.OOO Sch.fTmnn ehe r^^oeiisa ha do- con nn Rmppo di -stndonti .ad 
idi prendersi tutto ciò che dollari fin.to -uno dei princip.-»li for- un.i git.» m montagna, sono 

ivuoìc a piccoli pezzi? ». l tre reduci d.'dravvenutra nitor. di stupefacenti nella re- st.'iti tr.'jiolti oggi d.i iin.i 

Oggi anche l'opposizione sp.'.gnoLì. Frank Caniso. Salva-'gione di Chicago-. .A venfanni lang.i mentre .ìttr.'iversavano 
tocialdemocratica Ìedc.sca ha tare Mancn e Vincent Mauro, sono «tal. condannati .ìoseph tma valle ai piedi del Monte 

ndcriin < in tinca rii nrinci- ^ono stati ricondotti in carcere Valchu Robert Giiipponi e Mat- L» Rerneuse (Cantone di 

I lati ma potranno uscirne prima del thew Palmer., a quindici anni Vaud). Lì sciagura e accaduta 

\pw» atta lesi uci ter 11 g:orno del processo -‘c verse- Charles T.ìndler. Anthony Por- verso le IT. mentre i ragazzi. 

CT* fanno parte aeila coati- una nuova cauzione che. celli, Michael Maiello. Vito m vacanza a l.eysin (.Aigle), si 

gfOltn governativa — sulla pf,f comprensibili moliv.. è a*- Agiteci o Luigi Lo Bue, a dieci accingevano a rientrare 
neeesAtà do parte dei govcr- sai più elevata della pr.nia. Si anni Una quarantina di persone. 
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8.AN SF.II.ASTIAN — Stavolta è il toro che salta la palizzata 
di protezione. Vistasi a mal partilo, la bestia ha abbandonato 
l'arena con nna fnrlosa galoppata ed ha tentato di sottrarsi 
alla minarria del torero. Il rerinln che lo dlvide\-a dalle 
tribune, però, era troppo alto, e — dopo dnr vani trntativi — 
Il toro ha rinunelato: Il torero non l'ha risparmialo (Tclefoto) 


tijiii tcm/ 11 . sontimeuti aiiti- 
uniet icaui. 

NT*.s.sitn altro incidente lia 
poi interrotto la conferenza. 
In mattinata. Robert Ken¬ 
nedy li.a avuto un collo((iiio 
non previ.sto con il presiden¬ 
te Siikarno. All'incontro, 
chic.^ilo dal jire.sidcnte indo- 
nt-.-iano. Itanno partecipato 
aiiclte il »)rimo ministro Giii- 
anda. il ministro degli e.sterij 
Siibandrio c ramliascialoro' 
americano Howard .Jones. Il 
t'olloqtiio e .stati* dedicato 
all.i (luestiono della Nuova 
Guine.» Occidentale. 
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I TRE DISCUTONO 

iiiunc si .sono mostrati, nei 
loro jncontri coi giornalisti, ot¬ 
timisti circa l’esito delle trat¬ 
tative. « Tulio bene » ha detto 
Kanfani lasciando la sede della 
riunione a tarda sera. Reale 
dal canto suo ha assicurato che 
« si lavora e si lavora bene: i 
problemi sono tanti e devono 
essere esaminati uno per uno». 

COMMENTI A TOGLIAHI La 

polemica su quella che viene 
definita da alcuni come » ope¬ 
razione Togliatti » e da altri 

< inserimento comunista * di- 
vnnipu orinai sui giornali ita¬ 
liani. I fogli di orientamento 
di destra sono quasi tutti at¬ 
testati sulla stessa linea: ecco 
diinostratu — ossi dicono — 
che il centro-sinistra non fa 
paura ai comuni.sti e non ga¬ 
rantisce in alcun modo l'au-' 
spicalo isolamento del PCI. j 
Tipico, in questo senso, il 
coinniento del direttore della 
Nazione il quale dice di notti 
credere ad una manovra tat-l 
tica dei comunisti. «Togliatti 

— egli scrive — pensa real¬ 
mente che il centro-sinistra glij 
giovi; eil è ben difficile pensa¬ 
re che .Moro o Fanfaiii stano 
meglio di Togliatti in condi¬ 
zione di capire che co.sa è uti¬ 
le e che cosa è inutile al co- 
iniinismo ». Moro e Fanfani 
« hanno pre.sentato agli ita¬ 
liani il centro-sinistra come un 
podero.so striiinento di lotta 
anticonninista. Togliatti li 
smentisco c li ridicolizza. Ri¬ 
conosce — conclude l’artico¬ 
lo — che l’operazione è in 
fondo imo spostamento a si¬ 
nistra della DC; c in quella 
sinistra Ini e’c ». 

Se questa impostazione pole¬ 
mica non suscita nessuna me¬ 
raviglia quando In si ritrovi 
sui giornali di destra, appare 
invece .sorprendente quando la 
si ritrova pari pari su un quo¬ 
tidiano come il Messaggero 
che autorevolmente ha soste¬ 
nuto la campagna por il cen¬ 
trosinistra e ancora oggi af¬ 
ferma di volerlo. Ieri rnnìcio.so 
foglio romano ha dedicato nl- 
rargomenlo un lungo e allar- 
mati.<.simo editoriale, che si 
intitola « Inserimento comu¬ 
nista ». Secondo il Messaggero 
la relazione Togliatti al CC del 
PCI, costituisco « un fatto 
nuovo » perché dando « nn’in- 
terpretazione possibilista al 
tentativo della DC di formare 
un governo di centro-sinistra » 
non si limila ad un’operazione 
tattica ma delinca • una vera 
e propria politica a largo rag¬ 
gio ». Di qui « una pesante 
ipoteca > gettata sul tentativo 
in atto c la concreta minaccia 
di un « inserimento comuni¬ 
sta » invece (Icll’isolamcnto 
del PCI. A questo punto Pedi- 
torialistn scopre addirittura 
terrificanti analogie di lingimg- 
gio nello parole di Moro e 
Togliatti quando parlano di 

< obicttivi di distensione > in 
politic.'ì estera, e trova c.spre.s- 
sioni che non dispiacerebbero 
a Malagodi quando accenna 
alle Regioni e ai possibili 
successi delle sini.strc. Una dif- 
feren/.i ira le posizioni del 
Messaggero c quelle di Mala¬ 
godi si ritrova infine, ma torna 
per la verità a tutto vantaggio 
di Malagodi. Il Segretario del 
PLl infatti è nettamente con¬ 
trario al centro-sinistra e coe¬ 
rentemente argomenta in que- 
.sto senso. L’autorevole foglio 
della capitale invece si allar¬ 
ma ogni giorno di più. scon¬ 
giura i «partiti democratici* 
di non fare del male alla li¬ 
bertà o alla democrazia, ma si 
guarda bene dal trarre le con- 
clu.sinni del caso. 

Questi allarmi sull’* inseri¬ 
mento comunista » hanno pro¬ 
fondamente irritalo i repub¬ 
blicani che, in un corsivo pub¬ 
blicato ieri dal loro organo 
ufficiale, rivolgono parole 
sprezzanti < agli nomini c alle 
forze politiche facilmente im¬ 
pressionabili ». Secondo la Vo¬ 
te repubblicana è fuori dubbio 
che il centro-sinistra faccia 
perdere ai comunisti « il con¬ 
tatto con la classe operaia c 
sconvolga le loro prospettive 
di lotte », La stessa convin¬ 
zione ha manifestato ieri Pono- 
revole Reale quando, rispon¬ 
dendo ad alcune domande dei 
giornalisti, ha detto che « quali 
che stano le ragioni dcIPattcg- 
giamento comunista > tutto sta 
a dimostrare che • il PCI av¬ 
verte il pericolo dell’isolamen¬ 
to > c che la < bontà democra¬ 
tica » dcIPoporazionc in corso 
ne esce conformala. « Avete 
parlato della tattica dei comu¬ 
nisti? » — ha chiesto un gior¬ 
nalista. < Questo problema 

— ha risposto secco l’onore¬ 
vole Reale — non esige una 
trattazione perché i comunisti 
sono fuori gioco in questa 
occasione. Noi parliamo di 
alleanza dei partiti democra¬ 
tici, i quali contano di avere 
l’appoggio det PSl alla formu¬ 
la che vogliono realizzare ». 

La -Stessa tranquillità .riten¬ 
ta r.Ai-fcnirc d’ftolia. organo 
della Curia bolognese nello 
editoriale pubblicato ieri. « II 
PCI — afferma Particolista — 
teme il centro-sinistra, teme 
la polìtica nuova, popolare e 
democratica che a Napoli c 
stala .delineata e promossa, 
teme Pisolamcnto nel Pac.se ». 
La difno.strazionc viene affida¬ 
la ad un gioco puntuale di 
citazioni estratte dalla rela¬ 
zione Togliatti c collocate nel¬ 
lo schema di valutazione poli¬ 
tica che l’autore dell’articolo 
prende a sostegno della sua 
operazione. f.a conclu.sione è 
ovviamente ottimistica. • La 
sfida — afferma l’editoriali¬ 
sta -- è dunque aperta tra la 
democrazia ordinala e libera e 
le manovre del totalitarismo 
comunista. Ed è una sfida che 
la Democrazia cristiana h.i 
lanciato da Napoli. La reazio¬ 
ne dclPasYcrsario ha dimostra¬ 
to quanto essa sfida sia .stata 
nccc.ssaria, utile c tempe¬ 
stiva ». 


Complessivamente il quadro 
dei commenti si presenta, co¬ 
me si vede, piuttosto confuso 
e non privo di contraddizioni. 
Allarme a destra, reale, ma 
per lo più amplificato al fine 
di condizionare al massimo la 
operazidne di centro-sinistra e 
renderla, se possibile, del tut¬ 
to indolore; tranquillità osten¬ 
tata nei settori favorevoli al 
centro-sinistra c specialmente 
in quelli che meno si sentono 
sicuri circa gli sviluppi della 
lotta polìtica nella nuova fase 
che sembra aprirsi. 

RIUNIONI E INCONTRI stama¬ 
ne si riunisce la direzione del 
PSl per un esame degli svi¬ 
luppi della situazione in vista 
del nuovo incontro degli espo¬ 
nenti socialisti con Fon. Fan¬ 
fani. 

L’incontro potrebbe aver 
luogo stasera ma i- più pro¬ 
babile che si svolga domani. 
Sempre per domani è fissata 
la riunione della direzione del. 
la DC e nel pomeriggio do¬ 
vrebbero svolgersi le riunioni 
(lei gruppi parlamentari de. 

ORANO 

dia il sito accorda di massi¬ 
ma. (ìli (litri miiii.stri (ilpert- 
ni delegali ricntrcrcbbera 
subito a Tunisi. Mentre la 
seltiinuiia prossima potrebbe 
già riunirsi il Consiglio na¬ 
zionale della llivolazinne per 
esaminare da cima a fondo 
le condizioni del compro¬ 
messo e decidere st^ possano 
essere accettate o meno. 

(ìli osservatori che firma¬ 
no i propri commenti sono 
più riservati e non escludo¬ 
no ancora l’ipotesi di una rot¬ 
tura. Si è comunque pro¬ 
pensi a ritenere che in set- 
timaiut .si saprà se prevalgo¬ 
no le possibilità ili accordo o 
viceversa. Le riunioni attua¬ 
li sono ancora avvolte dalla 
segretezza. 

Sul piano politico, le due 
ipotesi — ci’.s.s-a2Ìoiie del fuo¬ 
co o rottura — alimentano 
le congetture: se ci fosse pre¬ 
sto l’armistizio, il contrac¬ 
colpo della reazione "nltras” 
sarebbe ineiutabile: ma dopo 
la manifestazione di ieri, la 
Francia i» più pronta a reg¬ 
gerlo bene: « i francesi sono 
risoluti a non lasciar com¬ 
promettere la pace > affer¬ 
ma con perentoria sicurezza 
France Soir. Le emigCtturr, 
in questa prospettiva, verto¬ 
no piuttosto siti periodo che 
.si aprirà dopo l’armistizio. 
E' scontato da tutti il vantag¬ 
gio che ne trarrà II potere 
personale, per lo meno nel¬ 
l’immediato futuro: se inve¬ 
ce l’armistizio dovesse esse¬ 
re nneorn una volta rinviato 
per un lungo perìodo d’i tem¬ 
po, la battaglia politica sarà 
molto più aspra. 

Nell’tina o ucll’altra ipo- 
tesi la manifc.stazlonv di ie¬ 
ri. in quanto manifestazione 
di Ttnce. feontro il ''partito 
della guerra”, che ha le .sue 
basi nel viilitarisnio e in cer¬ 
ti -sefforì dcU'amministrazio- 
nc). vedrà roufermarsi come 
punto di partenza di una 
nuova, più elevata forma di 
lotta contro il regime neo- 
colonìalisto. Già si dice che 
il giorno in cui proclamerà 
l’armistizio. De Gallile assu¬ 
merà di nuovo i pieni poteri. 
Si parla di c legge di ferro ». 
L’UNR lancia proclami con¬ 
tro il pericolo comunista. La 
sinistra che .sognano » golli¬ 
sti, si cercherà di allettarla 
con il cambio della guardia 
al po.sto del primo ministro: 
la fine di Dehró è data per 
erriti dntl’Exprc.s.s. In Fran¬ 
cia, la prova di forza rico¬ 
mincia sempre daccapo; e 
così sarà finche il paese non 
avrà ritrovato un regime di 
democrazia. 

KENNEDY 

sonalnientc ad una riunione 
del genere, in qualsiasi mo- 
niento della conferenza ap¬ 
paia chiaro che tale p.irtccl- 
pazionc può avere cffi..'.ìcia. 
La (picstione che si pone ri¬ 
guarda piuttosto il momen¬ 
to. Ritengo che, fino a che 
non vi stano negoziati pre¬ 
cisi. finche j problemi fon¬ 
damentali non siano stati 
clnariti e non si siano avuti 
progressi, Fintcrvento del ca¬ 
pi di governo avrebbe co¬ 
me conseguenza soltanto uno 
scambio generale di punti d. 
vista, che potrebbe piuttosto 
far retrocedere le pro.«pet- 
tive del disarmo >. 

Kennedy conclude e.-pri- 
mcndo la speranza che. per¬ 
tanto. Krusciov* accetterà la 
proposta anglo-americana di 
far riunire i minùstrì degli 
esteri c sottolineando « il 
particolare impegno > neces¬ 
sario da parte delFURSS, de¬ 
gli St.ìtì l'niti e della Gran 
Bretagna in quanto potenze 
nucleari. 

Nella conferenza stamp.',, 
il presidente ha aggiunto 
molto poco alle affcrm.ìzio- 
ni del mes-saggio. Dopo aver 
espresso -.1 suo compiacimen¬ 
to per la liberazione d^l pi- 
lot.ì dell’l'-2. Franci.s Gar>' 
Powers. e dello studente 
Pr>*or. e (ìopo essersi «ugu- 
r.ìto che tali gesti * apran.* 
la via ad un processo di¬ 
stensivo ». Kennedy ha par¬ 
lato del vertice nei termini 
citati alFintzio. 

In più. egli ha indicato: 

1) che una decisione sul¬ 
la npres.-ì o meno degli espe¬ 
rimenti nucleari atmosferici 
non e stata ancor.-» presa e 
che ess.ì dipenderà « dacF 
interessi ilcgli Stati I adì >; 

2) che nessun esperimcn 
to avrà luogo prima dcj 14 
marzo, data d’inizio dei Li¬ 
vori della conferenza; 

3) che un accordo effi¬ 
cace sul disarmo.ri^hRjd». !n 
ogni caso. rmtsoelRFlone del¬ 
la Cina. 

















